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PARTE III. 

Tradizione speciale d^Ua Chiesa Galli-r 
cana intorno a Pietro , ed ai Papi , 


CAPITOLO I. 

I’rima epqcajPai primi secoli della Chiesa di Frahcij^ 
FINO A Carlo Magno . 


iglio di questa Chiesa , la cui dottrina dee ii^ 
qualche maniera onorare la tradizione di tutte le altre 
intorno a Pietro , e ai Romani Pontefici di lui succes^ 
sori , io potrei con qualche compiacenza qui richiamarq^ 
gli elogj , che questi stessi Pontefici fecero della di lei 
fede . Se ci si presentano degli uomini , che preten- 
dono autorizzare i lor proprj errori , e la lor ribellione 
colla di lei scuola , e co’ di lei privilegi , come se ella 
facesse una lega a parte nella dottrina, quando si tratta 
di Pietro , mi sarebbe forse permesso di risponder loro 
con quel sentimento di un discepolo , che ama di pub- 
bli<-are la' gloria de’ suoi Maestri . Si , la nostra Chiesa 
Gallicana , allora quando si tratta di Pietro , e della 
sua Sede , può fare una lega a parte *, mà si è un collot 
Carsi nel primo posto quando fa d’ uopo sostenere i di- 
ritti de’ veri Rappresentanti di Gesù Cristo , e dare alla 
loro Sede le prove della sua fedeltà . Questo elogio è 
uscito dalla bocca degli stessi Papi ; son essi , che ci 
han detto : « nell’ ardor della fede ,■ e nella devozione^ 
alla Sede Apostolica la Chiesa Gallicana non seguita,, 
<na supera tutte le altre ; « nipote quae in fervore 
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fà ci Christìanae | ac dcvntìonc Apostolìcae Scdis non 
sequatur alias , sad antccedat [ Epist. Gregor. IX. ad 
l’pisc. Iletnens. ] . Ma vi ha per 1’ allievo un mezzo 
j_'iù efììface ancora di sostenere l’onore de’ suoi maestri, 
esso consiste nel ripetere le loro lezioni ; consiste nel 
metterne nel più gran giorno gli oracoli e di for- 
nirne le prove . Adottando <jul questo metodo , io 
sento ancora tutta 1’ immensità della carriera, che ella 
mi presenta da scorrere tutta la moltitudine delle testi- 
monianze , che io avrei a produrre . Io lo sento egual- 
mente : ciò , che dee fare la forza delle mie prove , si, 
è quella stessa dottrina , si sovente proclamata dalle 
altre Chiese , che qui debbo riprodurre per mostrare 
r. Ila nostra la stessa costanza nella sua fede ; ma 
questa identità , queste ripetizioni possono stan- 
care il Lettore/. Questa ragione mi sforza ad impic- 
ciolire il quadro delle ijoslre tradizioni : ella non mi 
dispensa d* delinearne almeno i tratti principali , e 
di far osstìrvare come questi si rassomigliano , come 
vanno a confondersi con quelli , che ci h,a ^ià forniti 
il complesso della tradizione generale . L’ errore ha 
subito detto : la Chiesa Gallicana ; nja V errore non 
sa quanti Santi Vescovi , quanti Dottori , quanti Con- 
cili con questa, sofo, parola vien egli a calunniare, al- 
lorché si perjnptte d’ invocare questa^ Chiesa Gallicana 
contro la Sede Apostolica . £ voi , che avete potuto 
lasciarvi sedurre dall’ imputazione , egli è ben giusto, 
per lo meno , che voi percorriate la moltiplidtà delle, 
prove , che noi gli opponiamo , mettendo sotto i vostri 
occhi i mezzi di cono^erela nostra tradizione speciale; 
come poi abbiam fornito quelli di conoscere intorno^ 
al medesimo oggetto quella di tutto il restante delle ^ 
Chiese . 

In questo confronto , perchè i\ol diremmo noi 
sul Ijel principio ; se fino dai primi Secoli del Cristia-, 
pesimo le diverse Chiese delle altre contrade han prò-», 
dotto in favore di Rorna i lor personaggi i più celebri, 
gl' Iguazj- d’ Antiochia , i Policarpi , i 'TertuUiani , gli,^ 
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Ougtìiii , i Cipriaiii , i Dionigi d’ Alessandria , gli Eu- 
sebj di Laodicea , e i lor primi Condì] , noi àncoi Ji 
noi abbiamo a mostrarvi le nostre Chiese primitive dì 
Lione , e di Vienna , il nostro Ireneo ^ il nostro llario 
di Poìtiers , Cassiaito di Marsiglia , Prospero d’ Aquita- 
nia , EUcherio di Lione , Vito di Vienna» Verano di 
Verice , e i nostri prijni Condì] • Noi ancora , noi 
possiam ridirvi le lezioni de’ nostri Santi , de’ nostri 
Dottori , che senza interruzione si succedono , e ren- 
dono altresì senza interruzione lo stesso omaggio a 
Pietro , e alla di lui Sede . 

/ Martiri di Lione ^ Anno 179^ ' 

Ih testa di questi uomini si giustamente télebri 
ber la loro dottrina » e santità si presentano ne’ nostri 
fasti i nostri Martiri di Lione , e con lóro quell’ Ire- 
-neo , che mandano a Roma a consultare il Papa Eleu- 
terio sulle prime questioni , che fa nascer l’ errore 
fra’ nostri Maggiori per oscurare la fede delibi nostra 
Chiesa . - irenaeus Photiiti Episcopi , ^ui Lugdunensem 
in Gallia regebat Ecclesiain , Presbyter a Martyribas 
ejusdem loci ob quasddm ^uaestiones legatus Romard 
missus { Ex Hleroti. & Sophron. Bihliolh. Pat. t. 
part. 2. p. 218. ]. Lèggendo queste parole ne’ nostri An- 
nali bisogna imparare a valutarle, e a patire tutto 
ciò , che ci dicono . Colle lettere , che Ireneo è inca- 
ricato di rimettere a Papa Eleuterio , i Mai tiri di Lione 
ne hanno scritto delle altre alle Chiese d’ Asia ; e « 
di Frigia . Ma in queste si coptentano dr descrivere 
la storia delle loro persecuzioni , ed inviano' a quelle 
Chiese l’ omaggio A lor comunione unitamente alla 
storia de’ lor fratelli . Quanto a Roma , è P omaggio 
delle pecorelle , che consultano il primo de’ Pastori, 
che aspettano da lui !’• oracolo della dottrina . E se 
troppe oscurità hanno inviluppato le questioni , che gli 
fanno sulla fede, quel , che penetra a traverso di 
queste nuvole egli è almeno , che per essi il Papa è , 
quel Pontefice, la cui Sede rnafhata dal sangue, di 
irietro } circondata da tutti i suoi lumi ^ è la prihza. 
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sorgente , a cui ogii’ altra Chiesa attigner dee la dot- 
trina Apostolica. Ciò , che han fatto i Fedeli di Co- 
rinto , per metter fine alle lor dissensioni , mediante 
1’ autorità di Pietro , che ritrovano nel Papa S. Cle- 
mente , i generosi Confessori di Lione lo lanno per 
metter termine alle questioni dell’ errore, mediante 
]' autòrità di quel rqedesiino Pietro, che ritrovano iti 
S. Eleutcrio . 

5. Ireneó Vescovo di Lione. An. i8o. 

Qual sarà infatti il fedele interprete della lort* 
fede sulla Cattedra di Pietro , se non se quell’ Ireneo 
mede.simo , eh’ essi hanno incaricato di recarne a Roma 
il primo omaggio , e che ci dicono si inviolabilmente 
attaccato alla Dottrina Evangelica ? Studio incredibili 
erga testamentum Christi Jlagrantem [ Epist. ad Eleuth.]. 
Ora fra i Dottori della primitiva Chiesa voi ne cercate 
invarìo un altro « che celebri più solennemente , che 
t’ insegni più positivamente a riverire in Roma e questà 
Cattedra principale ; e questa primazia di potere j in- 
torno a dii fa d’ uopo, che tutti si pongano ordina- 
tamente , colla quale fa d’ uopo , che tutti ; è dà 
tutte le parti del Mondo Cristiano siano d’ accordo 
nella dottrina per lusingarsi di vivere nella Chiesa , e 
nella Fede Apostolica . Ad hanc enim Ecctesiam propter 
potiorem principali totem necesse e^t omnem convenire 
Ecctesiam , hoc est eos, qui sunt undique fideles , in 
qua semper ab his , qui sant undique conservata est 
ea , quae est Apostolis traditio ( Iren. adv. haeres. 
lib. 3. c. 3. ^ [ij. ' 


(i) S. Ireneo , arrivato d' Oriente nelle Gallie 
aveva scritto in Greco il trattato , da cui h cavato 
questo testo , e di cui piu non ci rimane , che la tra- 
duzione latina . I Centuriatori di Magdeburgo ne pi- 
gliano occàsione di spargere qualche dubbio sulla sua' 
' autenticità ; e la lor gran ragione è in queste parole 
del traduttore , propter potiorem principaUtatém , che 
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5. Faastìtio Vescovo dì Lione , ed altri Vescovi 
delle Gallie . An. 255. 

Molti anni dopo il martirio d’ Ireneo ci mancano 
i monumenti : la persecuzione , è vero , li ha assorbiti: . 

J : ■ ~ I - .1 I I I ■ 

potrebbono ^ dicono , comparire ad alcuni come una 
novità negli esemplari d' Ireneo tali , e quali li ab*- 
biamo al giorno d' oggi [ Cent. 2 . col. 74 . ] • Ven- 
gono altri dopo i Centuriatori, e profittano di questa 
osservazione per disbrigarsi d' un testo così positivo 
intorno alta primazia del Papa . Ma primieramente 
questi Signori giungono assai tardi per render sospetta ' 
Una traduzione , i- cui piìi antichi esemplari non dif- 
feriscono in nulla dai piìi moderni . In secondo luogo 
Lo stile del traduttore fa vedere più assai una fedeltà ^ 
o un attaccamento servile al testo greco j che V in- 
tenzione di alterarlo . Questo h il difetto generale 
di quella traduzione : vi si trovano anche tante 
parole greche , eh* è bisognato aggiungervi un Dizio- 
nario speciale* per facilitarne V intelligenza a coloro f 
che non intendessero^ ché il latino . Il che mi farebbe 
credere , che il traduttore medesimo non avesse poi 
molto familiare questa lingua . Egli è 'inoltre molto 
verisimile , che. il traduttore sia una cosa stessa 
eoli' Autore . E' questa l'opinione del fu Ardent , che 
la fonda sul desiderio naturalissimo di Sr Ireneo-, che 
ciò che aveva scritto in greco , non fosse gettato per 
li Celti, per li Galli , Popoli, presso de’ quali egli 
scriveva , per quelli specialmente , de' quali era Vescovo, 

S. Ireneo altronde ci previene esso stesso , che non 
bisogna maravigliarsi di non trovare in lui una certa 
eleganza, o purità di stile , ch'égli avrebbp vana- 
mente affettato , astretto , come lo era continuamente 
a parlare ce' Celti , un linguaggio barbaro , o stra- 
niero per lui . Non autem exquires a nobis qui apud 
Celtas ^commorarnur , & in barbarum sermonem pie* 
tumque avocaqiur , oradonis artem , &c. [ Pratfat, j « ^ 
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noi non abbiam gli atti di quéi Concllj adunati id 
Francia d’ ordine di Papa Vittore , e che pronunziano 
com’esso sulla Pasqua, nell'anno 198.; noi non ab- -, 
biamo la sentenza fatta contro Marciano d’ Arles ; ma 


Ma chiunque ne sia il traduttore , quel principalis 
Ecclesia parlando di Roma , era un’ espressione cono- 
iciuta ne' primi secoli , poiché trovasi in S. Cipriano 
Se principàlitas h pure una parola barbara ; questo è db 
precisamente , che mi dice il traduttore , che si i 
dovuto permettere , per rendere pih letteralmente il 
suo autore ; poiché un autore latino non si sarebbe 
mai permessa questa maniera propter potiorem prin- 
cipalitatem , se non vi fosse stato àbbligato dal testo 
originale . 

A che vi serve il cancellare questa espressione ? 
Quel ^ ché vi dice sulla tradizione della Chiesa di 
Rotfià , voi lo trovate nel testo greco di S. Ireneo^ 
nella di lui Ietterà a Fiorino conservata da Eusebio 
sulla tràdizione in generale . Poiché all' importanza 
appunto della tradiiione si adattano queste parole : 
« I vostri dogmi , Fiorino , non sono quelli , che 
v’ insegnavano i Preti , che ci han preceduto , e 
ck' erano stati istruiti dagli Apostoli ec. « [ Euseb. 
Hist. 5 . c. Questo argomento de’ dogmi fondati 

sulla tradizione , rimane in tutta la sua forza . Egli 
è semplicemente applicato alle lezioni di Policarpo , 
di cui Fiorino era stato discepolo, come là , egli era 
dpplicato a quelle di S. Pietro , di S. Paolo , della 
Chiesa di Roma , perché trattavasi di dare una re- 
^olà pih generale a tutti . E dovrà dunque dirsi, che 
S. Ireneo , dopo di aver citato con tanta confidenza 
Im tradizione ,che Policarpo aveva lasciata alla Chiesa 
di Smime , sia pih sospetto quando cita quella , che 
gli Apostoli S. Pietro , e S. Paolo han lasciato alla 
Chièsa di Roma? Distruggete , me ne contento , la 
lettera j e il trattato d' Ireneo : egli , che era statò 
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fà pròva , che là fede J' Ireneo intorno alla Sede Apo- 
stolica non si è indebo'Ità nè in Lione , nè nel re- 
stante delle Gallie , si è , che i nostri raonujnenti, per 
imperfetti . che siano , mostrano evidentemente Faustino, 
Vescovo di Lione , e gli altri Vescovi delle Gallie, an- 
che prima di S. Cipriano , che sollecitano presso di 
Papa Stefiino quelle lettere si efficaci , in virtù delle 
tjnali Marciano dee esser deposto , e riparato nelle 
nostre Chiese lo scandalo dello scisma ; dell’ empietà : 
Faustinus (JoUega no^Ur scripsit significans , quaa 
etiam vobis scio iitique niintiata t.am ab eo , quam a 
eaeteris Coepiscopìs nostris da Martiano 6rc. ( Cyprian. 
epist. 67 . dd Steph. ). 

Concilio di Arles . Anno 3r4- 

La prova ancora , che tutta questa fede si tras- 
mette dai nostri Padri a’ lor figlj , si è , che al mo- 
mento medesimo , in cui tornano a comparire i nostri 
monumenti , essi ci mostrano m Roma, come Irener* 
medesimo , il Principe dè’ Vescovi , il Padre de’ Dottori 
nella fede . 

Qual altro sentimento se non se il desiderio di 
vedere la prima autorità unirsi ai loro suffragi , a- 
vrebbe infatti inspirato questa lettera scritta al Papq 
Silvestro dal Concilio d’ Arles . » Piacesse a Dio che 
voi , carissimo fratello nostro , voi aveste potuto esser 


instruito dallo stesso Policarpo perchh va egli a 
Roma a cercare uria maggiore autorità ? Perchè vi 
è mandato da una Chiesa , che goveritàva in quel 1 
tempo S. Fotino ? (Questo solfatto ne dice pili di fatti. 

In quello d' Ireneo per l'altra pai te , che ^trovate voi 
dunque ancora , che tanto risenta di novità 1 Uon h 
égli questo quel medesimo argomento , che portavano» 
innanzi con tanta forza Tertulliano e, S. Ottatof 
Voi non avete dunque dalla vostra nè la novità det-^ 
espressione , nè quella della dottrina ; ed è senza 
fondanuitta U prendercela contro dell* interpretò L 
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presente allo spettacolo della nostra Assemblea , e del 
giudizio che ha proferito! Sarebbe stata senza dubbio 
più severa la sentenza data contro i Donatisti . La glo- 
ria di vedervi seduto con noi , e pronunziar come noi 
rj avrebbe fatto giubbilare di consolazione. Ma voi non 
avete volpto abbandonare la fortunata vostra città , dove 
ciascun giorno gli Apostoli fan sentire la loro dot- 
trina j e dove il loro sangue attesta continuamente la 
loro gloria . — Almeno crediam 'noi di dovervi parte- 
cipare le nostre decisioni , a voi che dominate sulle 
prime Sedi ^ sulle maggiori Diocesi) affinchè per mezzo 
vostro tutti sappiano ciò, eh’ è stato di comune con- 
sentimento decretato da noi , e ciò che tutti dovreb- 
bero oramai osservare . Placuit etiam — a te qui ma- 
jor es Diasceses tenes ^ per te potissimum omnibus in- 
f innari . Leggendo questa lettera, guardatevi da scor- 
rere leggermente su queste parole i voi che dominate 
Sopra le Sedi , o Diocesi maggiori . Bisogna Cancel- 
larle , o convenire . che non vi hanno o Diocesi , o 
parti della Chiesa , o Vescovi per numerosi ch^ siano , 
i Perieli soggetti al loro impero , i quali agli occhi 
de' nostri Padri non siano essi stessi soggetti al Ro- 
mano Pontefice . Bisognerà ancora cancellare quest’ al- 
tre : affinchè tutti sappiano per mezzo vostro c/?», che 
noi abbiam decretato , e db che tutti avranno d’ ora 
in poi ad osservare ;o dunque co' nostri Padri in que- 
sto medesimo Pontefice di Roma riconoscer colui al 
quale appartiene , anche allora , che altri avesser fatta 
la legge , di sanzionarla , di vegliare dappertutto alla • 
sua esecuzione , e di punirne dappertutto i trasgressori. 

S. llario di Poitiers . Anno 355. 

Svolgete ora gli scritti de’ nostri SS. Vescovi, o 
studiate la loro condotta riguardo alla Sede . e agli 
eredi di Pietro . Col nostro S. llario di Poitiers , biso- 
gnerà esclamare : *> felice questa Chiesa fondata sopra 
la pietra ! felice colui , che ha ricevuto le chiavi , e i 
cui decreti sulla terra annunziano la legge fatta nel 
cielo ! Cujus terrestre, jndiciiitn praejudicata auctoritas 
/« coelo (la i6. Matt. 
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Concilio di Francia . Anno 4oo. 'circa. 

Co' nostri Pastori adunati in Concilio, voi impa- 
lerete a ricorrere alla Sede Apostolica , non già con 
quello spirito , che tenta la scienza de’ Maestri , ma con 
quella pura intenzione , che cerca di fconfermarsi nella 
fede , a conoscer la io^ge , e le sante tradiziotii : Non 
evp/orandi caussa , sed jidei conjìrmandae gratin , 
sanctilado vestra ex Aposto/icae Sedis aiictoritate sisci- 
tari dignata est , seu legis scientiam f seu traditiones 
£ Innoc. Epist, Syn. ] . 

5 ; Exsùperio Vescovo di Tolosa . Anno 4 o 4 *» 

Con S. Exsùperio sarà pet- conformarvi all’ uso 
At vostri Predecessori] sarà nel timore di supplire alla 
scienza colla temerità delle vostre decisioni , l’ impa"- 
fare a ricorrere a quella della Sede Apostolica : Ad Se- 
dera Apostplicam referre maluit quid de rebus dubiis 
eustodire deberet potius , quam usurpatione. praesumptti 
quid sibi viderentur dé singulis obtine're [ Ejusd. ad 
Exuper. ] . . 

Ricorso dette Chiesé di Tolosa , di Valenza , 
di Lodhve j alla Sede Apostolica . Am. 4.06. 

, Ne'nostri Annali si accumuleranno i fatti , e sarà 
per mostrarvi le nostre diverse Chiese, già assuefatte a 
inviare i loro Vescovi , i loro più venerabili Sacerdoti 
alla Sede Apostolica e là .nel seno del lor padre co- 
tniinè sfogare il Lor dolore , il lor gemito sulle ferite, 
che avrà ricevute la disciplina ecclesiastica . .Per que- 
sto sono inviati Elpidio , llario a Papa Innocetizo dai 
Concilio di Tolosa al principio del quinto secolo (, ejusdi 
Epist. ad Synod. Tolos. ) . Assai presto per obbligare 
l’ intruso Massimo a sottomettersi al giudizio eccl^ia- 
stico , e a far cessare lo scaldalo delle sue. eresie , é 
della sua intrusione sulla Sede di Arles, il Clero di 
Valenza ricorre ( Anno al Papa Bonifazio; a^ 

sai subito ancora i Preti ^ e il Popolo di Lodève in- 
viano allo stesso Papa suppliche bagnate di lagrime f 
per iscongiurarlo ad opporsi colla sua podestà alle iri^ 
vasioni del Vescovo, Patroclo . Qui viene delegata di ' 
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Vescovo di Narbona tùtl'a la podestà Apostolica pef 
pacificare i contrasti ) là a Rertiigio , e a tutti i Vescovi 
delle Gallie , è ordinato di citare , e di giudicare il 
col|;evole . Ma qual eh’ ella sia la sentenza , bisognerà 
perchè sortisca il suo effetto , eh' essa sia confermata 
dal Papa : quicquid autem vestra càritas de hac caussa 
duxerit decernendum ^ cum rdatum ad nosfuerit -, no-- 
tira , ut tondecet , necesse est aìictoritate confirme- 
tur ( Bonif. Epist. ad Reraig. & C3ter. Gali. Rpisc. ). 
Peractis omnibus ApostoUcce Sedi quidjuid statucris , 
te referente. , clarescat (Id. Epist. ad Episc. Narbonen.^. 

S. Brillo Vescovo di Tours. Anno 4^2. > 

Lontani dal maravigliarsi j o d’ ingelosirsi di que- 
sta podestà , voi vedrete i più safiti personaggi della 
nostra Chiesa , ora ricorrervi come all' ultimo asilo , 
che riman loro dopo l’ oppressione , ed ora sdegnarsi 
contro il ribelle , che crede di sottrarsene. A questa 
Sede S. BriziO Vescovo di Tours chiama le sue indo- 
cili pecorelle ; ed egli mediante 1' autorità della stessa 
ristabilito si vede sulla propria . Demnm ad Rom. Pont, 
recurrcns post septennium , restitutus est ( Spmd. ad 
anno 432. ex Gregor. Turon. lil). a. 6 lO. de Gest. 
Frane. ) . 

Giovanni Cassìano Abate di Marsiglia . An. 435. 

A questi fatti aggiungete le testimonianze de’ no- 
stri Scrittori i più venerabili . Per farvi sentire la po- 
destà degli eredi di Pietro , Cassiano di Marsiglia vi 
mostrerà in Pietro » il primo discepolo fra’ discepoli ^ 
il primo maestro fra’ maestri , quello che governando 
la Chiesa Romana , e avendo la primazia della fede, ha 
^ella ancora del Sacerdozio « : Summit m in ter disci- 
fulos discipulum , & inter magistros magistrum , qui 
Romanae Ecclesiae gubernaculum regens ,• sicut fi-dei 
habiiit , ita et Sacerdotii principatum . Egli non ri- 
corderà queste parole , tutto quello che tu avrai le 2 .a- 
tOy che per conchiudere; voi dunqué , che combattete 
ta sua fede , che vi rimane egli a fare se non se a 
riconoscere , che legato da lui sulla terra,. voi lo .ùete 
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uguairaente ne’ cicli ? Tu ergo qui conira fictcm Apo* 
s.oU venis , cum ligatum te jam in terris videas , sut 
paresi ligatum quoque in coelis cognoscas ( De Jncam. 
Doin. lib. 3. c. V 2 . ) . 

Vincenzo Abate di Lerino , Anno 435. 
Vincenzo Abate di Lerino , vuol egli insegnard 
come si terminano le grandi questioni della fede , o 
della disciplina ? Alla testa del Corpo Episcopale egli 
v’ inviterà a contemplare quel Papa S. Stefano, che dà 
le maggiori testimonianze di zelo contro le sette , ino- 
^strandosi superiore a tutti per il suo impegno per' la 
fede , siccome lo è per l’autorità della sua Sede. Di-, 
gnum existimans , si reliquos opiues tantum fidci de- 
vo tione vincerei , quantam loci aucto,ritate superabai. 
( Vinc. Lirin. Comm. ) . 

5. Eucheria Vescovo di Liane . Anno 
Più positivo , più espressivo ancora sull’ autorità 
data a Pietro già ci disse S. Eucherio: » perchè mai 
Gesù Cristo gli dà le sue pecorelle ?. Perche lo stabi- 
lisce non solo Pastore , ma Pastore de’ Popoli . Pietro 
è dunque il Pastore degli agnelli , de’ figli , e delle 
lor madri . Egli governa gl’ inferiori , e i Prelati ; egli 
Ò Pastore di tutti ». Regit siihditos, & praelatos} om- 
nium igitur pastor est [ In vig. S. Petri ] . 

5. I/ario Vescovo d' Arles . Anno 444* 

Ma al nome di S.- llario, d’ Arles voi crederete 
forse di vederne scomparire tutte queste prerogative. Vi 
sono state raccontate le di lui debolezze ,, e la sua re- 
sistenza; noi diremo il suo pentimento , e la sua pe- 
nitenza ; e cominceremo dall’ osservare , che da prima 
egli aveva senza dubbio riconosciuto nella Sede Apo-, 
Stolica un Tribunale superiore al sup , a. quello de’suoi 
fratelli , e ai loro. Concilj ; poiché aveva seguitato da 
vicino Chelidonio , e Projetto, appellanti dal suo giu-, 
dizio , e, da quello del suo Concilio alla Sede Aposto- 
I lica : poiché aveva esso stesso trattato la sua' causa, 
avanti del Papa S. Leone . Noi converremo , che io, 
jjeguito fece conoscersi per uomo ; che nell’ ardpr del, 
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suo zelo Ilario traviò ; che supplendo alle prove collo 
sdegno obliò quel , che doveva al primo ae' Vescovi , 
e quel che doveva a se stesso [ ’ ] » 
debolezze dell’ uomo , rnostrò altresì (ome i Santi la 
san riparare. Ritirato lontano dal NJoiido , tutto as- 
sorto interamente in cqlui, del quale esso aveva offeso il 
rappresenljiite , egli più non s'occupa nella sua pro- 
fonda uiniità , che del pensiero di pacificare il Papa 
S. Leone : ililarius in civitatis recessu tutum se ad 
p/acaadum animum S. Leonis inclinata humilitaLa 
convertit Vit. Hilar. ). 

Tutto ciò eh* egli pi avrebbe detto colla sua som- 
roessione più costante alla Sede di Pietro , egli cel disse 


( 1 ) Malgrado la nostra profonda venerazione per 
un sì gran l escavo , bisogna sapere esser giusto , e. 
verace allo stesso riguardo. Quatido Sì. Leone ci dice^ 
che Ilario non trovando piu nulla di soddisfacente da 
rispondere per sostenere l' accusa intentata contro di. 
CheUdonio , fece de' discorsi , che nè pure un Laica 
si sarebbe permessi , § che uri Sacerdote non potrebbe 
ascoltare'. Ubi postquam Hilarius rationabUe , quod ia 
Sanctorutn Concilio Sacerdotum posset respondere, nor\ 
haberet , ^ad ea se occulta cordis conlulit , quee nullus 
$<aicorum direre, nullus SacerdoUiin posset audire “j 
S. Leone ci dice ciò , che avvenne in sua presenza , e 
innanzi ad un Concilio . S. Leone boa è un calun- 
niatore ; e questo tratto basta per ispiegare la fuga 
d* Mario prima del giudizio , di cui prevedeva l'esito : 
egli spiega ancora altri tratti , che furono espiati dalla 
sua penitenza , ma che la' Storia non ha obliati. 
Basta in ispecie spiegare come S. Leone temendo delle 
nuove violenze , o de’ nuovi trasporti per parte d' Ma- 
rio j si credette obbligato per far eseguire il suo giu- 
dizio di rieorrere all' Imperadore . Ma , ripetiamolo ^ 
i Santi sono uomini : han le > loro passioni , felici 
quelli che ne trionfano, come fece alla fue S. Mario. 
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più eloquentemente ancora colla sua penitenza . Im> 
prudente Avvocato de’ di lui difetti , voi non lo scu- 
• sate , voi r oltraggiate , cercando di persuaderci , che 
egli persiste allora medesimo , eh’ egli manda a Roma 
i Preti suoi amici, e fra essi il suo venerabile succesr 
sore Ravennio, a sollecitarne il perdono . Egli il me- 
ritò cotesto perdono , e l’ ottenne ; poiché S. Leon* 
‘ stesso finisce con benedir.^ la di lui memoria come 
quella de’ Santi: Defuncto sanctae memorìae Hilario 
[ Leon. Epist. a. ad Episc. Provine. ] . Ma la sentenza 
data da Leone ha il suo effetto. Il Vescovo Chelido- 
nio , di cui llario non aveva potuto dimostrare l’ ir- 
regolarità fu ristabilito . Colui che Ilarió aveva per 
mezzi cosi strani ordinato in luogo del Vescovo Pro- 
ietto fu dichiarato malamettte ordii\a^o . 
l Vescovi della Provine. Metropol. d’ Arles. An. /|5o. 

I privilegi del Vescovato d’ Arles furono ridotti ai 
limiti segnati da S. Leone ; tutti i Vescovi dipendenti 
da quella Metropoli lo riconobbero ; pmchè noi li ve- 
diamo in seguito scongiurare S. Leone a rendergli i 
suoi antichi privilegi > a^Hegando, che non sarebbe giusto 
di privarne quel Ravennio , eh’ egli onorava d’ un af- 
fetto speciale , e di fargli soffrire la pena pronunziata 
contro d’ Ilariò, che 1’ aveva offeso . Nec entra justum 
est , ut honorem ejus ^ quetn ut probavimus impenso 
diligitis , illa res minuat , quod pietatem vestram al- 
ter offenderit [ Libell. Episcop, Provine. Leorù oblatus 
de renovando £i;clesiae Arelatensi privilegio ) . 

A che serve ancora di attribuire questa sommis- 
sione agli editti de’ Cesari ? Non é già una. nuova di- 
sciplina , che stabilisce l’ Imperatore , quando egli sta- 
tuisce , che non s’ innovi nulla nelka disciplina senza 
l’autorità del Papa: ne quid tam Episcopis Gallica- 
nis , quam aliarum Provinciarum contra cunsuetu- 
dinem liceat sine viri venerabilis Papac, Urbis Romae, 
auétoritate tentare ; o quando egli vuole , che ogni 
Vescovo citato al Tribunale del Papa , sia oNiligato a 
comparirvi : ita ut quisquis Episcoporuni ad judicium 
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fotnani Antistit.'S fvorafus venire nrglexerit per mo'^ 
{leraLorem cjusdem l i ovinciac adesse cogatur [Valentin. 
Novell, de Ej/iscop. appellai. ] . Chelidonio , e Projetto, 
ed Ilario stesso, e tutti gli altri Vescovi delle Gallie, 
che trovato aveva presso di questo tribunale , non are- 
yano aspettato, j;cr porlarvisi, i decreti de’ Gìsari . 

Il Papa S. Leone esso stesso aveva egli aspettato 
questo editto de’ (’esari per ^scrivere ai Vescovi della 
ProviVicia di Vienna ; « che V’’oslra Santità lo rico- 
nosca : egli è costante , che in una inhnità di circo- 
stanze i Vescovi , quei medesimi della vostra Pro- 
vincia hanno avuto ricorso a[la Sede P®*" 

consultarla ne’ loro dubbj ; egli è costante , che i giu- 
d,izj, dai quali avevano appellato a questa Sede, iucondo 
/’ uso antico , sono stari cassati , o confermati secondo 
la diversità delle cause? •> Per diversarum , quemad- 
modum vetus consuetùdo p iscebat appellationem^ cau- 
sar um , aut retroacta , àut conjirmata fuisse judicia 
[Leon, epist. ad Episc. Prov. Vienn. J . 

No., allora quando S. Leone manteneva quest’uso 
tion fondava già egli sugli editti de' Cesari i suoi di- 
ritti , ma sulle promesse fatte à Pietro: io fonderò sor 
pi a di te la mia Chiesa ( Ibid. ) , ' 

I J'esrovi Cerezfo. , Salonio , Veranzio,. An. 45i. 

A questa sorgente medesima attinto avevano i nostri 
Padri tutta la loro venerazione per li Romani Ponte- 
fici , allora quando i Vescovi Cerezio , Salonio, e Ve- 
ranzio neirammirazione della Dottrina , che S. Leon^^ 
ya spiegando nella sua Ipttera al Vescovo di Ccistan- 
tinopoli , si compiacevano di dirgli come tutti unani- 
memente bepedetlo avevano la provvidenza , che avesse 
s\ giii.staniente dato la primazia della Sede Apostolica 
alla Città , donde emanano ancora gli; oracoli dello 
Spirito Evangelico : merito illi priacipatum Apostolicte 
Sedis constitutum , unde adhuc Apis’olici Spiritus ora- 
ciila reserentur [ Rpist. Ceree. Saìon. & Veran. ad Leon ]. 

Concilio delle Gallie . An. 4'^i. 

Era lo stesso spirito | che animava il Vescpvo 
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rennio , e con lui quarantadue Vescovi delle Gallle, 
allora quando trovando in questa lettera medesima di 
Leone il Simbolo , la vera regola della lor fede , ab- 
bandonandosi nel trasporlo della medesima riconoscenza 
rendevano grazie a Dio « di aver dato un Pontefice 
di tanta santità, e di tanta dottrina a questa Sede Apo- 
«tulica per un insigne behetlzio di Gesù Cristo dive- 
nuto r origine , è la sorgente della lor fede : « quod 
tantcB sanctitatis , tanteeque doctrince Apostolicx Sedi^ 
linde re/igionis nostres propitio Christo ^fonsy & origo' 
manavit , Antistitem dederit . 

In questa maniera , ed in quei giorni medesimi 
il Concilio di Calcédonia gridava' in Oriente : egli è 
Pietro , che parla per là bocca di Leone , etco cih^ che 
noi tutti crediamo", i nostli Vescovi dèlie Galli e fa- 
cevano rimbombare 1’ Occidente di queste parole ; ecco 
il simbolo di nostra fede : deh sia la dottrina di Leone 
per sempre nella memoria , e nel cuore d’ ogn’ uomo 
affezionato ai misteri della Redenzione . Q^uce 'Apósto- 
latns vestri scripta , ita ut symbolam fidei , qitisquis 
redemptionis Sacramentà non 'negligi^ , tabulis cordis 
adscripsit , & tenaci mamorice commendavit ( Epist. 
Synod. Episc. Gali, ad Leon. ] . ’ ■ ‘ 

S. Prospero d' Aquitania . An. ^6o. 

Quando Prospero d’ Aquitania ammirava' questa 
Chiesa di Roma divenuta la Metropoli dell* Universo, 
e mediante la religione dontinatrice di quanto le armi 
non avevano potuto soggettare ai Cesari ; era la forza 
di questa pietra , che teneVa da Gesù Cristo medesimo, 
e il suo nóme, e tutta la sua virtù : qttis ahibigat y 
quis igaoret hanc fortissirnam petram , quee ab illa 
principali petra ( Christo ) communionem , Sf virtutis 
'sumpsit, (f nominis ? f L. 2 . de vocat. Gent. c. 28 . ] . 

S. Avito Vescovo di Vienna . An. 5o3. 

Sono venuti que’ giorni , in cui Roma soggio- 
gata da’ barbari , ha perduto cò’ Cesari tutto il suo 
potere politico . I suoi niiovi Sovrani ’ possono allora 
ignorare la podestà di Pietro . Teodorìco ha potuto lit» 
' Dir. T. II. ' h 
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singarsi di degradarsi Papa Slininaco , dandogli de’ giu- 
dici . Ciò , eh’ egli ha fatto per avvilire la Sede Apo-; 
stolica,egli è appunto ciò, che fa ricordare ai Vescovi delle 
Gallie tutta la sua dignità . Vedete , che Avito è in- 
tricato di scrivere in nome di tutte le Chiese ai Se- 
natori di Roma . Tutti i nostri Pastori sono nell' an- 
sietà , nella confusione , nello spavento ; tutti tremano, 
che r oltraggio fatto alla prima Chiesa non ricada so- 
pra tutte le altre , e che non vi sia più niente di si- 
curo per li membri, se viene attaccato il Capo . Dum 
de caussa Romance Ecclesice anxii nimis , ac trepidi 
essemus , ulpote nutare Statum, nostrum in lacessito 
vertice sentientes , quos omnes una criminatio utique 
sine invidia multitudinis percusserat^ si Statum Principis 
obruisset. Essi sentono con qual ripugnanza , con 
quali riserve , con quali proteste i giudici assegnati a 
Simmaco han pronunziato ; queste riserve , queste pro- 
teste per loro ùoa bastano : « Non è questo un giu- 
dizio , sono anzi consolazioni , che un Papa accusato 
da’ Laici aspettar si doveva da’ suoi fratelli. S. Sym- 
machum Papam , si sceculo primum fucrat accusatus 
Consacerdotum solatium potius, quam recipcre dehuisse 
jitdicium . Egli è troppo diffìcile di concepire come , e 

f )«r qual legge il Superiore può essere giudicato dagl’ in- 
eriori, . Pi on facile datar intelligi qua rationc ^ voi 
lege ab infcriorihus eminentior judicctur . Se vi ha 
negli altri membri del Sacerdozio qualche cosa da ri- 
formare , vi si potrà provvedere ; ma se nascono 
de’ dubbj intorno al Papa , e se si fa lecito di giudi- 
carlo , non è più un Vescovo , ma tutto I’ Episcopato, 
che minaccia di rovinare . In Sacerdotibus cceteris po- 
^ test , si quid forte mutaverit , reformari ; at si Papa 
nobis vocatur in duhium ( seu potius judicium ) E fisco- 
patus jam videbitur , non Episcópus vacillare . Colui, 
che presiede all’ ovile di Gesù Cristo renderà conto 
delle cure impiegate nel governo della greggia *, ma 
tocca al giudice , e non alla greggia di portare lo 
^yento nell’aiùaio del Pastore. Reddet rationem^qui 
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ovili Dominici} praest , qua commtssam sibi agnorunt 
cicram administratione' dispenset' . Caterum non est gre- 
gis pastorem pròprium terrere , sed judicis ( Aviti 
Vienn. communi Episcop. Gali, nomine epist. ad Se- 
nator* Urbis 

’ Anziché vedere la podestà di Pietro derivata dagl\ 
editti del Principe , i nostri Padri in questa forma seri- ^ 
Vevano , quando lo stesso Principé obliava ciò , che 
egli doveva a Pietro nella persona del Papa . Questo 
ancora avveniva , perchè essi vedevano nell’ erede di 
Pietro il Pontefice incaricato di confermare i fratelli 
nella fede , è per quésto i nostri gran Vescovi con- 
sultati intorno alla fede , s’ indirizzavano essi stessi alla 
5ede Apostolica , chiedendo al Papa ciò , che risponder 
dovessero , e assicurando Sua Santità , che in tutte le 
Gallie non vi era nè pure un sol Vescovo , che non 
aspettasse la di lui decisione sulla fède con una totale 
sommissione . Quia c'ùm securus non dicam de Vien- 
tiensis , séd de totius Callice devotione , pollicear om- 
hes super stata /idei vestram captare sententiam [ ejusd. 
ad Symniach. ]. ’ " . ‘ 

S. Cellario Vescovo d' Aples . An. 5 1 1 . 

Bisognava forse rimediare ad abusi , che la lor 
propria autorità non bastava a reprimere ? A Roma 
pure s’ indirizzavano i nostri Pastori , per averne dell# 
fe^gipiù rispettate, e che tutta l’autprità di Pietro rendesse 
piu temute ai trasgressóri. Hvbc omnia ultia'ne districtio- 
nis vestro! fieri proliibete . 'Dimandando queste leggi 
da farsi per le nostre Chiese , quali motivi offrivano 
essi allo stesso Papa ? Perchè gli dicevano , P Episco- 
pato , che ha la sua sorgente nella persona di Pietro, 
ricònosce un dovere in Vostra Santità di dare a ciascu- 
na Chiesa delle leggi convenienti , affinchè ciascun 
sappia ciò , che dee osservare . Sicut a persona B. Pe- 
tri Episcopatus sumit initium ; ita necesse est , ut' 
discip/inis competentibus Sanctitas Vestra singulis Eci^ 
clesiis , quid observare debeant , osteadat f Libell. Sym- 
inacho oblat. a Caesario*Arelat. ^ 

^ b 2 
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Quan.lo essi haii ricevuto queste leggi , fhe la 
loro pietà dimandava a Roma con tanta instanza , 
guardatevi bene di lor opporne delle contrarie . Poiché 
essi han T impegno di prevenirvene con Cesario d’ Ar- 
Ics : « chCj'Hon ci si parli d’ un’ autorità qualunque 
in opposizione coll' autorità' della Sede Apostolica , o 
con quella di Nicea , o degli altri Canoni . Non è so- 
lamente temerità , ma troppo pericolosa cosa il pre- 
starsi a ciò , eh’ è contrario agli oracoli dello Spirito 
Santo . • Nemo milii alia > queelìbet cantra auctori- 
tatem Sedis ApostoUcce , aut cantra CCCXVlll. Epì- 
scaparum preccepta , vii r&liquorum Cananum statata 
tibjiciat ; quia quicquid cantra illorum definitianemf 
in quibus Spiritnm Sanctum locutum esse credimusy 
dictum fuent recipcre , nan salum temerarium , sed- 
ekiam perica/osum esse nan dubito [ Caesar. Arel. in 
epist. Joann. Pap® II. ] . 

CanciUo d' Grange . An. 

Vedete, com’egli si mostra, ne’ nostri monumenti 
qcclesiastici , questo rispetto per li decreti emanati dalla 
Sede Apostolica ! Se il Concilio d’ Grange vede degli 
errori intorno alla grazia , e al libero arbitrio , che mi- 
nacciano d' introdursi in Francia , radunato per gli or- 
dini de’ Papi , oppone loro le decisioni di Roma, dopo 
di avervi esso stesso sottoscritto : linde (/ nabis secun- 
dum auctaritatem , 6’ admanitionem Sedis Apostatica! 
visum est , ut panca capitala ab Apastalica nabis Sede 
transmissa — ab amnihus abservanda proferre , & ma~ 
nibus no stris subscribere debeamus [Araus. Condì, c. i.]. 

Concìlio d' Orleans . An. 545. 

Se il Concilio d’ Orleans vede delle varietà sul 
tempo della Pasqua , prescrive , che si osservi il de- 
creto di Papa Vittore; secundum laterculum Victoris 
ab omnibus Sacerdotibus uno tempore celebretur: ne’ nuo- 
vi dubbj , che potessero insorgere, i Metropolitani do- 
vran dirigersi al Papa : de qua solemnitate , quoties 
aliquid dubitatur , inquisita , vel agnita per Metro- 
poUtanos a Sede Apostolica s<A:ra constitutio teneatiay 
[Condì. Aurei, c. t.] . 
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Concilio d’ Orleans . An. 552. 

Se assai presto si radunarlo i Vescovi in questa 
biedesima Città , egli è per condannare gli errori 4i 
Eutichete , e di Nestorio , come sono stati condannati 
dalla Sede Apostolicà , e per proferire contro le Setta 
io stesso anatema ; quas etiam Sectas Sedcs Apostolica , 
tondemnat , firtniter & nos easdem cum auctoribus, Sr 
sectatoribus -- ànathematizamus &c. ( Cah. * 
Concilio di Lione . An. Sóy. 

Arriràti al Concilio di Lione nell’ anno vi 
crederete forse di vedere scomparire una parte essen- 
àiale di quest’ autorità , quando sentirete decidere, che 
se insorge qualche questione tra’ Vescovi d’ una stessa 
Provincia , debbono essi attenersi al giudizio del Me- 
tropolitano , e de’ suoi Comprovinciali ; che sé sono 
di diverse provincie , tutta la lor causa- dee essere ter- 
minata , mediante il giudizio de’ loro Metropolitani adu- 
nati : convenientibus in unum Metro'poUtanis ipsorum^ 
omnis eorum actio ilìorum judicio Urminetur . Voi vi 
leggerete anche, un interdetto di tre mesi , pronunziato 
contro colui , che , o j>er artifizio , o per qualunque 
frode si sottrarrà a queste dispósizioni : quod si quis s* 
ab hac conditione qtiacumqne calliditate subtraxerit^ 
tribus mensihus se a charitate fratrum noverit esse ie- 
fuestratum [ Can. i . ] . 

Intorno a queste stesse disposizioni ve» ci dimande- 
rete, come mai i nostri Padri han potuto conciliarle eoa 
quell’ antico diritto , che mostra loro in Rpma un giu- 
dice superiore , e al quale ogni Vescovo può sempre 
appellare , allora quando si trova egli aggravato dalla- 
«entenza de’ suoi fratelli ? Ma facendoci questa diman- 
da * Ignorate voi primieramente , che vi ha un’ecce- 
zione sempre sensata fatta in favore della Sede Aposto^ 
lica? Salvo semper Ecclesia P rimata . Credete voi *a 
seguito, che i Padri di questo Concilio ignorato abbia- 
no il Canone si celebre di Sardica [i] , o che abbiano 

1^1 j Da questa Cencilio di Sardiea era statuiàOp chf 
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preduto di potersene permetter l’ abolizione ? Se cosi 
p«nsate , oh quanto male interpretato avete la loro in- 
tenzione ! Era pure si nota cotesta eccezione da farsi 
in favore del Tribunale Apostolico , eh’ essi credei tero^ 
die non avesse né men bisogno di easere espressa. Ma 
vi erano allora degli uòmini , e ve n’ erano anche 
nèir EpiscojMrto , che si burlavano delle sentei>ze de’Con- 
cilj Provinciali : ecco perchè quello di Lione fa risov- 
venire il rispetto , che loro è dovuto , e 1’ esecuzione, 
che dee seguitarle , senza nè pur pensare , che questo 


se il Vescovo deposto nella sua Provincia , dichiarava 
di voler proseguire il suo appello a Roma . & procla- 
maverit agendura sibi negotium in Urbe Romana, non 
si doveva porre alcuno in di lui vece Jino a che fosse 
terminata la causa per il giudizio del Papa ; nisi 
caussa fu'erit in judicio Episcopi Romani determinata 
[ Can. 4- ]. Ecco ciò ^ che dà la ragione y per La quale, 
noi vediamo nelt antica storia della nostra Cliiesd 
tanti Vescovi andare a Roma per farsi giudicare dal 
Papa . Ma il Capo della Chiesa non esercita meno la 
sua autorità , quando invia de' Giudici per esaminare 
di nuovo la causa y sui luoghi ydov' h stata giudicata 
a principio , che quando le parti si. trasferiscono a 
Roma per esservi nuovamente giudicate . I Padri di 
Sardica non vi vedevano senza dubbio gran diffe- 
renza y poiché Osio si contentava di dimandare , che 
se il giudizio era confermato dal Papa , non se ne 
dovesse piu parlare che nel caso contrario , egli 
assegnasse de' giudizj ; & si judicaverit renovandum 
esse judicium , renovetur , & det judices [ Can. 3. ] . 
£cco CIO , che spiega la nostra attuai disciplin<Cy se- 
condo la quale il Papa dee nominare de' Giudici al 
Vescovo appellante ; di maniera che il giudizio si 
iermini in Francia , senza che sia necessario per 
mesto di passare i monti , di fare il viaggio di 
Roma . 
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Aspetto possa nuocere a quello , che tutti debbono 
alla Sede Apostolica , 

I Padri di Lione sarebbero stati anche più mara- 
vigliati al sentirvi dire , che prima di essi questi ap- 
^ pelli alla Sède Apostolica erano sconosciuti in Fran- 
cia ; bisognerebbe per credervi dare una mentita troppo 
formale alla Storia sopra S. Brizio , appellante al Papa 
Sisto III.; sopra San Chelidonio appellante al Papa 
San Leone ; sopra Contumelioso , appellante al Papa 
Agapito ; sopra lutti quegli altri Vescovi , de’ quaìi 
parla S. Leone , e i cui giiidizj erano stati cassati , o 
confermati a Ronoa . Sarebbe almeno assai strano , che 
questo Concilio di Lione avesse fatto un Canone per 
proibire gli appelli alla S. Sede; e che immediatamente 
dopo questo Concilio gli appelli ripreso avessero il loro 
corso; che i Vescovi Salonio, e Sagittario, condan- 
nati in questo stesso Concilio , non per questo aves- 
sero imsiediataraetite appellato a Roma , non per que- 
sto fossero stati ristabiliti per sentenza del Papa sopra 
. le loro Sedi , senza sentirsi ohbjettare, che questo ap- 
pello medesimo era contro la Legge . Io so che questi 
Vescovi erano colpevoli, e che se furono assoluti a 
Roma , lo furono perchè assai probabilmente. Vittore 
Vescovo di Troja , amò meglio perdonar loro , che ih- ^ 
sistere nell' accusa. So ancora , che furono di nuovo 
condannati dodici anni dopo iti un altro Concilio; ma 

3 uesla condanna fu effetto di nuovi delitti , e di quella 
i alto tradimento: quoi essent rei Mai està tis , & Pa» 
triae proditores . Questo nuovo Concilio non fece ni 
pur parola della pretesa violazione' del Canone di Lio- 
ne, o deir appello , e del decreto della Sede Aposto- 
lica , in virtù dal quale essi avevano per si gran tempo 
occupato il lor Vescovato, ihalgrado la sentenza data 
contro di essi dai lor primi giudici ; questo nuovo Con- 
cilio non fece dunque in questo, che riconoscere la 
competenza della Sede Apostolica , e la superiorità dei 
«uq Tribunale [Condì. Àntiq^. G«U,tom. i. pag. Ì2&. 
e 367. ] 

l ' 
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Concilio dì Tours. Anno 5yo. • !. , 

Chi non sa per Valtra parte da quanti decreti dolU 
Sede Apostolica si trovavano autorizzati questi appelli ? 
Volete voi conoscere qual era il rispetto' de’nostri Mag- 
giori per questi decreti di Roma ? Vedete coni’ essi si 
esprimono nel Concilio di Tours , che segui cosi dà 
vicino il Concilio di Lione. » Qual sarà dunque il Sa- 
cerdote , ci dicono , qual sarà dunque il Sacerdote * 
che oserà agire contro i decreti emanati dalla Sede A- 
postolica , o rivestiti della' sua autorità ? Qiiis Sacerdo- 
tum contro talia decreta , quae a Sede ^Apostolica prò- 
eesscnmt , agere praesumat ? 2G. }. 

Si spieghi pur dunque sulle nostre Chiese quest’au- 
torità si rispettata ; abiti pure in qualche modo tra noi ; 
ed i rappresentanti del Romano Pontefice suppliscano alla 
eli lui presenza ! 11 Papa S. Gregorio può nominare co- 
lui , ch’egli ha rivestito di questo titolo: egli può scri- 
vere ai Vescovi di Francia: » affinchè tutti adem- 
piano più esattamente le loro funzioni , quando ve n’ha 
uno , al quale ciascun {>uò ricorrere Come, a suo Su- 
periore . , , 

I Re Childeberto i -e Teodeberto, Virgilio Vescovo 
d' Arles ^ e altri . Anno dal 5p3. al 6o3. 
Abbiam giudicato cgnvenevole di nominare secondo 
r uso antico , Virgilio . Vescovo d’Arles nostro Vicario 
Apostolico sopra tutte le Chiese del Regno » del Re Chil- 
^eberto ; affine di mantenervi l’ integrità della fede , e 
affinchè munito della nostra autorità , unendo la sa- 
viezza al vigore , termini le discussioni , che potrebbero 
insorgere tra’ Vescovi suoi fratelli. Se non pertanto 
queste discussioni venissero ad aggirarsi intorno alla 
lede , o intorno ad oggetti, la cui importanza, o dif- 
£coltà esigono un giumzio della Sede Apostolica , vo- 
gliamo che dopo un serio esame ce ne faccia il rap- 
porto , a fine di terminare noi stessi queste contesta- 
zióni per via di un conveniente giudizio « . Si quam. 
vero contcntionem , qiiod longe fq,ciat divina provi-^ 
’ dentia , de fidei caussa evenire contigerit , aut nego-t 
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• ». 
lium eràerserìt , cujus vehemem sii fortasse duhUtas , 

6' prò sui magnitudine judicio Sedis ApostoUcae in- 
di^eat examinata di/iscentius veritate • relationè sua 
ad nostram studeat perducere notionem^ quatenus a 
his valeat congrua siae dubio 'sententia terminari 
( Epìst. ad Episc. 'Gail. /. Si, queste, lettere piene di 
autorità , possono scorrere dalla penna del Papa*S. Gre* 
gori® . Già dà gran tempo i nostri Padri sono avvezzi 
a rispettare i PonleFici Ronlani ne’ loro rappresentanti 
sulla Sede d’ Arles . Il . Vescovo . Virgilio , chiedendo di 
essere conservato in questa dignità , non fa che ricor- 
rere alla Chiesa madre ^ da 'cui è notorio, che la sua, 
e tutte le altre delle Gallie Iraggon P origine. ; e sono 
i nostri Re. medesimi, che presso- della Sede Apostolica 
sollecitano cjaesP uso del suo potere questa distinzione 
onorevole per. la prima Chiesa del loro impero : Libenti 
animo postulata conccdirnus ^ ne aut vobis quicquam 
de honore subtrahera j aut , praecel lentissimi filii no- 
stri Chi/deberti Regis petitionem contemsisse videamur 
( Ejusd. ad.Virgil. Episc. Arelat. 

Questo stesso Pontefice può ancora mostrare tutta 
la sua podestà,' o sia che* bisogni erigere de’ Vescovi 
. decorati del P^allio , per superiorità de’ loro fratelli ; o 
^a che bisogni sanzionare delle esenzioni , de’ privilegi , 
de’ quali non è . bastantemente assicurata la stabilità 
dall’ autorità de’nostri Vescovi . e de* nostri Re? poiché 
tutto questo non è ancor conceduto, che sulla dimanda 
del Principato, o del Sacerdozio: petitionem filioriim 

nostrorum — secundum postulaHonem vestvarh. Egli può 
finalmente , quando il crede vantaggioso ,' - statuire che 
9Ì radunino i nostri (Joncilj per. correggere gli abusi 
delle lor Chiese; egli può avvertire i nostri Re- ine-r 
desimi dell'uso che hanno a fare della loro autorità: 
per la riforma di- questi abusi poiché egli ha.in que-* 
sto per garante la promessa de’ nostri Monarchi : 
qua. re satis nos ^xceUentiae vestrae certos j'eddit prò'- 
rnissie ( Epist. Gregor. ad Tbeodebert, Rcg* 


Digitized byGoogle 


26 

, I Vescovi Francesi nel IV. Concilia di ToUi»". 

Anno 633 . 

Sotto i Papi , che succedono a S. Gregorio , « ri j 
sentono i nostri monumenti de’ torbidi , e calamità che 
pesano sopra i discendenti di Clodoveo ; ma la fede 
de’ nostri Padri riman sempre la stessa. Invitati a To^ 
ledo i nostri Vescovi pronunziano egualigente , coma 
avean fatto al Cohcilio di Tours. I libri, che ricevono 
i Pontefici Romani sono egualmente quelli , che ri- 
ceve , ed approva la nostra Chiesa ; anatema a chi li 
rifiuta [ Concili Gallic, Hispan. Tolet. IV. Can. 17.]. 

Crotberto Vescovo di Tours. Anno 6 y 6 

In un tempo , che tutti gli ambiziosi si disputano 
il potere politico , i nostri Pastori , per timore di vio- 
lare la podestà della Sede Apostolica , scongiurano il 
Romano Pontefice a sanzionare quegli alti medesimi , 
che la sola pietà poteva aver dettati , e perfino quelle 
esenzioni , che potrebbero esser prese per un vero sa- 
crifizio de’lor proprj diritti [1]. 

Felice Vescovo d' Arles ^ Diodato di Litton ^ ec. 
j Anno 680. 

In quel tempo stesso, hi nome di tutti i-loro fra- 


[i] Qui si tratta dell’esenzione della Badia d( 
S. Martino di Tours; sopra di che osservo . che il 
Papa Diodato attesta esso steiso in questi termini 
la ripugnanza , che aveva a sottrarre per questa sortft 
di privilegi le case religiose al governo del Vescovo . 
Parumper ambigim'us idcirco. quod mos , atque traditio 
Sanctae nostrae Ecclesiae plus Aon suppetat a regimine 
£piscopalis providentìae religiosa loca secernere. Egli 
non si determinh all' approvazione del privilegio , che 
dopo di averlo veduto sottoscritto dal Vescpvo di Tours,' 
e degli altri Vescovi della Francia. Cbì — 8c aliorum 
videlicet per Gallicanam Provindam constitntorum ad 
id consensum praebentium siibscriptiones subter annfr^ 
sjis inspexunus ( Epist. ai Univ. Gali. Epise. 
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ielli Vescovi di Francia, Felice Vescovo d’Arles, Dio- 
dato di Lu^n Deputati a Roma al Concilio di Aga- 
tone , appongono il loro sigillo a questa dichiarazione. 
» La perfezione della nostra scienza , è di n®n tras» 
gredire i limiti della lede Cattolica, e Apostolica ; d'iin- 
piègare tutte le' nostre premure a conservarla tal.quale 
la conserva , ed insegna con noi la Sede Apostolica «. 
Ilaec est perfecta nostra scientia, Ut terminos Catho» 
licae atqiie Apostolicae Jidei , quos usqua adhuc Apo- 
stolica Sedes nobiscum 6f ^enet , 6r tradit ^ .tota men- 
tis custodia conservemus . Tal è la professione di fede , 
che segnano ^ Roma cen venticinque Vescovi della 
Chiesa Occidentale ; tal è quella che segnano unani- 
memente i l^eputati della nostra Chiesa Gallicana . 
Felix humilis Episcopus Arelatensis Ecclesiae legatus 
J'eaerahìlis Synodi per .Galliarum. Ecclesias constitutae 
in hanc Subscriptioneni quam prò Apostòlica fide una- 
nimiter construximus similiter subscripsi . — Idem. 
Adeodatus Leucensis , Episc. — Idem Taurinus , dia* 
Cionus Telonensis ( Inter acta Còncil. Constant. 111. , 
flctio ‘ 

Concilio di .Leptine . Anno 743. , 

A questo monumento della fede de' nostri Padri 
succede un lungo silenzio, o, piuttosto non si sentono 
j»r gran tempo, che de’gerriiti sullo stato deplorabile 
della nostra Chiesa , siccome ancora su quello di un, 
trono , che lo scettro de’ deboli discendenti di Clodoveo 
non basta più a sostenere . Per il corso di ottanta , « 
più anni non vi sono per la Francia nè Concilj , nè 
Metropolitani : Franci enim , ut seniores dicunt plus 
quam per tempus octoginta annbrutn Synodum non fé-. 
eeruAt , nec Archiepiscopum habuerunt . Ella ha per- 
duto in qualche maniera per fino la memoria delle sue 
leggi canoniche : nec Ecclesiae canonica jura alicubi 
fundahantf vel renovabant ^Bonifac. ad Zacbar. Ep. I.^j 
IVIa fino dai primi sforzi, ch’ella fa per ricuperare,.^ 
suo, primiero splendore, vedete com'eJla ^i ritrova ne'sucà 
primi sentimenti per la Sede di Pietro . 
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Noi abblam decrtlatò', sonò questi i termini , tiet 

3 uàli si esprime il Santo Vescovo , eh' è venuto a ren» 
erle i suoi Concili ; » noi abbiam confessato la feJe 
Cattolica nell' umiltà, e nella soininessione dovuta alla 
Chiesa Romana , a S. Pietro , e al suo Successore ; nói 
abbidm promesso di essergli sottomessi per tutta la no^ 
atra vita * . Decrevimus in nostro Synodali conventu , 
& confessi sumus Jideih catholicam & nnitatem , fic s«- 
hjectionem Rontanae Ecclesiae , fine tenùs vitae no-^ 
strae velie servare *, Sanato Retro & Vicario ejus vette 
subjici . » Noi abbiam promesso di osservare canoni* 
( camente tutti i precetti di Pietro, a fine di essere an- 
noverati tra le pecorelle, che a lui sono confidate . No| 
tutti abbiam consentito, e tutti sottoscritto questa di- 
chiarazione , che abbiamo sfiedito al sepolcro di S. Pie- 
tro Principe degli Apostoli « . Per omnia prascepta 
Retri canonice sequi desiderare ì ut int”r ovr.s sibi 
eommendatas numcremur ; & isti confessioni universi 
corisensimus & subscripsimus [ Epist. Sanct. Bònifaciì 
ad Cudbert. Cantuar. Archiep. ]. 

Con tal monumento terminar si doveva la tradi- 
zione d’ un’ epoca , che aveva si gloriosamente comin- 
ciato nella nostra Chiesa per mezzo de’ Martiri di Lio- 
ne , e di S; Ireneo. Ma coi figli di Clodoveo la Francia 
ha perduto i suoi primi Sovrani ; la sua fede , più sta- 
bile de’ troni, non cangia . Siccome i Monarchi della 
prima razza de’ nostri Re, Pipino , il cui sangue va a 
dare alla Francia de’ nuovi Principi, ci va a fornire la 
prova, ch’egli saprà conservare la fede, che ha tro- 
vata nella nostra Chiesa . 

Pipino Re di Francia. Anno y3i. 

» Accorrete, scriv’egli all’Inviato del Pontefice Ro- 
mano ; poiché siam sicuri, che la .Sede Apostolica , in- 
nalzandovi al grado di Legato , vi ha rivestilo dell’au* 
torità di S. Pietro , di quel Princi|>e de^li Apostofi , 
in nome del quale voi siete mandato ; noi vogliamo 
altresì , che il vostro privilegio sia munito del sigillo 
della nostra gutorltà « . Sicjat ex auctoritate Sancii JP#^' 
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tri , frincifis Apostolorum j prò quo hgatìone funge-ì 
r-is , privilegio Sedis Apostolicae siihlimatum esse con-t 
stat , ita etiam nostrae auctoritatis praecepto rohorer- 
tur [ Pepini reg. Epist. ad Bonif. Archi. Mon. .] . 

In tal maniera i nostri Padri veggono succedersi 
le rivoluzioni nel loro impero ; in tal maniera can- 
giano i troni , ed i capi ; in tal maniera , malgrado la 
rivoluzioni , continuano essi a vedere nell’ autorità della 
Sede Apostolica , e ne’ suoi Legati P autorità del Prin- 
cipe degli Apostoli . Ma qual uomo , qual Principe egli 
è mai quel Carlo , che viene a dare il suo nome al 
nuovo ramuollo de’ nostri Re? Egli fa epoca in tutto 
nella nostra Storia , s' egli la fa eziandio nella nostra 
Chiesa , sarà appunto per dare un nuovo kistro aUà^ 
nostra tradizione . 

CAPITOLO H. 

'Tradizione della Chiesa Gallicana intorn*, 

A Pietro y ed ai Papi . 

8 E CONO, A EPOCA 
Da Carlo Magno fino, a S. Lvigi;. 

Carlo Magno dati,' Anno 768. fino qjl' 8 i 4 * 

,^V.l nome di Carlo Magno un nuovo ordine dt 
cose si presenta negli Annali de’Pontefici Romani : uru; 
nuova provvidenza unisce nelle lor mani , al Pastorale 
Evangelico lo scettro de’ Monarchi . Questo magna- 
nimo eroe dispensa agli eredi di Pietro le Provincie , 
conquistate dalla sua spada . E sì celebri j)ure , e si 
condanni alternativamente , o dalia riconoscenza degli 
uni, o dall’odio, e dalla, politica degli altri, la ge- 
nerosità del vincitore di desiderio; qiiel che fa qui al 
nostro proposito si è il principio medesimo di quelU^ 
grand’anima nella magnificenza de' suoi doni. Questa 
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è quella fe^e . che gli fj vedere in Pielro * e in tutti 
i Pontefici successóri di Pietro, il Vicario di Gesù Cristo! 

SI ; è questa fede arrómpngnata da una costante 
soggezione all’ autorità religiosa di Pietro , che sublima 
a’, miei occhi la gloria di (!arlo Magno più ancora , che 
la» magnificenza de’ di luì doni. Io amo di vedere que- 
sto Principe trionfare di tutto l’orgoglio del trono, o 
dirci con tutta la franchezza della sua fede: ** quanto 
a me, io mi unisco ìri tutta la sincerità della mia ani- 
iha , e in tutta la gioja del mio cuore alla Sede Apo- .. 
stolica , ‘ e ' alle tradizioni antiche, e cattoliche della 
nascente Chiesa «: ^Apostolicaè Sedi ^ & antìquis ali 
hiitio nascentis Ecclcsiae^ & Apostolicis traditipnibus 
tota mentis intentionc , tota cordis alacritate con-'' 
fungor ('Epist. Carol. ad fdipand: & cast. Hisp. Episc.j . 
Io amo ancora in un Prìncipe; a cui ben pochi de’più 
illuminali' clareboero delle lezioni intorno all’ arte di 
governare i Popoli , questa Vonfes-Ioiie ,' e pubblica , e 
leale; sujle cose della Chiesa Gli oggetti, su i quali' 
voi desiderate di sapere la nostra volontà , sono stati 
Sovente discussi da nói nèl nò^ro Consìglio, in quello 
de’ nostri Predecessori'.: noi non.siam bastati ad illii-' 
minarli N.irtm hoc' saepissime' a nohis^ & progenito-' 
ti bus nostrjs vcntilatum est , sed non ad Hquidum ha-^ 
etcnus dejihitujn . Noi abbiam creduto di doverli sot- 
tomettere a quell’ autorità , di' cui' ci cliròno t ^lano-' 
ni / » s’ egli addivenga, che insorgano delle difficoltà' 
siille cause maggiori , si portino queste alla Sede A- 
postolica , siccome ancora lo' prescrive il Santo Concia 
lio , e lo asigono le sante consuetùdini «« . Placuit «o- 
hfs ex hoc Apostolicam Sedera cohsufere jubente ra^ 
nonica auctiritate atqiie ^ diccnte t si majores caiisae 
in medio fuerint devofutaé hd Sedera Apostolicam , ut ' 
Sancta Synodus statuita & beata consuetùdo erigiti 
incunctanter r'efera(ur ( Fragm. Epist. Carol. apud Ba-^ 
luz. t. 1. p. 327..; & capituL— Aqùisgr. apud. eumJ. ^ 
p. 38 o. ^ ' ' • * - ' 5 

. Quello poi, che anche ci fa pi|i maraviglia ir\ 


3V ^ 

Carlo Magno , ed assai più che la nobiltà de’ suoi doni,’ 
si è queir attenzione nel far ricercare , e far legge del- 
r Impero lutto ciò, che i Canon; avevano definito prima 
di lui intorno ai diritti della Sede Apostolica . Tutti 
questi Canoni antichi voi li troverete ne’ suoi Capito- 
lari . Voi vedrete primieramente , per parte di questo 
Principe , siccome per parte de’ nostri Concilj , quelle 
esortazioni pressanti a onorare la Sede di Roma in 
memoria di Pietro ; in guisa che questa Chiesa , la 
Madre di tutto 1’ ordine Sacerdotale , sia altresì P ora- 
colo principale delia dottrina : ut qiiae nobis Sacerdo- 
ialis Mater est dignitatis , esse debeat Ecelesiasticae 
Magistra rationis . Voi vi leggerete in seguito che 
» tutto ciò, che si fa ne’ Concilj contro*!’ autorità della 
Sede Apostolica , sarà riputato nullo ; perciocché egU 
è il Dio della verità^ che le dà’ 11 Primato ; perciocché 
questa Sede non si chiamerebbe la prima , se n’ esistesse 
un’ altra sopra di essa ; perciocché sopra questa Sede , 
è il Capo di tutte le Chiese ; perciocché tutte le altre 
traggon , da essa la loro origine ; perciocché questa 
Primazia non è l’opera dell’uomo, ma di Dio, che 
ha detto : tu sei Pietro ec. ; voi finalmpnte vi legge- 
rete , che colui che resiste agli ordini di questa. Sede , 
ne dee esser punito colla perdita del grado , che oc- * 
cupa nella Chiesa « . 5/» aliter prafisumptum a qui- 
busUbet fuerit , in vanum deducatur qiipd egerint ; ncc 
inter. ecclesirstica negatia ulto modo reputabitur , nec 
uUas habebit vires , quidquìd ei obria'verit . — Quibus 
si aliquis superbo spirita obviayerit praeceptionibus ^ 
non exeat impunitus , sed, gradus sui periculo suhja- 
cebit ( Id. capii. 21 ., add- 4.7* ' 

Con tutto ciò, malgrado tutti questi Capitolari,' 
cioè, malgrado tutte queste legpi della Chiesa , erette 
da Carlo Magno in Iq^gi dello Stato , vi è sottp que- 
sto Principe un Conedio celebre , che ci presenta l’er- 
rore in aria di farsi beffe di tutta 1’ autorità Aposto^ 
lica , e di proscrivere il secondo Concilio Niceuo , mat' 
grado tutti i decreti d^:l FoiUefice Romano . 
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Concilio di Trtncfort . Anno 
Credete, io lo consento, a questa calunnia; ad- 
dossata a tutti i Vescovi del vasto Impero di Carlo Ma- 
gno adunati a Franrlort ; ma almeno per conciliarla 
colla legge , che voi avete letto poc’ anzi , e inseguito 
cella speciale riserva fatta da questi Vescovi di tutti i 
diritti del Romano Pontelice,di Fontejìce lor Si- 
gnore ^ e lor Padre f Adriano Pupa della prima Sede; 
con questa riserva si- positivamente espressa nell’ istru- 
zione che han premura d‘ inviare a tutte le Provincie 
di Francia , e di Spagna : reservato per omnia jnri^ 
privilegio Stimmi Pontljicis Domini fir Papae nostri 
Hadriani Primae Sedis Beatissimi Papae f • Libell, a 
Condì. Francof. Miss, ad Provine. Gali. & Hispan. ). 

Conciliate ancoi a quest.i pretesa condanna con l'at- 
tenzione , che han questi medesimi Vescovi nel lor de- 
creto contro Felice d’Urgelles di ricordarci questo gran 
titolo di Pietro, che lo ricompensa della sua fede, 
dandogli tutta la podestà del Principe degli Apostoli; 
prò hac gloriosa confessione B. P et rum , Principcrn 
Ap ostolorum rernuneravit potestate dicens ; tu es Pe- 
trus [ Concil. Francof. Dehnit. ] . • 

Conciliate di più questa pretesa condanna colla 
professione di fede, che Carlo Magno ha la premura 
d’inserire appuntino nella sua lettera al Vescovi di Spa- 
gna , inviando loro gli Atti di questo Concilio di Franc- 
ìort , e- mediante la quale egli, si dichiara si intima- 
mente unito alla Sede Apostolica in tutta la 'sincerità 
della sua anima . Finalmente , e soprattutto concilia 7 
te , se potete, questa condanna del Concilio Niceno 
coll’attenzione , che ha Carlo Magno d’ inviare al Papa' 
Adriano à libelli spàrsi' per la Francia contro questo 
Concilio , a line iii regolare , e la sua opinione , e 
quella di tutto il suo impero rapporto al grande og- 
getto di questo Concilio medesimo . Come consulta egU 
per se, per li Vescovi , se questi Vescovi ban già de- 
onìto ! 0 come defmiscon egli questi Vescovi in se- 
guito contro ‘il voto , contro - il giudizio già ' noto' d^j 
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l*apa , essi che non pubblicano i loro decreti , che man- 
dando ai Popoli la riserva speciale di tutti i diritti del 

Papa? (i). 

% • — 


(i) Si sa tatto il partito, che i nemici della 
Sede Apostolica han voluto cavare da un preteso de-, 
creto de' Padri di t'raàcfort contro il secondo Con- 
cilio di Nicea , celebrato in favore del culto delle 
Immagini , e approvato da Papa Adriano. Malgrado, 
le confutazioni , e certamente < le piit convincenti di 
Suarez , diVasquez, e soprattutto di Surio (Y. Labb. 
Concil. tom. 7. col. 1 068,. &c. ) , molti dotti credono 
al di d' oggi a questo decreto dèi Concilio di Franc- 
fort , e si osa appena di farsi lecito di dubitarne 
dopo che ii P. Sinnondo ha pubblicato cogli Atti del 
Concilio di Franefort i 54 - Canoni, eh' egli crede di 
avere scoperti, e da lui attribuiti a questo Concilio. 
iSlon vi ha certo alcuno , àhe sospetti meno di me 
della buona fede del P. Sirmondo . Io credo , eh' egli 
abbia realmente trovato , siccome ci dice , in un an- 
tico Ms. della Badia di Reims , e al seguito d' una- 
copia del Concilio di Franefort , quelli, eh' egli ci dà 
per Canoni di questo Concilio : ma mi è dimostrato 
in questo, ch'egli hd preso /-' qp^ra di un sernplice 
Cronista, un miscuglio di fatti apocrifi, e di Canoni 
d' altri \Concilj per quelli del_ Concilio di Franefort . 
Fcco in parte le mie ragioni . 

1. Ci<> eh' egli dice copiato dai Canoni di Frane- 
fort , non è certo una copia . Poichb per molti Ca- 
noni non vi si vede , clie^ un semplice titolo : per cs. 
invece del 24. vi si trovano semplicemente queste pa-\ 
i ole : de avaritia , & cupiditate calcanda ; invece del 
2 D. quest' altro titolo : de hospitalitate sectanda . Lo 
stesso si dica del 26. 27. 49’ 1 ^ ^ 

stato certo Concilio alcuno , che si sia avvisato di 
fare de' Canoni , o di crederli fatti con un semplice 
litoio ; dunque il Ms. Citato da Sirmondo non sarebbà^ 

' r/r. T. II. ' C ■ 
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# Concilio di Aquiigrana . Àn. 8o3. 

Voi avreste quindi a dirci : e quali sono dunque 

t 


per lo meno una copia esatta de'Canoni di Franefort , 
^uand’ ancora fosse vero , che questo Concilio ne ab- 
bia fatto, qualcheduno . 

a. Questo Ms. contiene , h vero , differenti arti- 
coli ^ che Sono de'- veri Canoni: ma la piìt parte sono 
presi da diversi Concilj anteriori a quello di Franefortz, 
constat magnani eorum parteni repetita fuisse ex Ca- 
pitularibus , quae hunc annum anteceduiit ( Baiai. Hot. 
in Capii. Fiancof. ). Tali sono il sedicesimo y il di- 
ciottesimo , e il trentesimo , che sono de' Capitolari 
dell'anno 789. (' Ibid. ^ . 

3. In terzo luogo , e soprattutto i tre primi , e 
i due ultimi di questi pretesi Canoni , non sono nè ti- 
toli , nh testi de Canoni , ma semplici articoli stori- 
ci , cavati da differenti Croniche y ove l'autore dice 
cib che crede essere avvenuto nel Concilio di Franeforty 
seni' avere nè pur /’ aria di voler ripetere , o copiare 
le parole , o gli Statuti di questo Concilio . 

4 . Il secondo di questi pretesi Canoni quello , che 
fa qui la gran difficoltà , e per cui si crede di pro- 
vare y che il secondo Concilio di Nicea, è stato con- 
dannato da quello di Franefort y è conceputo in questi 
termini: aliata est in medium quaestio de nova Grae-, 
corum Synodo , quam de adorandis iinaginibus Con- 
sta ntinopoli fecenint , in qua scriptum habebatur,nt 
qui iinaginìbus sanctorum , ita ut DeUicae Trinitati , 
servìtium non. impenderent , anathema judicarentur . 
Qui supra Sanctissimi Patres nostri omnimodis adora- 
tlonem , & servitutem renuentes contempserunt , atquo 
consentientes , condemnaverunt^. 

Questo preteso Canone ben si vede , che non h 
che la Storia di ciò , che il suo Autore crede acca- 
duto nel Concilio di Franefort. Questa Storia è presa 
parola, per parola dalla Cronaca di Moissac . Ella 
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i Vescovi presenti a Francfort , che avendo a trattare» 
di un oggetto di tale importanza si sarebbon permesso 

c 2 


fa vedere nel Copista, e Cronista la stessa ignqnan- 
za , Poiché il Concilio di Costantinopoli invece di 
statuire V adorazione delle Immagini , era un Conci- 
lio di furiosi Iconoclasti . Se il Cronista intende par- 
lare del Concilio di Nicea , non sa né pure quel 
eh' egli si. dice : poiché il Concilio di Nicea dichiara 
positivamente , e molte volte , che il Culto di rispetto 
da prestarsi alle Immagini non é niente affatto quel- 
l' adorazione , che secondo la fede , ' é dovuta al solo 
Dio ; non tameii latreìam illam àdorationem quae se- 
cunduiti fidem èst , & sólam divinam naturam decet 
( Decret. action. 7. & passim ), Non si puh calun- 
niare piìi grossolanaihente i trecento Padri di Francfort^ 
quanto col prestar loro ' degli errori si assurdi . Egli 
è lo stesso che dire , eh' essi anatematizzano il Con- 
cilio 'di Nicea seni' aver letto né il decreto % né il 
titolo di quel Conciaio. Non é , certo questa l'idea^ 
che si dee formare di questi 3 oo. Vescovi , quando si 
sa con qual attenzione esaminano^ e come confutano la 
dottrina di Felice d'Urgel nella lot lettera sinodica. 

5. Non si puh attribuire questo errore di Co- 
stantinopoli preso per Nicea né a una falsa traduzione 
del Concilio di Nicea , «è ai Libri Càròlini : poiché 
questi^ composti su questa traduzione f ponevano po- 
sitivamente Nicea , e non Costantinopoli : adversum 
Synodum, quae in Nicaea acta est , come vedesì dalla 
risposta , che diede Adriano a Carlo Masno . 

6 . Questa risposta del Papa prova invine ibilmentq 
che , il preteso- Canone di Francfort non esisteva 
quando fu fatta ; poiché non se ne fa menzione né 
nei^ Libri Carolini , eh' egli confuta , né in questa 
risposta d' un Papa , che certamente non era di un 
temperamento da tacere intorno a de' Vescovi , che 
avessero anatematizzato un_ Concilio y per cui egli si^ 
mostra tanto zelante j 


Digilized by Google 



Ì6 

di definire contro del Papa ? Sarebbon forse quegli stessi, 
cbe assai presto adunati nuovamente ad Aquisgrana,, 


Se si vuole che questa risposta sia anteriore al 
Concilio di Franefort *, Carlo Magno vi era presente , 
«gli produceva la lettera del Papa ; il Concilio di Ni- 
tea era conosciuto , e vendicato ; immaginate dopo 
cib , che i Padri di Franefort non 1‘ han men con- 
dannato y malgrado il loro rispetto per il Papa , mal- 
grado la presenza de' di lui Legati, che potevano sì 
facilmente mostrare /’ assurdità , la calunnia , e F im- 
perizia di un somigliante anatema . 

8 . E' da osservarsi , che il P. S ir mondo dà gra- 
tuitamente il noma di Canoni di Franefort al Ms., da 
cui egli crede di cavarli . Poiché il Compilatore , o 
copista degli Articoli contenuti in questo Ms. non dà 
ad essi nè questo titolo , nè alcun altro , che indichi 
de' Canoni di Franefort , Certe in codice remensi , ex 
quo y ut diximus , capitola ista edita fiierunt , titulus 
nullus extat , nulla loci in quo Synodus habita est, men- 
tio ( Baluz. not. in Condì. Francof. ) . E però Fran- 
cesco Pithou , e Pietro Bonifazio gli attribuiscono al 
Concilio di Aquisgrana . Ma è sempre V errore di un 
Uomo , che prende per Canoni ciò, che non è nè Ca- 
none , nè Concilio . 

9 . Imperciocché non è sicuramente un Canone la 
Storia di Jhassilene , chiamato a questo Concilio , che 
vi confessa la sua ribellione , e di Carlo Magno, che 
gli fa la grazia della vita , confinandolo in un Mo- 
nastero ( art. 3. ) . Questa Storia rapportata al Con- 
cilio di Franefort, è anche un anacronismo di sei anni'., 
poiché tutto era avvenuto sei anni prima a Engelsheim, 
II Compilatore ha seguitato in questo un altro Com- 
pilatore , quello .delF Otìa. Imperialia , composto dall'Im-^ 
perato>' Ottone nel X. secolo ( Y. , e paragonate tutte 
queste Cronache nella Collezione de' nostri antichi Sta- 
llici fatta, da' Benedettini y . 
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dicono espressamente con Carlo Magno , che ben lon-* 
tani dall’ affrettare il lor giudizio , quando si tratta di 


Non è certamente nè pure ah Canone quella Sto- 
ria del Vescovo Pietro j che si giustifica # della con- 
giura contro Carlo Magno [ àrt. p. ] . Dico altret- 
tanto de^ numeri 55. e 56. per la medesima ragione} 
cioè , perchè tutti questi articoli non presentano^ che 
de’ fatti particolari^ raccontati alla maniera de’Cro- 
nisti , e niente a quella delle regole stabilite da uà 
Concilio . 

IO. Se mi si dimanda presentemente ^ com' è dun- 
que avvenuto , che tanti Cronisti abbiam supposto » 
che il Concilio di Francfort avesse condannato il Con- 
cilio de* Greci sut culto dette Immagini ? Io rispon- 
derò : ditemi primieramente voi stesso , di qual Con- 
cilio parlano eglino ? Poiché le loro relazioni sona 
sì mal concepute su quest* oggetto , che dal loro com- 
plesso le une conchiudono , che il Concilio condan- 
nato a Francfort è quello degC Iconoclasti i tenuto 
a Costantinopoli; e gli altri quello di Nicea ^ ce- 
lebrato dai Cattolici . Per la prima opinione voi 
avete Alain, Sander , Surio y Vasquez^ Paolo Emi- 
lio i e specialmente il Concilio di Sens , Anno i5ci8.' 
Per la seconda , Sir móndo , Bellarmino , Baronia, 
Fleury , e in generale i moderni ; cioè , tutti queili 
che credono ai pretesi Canoni di Francfort . Esami- 
nando come siasi formata questa seconda opinione j 
ecco ciò, che credo di poterne dire. 

I II pih autico Autore , che io abbia veduto par- 
lare di questa materia è un Cronista Tedesco , cha 
mette in cattivi versi, latini ^ ciò che gli altri haa ri- 
petuto in prosa . Per poco che si siano studiate quest» 
sì fatte produzioni , si vedi che tutte sono addossate 
le une sopra le altre. Avendo, il' primo sbagliato f 
gli. dltri l' han copiato , sehz' avere nè gli uni , nè 
gli altri una cognizione un tantino esatta nè del Coor^ 
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qualche oggetto dì grande importanza , fa d’ uopo, per 
soddisfare alle leggi canoniche , di fame parte intes> 


cilio di Costantinopoli , nh di quel di Nicea , nè di 
quello di Franefort , i cui pretesi Canoni erano per- 
' fettamente sconosciuti . Nel i6. secolo si. nasconde un 
Settario sotto il nome di Eli-Phile , Elipandi-Phiios , 
e pubblica de'pretesi libri Carolini', egli inserisce nella 
sua Prefazione due articoli copiati dalla Cronaca di 
Moissac , eh' egli chiama Canoni di Franefort , senza 
dire , dove gli abbia trovati. I dotti si danno a rin- 
tracciarli . Il P. Sirmondo crede finalmente di averli 
scoperti nella compilazione , che trova in seguito d'un 
esemplare del Concilio di Franefort ., Egli dà a tal 
compilazione il titolo di Canoni di Franefort. La sco- 
perta prende credito sotto il nome di un Fiotto , sì giu- 
stamente celebre ; e quindi tutti gli ànimi sono alla 
tortura per sapere \ com' è possibile , che 3oo. Vescovi 
abbiano potuto fare di cotesti Canoni. Sarebbe stato- 
più semplice esaminare a principio , se erano vera- 
mente Canoni d'un Concilio qualunque ^ e non anzi 
una produzione di un Copista , che trovando qualche 
pagine vuote al seguito del suo esemplare del Conci- 
lio di Franefort , vi aveva aggiunto questa informe 
compilazione , senza darle un titolo , e senza imma- • 
ginar quello , che le darebbe il P. Sirmondo . Ecco 
come si formano i grandi sbaglj storici , quando il 
piacere rii aver fatta una scoperta la vince sopra il 
dói>ere di applicarvi le regole della critica , e non 
permette nè pure di dimandarsi , come mai cinquan- 
taquattro Canoni d' un Concilio celebre come quello 
di Franefort sarebbero stati esclusi da tutti gli altri 
esemplari di questo Concilio , e sarebbero per otto 
secoli rimasi sconosciuti a tutti gli Scrittori-., a tutte 
ie Chiese di Francia , di Germania , d' Italia , .tre- 
cento Vescovi delie quali coPiponevano Questo WOR* 
èilio'. 

% » " 
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santemente , al Pontefice Romano ? [ Q>ncil. Aqulseran, 

An. 8o3. ] 

Angilramo Vescovo di Metz . An. 8o5. 

Sarebbe egli ancora quell’ Angilramo si fedele a. 
ìjuel Còdice , eh’ egli reca di Roma , a quel Codice , 
che viene a far parte delle leggi di Carlo Magno, e 
dietro al quale non può trattarsi nulla nelle Provincie 
che sotto la condizione di non offender mai il Prima- ^ 
to della Chiesa Romana ? Sa/vo Romance Ecctesice 
in omnibus Primatu [ An^il. Can. 9. Capii, lib. 6. 
c. 287. ] . 

Sarebbe dunque unico ne’ nostri Annali questo 
preteso Canone di Franefort , sì offensivo ad un tem- 
po e per li Padri Niceni , e per la Sede Apostolica ; 
ed allora si dovrebbe altresì dire , che il più celebre 
de’ Concilj tehuto sotto Carlo Magno sarebbe >non per- 
tanto quello , che avesse il più dltamente violato e le 
leggi di questo Principe , e tutte quelle della nostra 
Chiesa , come quelle deila Chiesa universale sulle pre- 
rogative di Pietro . l,a calunnia è troppo assurda. Sic- 
come essa ha contro di se tutta la tradizione anteriore 


Conclusione ; Può darsi bensì , che sia stato par- 
lato _ a Franefort di un Concilio de Greci sul culto 
delle Immagini ; ma questo Concilio fu rigettato ^ ed h 
quello degl' Iconoclasti . Quanto al secondo Niccno , 
sembra che i Padri di Franefort si riposassero sopra 
4 : Carlo Magno del pensiero di chiedere ai Papa la 
risposta alle obbjezioai de' libri chiamati Carolini, il 
che portò appunto la risposta del Papa Adriano. Quel 
che vi ha almeno di dimostrato si è , che ci si dà 
per Codice di Canoni di Franefort quel ^ che non è 
un Codice di Canoni , ma una indigesta raccolta di 
fatti copiati da Cronisti ,, di Canoni arbitrariamente 
presi da diversi Concilj y o anche semplici titoli di 
Canoni , senza il testo , che la man pigra del Copista 
ha ricusato di scrivere , ó di cui ignorava la redazione^ 
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ài Concilio di Francfort ; così avrà pure contro di sé 
tutta la tradizione, che gli sopravvive . • 

Ahogardo Vescoi^o di Lione . An, 823. 

Polche io la trovo tutta intera questa tradizione 
nella lettera, di Abogardò di Lione all* Imperatore Lo-- 
dovico . Egli è Gelasio, è S. Agostino , è S. Leone, 
ch’egli fa parlare per ‘ muovere quel Priricipe a tutta 
la venerazione , eh’ egli deve alla Sede Apostolica z- 
Quatenus Sanata Religfo vestra pie perpendere di^ 
gn'etur , cui reverentids dehitores estis ad veòteum quo-^ 
tidianiim profcctum ' erga Sedem ApostoUcam . Egli è 
soprattutto l’ impegno di dirgli , come si lusingano in- 
vano di essere nella Cattolica comunione coloro , che 
non sono in comunione col Pontefice àssiso sulla Sede 
di Pietro ; e quanto lontani sono dalle vie della salute 
coloro , che osarlo di abbandonare questo fondamento, ' 
la cui solidità tutta* ri[>osa sópra Pietro : ut exsor te m 
se mysterii inteìligeret esse divini , qui ailsus esset a 
solidità te Pctri discedere . Egli è infine tutta 1' im- 
portanza di questa Primazia data a Pietro , affinchè 
sfolgorasse per la di lui autorità dall’ oriente all* occi- 
dente nella di lui persona , ed in quella de’ di lui 
siiccessoH : ut a soLis ortu usque ad occasum primatus 
sui apicem successorutn suo rum auctoritate tara per se, ‘ 
quam per Vicarios ■ suos jirmiter obtineret ( Abòg. 
Episc. ad Iriip. Liidov. j 

Per ritrovare ancora la medesima fede ^ra Pie- 
tro dimandate al Levita ' Benedetto , o ad A'utocaro di 
Magonzà , perchè cotesta affettazione 'di collocare la 
lettera del Papà Zaccaria in testa della collezione , che 
ci danno de* Capitolari di Carlo Ma^no,‘di Lodovico, 
e Carlomannò ? Fii fatto , *^i risponderanno , a fine di • 
manifestare, che l’autorità di questi Capitolari è fondata, 
specialmente sopra quella della Sede Apostolica : ut > 
agnoscant omries hese presdictorum Principu/n capi-- \ 
tuia maxime_ apostolica auctoritate fore firmata { PrjSef, * 
5. lib* capìtul; apud/.Baluz. J . 

Io esamino anche con piu* d* attenzione gli scritti. 


dèi cel. Jonas d’ Orleans , perchè io so quel , che gli 
iffibbiano i nemici de* Papi. Io lo veggo sdegnarsi alle 
oltraggiose spiegazioni , che dava l’ Iconoclasta di To- 
rino al rispetto de’ Fedeli per le ceneri di Pietro . Io 
lo sento rispondergli : « £ che ? perchè le chiavi del 
regno de’ cieli sono state date al B. Pietro , come al 
membro più eminente della Chiesa , aflìnchè questa 
dignità [ o quest’ autorità designata per le chiavi de’ cielij 
passasse da lui agli altri , avrò io meno di zelo per 
questo à riguardo di questo stesso Pietro , ch’io veggo' 
più che ogn’ altro onòiato ? Quando Gesù Cristo lo 
innalza in maniera sopra di tutti , che sembra , che 
gli dia a lui sólo ciò . che dà in comune agli altri 
Apostoli , non è anzi questa luminosa distinzione, che 
fa crescere la mia devwione , e il rnio amore per lui? « 
Potior .namqiie in ejus dt:votiom amoris coalcsc.it 
ignis , qui adeo inter reliquos constituitur insignis , 
ut quod omnium est cornrnune , ipse quodartitnodo acce- 
fisse videatur sinoiUaris . 

Io veggo ancora questo medesimo Joiias nella stessa 
indignazione , che i colpi ribatte dello stesso Settario, 
insegnandogli , che il Vescovo di Roma è chiamato 
Apostolico , non come semplice custode del sepolcro 
di Pietro •, ma perchè sostituito a quest’ Apostolo , è 
munito dello stesso potere per adempiere le stesse fun- 
zioni : Sed tanquam Vicarlus Apostolo substituitur — 
Apostoli funaens officio. Io lo sento in fine ammonire 
quel Settario a frenarè , ancorché Vescovo, la temerità, 
colla quale egli biasima i giudizj del Papa suo Pastore. 
Io lo sento dirgli con S. Gregorio , che quegli stesso, 
che fosse legato anche ingiustamente , dee temeref , che 
1’, arroganza delle sue doglianze non giustifichi il ca- 
stigo: ne étsi idjiista ligatus est ,ea ipsa tumidae re- 
prehertsinnis superbia ì culpa ^ quae non-' erat ^at 
[ Jon. Aurelian. 1. 3. De cult. Imag. adv. Claud Taur.]; 
A questi tratti io riconosco ancora la dottrina denostii 
Padri; e dimando, se egli è quello, che* si sarà in- 
dossato dUnsultare la memoria: del Papa Adrianói cU-*i 
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mandando la revocazione de’ decreti di Nicea » cosi so^ 
lennementc apprdvati, e si altamente giustificati da 
questo Pontefice? (i) . 


(i J A Jonas , e Geremia di Sens si fa l’ oriate 
della pretesa ambasciata , spedita al Papa Eugenio li. 
da Luigi il Debonnaire, per recarli i pretesi Atti di 
d' un preteso' Concilio nell' anno Questi Atti pub- 
blicati da un Anonimo viddero per la prima ViUta la 
luce net i56p. Sembra che quello fosse il secolo delle 
invenzioni di questa specie contro il Concilio di Nicea. 
Gl’ Inglesi ne hanno uno , ch^ essi stessi rigettano ; 
ma che un apostata inventato aveva per mostrarvi la 
prima origine del Culto delle Immagini ( Annal.EccI. 
Angl. ) . Noi abbiamo in Francia il nostro Eli-Philc, 
che per il primo inventa i Canoni di Franefort ; final- 
mente ecco un altro > che inventa in Gerrhania gli 
Atti dei Coricilio di Parigi , sempre contro il Con- 
cilio di, Nicea. Si puh vedere intorno a questi pretesi 
Atti la Dissertazione , che Lahbh ha inserito nel 7 . 
tomo de' Concilj col. è seg. Vi tira stata effet- 

tivamente sotto Luigi il Debonnaire una conferenza 
tenuta da alcuni Vescovi sul Culto delle Immagini^ 
per rispondere agl' Inviati dell' Imperatore Michele Pa- 
leologo , feroce Iconoclasta . Ma la prova , che la 
risposta non fu conforme a' di lai desiderj , si è, che 
Iconoclasti non han mai voluto prevalersene . Egli 
è soprattutto ciò , che ne dice Dungal . autore con- 
temporaneo nel suo trattalo contro Claudio di To- 
rino f che dopo le discussioni ^ e la decisione di quella 
conferenza , non vi doveva essere alcuno così stupido^ 
o insensato , sia per prestare ai Santi , e alle Im- 
magini loro un onore d’adorazione, che non con- 
viene g che a Dio , sia per dispregiare , distruggere^ d 
detestare cih , che la pietà de’ Fedeli inspira loro per 
onorare Iddio medesimo ne’ suoi Santi . Ut nemo 
poslbac quamris stolido j Se obtuso sit corde nec an- 
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^ tncmaro Vescovo di Retms . An. 845. 

Ma quante volte ancora , e quanto piu fortemente 
espressa non si trova la medesima dottrina in quel Ine- 


gelis , nec hominibus, licei sanctis , nec eorurri ima- 
giuibus , nec cuipiam penitus in Miindo creatuiw excu- 
sabiliter divinum possit honorem deferre , nisi soli om- 
nium Creatori , uni Deo Patri , & Filio , & Spiritui 
San cto ;• ncque etiam e contrario aliquis hos prsedictos, 
vel sanctos angelos , vel sanctos homines , aut eorum' 
ìmagines , vel quidquid in honorem , laudem , & glo- 
riam . unius veri , & summi Dei fideliter coraponi^r , 
destruere , àut delere , despicere , vel abominali praesu- 
mat [ In Prolog. ] . Queste parole , scritte, due anni 
circa dopo la conferenza di Parigi annuaziu^o evi- 
dentemente , che la \sua decisione era perfettamente 
conforme al trattató di Dungal , e .quindi ben lon- 
tana dallo spirito di quel preteso. Qoncilto, , che ci 
vien presentato , come chiedente à Roma la revoca- 
zione del Decreto di Nicea . 

Quanto ai Vescovo JonaSy egli non dice nulla affatto 
nè di tal conferenza , nè del Concilio di Nipea .S'egli 
è differente da quest* ultimo ^ lo è solamente nelle 
parole. Egli non vuole , che si dica il culto de Santi , a 
delle loro, immagini] perchè secondo lui, questa pa- 
rola culto lo -stesso senso , che i \ocTgìlx de’Greci; 
nel che egli s’ inganna , perchè la parola culto è ge- 
nerica , e abbraccia: ogni servizio , ogn atto religioso^, 
laddove specifica rigorosarnente, tpnelV ado- 

razione , che non è dovuta , che a Dio come.Sovrano 
Signore dell’ Universo . .Con Jonas bisogna dire ono-; 
namo i Santi, adoriamo, o serviamo Dio \i Santi co*<. 
me nostri amici 'r Dio come nostro Padrone „ Egli^^ 
questo il senso di tali porole honoramus eos' càrìtàtft 
non servitute. Non si va certo a Roma per far riv^ 
care un Concilio j eh» non ha detto di vantaggio I Àfi» 



maro di Reims , cosi celebre nella nostra Chiesa? 
* Noi, Primati, stabiliti da Dio sulle Provincie , con- 
fermati dalla Sede Apostolica ; o noi , Vescovi di una 


che ! Jonas sarebbe egli autore , e redattore di quella 
pretesa lettera del preteso Concilio di Parigi , irt 
cui si calunnia sì stranamente il Papa Adriano • 
o si vuole , che questo Papa abbia indiscretamente 
ordinato un adorazione superstiziósa delle Imma- 
gini : indiscrete noscitur fccisse in eo , quod super- 
stitiose eas adorare jUssit ; dove si tratta d ignorante 
chi cita per la sua causa de' testi , eh' egli non in- 
tende ^ e d’ inconseguente chi non ischiva essò stesso 
la superstizione , se non perché non fa quel eh’ egli 
insegna , eh’ egli ordina''. Quod noti tantvan scienter, 
(Quantum ighoranter a recto tramite deviaverh ( Act. 
du pretenda Concila de Paris ) . Jonas avrebbe egli 
Scritto tutto questo ^ e non vedrebbe quanto si merita 
esso stesso il rimprovero j ch^ egli fa al suo Avversa- 
rio di aver parlato con tanta indecenza del Papa , 
suo Pastore , suo Padre , e rappreseritanle di Gesù Cristo! 
‘ Vi ha in questi Atti un altra contr addiziona 
noti mena sensibile . Per conformarsi al linguaggió 
della tradizione , cioè per piìi facilmente ingannarci 
Sotto le affettate Sembianze di un Cattolico , il Pseudd 
Jonas attribuisce la grdn felicità della Chiesa d Oc- 
cidente , ‘quella di essersi conservata nella fede , al 
vantaggia di esser sempre istruita dalla Sede Apo-* 
stolicai egli riconosce /' assoluta necessità di esser» 
unita a questa Sede^ immutabilmente protetta da G. C.^ 
e bisognerà credere , che il vero Jonas , riconoscendo 
tutte, queste verità^ vada poi a dire a Papa Eugenio IL 
tutto ciò., che gli atti del p’-eteso Concilio conten- 
gono nel loro oggetto e nella toro essenza di ol- 
tf uggioso, per il Papa Adriano ? Se si voleva pre- 
stare a'questo Jonas un opera apocrifa ^ almeno con- 
; cqmj^arla , af'quaìito meglio con quella. , eh» 
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f|ualunque Diocesi , quando pronunziamo sopra di og- 
getti , sui quali abbiamo delle regole già certe, o dell* 
sentenze irrefragabili , seguitando i Decreti , e Canoni 


gli è uscita incontrastabilmente dalla penna. Io so 
bene , che mi si opporrà , ancora qui il P. Sirmondo; 
ina la sola ragione prodotta in favore di questi atti 
è un passo di Anastasio Bibliotecario , che prò- 
verebbe appunto il contrario ; poiché ci dice , che 
tutta la Chiesa d' Occidente accettava il secondo 
Concilio di Nicea , eccetto alcuni Francesi : quibus- 
dam Gallorum exceptis ; mentre il Pseudo-Jonas in 
questa Chiesa d' Oriente , e in Francia soprattutto 
non vede alcuno da eccettuar di quelli , che lo riget- 
tano . Egli arriva a dire perfino , che il Papa 
Adriano , anche difendendolo , finisce con, non cre- 
dervi y e schiva in questo di cadere egli stesso nell'er-z 
rore di un culto superstizioso , 

Il P. Sirmondo , e Fleury , e Pietro di Lalande, 
che han creduto al Pseudo-Jonas , hajt creduto simil- 
mente ai pretesi Canoni di Franefort contro il Con-, 
citio di Nicea ; e nonostante il Pseudo--Jonas non 
dice nè pure nna^ parola di questi Canoni ; &. questo 
silenzio diviene dimostrativo quando, si- vede il par-, 
tito , che si pretende di cavare delle obbiezioni in- 
viate da Carlo Magno al Papa Adriano contro di 
questo Concilia di Nicea Qual prò non avrebbe egli 
cavato dal Concilio di Franefort il vero JonaSy e gli 
altri Vescovi del preteso Concilio di Parigi} Avreb- 
bon egli ignorato \ o tralasciato di citare questi Ca- 
noni di Franefort , essi , che potevano , senza essere 
molto avanzati in età , avere assistito al Concilio 
di Franefort j essi , che si pretende di vedere si oc- 
cupati in iscoprire tutto ciìi , che si potesse opporre al 
Concilio di Nicea sul culto delle Immagini? Conchiu- 
dete: di questi Atti si puh dire lo stesso , che de' Ca- 
coni di Franefort . Le leggi, di una sana critica non. 
permettono | che si creda nè agli uni , nè agli altri. 
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de’ Pontefici Romani , ciò , che noi ikcretiamo , ciò 9 
che definiamo, si decreta , si ordina , si giudica con‘ 
nói, e per mezzo nostro dalla Sede Apostolica ,* dalla 
Chiesa appoggiata sul fondamento degli Apostoli, sulla 
piètra angùlare , che è Gesù Cristo . Quaudò noi po- 
niamo in esecuzione i* Santi Canoni, e i decreti de'Ro- 
mani Ponletici , sottoposti noi stessi al . loro giudizio 9 
che facciarn noi , se non se porre in esecuzione ciò/ 
che Io Spirito Santo bct inspirato ai Pontefici assisi su 
questa Cattedra Apostolica , da cui dij)ertdiamo, è eh’ ò 
per noi la sorgente , dalla quale si dirama fino a noi 
la Religione, la disciplina ecclesiastica , la giurisdizione 
canonica a qua ri^us religionis^ & ecclesiasticcs or~ 
dinationis, atqtm canonicct jurisdictionis profìuxit ( Epist. 
àd Laudun. Hinc. c. 35. ). Noi lo riconosciamo : « Pietro 
ha ricevuto il Primato della podestà giudìcìarià La 
Chiesa Romana è il Capo ,' la Maestra , la Madre di 
tutte. -- Fa d’uopò , che noi seguitiamo ciò , che 
osserva questa ’Chlesa Romana', da cui noi teniamo in-' 
contrastabilmente il principio della santa dottrina. — 
Noi tutti giovani, e vecchj , noi sappiamo, che^ le nostre 
Chiese sono soggette alla* Chiesa di Roma , e che noi 
vescovi siàm subordinati al di lei Pontéfice in' virtù 
della Prirtiazia di Pietro V « Oportet nos hoc sequi^quod, 
Homana Ecclesìa custodik , à qua prinGÌpìum sacrae 
institutionis nos accepissé dubium non. est • — Omnes 
SCnes cum junior ibusy scimus ndstras EccUsias subdi— 
tas esse 'Romance Ecclesict'j & nos Episcopós in pri- 
matu B. Retri subjectos esse Romano Pontifici ( Ibid, 
& epist. ad Cler. 5. j ; * . ^ 

Tali , e molte volte eziandio ripetute sono 1’ es- 
pressioni di quel cel. Irtcmaro, allorché trattasi de’ Pon- 
tefici Romani . Se voi vi ricordate , eh’ egli non si me- 
TÌtò meno per questo la riprensione del Papa Niccolò 
d’aver mànrato ai Canoni nominando un successore 
a Rotalclo di Soissons , quantùnque egli avesse inteso ’ 
uscire dalla di lui bocca quéste parole ; Io me ne 
petLo^ alia Sede Apostòlica ; non vi diineiillcate né pure. 
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cK’ egli seppe riconoscere , e riparare la sua colpa me- 
diante la sua somtnessione a quel Pontefice di Roma» 

Li cui sentenza aveva annullata la sua : aliter de- 
cernenti Pontifici ( Nicolao ) summa animi demissione 
paruit [ Labb. Condì, t. 8 . colon. i544*.^* 

Concilio di Toiirs . An. 849 . 

Men docile a questo poter religioso , Nomenoe ha 
>reduto , che come Duca di Normandia', la sua po- 
destà sarebbe un titolo, sufficiente per resistere alla Sede 
di Pietro , per farsi beffe egualmente delle cose umane, 
e divine ; trasportatevi al Concilio di Tours ; e là voi 
vedrete i nostri Santi Vescovi dirgli:» voi avete posta 
il colmo alla temerità ; voi avete offeso tutta la Cri- 
'stianità , disprezzando il Vicario del B. Pietro, a cui 
Dio ha dato la primazia sopra tutta la Terra . — Voi 
avevate dimandato la sua comunione , eh’ egli non vi , 
accordò, che a condizione di ubbidire alle sue pie» am- 
monizioni ; ed in seguito, voi non avete nè plir voluto 
ricevere le sue lettere , perchè non volevate emendarvi. 
.Avete temuto, di sentire i suoi salutari consigi j : in 
tutto questo voi avete offeso gli Apostoli, di cui Pietro, 
è il Principe . Voi avete offeso noi , si noi tutti , che. 
senza avere i suoi meriti . sia'mo non pertanto elevati 
allo stesso Sacerdozio . Se voi disprczzate per ancoi suoi 
avvertimenti , sappiate , che separato^ dalla comunione 
della S«de Apostolica egualmente , che dalla nostra', e 
colpito d’anatema, non avrete altra. sorte [ dal che Diavi 
preservi ] , che quella de’ reprobi . « Ad cumutum ma- 
lorum aiiTÌsti temeritatem , omnem lassisti Christia- • 
nitatem , dum Vicarium. Beati Petri Apostolicum ^ cui 
Deus dedit pritnfitum , in omni Orbe terrarum , spre- 
visti . Lassisti Apostolos , quorum est Princeps Petrus . — 
Lessisti 6* nos [ Condì. Turon. ad Nomen. ] . 

Se i secoli han veduto più d’un Nomenoe ; se la 
prudenza non sempre permette ai nostri Concilj di 
£ar sentire le lor lezioni colla stessa energia , perchè 
vi sono degli uomini , che non fanno , che accrescere 
Ip. s^and^o , quando sono offesi daUa verità ; non. vi 
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aspettate però (li vecVr (!an»;lare dalla nostra Chiesa la 
sua dottrina intorno al Principe de’ Pastori . Essa è con-r’ 
sacrata tutta nc’ nostri Concilj ; essa è troppo intima- 
fiiente unita alla fede de’ nostri Padri, per non esser 
quella ancora de’ lorq Monarchi . 

Capitolai i (h Cqrio II. é Luigi II. An. 877. 

Come lo fn quella di Carlo Magno , lo è anche ' 


quella de’ suoi nipoti-. Poiché in questi termini comin- 
cia la collezione de’ lor Capitolari : « Che la Chiesa Ro- 
mana sia onorata , e riverita da tutti : che ninno si 


faccia mai lecito di attentare in nulla ai suoi diritti , 
alla sua podestà : eh’ olii abbia la libertà di esercitare 
il vigore della sua autorità pastorale nella cura , che 
si prende della Chiesa universale . « Ut Sancta Ro- 
mana Ecclesia , sicut est caput omnium Ecciesiarumf 
ita ab omnibus houoretur , & veneretur ; ncque quis- 
qua n cantra Jus ^ & potcstatem ipsiiis aliqui^ injustù 
agere praisumat , &c. - 

Che il Papa della Chiesa universale , il Sommo 
Pontefice , il nostro Padre spirituale sia onorato da 
tutti, e che i decreti fatti in virtù della sua autorità 


Apostolica nell’ esercizio del suo santo Ministero siano 
da tutti ricevuti con una gran venerazione . Che ninno 
si allontani in minima parte dall’ ubbidienza , che gli è 
dovuta . • Quee sccundum sacru,m mìnisteriiim auclo- 


ritate apostolica decrevérit ^ ciim sumtna vemratione 
ab omnibus suscipiantur , 6- debitd itli obedientia in 
omnibus conseroetur ( Capituh priminn , & secundum 
Caro!. & Luclov. Balus. t. 2. an. 877. ) . • ' 

Concilio di Troja . An. 878. 

Con questi sentimenti la Francia esser doveva 
r asilo de' Pontefici Piomàni . E peiò i nostri Padri 
non han mai saputo ricusarlo agli eredi di Pietro . In.r 
?Or<jano le fazioni ; opprima d’oltraggi , e di catene il 
tiranno di' Spoleto il Papa Giovanni Vili. Nell' ritto 
die i nostri Monarchi gli stendono una mano per pro- 
teggerlo , i nostri Concilj si affrettano per confortarlo 
pelle sue disgrazie . Non vi fu alcun iiglio glapunai^ 
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che offrisse ad un padre più tenere consolazioni ; i 
Vescovi non mostrarono mai più di zelo per vendicare* 
r onore degli eredi di Pietro . >* Santissimo , e venerà'i 
bilissimp Padre de’ Padri , Papa della prima Sede> Pon>> 
tefice delia Chiesa Cattolica , ed Apostolica [ questi sono 
i termini , co’ quali i Véscovi del Concilio di Troja 
s' indirizzano a quel Papa , che gli oltràggi de’ faziosi 
lo han ridotto a lasciare la santa Città] « noi figlj, 
servi , e discepoli della vostra autorità : not filii , fa- 
muli ,* ac discipuli vestrce auctoritatis ; noi Vescovi 
del Regno di Francia , e della Belgica, colpiti da '(Quella 
ferita , che uomini malvagi , ministri der demonio vi 
han fatto in mezzo ai vostri disgusti , e da tutti gli 
oltraggi , ' de’ quali si soùo rendati colpevoli verso là 
S. Chiesa di Roma , nostra Madre , e Maestra di tutte 
le Chiese , noi tutti vi compatiamo nella vostra affli- 
zione , noi mescoliamo Ip nostre lagrime colle vostre, 
compatimàr , fir dolori vestro conflcntes condolemusi 
« Il giudizio , che Vostra Santità , in virtù del 
potere del B. Pietro , della Sede Apostolica , e secondò 
1 Canoni dettati dallo Spirito Santo , consecrati dàlia 
venerazione dell’Universo, quel giudizio , che Vostra 
Santità ha pronunziato sopra gli scellerati , e lor con>> 
plici, noi unanimemente lo confermiamo coi nostri voti, 
e col nòstro suffragio, e con tutta 1 ! autorità dello 
Spirito Santo , nel cui nome ci siamo adunati . Noi 
colpiamo quegli ernpj colla spada dello stesso Spirito 
Coloro, che avete scomunicati, nói li teniamo per iscomu7 
nicati ; coloro, che rigettati avete dalla Chiesa, noi li ri- 
gettiamo; coloro, che avete anatematizzati, noi li teniamo 
per anatematizzati; colóro, che la vostra autorità Apostolica 
riceverà per avere regolarmente soddisfatto colla lor peni- 
tenza, noi similmente li riceviamo.* Quos excomunicastiSf 
excommunicatos tenemus\ quos ab Ecclesia abjecistisy 
abjicimus quos anakhematizastis , anathematisatos 
esse jitdicamus ; & quos regulariter satisfacientes vostra 
auctoritas , & Apostolica Sedes receperit , recipiemui. 
[.Diplora. Concil. Trecens. porrectum Joan. YURJ • 

X?/;;. T.lh ' a ■ 
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Concilio di Trosley . Àn. 9O9. / 

In tal maniera Tengono in qualche guisa a iden,- 
tificarsi e la fede, e tutti i sentimenti religiosi de’ no-* 
stri Padri con quelli della Sede Apostob'ca , e de’ suol 
Pontefici . Per giustificare questo zelo , e questa affe- 
zione non basta loro di dirvi , che in generale ogn’uo- 
^o , che vuol vivere piamente , e santamente dee es- 
sere in comunione con questa Chiesa Apostolica fon- 
data sopra Pietro . Essi avran pensiero di farvi osser- 
vare , ehe l’Italia, le Gallie , la Spagna debbono e la 
loro Chiesa , e il loro Sacerdozio ai Legati di Pietro, 
e de’ suoi successori . Essi vi diranno soprattutto , che 
se la lor Patria ha avuto la sorte di conservare intatta 
la fede , eh’ ella ricevette da Pietro se non è mai en- 
trata in società cogli * uomini nemici della fede , n’ è 
la ragione , che non solo le lor Chiese sono state fon- 
date da Pietro , ma che lo hjinho sempre avuto per 
niaestro nella fede lui, o i Papi suoi successori. Quonitm 
Ecclesia in nostris quoque partibus super hanc petrcB 
soUditatzm non^ tantum /andata , sed ab eo , ejusque 
successoribus etiam est edocta ; cum Dei gratia, ipsius 
Beati Petri suffragantibus meritìs , Jìrmitatem fidei, 
quam primo percepit , hactenus inconcitssam servare 
studuit , nullaqiie perfidorum consortia recepii ( Coneil. 
Trosley. cap. i5. j . 

5 . Odone Abate di Clugn). , An. 927. 

Con lo stesso sentimento di riconoscenza Odone, 
quel S. Abate di Giugni si applaudiva di vedere il B.' 
Pietro eletto sopra di lutti , preferito a tutti , per go-^ 
vernare noi tutti , ed esclamava in seguito : « rendiam 
grazie a Dio , che gli diede tutta questa podestà-, che 
lo costituì Principe, Proposto di tutta la sua Chiesa; poi- 
ché , se egli fa ancora qualche vantaggio a' di nostri, 
se noi discerniatno il vero dal falso , noi ne dobbiam 
la gloria al governo di colui , al quale fu detto: quando, 
tu sarai convertito, sovvienti di confermare i tuoi- fra- 
telli ; a colui , al quale fu detto altresì , dopo la tri- 
plicata professione del suo amore ; pascete le nostre. 
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pecorelle « : Gratias agcntcs sempiterno Regi — quod, 
tantam potentiam ^dit ei , quem t'otius Ecctesice Prin-^ 
cipem , ac Praesulém fedi', si quid etiam nostris tem- 
poribus recte per nos agitar , recteque discernitur^ il- 
lius gubernaculis deputandum , cui dictum est ; & tu 
aliquando , £c. { In calhed. Sanct. Petr. ] . 

Concilio di Limoges , An. to 34 • 

Voi lo vedete, Lettore, variano questi omaggi 
secondo le cause , e le circostanze : ma in tutt;e le 
cause , in tutte le circostanze , egli è sempre il Prin- 
cipe della Chiesa , che fan vedere nel Papa ; ed in 
questo egli è sempre la podestà superiore alla lor prò’ 
pria , che vi mostrano i nostri Pastori . Non vi è fino 
a questo tribunale alcun altro, in cui il Pastore solo 
colla sua pecorella la sciolga , o la leghi , che obliar 
faccia a’ nostri Padri , che vi ba a F».ojma un Ponte- 
fice , che ha l- autorità di legare ciò , eh’ essi hanno 
sciolto. « Poiché dicono i nostri Concilj, ricordiamoci, 
che vi ha nelle decisioni de’ Pontefici Apostolici , e di 
mólti altri Padri , che' se il Vescovo , che impone una' 
penitenza al suo Diocesano , il rimanda al Papa per 
sapere , se quel peccatore P ha meritata , o no , ap- 
partiene al Papa di confermarla , o di alleggerirla,’ o di 
accrescerla colla sua autorità. Poiché nel giudizio pre- 
cisamente della Sede Apostolica quello consiste di tutta 
la Chiesa : Jndicium enhn totius Ecclesiae maxime in 
Romana Sede_ constat ( Conci!, Lcmovicons. ) , 

Concilio di Reims . An. 1049. / 

Per assicurarvi quanto questo principio di un’ au- 
torità superiore data al Pontefice Romano entra pro- 
fondamente nella fede della nostra Chiesa ; trasportatevi, 
in un nuovo Concilio , che celebra lo stesso Papa 
Leone IX. a Reims. Là una folla si trova di que’ Pre- 
lati , potenti alle Corti , delle quali han tutti i vizj ; 
di quegli uomini, che dopo di essersi aperta la porta alle 
dignità ecclesiastiche par mezzo di un traffico simo- 
niaco , tremano, che il primo atto di autorità eserci- 
tàto dal Papa non sia la troppo giusta loro condan--' 


- 
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stagione . Là vi sono finalmente degli nomini , cha; 
hanno usato tutti i mezzi dell’ intrigo per privare la 
Francia dello spettacolo di questo primo Concilio , ce- 
lebrato nelle sue Provincie dall’ erede di Pietro ; e pure 

a uesti uomini stessi sono quelli , egualmente che tutto 
restante del Concilio , che « sono citati sotto pena 
di scomunica a produrre le loro prore , se credano, che 
vi sia un altro Vescovo , oltre a quello di Roma, Pri- 
mate della Chiesa Universale . A questa sola interro- 
gazione , la verità lì fa mutoli . A questo silenzio sono_ 
contrapposte le sentenze de’ Padri ortodossi , e il Con- 
cilio tUrhiara , che il Pontefice Romaiu> è il solo Pri- 
mate Apostolico della Chiesa universale « . Cumqiie 
universi reticerent , lectis sententiis super hac re olim, 
promulgatis ab orthodoxis Patribus , dedaratum est , 
qnod sofus Romanae Sedis Pantifex universalis Eccle- 
siae Primas esset , & ApostoUcus ( Acta synodalia Eccl. 
Remens. ) . 

S. Ivone Vescovo dì Chartres . An. 1092. 

■Io cito i nostri Condì] , perchè il solo loro suf- 
fragio è quello delle numerose Chiese , da cui sono 
composte queste adunanze religiose . Ma vi sono an- 
che di quegli uomini , la cui voce fa altresì tradizione, 
perchè occupano un posto distinto fra’ nostri Dottori;' 
e questi ancora han parlato come i nostri Condì], co-^ 
me tutta 1 ' antichità , quando essi han parlato del Pon- 
tefice Romano. Ivone , quel Santo Vescovo di Char-«^ 
tres annunziava la stessa dottrina quando scriveva a 
Richerio di Sens : « egli è un rendersi colpevole d’una 
prevaricazione ereticale , il resistere al giudizio , e alle.. 
Costituzioni della Sede Apostolica , alla quale appar- 
tiene generalmente , e principalmente di confermare, a 
invalidare la consecrazione de' Metropolitani , siccome 
pure degli altri Vescovi ; di annullare i loro giudiz], 
e decreti ; di mantenere per contrario i suoi propr] in 
tutto il loro vigore , e di non soffrire , che siano a 
corretti , o annullati dal giudizio de’ suoi inferiori « . 
Sitdis ApostoUcae judioiis ^ & constitutionibus obviara 
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flàne est hceretico! Jpi-avitatis notam ihcarrere — ad 
qutim principaliter j & generalissime pertinet tam AL:- 
tropolitanorum , qiiam cceterorum Episcoporum conse^ 
crationem conjirmare , vel infirmare , constitutiones\ 

& judicia retractarc ; suas vero inconcussas detenere^ 

& niiLlius inferioris judicii retractandas ^ vel corti^ 
gcndas relinquere ( Epist. 8. ad Richer. Senon. ) . 

Il Card. Ge^fredo Ab. di Vendóme . An. lo^^. 

■ Il Card. Geofredo , Abate di Vendòme , dava ia 

Q uesti termini la stessa lezione. >* Quello Spirito, che ha 
ettato la prima legge per bocca di Mosè , e la seconda 
per bocca di Gesù Cristo detta parimente, e spiega me- 
diante la Sede Apostolica , quelle sante leggi , che lidi 
chiamiamo canoniche . Colui pertanto non è dùnque 
saggio , ma insensato , che oppone là, sùa propria spie- 
gazione de Canoni a quella della Sede metìesima, che 
ce li ha dati « . Si quis igitur Apostolicae Sedis, quae 
leges canùnum dedit , in canonum cxplicatione con- 
trarium sentii , non sapit , quicumqtie ille est , sed. 
desipit ( Epist. ad Episc. Camot. ) . 

Pietro Abate di Cfugny . Ah. ii3o. 
Continuate a raccogliere ne’ nostri Annali gU • 
esempj , o le lezioni de’ personaggi , i più riveriti per 
la lor santità , e dottrina . Non è forse, ancora la ine^ 
desima podestà , che il Ven. Pietro di Cliigny vi mostra 
nel Papa , quando malgrado tutta ia confidenza , ch’egli 
può avere nel giudizio proferito da una numerosa 
adunanza di Arcivescovi , Vescovi , d’ uomini dotti, e 
savj , noi lo vediamo incaricato da questa stessa As- 
semblea di ricorrere alla Sede Apostolica , sia per con- 
fermare , sia per correggere la sentenza data da questa 
Assemblea , da questo Concilio contro gli assassìni di 
Tommaso di S. Vittore , sia ancora per dargli un’ au- 
torità più capace di spaventare i malvagi ì Confirmet 
argo , si placet , apostolica auctoritas^ quod ab eis be- 
nefactum est ; suppleat si quid minus severe decretuni 
est ; ut impii debita ultione puniantur ; Sf ab eorum 
imitatione cceteri deterreantur ( Epist. ad Innocent. 11.^. 
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Ugd di S. Vittore . Àn. ii/jO. 

, Ugo <U S. Vittore non seguita egli forse il tor- 
rente delle nottre tradizioni quando vi dice : « Il Pon- 
tefice di Roma è chiamato universale , perchè presiede 
alla Chiesa universale : noi lo chiamiamo eziandio Apo- 
stolico , perchè egli è il Capo di tutti i Vescovi . Gli 
sono date le chiavi come a Pietro , affinchè egli sap- 
pia , che tocca a lui ad aprire , o chiudere i Cieli . 
E’ suo dovere di regolare ciò , che ha rapporto al Sa- 
crifizio , ed Uffizio divino ; di promulgare ì Canoni, o 
anche cangiarli , secondo i bisogni della Chiesa ; di 
governare finalmente la Chiesa in luogo di Gesù Cristo. 
11 Papa è dunque il vero Vicegerentc di Gesù Cristo, 
' Vescovo degli Apostoli. « Hujus ojjficium — canones 
etiam prò tempore ad utilìtatem Eìfdesix promutgarcy 
vel immutare ; totam Ecclesiam vi\e Christi guber- 
nare . halite Papa vicem , & hciim tenet Christi 
Épiscopi Apostolorum ( Life, de Sacram. c. ) . 

Umberto Arcivescovo di Lione . An. i i4p. 
Umberto di Lione ristringe in qualche maniera 
tutte qùeste lezioni in una sola parola , quando sti- 
molato a recarsi nella Diocesi d’ un Prelato, ch’egli 
riguarda corde ribelle alla Sede Apostolica , non dubita 
di rispondere : « avrei rossore a farmi vedere tra uo- 
mini, che resistono al Papa, « Piidor est ad Utas^ 
progredì partes , ubi Domino Papae contradicitur 
[ Apud Pet. de Marca , de prim. Lugd. ] . • 

- , S. Bernardo . An. iiSa. , 

E quando voi arrivate a S. Bernardo , qual uomo, 

'' e qual autorità nella nostra Chiesa ! La sua gloria è 
tutta nostra ; le sue lezioni sono i nostri oracoli . Ascol- 
tate quelle , eh’ egli ha lasciato in quell’ opera mede- 
sima, ch'egli cotisecrava meno ad esaltare i diritti 
del suo dist^epolo Eugenio, sollevato alla Sede di 
Roma , che a rappresentargli la moltitudine , e seve- 
rità de’ suoi doveri . « Venite ( egli è in questi precisi 
termini, ch’egli s’ indirizza al Papa Eugenio IlL ^ , 
venite , consideriamo con piu d’ attenzione ciò , che 
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Voi siete , « qual personagpjìo dovete voi rappresentarsi 
durante la vostra vita , nella Chiesa di Dio , di cui 
Voi siete il gran Sacerdote , il sommo Pontefice , il 
Principe de’ Véscovi , l’erede degli Apostoli. A voi ^la 
primazia d' Abel il governo di Noè , il Patriarcato 
di Abramo , il Sacerdozio di Melchisedecco , la dignità 
d’ Aronne , l’ autorità di Mosè , la giudicatura di Sà- 
xnuele , la podestà di Pietro , l’ unzione di Gesù Cristo. 

» A voi sono state date le chiavi , confidate le pecore. 
Vi sono degli altri portieri del Cielo , altri Pastori di 
gregge . Voi siete l’ uno, e l’altro d’una maniera tanto 
più gloriosa , quanto più ella mette tra voi , e gli altri 
di ditTerenza : essi hanno le loro pecore assegnate ; 
ciascuno ha una parte d’ dvile . A voi tutti i r'eJeli; 
tutti per voi non fanno che uno ; voi siete Pastore 
delle pecore; voi siete pure da’ Pastori , voi solo lo 
siete di tutti. E donde io lo so, e come potrei io 
provarlo? Con Gesù Cristo medesimo. Poiché tra’ Ve- 
scovi y ,e tra gli Apostoli qual è colui , al quale siano 
state si assolutamente , e si generalmente affidate le ' 
greggi? Pietro ,^se voi mi amate , pascete le mie pe- 
core . ~ Quali ? Gli abitanti di questa città , i popoli 
di quelle contrade , o di quel Regno; mie pecore fu 
dettò . Chi non vede , che non specificandone alcuna, 
le confida tutte? Chi non distingue nulla . non ecceUuà 
né ' pur nulla •« . Badate , Lettore : S. Bernardo non 
ha detto tutto , per timore, che voi non abbiate ab- 
bastanza compreso -quanta ella sia, e generale, e uni- 
versale <|uesta suprema magistratura data a Pietro i 
quanto sarebbe vano di volerne sottrarre un, sol Ve- 
scovo , un solo Apostolo ; egli aggiunge : « S.' Giaco- 
~ mo sembrava essere la colonna della Chiesa ; con tutto- 
ciò si contenta di Gerusalemme ; egli cede a Pietrai 
1’ universalità . « Jacobas , qui videbatur columna Ec- 
clesia y una contea tus est Hietosolyma y Petro univer- 
titatem cedens . 

S. Giacomo è chiamato fratello del Signore; quan- 
do il fratello del Signore ha ceduto , qual altro ^ oserà|" 
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(Ji contrastare à Pietro k sua prerogativa ? Porrò c'è- 
dente Domini fratre , quis se alter ingerat Petri prx^ 
rogativx ? Dunque ripiglia S. Bernardo, » dunque die- 
tro alle vostre leggi medesime gli altri sono chiamati 
ad una parte della sollecitudine , e voi alla pienezza 
della podestà . Quella degli altri è ristretta in certi li- 
miti ; la vostra si estende sopra que’ medesimi , che 
han ricevuto un’ autorità sopra gli altri . E non è egli 
vero , che per cause gravi , e bastanti voi potete chiu- 
dere il cielo a un Vescovo , deporlo del suo Vescovato, 
ed anche consegnarlo a Satanasso , colpirlo , cioè , 
d' anatema ? Rimane adunque inconcussa la vostra pre- 
rogativa , sia per ragione delle chiavi , che le son date, 
sia per le greggi , che le sono confidate . « Ergo juxta 
eanones tuos , alii in partem sollicitudinis , tu in pie- 
nitudinem potestatis vocatus es : aliórum potestas cer- 
tis ' limitihus còarctatur , tua extenditur in ipsos, 
qui potestatem super alios acceperunt . Nonne si causa 
extiterit f tu Episcopo ccelum claudere , tu ipsum ab 
episcopatu deponere i etiam & Satanas tradere potes ? 
Stat ergo privilegium tuum ìnconcussum tibi tam in 
datis clavibus., qiiam in ovihus commendatis [ S. Ber- 
nard. de consid. lib. 3. cap. 8. ] . 

Se io vi .lascio per un momento il pensiero di me- 
ditare queste lezioni ; pensate almeno , o Lettore , che 
<]ueste.ci son date da un uomo , il cui nome, ed au- 
torità sono per la Francia , ciò che sono per l’ Italia 
il nome, e 1’ autorità de’ suoi Gìrolami , de’ suoi Am:- 
brogj ; ciò che sono per 1’ Africa i suoi Cipriani , gH 
Agostini ; ciò che sono per le Chiese i lor Basii] , i lor 
Gregorj . Ma per quanto pomposo sembrar vi, possa 
quest' omaggio prestalo al Romano Pontefice da que- 
st’ uomo , eh’ è la gloria della nostra Chiesa , che vi 
ha dunque egli detto questo S. Dottore, che i nostri 
Conni] , e gli altri Dottori non avesser detto prima 
di lui , e non continuino a dire dopo di esso, ciascune» 
a lor modo , tutte le volte , che trattasi dello. Sede 
postolica? ■ 
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Giovanni di Salishury ì'escovo di Chartres , 

Anno H77* 

. Giovanni di Salisbul’yj quel dotto , e savio Vesco- 
vo , che la Chiesa di Chartres rapi all’Inghilterra , per 
farne il suo Pastore \ avrebb' egli esitato à sottoscri- 
vere tutta (Questa dottrina di S. Bernardo , egli che 
aveva scritto: ». la Chiesa Romana., stabilita dai Dio 
medesimo madre , e nutrice della fede , e della mo- 
rale , non può èssere giudicata, e riconvenuta dall’uor 
mo : questo privilegio lo . ha essa dal cielo ? — Chi 
oserebbe giudicare il Romano Pontefice , la cui causa 
Iddio l’ha riservata al. suo Tribunale Chi oserà di ten- 
tarlo , .VI Faticherà , ma invano *. Quis praesumat sum~ 
mum judicare Pontijicem , cujus causa Dei solius re- 
servatur examini ? Utique qui hoc attentaverit , la- 
fiorare , sed proficere nequaquam potest [ Policratic* 
1 . 8 . ] . , , . . . 

Pietro di Blois . Anno ii8o. .• , 

' E quel Pietro di Blois , che rapi per rifarsi l’ Thiii 
ghilterra alla Francia, ma che tratto, aveva tutta la 
sua dottrina dalla nostra Chiesa , non ha egli forse rin- 
chiuso eziandio tutta quella di S. Bernardo intorno al 
Papa in queste parole : » ciò che i rami debbono al 
tronco della pianta . ciò che i meiribri debbon alla le-? 
sta , ciò che i raggi debbono al sole , ciò che i ruscelli 
àlla sorgente, tutte) le Chiese dell’Universo lo debbono 
alla preminenza della Sede Apostolica «? Quod stipiti 
rami , quod capiti membra quod radif soli , quodi 
fonti rivali y hoc Apostolicae Sedis emine'atiae dehcnt^ 
Ecclesiae omnes , quasx ubique terrarum Religio Chri- 
«tiana fundavit ( Epist. 99. ] . . , . , . 

S. Luigi, e altri Re di Francia dà Carlo Magna 
.1 . , fifio al 1 ^44' « ‘ ( 

In questa maniera mantenevasi nella nostra Chiesa 

3 uesta fede intorno alla Sede di Pietro . Più ... antica 
ella stessa Monarchia , era passata in tutta la sua pn-t 
rezza da Clodoveo ai Figlj Carlo Magno , e a. quelli 
4Ìi CapetQ : tqì certo non la vedrete indebolirsi ; o atte*; 
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farsi sotto Luigi IX. il più santo di lutti i nostri Re ; 

10 ho lasciato alla Storia il pensiero di mostrarvi' nei 
di lui predecessori , non più sólamente de’ Principi at- 
taccati , come il più sempiite de’ fedeli a questa Sedo 
di Pietro ; rna de’ Monarchi protettori , serbati in certa 
maniera dalla Provvidenaa agli eredi di Pietro iir tutte 
le loro tribolazioni . Io non ho detto con qual magni- 
ficenza sviluppata si fosse questa protezione sotto Pi- 
pino , e suo figlio in favore de’ Papi (ìregorio III. ' 
e Stefano III. oppressi da Astolfo , e iti favore di quel 
I*apa Leone III. , che mostruosi parricidi avevano cari- 
cato di catene . Io non ho detto la confidenza , che 
ispirato aveva questa protezione , e per quali ' benefizj 
meritata f avessero que’ Re Francesi , divenuti succes- 
sivamente il tefugio di Papa Giovanni Vili, contro le 
violenze di Lamberto di Spoleto ; il refugio ancora di 
Pa>squale, e di tanti altri Papi , o sia fin da quella 
discordie crudeli del Sacerdozio , e deli’ Impero ; o sia 
da quelle intrusioni deplorabili , che a forza di assas- 
sini , e scelleratezze fiducevano a salvarsi colla fuga 

11 legittimo Pastore . Se io qui ricordo la medesima 
protezione , assicurata da S. Luigi ai Papi Innocenzo , 
ed Urbano , il lo meno per far osservare tutto ciò , 
che questi Pontefici aspettar dovevano dalla di lui pie- 
tà personale , che per gloriarci in qualche guisa di Ve- 
dere tutti questi Pontefici dimandare un asilo ai Fran- 
cesi come un diritto, eh’ essi mettevano nel ,numero 
de’ nostri privilegi, e libertà, per quanto si fosser po^ 
tenti, ed assisi su qualunque trono i nemici di questi 
Rapi : ut sccundUm antiquam et consuetam Francia* 
consuetudinem , et lihertat^m , Romanum Pontijiceni 
cantra insuìtàs Imperatoris , et si necessitas expostu-^ 
laret , eum in rezno suj' benigne receptaret ( Voyet 
preuves des libertés de TEglise Gallic. l. i. jt, 6. ) . 

Terminando in questo luogò' la seconda epoca delle 
nostre tradizioni intorno alla Sede di Pietro , io so £ 
pregiudizi che vi fan temere , o sperar di vedere oscu- 
rarsi tutta questa dottrina nella nostra Chiesa , passando’ 
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ancora per nuovi secoli per arrivare fino a noi: io non 
ripiglierò con minor fiducia le lezioni de’ nostri Padri; 
e voi stesso potrete dirci , se vi ha una Chiesa , in 
cui i veri diritti di Pietro siano stati più costantemente 
riconosciuti , ed abbiano sollerto meno di alterazione, 
che nella nostra . 

C A P I t 0 L O III. 

I * * ■ 

Tradizione speciale della Chies* Gallicana 
INTORNO a S. Pietro, e ai Papi. 

TERZA EPOCA 

i , , 

Da S. Luigi fino alla- famosa, dichiarazionM 

de’ QUATTRO articoli DEL CleRO DEL l68a. 

- ^^^uando io teneva questa traccia sempre uniformo 
delle nostre tradizioni , questa dottrina della nostri 
Chiesa sempre costante , sempre una , sempre indicanto 
he’ Papi q. iella pienezza d’autorità, che la primitiva 
Chiesa aveva insegnato a. rispettare in Pietro; aveta 
voi forse detto , Lettore : è egli veramente da far ma- 
raviglia , che il navilio , secondato^empre dai venti , 
si avanzi tranquillo nel corso per regioni alla tempesta 
sconosciute? Voi lo avete potuto dire; giacché per- 
dendosi là memoria cogli anni , ignorate da quanto 
tempeste sia stata tormentata la lede de,’ nostri Padri . 
Ignorate soprattutto quanto , per sostenere le nostre 
tradizioni intorno a Pietro , sia bisognato di resistere 
per due secoli a quella setta , vomitata dall' Oriente 
sulle nostre Provincie , sotto il nome di Manichei ; e 
madre troppo feconda di tarlte altre sette , tutte divise 
tra loro , per mille errori diversi , e unite tutte nel l’o- 
dio contro gli eredi di Pietro, e della di lui,pod('Ntà » 
Ma che hanno poi finalmente prodotto tutti questi odj? 
^a fede de’ nostri Padri ha trionfato ; le nostre triadi- 
;ùoni non mai iaterrotle prendono un nuovo lustro; 
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e i nostri Gjncilj sembrano più , che mai occu]|^ti nel 
mantenere T onore dell’ Apostolica Sede . 

Concilio di Bcziers . Anno 124^. 

' A fine dì estinguere fino agli ultimi avanzi < 1 £ 
quelle torme terribili d' Albigesi , di Catari , di Bra- 
banzoni , di Patarini , di Colerò, di Valdesi, raduna 
la nostra Chiesa nuovamente i suoi primi Pastori. Se- 

f uìtateli al Concilio di Beziers. La prima lor cura è 
i ricordare ai Fedeli la riconoscenza , che debbono allo 
* zelo con cui la Chiesa Romana ha vegliato sopra di 
loro; di Far loro ammirare la saviezza della Sede Apo- 
stolica, che ora opfrone all’errore le lezioni della sana 
dottrina; ora mescola a’ salutari rigori il balsamo del 
Samaritano, divenuti necessarj per far ravvedere i dc- 
linrjncnti; ed ora finàhnente ci prescrive o per se , o 
per il suo rappresentante delle leggi, che sole man- 
tener possono , e quella fede , e quella pace , eh' è 
la base del Cristianesimo. Propter qiiod Sacrosanta 
Romana Ecclesia diversos canones edidit , nos quan-^ 
doque magisterio edocens , quand-oque prò moderamirie 
punìens transgressores , &c. ^ 

Se i Vescovi di questo Concilio credono di do- 
vere essi stessi dare ai Fedeli i lor proprj decreti , il 
(anno dichiarando a principio con qual rispetto comiit- 
ciano a sottomettersi a quelli , che han ricevuto dalla 
Sede medesima : quibus ^ prout expedit , curri debita re- 
verentia susceptis -- conscripta infcrius promulgamus 
( Praefat. Cortcil. Biter. ) . Se .mettono in seguito sotto 
gli occhi del Clero Secolare , e Regolare delle leggi , 
che più specialmente li riguardano , il fanno con os- 
servare che queste legg} sono emanate dal Laterano, 
e per conseguenza stabilite dai Papi . Se ne inculcano 
più vivamente l’esecuzione, il fanno con aggiugnere, 
che non vogliono rendersi essi stessi colpevoli agli oc- 
chi del Papa : ne a Domino Papa possimus merito re» 
prehendi ( Cap. 26. ) . 

Concilio di Narhona . Anno 1246. , 

Collo stesso zelo , occupato de' mezzi di estirpar* 
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F eresia , e di rendere alla fede la sua purezza , dichiara 
il Concilio di Narbona , essere sua assoluta intenzio- 
ne , che gli Statuti della Sede Apostolica , e de’ suoi 
JLegati , siccome quelli del Principe , osservati siano in 
tutta la loro estensione : statata & jura per Sederti A~ 
postoUcam , ejusque legatos , ac Princìpes , saper hi^ 
edita , faciatis pienissime observari ( Cap. 3 i. 

Concilio di Valenza. Anno 1248 
Non men positivo ancora intorno all’ ubbidienza 
dovuta ai Concilj pubblicati da’Legati del Papa> il Con- 
cilio di Valenza , ordina , che i loro Statuti , siccome 
i suoi saranno inviolabilmente osservati : Aactoritat» 
praescntis Concila ordinamus, & statuimas, qaod anti- 
qua concilia per legatos Apostolicae Sedis edita , ac 
etiam praesentis Concila statata inviolabiliter obser- 
ventur, & a Praelatis omnibus habeantur [Gap. »•]. 

Concilio d’ Albi . Anno 1254 * 

Per non lasciare più avanti ali’ ipocrisia i suol ri- 

f iri , e tergiversazioni sulla fede Cattolica , il Concilia. 

L Albi dichiara, che questa fede essendo quella che 
professa , e predica la Chiesa di Roma , sarà quella, 
ancora , che giureranno di tenere, e di prolèssare co- 
loro , che diranno di riiwnziare all’eresia . Jarent quoti 
Jidem catholicam , quam Romana Ecclesia tenet & 
praedicaf , tenebuat, plenius , 6" serv.abunt [ Cap. i2. ]. 
Concilio di Compiegne . Anno • 1 260. 

Per attestare, similmente tutta la sua- soramessione 
alla Sede Apostolica , il Concilio di: Compiegne termina 
i suoi decreti , con dichiarare-, eh’ esso non li ha fatti 
che lasciando in, tutto il loro vigore quelli degli altri 
Concilj di Francia , e quelli della Sede Apostolica , di 
cui ordina 1 ’ osservanza . Sah’is nihilominus iis , quae 
super praedictis , & aliis articulis per Sedem Aposto- 
licam f ac per Venerahiles Patres Ecclesiae Callica- 
nae — ordinata sant, & statata , quae praecipimus, Si 
statuimns observari . 

All* uscire di. questa lotta contro di tante sette ncr 
jjiiche della fede Cattolica , e soprattutto delia Sede A:^ 
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po&tollca i nostri Padri non sono in questa guisa , 
che più formali, che più espressivi su i diritti de’ Pon- 
tefici eredi di questa Sede. Un frutto non men felice 
riportato da questi contrasti sostenuti dallo Stato egual- 
mente, che dalla Chiesa contro tutte quelle torme de^ 
duodecimo , e tredicesimo secolo , egli è la necessità 
anche meglio conosciuta di uscire da quella barbarie , 
ed ignoranza , che danno allerrpre , ed alla rivolta tante 
braccia distruggilrid. No, non ne dubitiamo; questo 
è ciò, che rianima presso de’ Padri nostri quegli stu- 
dj , e quelle felici istituzioni, che maestri, e discepoli 
fan passare in tutte le diverse parti dello Stato, e gli 
rendono dappertutto co’ principj della Religione quei 
della morale , e della società. Questo è ciò che venne 
a formare tra noi quell’ Università , già si giustamente 
appellata madre delle scienze luce dc’jxrpoli , baluardo 
della fede, prima scuola dell’Univèrso [i] . Oimè ! Que- 
sta più non sussiste: lasciateci piangere sulle rovine di 
lei. Lasciateci ricordare, c^e la sua gloria su quella 


( 1 ) Quest' elogio deW Università di Parigi, non 
i che una parte ben piccola , staccata da quanto ne 
dice di map^nifico , il Papa Alessandro lì'.-, e di cui ci^ 
terh le medesime parole i Parisius peritiae surnmoe si- 
nus de suae scientiae summa plenitudine lépleus Oibem, 
& tanquam fulgidus sol doctrinoe, totuin per Orberà 
clarae intelligentiae lumen fuiidens, depellit jgnorantiae 
tenebras rudilatis abstergit caliginem , aufert imperi- 
ti?e nubilum , promit illuminationis aurorani . — Hinc 
])rocedit inclyta doclorum prosopia ; hinc alla proge- 
uies provenit perilorum , quibus Chrislianus illustratuf 
populus , & fides Catholica roboratur , &c, &c. [ Epist. 
ad Academ. Parisiens. Anno 1255 .].// Collegio della 
Sorbona non faceva allora che nascere ; destinato agli 
studj speciali della Teologia , iivenne assai presto il 
piu famoso ", e si sa 'la riputazione , eh' egli dee al 
gran numero de' Dottori , eh' esso ha prodotti- 
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de’ nostri Padri ; che per gran tempo le dovettero quella 
niollitudine di letterati , che collocavano la Francia ii^ 
quel grado medesimo, in cui era mercè de’ nostri eroi 
per r impero delle armi . Ella più non sussiste : ma la 
memoria di quegli uomini , eh’ ella formò nella santa 
dottrina , rimane ancora nelle nostre tradizioni . 

S. Tommaso d’ Aquino Dottore dell’ Università 
di Parigi, An. laSy, 

Per essa è nostro quel E>ottore riverito nella Scuola 
Cristiana all’ eguaglianza di Agostino ; quel S. Tom- 
maso d’ Aquino , il cui nome non si può proferire 
senza ricordarsi di tutta 1’ autorità di un Padre della 
Chiesa . Prima di esser Maestro, egli fu allievo de’nostri 
Padri ; e sulle nostre cattedre egli divenne l’oracolo di 
tanti altri Maestri (i) • L’omaggio, che gli .rendono, 
tutti i nostri Dottori , T attaccamento , eh’ essi han giu- 
- rato alle sue lezioni , non sarà che un titol di più 
per farlo entrare nelle nostre tradizioni , come allievo,, 
e Dottore delle nostre Scuole . Su i diritti religiosi di 
Pietro , e de’ suoi successori , qual è infatti la citrina . 
di questo S. Dottore ,-^se non è tutta quella , che i 
nostri kan già tante volte attestata ? Chi insegnò mai 


[i] £’ verOf che S. Tommaso d’ A.qtiino aveva preso 
al principio le lezioni in Colonia da Alberto il Grande: 
ma egli lo seguitò a Parigi^ dove studiò molti anni. Di- 
venuto Dottore dell’Università^ professò per'molto tempo 
la Teologia in questa medesima Città col massimo ap-i 
plauso . Io posso dunque , almeno per tutto quel^ eh' è 
di dogma farlo entrare nella nostra tradizione , come 
testimonio della dottrinai , che s' insegnava nella nostra. 
Chiesa . Ma quésto non vuol già dire , che intorno 
.alle opinioni scolastiche} le nostre, scuole abbiano, 
sempre seguitato quelle di S. "Tommaso. Sopra questa 
sorta di oggetti ciascuno seguiva il suo proprio sen-., 
timento in tutte le scuole y e noi siamo in. libertà di, 
fare altrettanto . 
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più positivamente, e chi si applicò più specialmente a 
mostrare , che Inietto è il Vicario di Gesù Cristo ; che 
il Vescovo di Roma , che succede a Pietro , succede 
pure alla di lui podestà? Pctrurn esse Christi vicariuirty 
Romanum. Pontijicem Retri succcssorem , in eadcm 
potestà te ei a Christa co! lata . Chi mai insistette più 
espressamente ’ sull’ estensione , e pienezza di questa 
podestà data esclusivamente a Pietro , e a’ di lui suc- 
cessori ; sulla necessità di sottomettervisi per esser mem- 
bro della Chiesa Cattolica ? « Siccome Gesù Cristo ha 
ricevuto da suo Padre lo scettro della Chiesa delle Na- 
zioni uscite da Israele sopra qualunque podestà , e 
principato, sopra tutto ciò , che esiste-, affinchè tutto 
si pieghi <lipanzi a lui ; cosi egli ha' dato pienissima- 
^ mente a Pietro , e a’ suoi Successori la pienissima po- 
destà . Egli gli ha dato neDa sua pienezza tutta qu^la, 
che gli è propria , e non 1’ ha (Jata ad alcun altro in 
questa pienezza . « Sicut Christus accepit a Patre 
sceptrum Ecclesia; gentium ex Israel , egrediens super 
omnem prìncipatum , 6" potestatem , super omne quod- 
cnmque est , ut ei 'cunctà incurventur; sic &Petroy(f 
ejus ■ successorilìus pLénissimam potestatem pienissime 
commisit , ut étiam nulli olii quam Pctro , quod suum 
est , plenum ipsi decCit ( Contrà Graec. error. c. 3i. J ^ 
» Gesù Cristo ha dato a Pietro solo le chiavi del Regno 
de’ Cieli , per mostrarci , che da- Pietro dee diramarsi 
questa podestà agli altri . «' Christus soli Petra pro- 
misit ciaves Regni coslorum , ut òstcnderetar potestas 
clavium ad alias per illum dèrivanda [ Cont. gent. 

L 4o- c* 7^' J • Gesù Cristo essendo Capo della Cbiesai 
e il Papa tenendo il luogo di Gesù Cristo , saranno 
appellati scismatici coloro , che ricusano di star soggetti 
al Papa , o di essere nella comunione di coloro , che 
gli sono soggetti . « Caput ( Ecclesia ) est ipse Chri- 
stus y cujvs vicem' in Ecclesia gerii summus Ponti fex^ 
Et ideo schismatici dicentur, qui subesSe renuunt sum-^ 
mo Pontifici y & qui membris Ecclesia; ei subjectis 
éommunicare recusant ( Cont. Grate. ) . « La soiumissio-. 
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Ite a questo Pontefice dì Roma è dunque uno di quei 
doveri assolutamente necessari per essere nelle vie della 
salute : subisssii Romano Pontijici , de necessitate sa~ 
IfÀtis ( Ibid, ) . 

Ecco intorno a Pietro , e ai Papi la dottrina, e le 
conseguenze della dottrina , che "im^jarato aveva dalla* 
nostra Chiesa, è che insegnava in seguito sulle nostre: 
cattedre quell’ ingegno , meritamente 'chiamato orai 
r Aquila , ed ora l Angelo della Scuola . Io non em- 
pierò già questè pagine di- lezioni di tanti altri de’ nostri 
Dottori , che si lannò utia gloHa di essere in lutto 
r eco delle sue . Ma Ira questi Dottori, ve n’ ha una , il 
cui nome fa altresì autorità nelle nostre tradizioni. 

Niccoli» di Lyra . Aa. 1291. . 

Egli è lin Niccolq 4 i Lyra , che il profondo stu- 
dio de’ libri santi strappò dalle opinioni pregiudicata 
del Giudaismo; e costui ancora spiegando questi libri 
medesimi, vi farà osservare , che questa gran podestà 
di legare , o di sciogliere ne’ Cieli egualmente , che' 
sopra la terra, |)er quanto data a /tutti , non è inen 
data a Pietro piu speciairnènte , come al Capo di liittL- 
Fotestas huec data Petro , intell^itùr dori aliis^ ticct 
principa/ius Petro , iu quantum erat aliàrum capita- 
ncus ( In loc. accip. Spir. Sanctura . 

Durando di S. Pour^ain Vescovo di Puy , « poi di 
Mcaiix . An. i 3 i 8 , 

Egli è un Durando di S. Pour^ain , che la Sor- 
bona riconosce per uno de’ suoi Maestri , e Bossùel per 
uno de’suói grandi precursori sull^ Sede di Meaux . 
E se fa d’uopo spiegarsi sopra i, /di Pietro, vi 

dirà questo Prelato : « la podestà di giurisdizione, che 
ha per oggetto il goyerno de’ Fedeli , è tutta intera 
in Pietro , e he’ suoi Successori, come nella sua sor- 
gente . Essa fu loro data , quando Gesù Cristo inca- 
ricò S. Pietro del pensiero della stia Chiesa , dicendogli 
di pascere le sue pecore ; poiché questo non fu detto 
ad alcun altro nè prima , nè allora , nè poi . Questa 
jipdestà in tutta la sua pienezza, e in la suà 

' Dir. T. II. e ' •' 
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perFezioiie, non esiste dunque, che nel successore 
rietro «* . Hoc cairn nuLli aiiorum Apostolorurn dictum 
eH , ncc tuac , me ante , me post ; ergo talem potè- 
staterà plenam , perfectarn habet solus' successor 

P I . ’ ' . 

etri . - ^ • ' 

Pietro della Palude . Àn, i33o. 

Vi han pure di quei Dottori , che han temuto 
per tin istante , che T errore non fosse uscito di bocc^ 
ai Papa ; ma quando si trattava di questa podestà di 
gl urisdizioné , data a Pietro per il governo del Popolo. 
Cristiano ; questi medesimi non dubitavano di mostrar- 
' cela tutta intera in Pietro* solo , e ne’ Papi suoi succes- 
^ri, come nella sua vera sorgente . Potestas ju-^ 
risdictionis , qitce^ ad regenditm populum , tota in suo 
fonte data- fuit soli Petro y & in eo. successo ribus cjus, 
(In 4* ^Ist. 24* c. 6. ] fi j./ 


f I j SlP è tanto piti Ha consi^rarsi questa testi- 
monianza, in quanto che chi La fa^ è Pictro deild Paludcj 
Patriarca di Gerusalemme dell* Ordine de* Predicatoriy 
ed uno di quelli , che si mostr^arono piti attenti per 
fyr condannare à Parigi V errore , che si credeva 
sdstjenuto da Papa Giovanni XXIL sulla visione bea- 
tìfica , Si parlava già di esigere da questo Papa una, 
ritrattazione formale , urta dicliiaraziohe , che le ani- 
me de' Santi sono ammesse nel Cielo , e non sono ri- 
dotte ad aspettare il giudizio finale per godere della, 
visione di Ijiu . Ma tutto questo strepito finì con di- 
chiarare' y che questo Papa non aveva nh insegnatOy 
nè sostenuto V errore \ ch'egli non aveva fatto , che] 
enunziare una proposizione , eh* egli non pretendeva^ 
difendere , o definire , e sulla quale non vi era an- 
cora una formai decisione della Chiesa . (Questa di- 
chiarazione de* Dottori di Parigi fu specialmente sot- 
toscritta dà questo Pietro delfa Palude, da Royery Ar- 
civescovo di Roano , da Bernardo , Cancelliere di Pa- 
rigi y e da altri ai 2 , Gennajo i333. [ Spond. contiriuat, 
Annal. Baron. ann. i333. n. 2. 1 f 

V ' 


. 

Bcrtrdndo d\ Anonai Vescovo di, Nevers^ e Cardinale. 

' ’ An. i33i . 

Fra questi Dottori , vi ha‘ soprattutto un Cardinal 
Pertrando , le cui opere sono state inserite nella colle- 
zione delle nostre libertà Gallicane . Certamente l’auto- 
rità di questo distinto Prelato non è da ricusarsi in- 
torno alla dottrina della nostra Chiesa . Egli la cono- 
sceva si bene, che fu scelto per difenderla contro il 
famoso Pietro di Gugneres ; e si sa come egli trionfò 
di quell’ Avversario . Ora questo Prelato medesimo 
neh suo trattato sull’ origine ed uso delle giu- 
risdizioni , sulla distinzione , cioè , delle due autorità si 
esprime in questi termini' sopra quella de’ Papi; « vi 
sono per il Popol Cristic^no due sorte di podestà, l’ uria 
temporale , o secolare ; V altra spirituale , o ecclesia- 
stica . L' una , e F altra haii la loro sorgente in Dio 
medesimo . I Cristiani sono soggetti all’ una, e all’ altra, 
ma d’ una maniera differente . Lo a<)no alla podestà 
temporale , e secolare ; perchè ella può esistere , ed 
esistette sempre tra gli uòmini , che fan professione 
del Cristianesimo : ma vi ubbidiscono in qualità di 
Cittadini . Quanto alla Podestà spirituale , ed ecclesia- 
stica , essi la riconoscono in qualità di Fedeli . E però 
uomini e donne , cherici e laici. Principi c Re tutti’ 
sono ili qualità di' Cristiani soggetti alla giurisdizione 
spirituale, ed ecclesiastica . Questa giurisdizione è nel, 
Papa senza eccezione di luoghi , o di persone : tutti i 
Cristiani sono dunque obbligati a ubbidirgli in qua- ^ 
lunque parte si trovino * . 'Et cum prasdictam jarisdi- 
ctionem habeat Papa sine limitatione lociy'vel perso- 
narum , ideo omnes Christianì , ubicumque sint , cì 
tenentur obedire . Se voi dimandate a questo Prelato, 
donde può nascere nel Papa quest’ autorità si univer- 
sale sulla Chiesa , egli vi risponderà , che viene imme- 
diatamente da Dio. Per dimostrarlo come tutti i Dot- 
tori , vi ricorderà , che Gesù Cristo vero Dio, e vero 
Uomo , dando a Pietro colle chiavi del Cielo , il go- 
verno di tutta la sua Chiesa , dandogli la podestà di 
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queste chiavi per lui , e per U suoi Successori , (^d ciu 
tutti gli altri la ricevono , ne conchiiulerà , che ne- 
gare questo diritto alla Chiesa Romana, egli è un ren- 
dersi reo di scisma, e di eresia . Et qui hoc privilc^ium 
Romance EcclesUe dctrahit , in hceresim labitur , 6' est 
dicendus kcereticus ( De orig. & usu jurisdict. quacst. 3. ). 

Pietro d' Ailly , Cardinale , Arcivescovo di Cambi ai. 

Anno i38o. 

Continuando a supplire il numero per l’ autorità 
de’ nostri Dottori , vengo a quel Pietro d’ Ailly , suc- 
cessivamente allievo della Sorbona , Cancelliere della 
Chiesa di Parigi , Cardinale Arcivescovo di Cambrai , ed 
imo de’ Padri di Costanza . Per quanto sia lo strepito, 
con cui si è egli mostrato in quel Concilio , non bi- 
sogna per questo^ risolversi meno a sentirlo anche in- 
segnare «• che la pienezza di giurisdizione, risiede esclu- 
sivamente in Pietro , e ne’ Papi suoi successori ; per- 
chè' a parlare propriamente , una podestà qualunque 
non esiste pienamente in veruna parte , se non se 
in colui , che può esercitarla esso stesso uni versai-' 
mente , o dispensarla a tutti ministerialmente ; il che 
non si trova*, che nel Papa « . Plenitudo jurisdictionis . 
proprie loquendo , solum residet in Romano , seu $nmmu 
Pontifice , Petro succedente ; quia proprie aliqiia po- 
testas piena dicitur esse in atiqiio , qui eam potest 
gencraliter exercere^& rninisterialiter in omnes dispen- 
sare . Hcec autem est. in solo Petro ( De auctorit. Ec- 
cles. Part. i. conclus. 2 . ) . 

Università di Parigi. An. i38y. 

Ella è grande prèsso di noi 1’ autorità de’ Maestri, i 
che ci danno queste lezioni : ma qual sentimento di 
rispetto , e di venerazione per la Sede di Pietro non 
ci dee egli inspirare la Scuola medesima , che li ha 
formati tutti , allor quando la sentiamo tutta intera 
rivolgerà a Clemente Vili, con queste parole : « ecco, 
Santissimo Padre, la fede, cìie abbiamo imparato nella 
Chiesa . Se ci fosse mai sfuggito nella sua esposizione 
«falche mancamento per ignoranza., o qualche inesat-. 
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lezza , noi qui vi preghiamo a correggere , a supplir# 
a’ nostri lumi , Voi , che avete la Fede, e la Sede di 
Pietro . 'Poiché noi no» ignoriamo , noi crediamo fer- 
mamente/ e senza il minimo dubbio , che la S. Sede 
Apostolica è quella Cattedra di Pietro , sulla quale è 
fondata la Chiesa . Di questa Cattedra appunto fu 
detto nella persona di Pietro : io ho pregato per te, 
affinchè non manchi giammai la tua fede . A questa 
Cattedra appartiene specialmente di determinare , o di 
confernlare i giudizj , e le decisioni intorno a ciò, che 
dee essere adottato come verità cattolica , o rifiutata 
come ereticale « . Non ignoramus enim , sed finnissi- 
me tenemiis , & nuUatenus dubitamus , quod S. Sedes 
Apostòlica est illa Cathedra Petri , super quam /an- 
data est Ecclesia . — De qua sede in persona Petri 
Apostoli in ca sedentis dicturn est ; Petre , rogavi prò 
te , &c. ( Hist. univerat. allocut. ad Cleraent. VII. 
an. 1387. ) . 

Pietro Corsone Cancelliere della Chiesa di Parigi. 

Anno i 4 ' 9 * 

Quando P assemblea de’ Maestri ha renduto questa 
' testimonianza agli credi di Pietri , io so che voi mi 
dispcnsarete da produrre le lezioni di dascuno de’ nostri 
Dottori. E pure prestate ancora l’orecchio a quel Ger- 
sone, che voi forse avete inteso citare come men propizio 
a questi Pontefid . Io so, che il solo nome di questa 
pio Dottore . ricorda delle quistioni agitate in iiiczzo 
delle dissensioni crudeli dello scisma . Ma in mezsso a 
queste dissensioni medesime , qual è intorno" a Pietro, 
e alla sua dignità , intorno alla sua podestà, e a quella 
de’ Papi suoi successori, la fede costante di Gersone!? 
Tocca a lui stesso il dircelo : e perchè dimandarglielo " 
ancóra , quando noi leggiamo nelle sue opere più 
stiiite : « lo stato del Papato fu instituito da Gesù 
Cristo come avente una primazia monarchica , e regale, 
Bella gerarchia ecclesiastica . Poiché siccome i minori 
Prelati , siccome i Parochi quanto all’ esercizio / della 
Toro podestà soggetti sono ai Vescovi , che possono ci-; 
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strìgnerne, e moderarne T uso ; cosi i Prelati maggiori 
sono certamente soggetti al Papa ; e non v'ha dubbio, 
che questo non possa egli pure usare a l'uro riguardo 
della stessa facoltà . . 

£ che vi ha anche di più formale quantp questo 
espressioni dello stesso Dottore ? « La podestà nella 
sua pienezza non esiste formalmente , e subjettivamenr 
ie , che nei Romano. Pontefice « ; o ancora : « la po- 
destà ec(:lesiastrca nella sua pienezza coiiq^rendendo 
quella d’ordine , e di giurisdizione , è stata data sór 
prannaturalmeilte da Gesù Cristo a Pietro , come a 
suo Vicario , come' a un primo Monarca ; essa gli fa 
data per lui , per li suoi .accessori legittimi hno alla 
fine de' tempi per l'edificazione della Chiesa militante, 
e per condurci nelle vie dell’ eterna felicità « . Potestas, 
ecclesiastica in sua plenitudine est formaliter , fi' 
siihjective iri solo Romàno Pontifice. — Plenitudo po- 
testatis ecclesiasticce est potestas ordinis , fir jurisdictio~ 
nis , qua a Christo collata supernaturaHter Retro si- 
cut Vicario suo^ & Monarchàhprimo , prò se, & suis suc- 
cessoribus legitimis usque in finem secali, ad cedìjìcatio-^ 
nem Ecclesia militantis prò consecutione vita aterna (i). 


(i) Si vede dà tutti questi testi quanto sia au» 
torlzzato il Dottore Tournely a dirci : certe Gersonius, 
. lib. de Potestate Ecclesiastica , considera tione i o. & ir. 
docet Potestatem Ecclesiàsticam in sua plenitudine esse 
formaliter,, & subjective, in, solo Romano Pontifice, 
quem appellar monarcham priraum ( Tournely de Eccles, 
quast, S.art. i4J • Se si osservasse , che secondo Ger» 
qone questa pienezza di podestà i nella Chiesa, come 
nel suo fine , e regolatore : sicut in fine , & sicut ia 
regulante ; tutto db , che questo significa , egli i 
quello ,’ che ha primieramente espresso Cersone , cha 
P oggetto , il fine di questa podestà dèi Papa, h la 
Chiesa medesima, e il di lei governo ; egli è ia re- 
^uito quello , di (ui ninno ^ dubita f che tutta quest* 
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, Parlamento di 'Paridi . An. 1461. 

A queste testimonianze , che possono sorprenderci 
iiclla bocca di Gersone , che non sono per questo men 
vere, soffrite ch’io ne aggiunga un'altra, che forse 
Voi vi aspettate anche meno . Egli è l’ omaggio , che 
la fede de’ nostri Padri sforzò il primo Parlamento del 
Ueeno a rendere ai. Pontefici Romani , in quel tempo 
medesimo , eh’ egli pottò a Luigi XI. una dichiarazione 
dettata dallo zelo più ardente per le libertà della 
nostra Chiesa . * Noi protestiamo à V. M. , dicevano 
espressamente que' Maestrati , che non abbiamo altri- 
menti intenzione di derogare iri menoma parte all’ ec- 
cellenza , alla santità , alla dignità , all’ onore, e alPaii- 
torità del S. Padre il Papa , e della S. Sede Apostolica. 
Vogliamo al contrario rendergli l’onore , il rispetto i è 
r ubbidienza , che tutti i Fedeli Cattolici debbono al 
Pastore Supremo della Chiesa. Protestiamo inoltre, che 
se vi ha qualche cosa da emendàre in ciò , che avremo 
o fatto, o detto j riméttiamo assolutamente tutto al 
indizio di questa S. Chiesa Cattolica, Apostòlica , e 
Romana , che secondo il Canone, Recta 24. q. i.,noa 
può errare giammai . « Protestatur curia vestree maje- 
stati , se nullo modo propter inferius dicenda , excel- 
lentice , sanctitati , dignitati^ & aUctoritati , Sanati Pa- 
tris nostri Papa , Sanctaque Apostolica Sedis derogare 
velie ; sed e contea ei honorem , reverentiam , & obe- 
dientiàm , quam om^es boni Fideles Catholici Supremo 
Ecclesia Pastori prastare ténentur . Protestans iasuper^ 


podestà dee nel suo esercizio regolarsi stille leggi 
della Chiesa ; su quelle , cioh , fótte dai Concilj Ecu- 
menici , che non sono essi stessi ecumenici senza il 
Papa ovvero sulle leggi , che han fatte gli tiessi 
Papi per il bene detta Chiesa . Ma rtiente di tutto 
questo impedisce ^ che il Papa , non sia il solo Pon- 
tefice personalmente rivestito della podestà ecclesiastici 
iit tutta la sua pienezza . 
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sì quid dictum rffactumque a se fucrit yqiiod correctiòr.t 
ìndizcat •• istud totum velie se omnino Ecclesia! Saiictce 
Romance determinationi committere , quee errare non. 
yotrst , juTta cauonem , Recta- 24. i - [ Declarat. circa 
liberè. Ecrles. (xallic. factvi L.udov. XI.] ./ 

Dìvetsì Vescovi di Francia, An, ì 5 i^. 

S’ egli è bello il vedere' in tal maniera ridotti i 
nostri primi Maeslrati a qi>esta pfotesta per confor- • 
marsì alla fede della nostra Chiesa, allorché siinilrfiente 
credono di vedere i loro diritti offesi dall* uso -, che 
può essere stato fatto di quest* autorità, della Sede A- 
postolica ;,npn sono già meno uno spettacolo brillante ,e- 
meli propriò et mostrarvi questa medesima fede, le pro- 
teste di quei Vescòvi Francesi arrestati . ne’ loro viaggi 
da. invincibili ostacoli al momento , in cui invitati dal 
Papa al quinto Concilio di Laterano , riconoscono final- 
mente r impossibilità di prestarsi af’ di . luì ordini . Già 
da gran tempo erranti a’ piedi delle Alpi han cercato 
invano di vincere la resistenza dell* Imperator , Massi- 
miliano per ottenere il salvocondotto , che doveva loro 
permettere di continuare il viaggio . ■ La pena certa- 
mente fulminata contro la disubbidienza non poteva 
incorrersi da coloro , che avevano cosi sinceramente 
cercato i mezzi di ubbidire . Contuttociò vedete in quai 
termini dopo di avere esposte le cause che li hanno 
arrestati, vedete,’ dissi» in quai termini sollecitano il loro 
perdono presso dej Papa : »» Santissimo Padre , rispetto-* 
^mente , e umilniente prostrati ai piedi di V. S. — Noi 
vel chiediamo di tutto cuore ; deh , questo ritardo non 
renda punto sospetta la sincerità della nostra ubbidien- 
za , della nostra sommessiorie . Per cancellarne il dub-^. 
Lio anche menomo noi mandiamo a V. . S. la dicliìa- 
razione legale , che abbiam fatta delle nostre disposì- 
:tioni*. In nostro nome, e di coloro che rappresentia- 
mo^ ,noi . rinunziamo all’ adunanza- di Pisa, discìoltà 
per Ordine vostro ; e aderiamo. al S. (Concilio di Late- 
xano .Noi chiediamo umilmente l’assoluzione della no- 
stra colpa, se pure ve n ha alcuna per parte 
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iéra ; — Santissimo Padre , noi scongiuriamo la cle- 
menza rostra d’avere riguardo a tutto quanto abbiamo 
sofferto in questa solitudine; e di accettare per nostra 
penitenza i sessanta giorni , che abbiamo errato in que- 
sto deserto « . Afostoluam , utcuuiqita , indigemus , iiu-^ 
miiiter, ae devote petendo absolutionern — Sanctissime 
Pater , solitam.. illam. animi .vestri mansuctudinein 
ohnixe imploramiis , misereatur tap,torum laborum , 
atque intfiensarum . Dignetur , expletis sexaginta die-> 
bus , & amplius in deserto hoc , & vasta solitudine , 
poenitentiae doro suscipere (" Epist. ad Leon X.. ) , • 
Questa lettera è sottoscritta, dai Vescovi di ('.ha-. 
lons-sur-Saóne, di Lìsieux , d' Amiens ; d’ Angouléme , 
c dagli Oratori di Francia , dai ;Dottori che li accom- 
pagnavano : ella • vi dice tutto il dolore de’ nostri Pa- 
dri, quando temono di avere offeso essi stessi l’auto- 
rità di Gesù Cristo- nel suo rappresentante . Ma* biso- 
gna egli mostrarvi tutto il loro zelo , tutto il loro im- 
pegno a difenderla contro i npovi errori , propagati 
sotto il nome di riformai' Seguitate i nosbi Vescovi al 
(iioncilio delle Provincie di . Sens convocato a Parigi 
[Ano 1528.] .Là essi han pesato tutti questi errori ^ 
e là andando innanzi al Concilio di Trento nella loi* 
proscrizione , pronunziano contro i Novatori : » noi dia 
chiariamo eretici, e.contumaci < ^ conte tali esclusi 
dalla comunione della Chiesa tutti coloro , che ostina- 
tamente credono, e insegnano altramente da quello/ 
thè predica, e insegna la S. Chiesa Romana; ;e sono 
colpiti dal medesimo anatema "coloro che .insegnano/ 
che la primazia del Sommo Pontefice non è stabilità 
da Gesù Cristo Unieérsos qui aliter quam Romanit 
credit^ & predicàt Ecclesia ^ credere y & pertinaciter 
asserere attentane , — velut haereticos 6 f pertinaces\ 
a -communione fidelium separatos declarumus ( DeCret, 
t. ) . Idem declaratur in. eos qui dncent , quod 
tus SummL Pontijicis non ostia Christo ( Inter damila* 
tas proposit. 6 . ) . ■ 


Digitizad by Google 



La Sorbona, il Clero^ il Re, e tutti i Francesi. An. i54^- 
Per quanto solenne eh’ ella sia questa professione 
di fede , per parte d’ mi Concilio celebrato nella Me— 
lro[X)li del nostro Impero , essa non basta allo zelo 
de' nostri Padri ; bisogna che quest’ autorità de’ Pon- 
tefici Vice-gerenti di Gesù Cristo divenga in qualche 
guisa il simbolo Nazionale de’Francesi. La prima delle 
nostre scuole ha pubblicato, ciò eh’ ella crede, ciò che 
bisogna credere intorno alla Chiesa , e al suo Capo , 
contro tutte quelle sette suscitate nel Nord per il ro- 
vesciamento ai entrambi *, bisogna , che sanzionata dai 
nostri Vescovi , accolta con trasporto da tutte le no- 
stre Provincie , eretta in legge dal Principe , questa 
fede de’ nostri Padri abbia dalla stia tutte le autorità, 
come vi ha tutti i cuori . Ascoltatela dunque questa 
solenne professione di fede , pronunziata con tutto l’ap- 
parato delle nostre leggi : essa è conceputa in questi 
termini ; » ogni Cristiano è oW^ligato a credere ferma- 
mente , che vi ha una Chiesa universale , visibile so- 
pra la terra , che non può errare nella dottrina sulla 
fede , o i costumi , ed a cui ogni fedele è teiiuto di 
ubiùdire «* . Ecco per la Chiesa in generale , e all’ i- 
stante si aggiunge intorno al Papa : » non è meno 
certo , che nella Chiesa militante esiste di diritto di- 
vino un Pontefice llomanò, al quale tutti i Cristiani 
sono tenuti di ubbidire «. Nec minus certum est unum 
esse jure divino Romanum in Ecclesia Pontijicem , cui 
omnes ehristiàni parere tenentur . Eccola questa pro- 
fessione di fede, fatta solennemente dai nostri Vesco- 
vi , e dalla prinia delle nostre scuole , munita del reai 
sigillo, proclamata, e ricevuta col consenso di tutti. 
Haec Jidei tessera ab Episcopis,' & Ecclesiis Gallica^ 
fiis tradita , regia quoque auctoritate , atque omnium 
consensu excepta, & divulgata, & custodita est ( Bos- 
suet , defens. declar. part. I. , lib. i. , cap. i. L' ^ <^be 
d sia' permesso di. far riflettere ; più antica nella nostra 
Chiesa de’hostri Monarchi nell’Impero, egli è appunto 
Be’ giorni , in cui Provincie intiere nel Nord m can- 
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celiano dal loro simbolo , che questa professione di tède 
viene , come sotto Cailo Magno, a pòrsi di nuovo nel 
Codice delle leggi francesi . 

Concilio, di Nat bona. Anno j55i. 

, Seguitate ora i nostri Vescovi in quella moltitu- 
tline di Concilj , dove accorrono per proteggere le lor 
greggi contro tutte le sette già stabilite o- nascenti 
a queir epoca . Dap[>ertutto essi arrivano con questa 
professione di fede ; dappertutto il lor. primo pensiero 
si è quello di provare, quanto è per .loro preziosa. » 'Noi 
fermamente crerliamo , e costantemente in questa Santa 
Chiesa Cattolica , ed Apostolica , il cui Capo è Gesù 
Cristo, governata sotto V impero , e per l’autorità del 
nostro SS. Padre il Papa., a cui, tutti sono tenuti di 
ubbidirete noi ancora,, noi gli ubbidiamo, credendo, 
e ricevendo nella sincerità del nostro cuore |tutto ciò 
eh’ è stato insegnatos e san^ipnato dalla S. Chiesa Ro- 
mana , e dei SS. PP. ne’ Concilj debitamente adunati, 
e guidati dallo Spirilo Santo. Noi non vogliamo dipar- 
tirci ^n niente da questo vero cammino della fede , se- 
gnato dalla S. Chiesa Roni^na,, e confennato dai .Santi 
Padri « . £’ questo il primo Canone del Concilio di 
K.arbona , celebrato nel i55x. Unam Sanctam Catlio- 
lìcam 6’ ApostoUcam- EccUsiatn , .( cujus caput est 
Christus ) , sub imperio^ 6f auctoritate Sanctissimi Do- 
mini nostri Papae ^ firmo j constantiqne animo credi- 
mus j munsuetoque , ac demisso profiiternur . Cui omnes 
parere debent , & nos ilU cdtse^uimur , &c. ( Can. 1 . ), 
li Card, di Lorena , e i. Deputati Francesi al Con- 
' • cilio Ai Trento. Anno i5Ó2. 

, Seguite ancora quell’ Augusta Deputazione , comi 
posta , de’ nostri più illustri Prelati , e de’ nostri primi 
Maestrali al Concilio di Trento , ed osservale con qual 
dichiarazione ella si anruinzia per l'organo del Car^ 
dina! di' Lorena . • Quanto a me , e a tutti i Reve- 
remiissimi Vescovi di Francia , giunti con me , prò-, 
testiamo in presenza di questo Concilio della Chies*i 
universale, che dopo Dio noi vogliam sempre essef 
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soggetti al B. Pajia , e Sommo Pontefice Pio ; poklié 
noi riconosciamo la di lui primazia sopra tutte le Chie- 
se *, e non ricuseremo mai di ubbidire ai di lui pre- 
cetti « . Ego vero , Sr qui mccu/n ex Galliis advene- 
runt Reverendissimi Episcopi , in fine universali Ec- 
clesiae Synodo j testamur Beatissimo Papae Dominò 
Pio i Pontifici Maximo ^ post Deum f in perpetuum 
subditos esse velie ; ejus enini in terris Primatum su- 
per omnes Ècclesias agnoscimus , enjus flunquam im- 
peria detractabimus ( Oratio (baroli Lotbaf. ihler acta 
Concil. Labbe Còncil. t. 14 ., col. ii85. ). 

Concilio di Cambiai. Anno i565. 

Atlimatò dallo stesso, spiril.> il Concilio di Càm- 
brai n’esige la prova da tutti i suoi rnembri da tutto 
il Clero della sua Provincia , e tutti sottoscrivono a 
questo impegno . *• lo prometto , e professo una vera 
ubbidienza al Pontefice Romano*»; ì eram obedientiam 
Sumrno Romano Pontifici spondeo , & pràfiteor ( Act. 
Concil. Camerac. ) . 

Assemblea del Clero . Anno vSjg. 

Per assicurarsi in tutto il regno di questa u'bbi- 
dieriza medesirna ,• i Vescovi , e Deputati di tutte le 
Provincie esigono una pubblica professione della fede 
professata dalla S. Chiesa Romana Maestra , e fonda- 
mento di verità . Aperta professione eam fidem pro- 
nurteient quam Saricta Romana Ecclesia , magistra 
& fundamentum véritatis ^ profitetur , & colit . Per mo- 
strarci quanto sono conformi queste disposizioni alla 
fede primitiva . essi affettano dr ricordarne il principio 
antico , tal qùale fa dal r.ominciamen'to , Espresso da 
' S. Ireneo, e ne’ medesimi termini: Ad hanc enim^ 
propter suant principalitatem , necessnm est convenire 
omnem Erclesiarfi ( Coniitia Cleri Gallici An. ; 
Poyez Mémoires da Clergé. ) , 

' Concilio di Rouen. Anno i58i.' 

Per dimostrare quanto sono essi stessi lontani dal 
non fare entrar nulla nella loro • fede , che non sia nella 
fede del Papa , i Vescovi del Concilio di Rouen t^-| 
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binano gli Atti della loro Assemblea con decretare i 
che saranno inviati a Sua Santità , scongiurandola 
utilmente di esaudire le preghiere , che le sono indir 
rizzate ne’ loro decreti , e di confermare tutti questi De- 
creti medesimi per quanto li giudicherà degni della sua 
approvazione . Postulandurn humilUme Sanctitatì suaa 
ut dignetur supplication.es in decretis hujus Concila 
sibi factas benigne suscipere , & omnia cum semina’- 
riis , prout sibi videh.itu.r , confirìnape [ Ad calcene 
Condì. Rothoin. }. 

Concàio dii Tours . Anno i583. 

Affinchè voi sappiate , che questa approvazione, 

0 sanzione chiesta al Sommo Pontefice non è già unat 
formola vana , i PP. del Concilio di Tours n’ espor- 
ranno essi stessi P importane » la necessità nelle let- 
tere del Metropolita no , incaricata di sollecitarla ; e 
là voi potrete leggere : » SS. Padre , dipendendo noi 
tutti da voi, che siete II nostro Capo , siccome la ter 
sta lo è delle membra ; riconoscendo , e rispettando in 
voi il Vicario di Gesù Cristo sulla Terra , noi non piib- 
hlichiamo nulla di tutto ciò, che abbiam fatto in qucr 
sto Concilio , prinui di averlo, sottomesso al giudizio di 
Vostra Santità « , Quidquid omnino elucubravirnus non 
prius in iucem prodipe patimur , quan. sacratissimo, 
tuae Sanctitatà iUud obtuleriinus judicio, . 

» Nè faccia stupore di vedere , che noi vi riportiamo, 
tutte le nostre azioni . Noi lo faccianu) per ordine di 
Dio *, poiché il pegno piìi sicuro. , che noi possiam darò 
della nostra ubbidienza al Supremo Moderatore di lutti, 

1 Cristiani non. istà solo nella premura di. ricorrere a 
Voi , quando si tratta di. schivare il male , e P errore, 
o di ritrarne altrui ; ma ancora, in questa attenziono 
religiosa di non fare nè pure quel ch’è lodevole , senza 
esserci muniti del vostro, sentimento , e de’ vostri con- 
siglj . Spetta, adunque presentemente a V. S. d’ inter-f 
porre la sua autorità , sanzionando colla sua approva-s. 
zione ciò , eh’ ella crederà ben fatto ; cancellando ciò, 
ebe fosse cattivo -, q fornendoci dal Santuario della su<^, 
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savi^a ^elle cose miglior! , e più sante . Quanto a 
noi « qoel che diceva il Centurione Cornelio à S.' Piei 
^ro , lo diciamo a V. S. ; I Mo n’ è testimonio : ecco 
thè noi siamo davanti a Voi per sentire , e per faro 
tiitlo ciò ,■ che voi ci ordinerete da parte di Dio, senza 
dipartircene in minima cosa . Nos'vero idem quod 
Corneliut ille Centuria rum suis , divo Petra dixit , 
respondebimus ; nunc nos , teste Dea , ndsumus y utea 
audiamus , & faciamus omnia quae tibi a Dea prae-^ 
cepta sant, à quibits , Dea jnvante , ne latum qui-’ 
dem unuiiem sunins unquam discessnri ( Episl. Sinao- 
nis a Maillupt Turon. Archiepisc. ad Greg. Xlll.; ad 
Cale. Coiicil. Turon. j. " ‘ " * 

Concilio d' Aix . Anno i585. 

Io cito con confidenza questi Concilj : sono essi 
i grandi oracoli de’ nostri Maestri nella fede ; ma come 
continuano essi stessi a‘ riconoscere il loro 'Maestro nel 
Papa ? • Con tutta quella umiltà , e ubbiilienza , ch« 
noi dobbiamo alla Cattedra Apostolici, madre, e mae'- 
stra di tutte le Chiese , noi Ct soggettiamo a tutto ciò, 
che S. S. Crederà di dover cangiare , o correggere in 
tutto ciò , eh’ é stato regolato , decretato •, o fatto in' 
questo Concilio " -. 'Ea qua - debemus humilitatè , fé 
obedientia 'Sanctae Sedis Aposto/icae , omnium Ecde- 
siarum matris , et ma^istrae , omnia & siój^uia quae- 
cufnque in hac Provinciali Synddo sancita , decreta , 
actaqitc sunty semper emendanda , fi- corrigenda submit-- 
timus ; Questa è la dichiarazione , con cui termina il. 
Concilio d’ Aix nell’ anno i583.’ * ’ 

■ ■ Concilio di >Tolosà. Anno iSpo. 

La stessa dichiarazione voi la troverete in quel 
di Tolosa del iSpo. In tutti i Concilj di Cambra!, di 
Rouen , di Tours , d’ Aix , di Bordò come in 'quelli dì 
Reims , di Bourges , di Tolosa voi vedrete qualche cosa 
di più . Vedrete i Metropolitani , ed i Vescovi'di tutte 
queste Provincie cominciare, ed aprirne le loro Sessionf, 
col sottascrivere questo 'giuramento annesso alla lor 
professione di fede : » io riconosco' la S, ’ Chiesa Cat- 
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toUca , Apostolica , Romana ) per mà ire , è maestia di 
tutte le Chiese , iò prometto, e giuro una sincera ub-i 
bidienza al Romanci Pontefice , Vicario di Gesù Cristo ^ 
e successore del B. Pietro , il Principe degli Apostoli «<. 
Sanctam , Catholicam , & ApostoUcam Romanam Ecr 
desiarti , omnium, Ecclesiarunt. matrem , & magistram 
,agnosco\ Romanoque Pontifici^ Beati Retri A posto-- 
fonim Principis successori ^ ac Jesii C kris ti Vicario , 
veram obedientiam spondeo^ ac juro • 

Concilio di Narbona • Anno 
Ne* nuovi Cpncilj di Narbona, e di Bordò voi 
troverete^ parola , per parola la stessa professione di 
fede , e lo stesso giiiramento , pronunziato, dal Metror 
politano per tutti coloro , che lo circondano. Il grande 
oggetto di questi Coucìij è l’adesione al Concilio di 
Trento ( i ) ; ma in quesU adesione perchè non riflet- 


[i] / Cardinali Arcivesvovi ^ V escori y Prelati , 

e altri Ecclesiastici sbttoscrittiy rappresentanti il Clero 
generale di Francia , adunati colla permissione del 
Re nel Convento degli Agostiniani dL Parigi , dopo, 
di avere maturamente deliberato sulla pubblicazione del 
Concilio di Trento * hanno unanimemente riconosciuto^ 
e dichiarato , riconoscqnp , e dichiarano^ di essere ob- 
bligati per loro dovere , e coscienza a, Ricevere , come 
di fatti han ricevuto, e ricevono^ il df^Uo Concitio , e 
promettono di osservarlo^ quanto possono per la loro, 
funzione , ed autorità spirituale , e pastorale, e per 
farne una pih ampia y e piu particolare accettazione, 
sono di sentimento , che i Concilj Provinciali ditutts 
le Provincie Metropolitane di questo regno , debbano^ 
essere convocate , e adunate in ciascuna Provincia nel 
termine di sei mesi al pih tardile che i Signori Ar-f, 
dvescovi , e Vescovi assenti debbano essere supplicati 
per lettere dalla presente Assemblea y. unite alle co- 
pie del presente articolo /perché in questi Concilj Pro- 
' vinciali sia ricevuto il detto Concilio di Trento cort. 
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teremino noi a quella special premura di cominciai' 
sempre le loro assemblee da questa prova della lor dei» 
vozione alla Sede Apostolica ? * 


ingiunzione di riceverlo in seguito' de Sinodi di tutta 
le Diocesi particolari , secondo la deliberazione de- 
gli Stati Generati di questo regno ^ il cui articolo è 
inserito a' piedi dell' atto ' presente . • E che in caso di 
qualche impedimento ritardasse l’Assemblea de’ detti 
Concélj Provinciali nel tempo suddetto ; il detto Con- 
cilio sarà non pertanto accettato dai detti Sinodi Dio- 
cesani , primi seguenti , e ' osservato nelle dette Dio- 
cesi . E che l detti Prelati ^ c altri Ecclesiastici sot- 
toscrìtti han' praniesso f e 'giurato di ' procurare y e 
far effettuare secondo la loro possibilità . Fatto nel- 
L' Assemblea Generale del detto Clero , tenuta agli 
Agostiniani di Parigi , il settimo giorno del mese di 
Luglio L' anno i 6 i 5 .’ « Seguono le sottoscrizioni . 
ì Tutti questi Conci/j , de' quali ho parlato y ave- 
vano prevenuto questa deliberazione , inserendo nei 
loro decreti tutti quelli del Concilio di Treritò , che 
riguardano la fede y e' La morqle . In seguito del giu- 
ramento , che ho citato y si trovano sempre Queste pa- 
role . » là ' accetto principalmente y e fo professione di 
credere indubitatamente ciò eh' è stato insegnato , 
definito, c diòhiarato dal Sacrosanto Concilio di 
Trento : praecipue a SàCrosancta Tridentina Synodo tra- 
dita i definita , & dedarata indubitantcr recipio , & 
profiteor . Voi le troverete^, ne' Conci/j di flarbona 
all’anno 1609, e di Bordò alt anno 1624* Conte av- 
viene adunque, ch^ tante persone ci dicono ancora^ 
che il CoaciUo' di Trento non è stato ricevuto in 
Francia ? Nói fu senza dubbio intorno a quegli ar- 
ticoli di pura disciplina , ne' quali esso stesso non ha- 
preteso di cangiar nulla alla nostra', noi fu senza 
dubbio , se voi intendete dire con questo, che la sua 
uctettazione non è stata rivatita ielle lettere pa-r 


Digitized by GoogI( 



Queste professioni di fede , e questi giuramenti 
hanno stancalo l’errore . Egli si è ripiegato : egli sein~ 
tra che più non ardisca di negare questa primazia del 
Papa sopra i Vescovi ; ma non sa vedere ne'nostri sa- 
cri libri , che una stessa podestà data a tutti indistin- 
tamente gli Apostoli. Egli ne ha fatto pna istituzione 
puramente ecclesiastica . Questo è 1' artifizio dell’ Apo- 
stata De Dominis. I Dottori , che vegliano nella nostra 
prima scuola al mantenimento de’ principj , hanno as- 
$ai subito scoperto il veleno di questa dottrina . ' 
Diverse decisioni della Sorbona. An, i6i i. 

La Sorbona si affretta a dichiarare cpaesta dottrina 
come scismàtica , ed ereticale , in quanto si cercasse 
di applicarla a quella Giurisdizione Apostolica ordinaria, 
che non fu data , che a Pietro . 'Hcec pro^ositio est 
hceretica , s chiana tic a y de jiirisdictione apostolica or- 
dinaria y quce in solo Divo Petra suhsistebat, intellecta. 

Lo stesso Apostata ha osato sostenere , che il 
Governo Monarchico della Chiesa non è già un’ isti- 
tuzione di Gesù Cristo . Qui sta ancora 1’ eresia , e lo 
scisma ; qui si vuole la sovversione dell’ Ecclesiastica 
Gerarchia . La Sorbona vede in questa dottrina , e in 
chiunque si ostinerà ad abbassare la primazia dì Roma, 
O in chf vorrà uguagliarle qualche altra Chiesa parti- 
colare , vi vede , dissi , una sacrilega empietà . Quem 
primatum quisquis impugnare , vel diininuere , vel 
alicui ecclesiastico statui particuiari , coceqtiari preesu- 


tenti registrate nel Parlamento . Ma chi mai diede 
<14 Re, 0 ai Parlamenti il diritto di statuire y se noi 
dobbiamo -, o non dobbiamo accettare i decreti di un. 
Concilio sulla fedo y e su i costumi % I nostri Vesco- 
vi , e i nostri Concilj non han potuto dare alla loro 
adesione tutte queste forme legati . Gli Apostoli han 
saputo farne senza . In tutto ciò che riguarda la dot- 
trina y U Concilio di Trento non fa meno legge per^ 
noiy che il Concilio di Nicca. 

Dir.- T. IL - f 
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mit , si hoc pertinaciter faciat , hcerctlcus est., schisma- 
ticus , impius , atque sacrilegus . 

L’ Apostata ha per anche tentato di schivare il 
colpo : egli ha consentito di vedere nella Chiesa un 
primato di grado, di onore , di dignità ; non di go- 
verno , e di giuri^izione . La Sorbona perseguitandolo 
ne’ di lui nascondigli , condanna eziandio in questa 
dottrina , quella dello scisma , e dell’ eresia; in quanto ad 
fila insinua paleseniente , che la Chiesa di Roma non 
ha di divino diritto autorità sopra le altre Chiese: qua- 
tenus aperte insinuai Romanam Ecclesiam jure divino 
aurtoritatem in aliai Ecclesias non habere [ Censura 
facult. an. 1617 .]. 

Quando io pongo sottq i vostri occhi questa au- 
torità della Sorbona , m’ immagino , o Lettore , che 
voi saprete il posto , eh’ ella occupa nelle nostre scuole. 
Se voi dubitaste ancora della sua importanza , io ve la > 
mostrerei consultata dai nostri Parlamenti, allora quan- 
do si tratta di decretare intorno, a produzioni , nelle 
quali r errore ha nascosto il suo, odio contro 1 ’ erede_ 
di Pietro ; e voi la vedreste compiacersi nel rammen- 
tare quante volte , trattandosi de’ diritti de' Pontefici 
Romani , mostrò il suo impegno , e fervore nel difen- 
derli ; e quante voHe soprattutto, ella fece professione, 
di dichiarare , « che il Vescovo* di Roma è di diritta 
divino quel Pontefice Supremo , a cui i Cristiani tutti 
sono tenuti di ubbidire , e che ha ricevuto inimedia- 
tamente da Gesù Cristo non solo una primazia d’ ono- 
re , ma di podestà , e di giurisdizione in tutta la. 
Chiesa ; « Romanum Episcopum, esse jure divino sum- 
mum in Ecclesia Pontificem , cui omnes Christiani pa- 
rere teneantur ; & qui immediate a Christo noty ho-^ 
noris solum , sed potestatis , ac jurisdictionis prima- 
tum habeat in tota Ecclesia ( Prief. Censur. an. i683>L 
' ‘ Ma io non mi dimentico , che vi ha nella nostra 
Chiesa un’ autorità anche più importante , quella delle 
nostre assemblee , che racchiudono , o rappresentano il 
' corpo intero del nostro Episcopato . Se fa bisogno d’ ia 7 . 
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segnarvi, che cosa sia il Papa per queste auguste ias- 
semblee del Clero Francese , scorrete i loro 'annali, e 
leggete prima di tutto con noi quegli avvertimenti in- 
dirizzati da tutti i Vescovi , componenti 1 ’ assemblea 
del 1626. ai loro fratelli sparsi per le proyincie ; pe- 
sate , ed insistete su queste parole sì rimarchevoli : « I 
Vescovi saranno esortati ad onorare la Sede Apostoli- 
ca , e la Chiesa Romana , foridata sulla promessa in- 
fallibile di Dio, suF sangue "degli Apostoli, e de’Mar- 
tiri , la Madre delle Chiese , e che per parlare con 
S. Atanasio , è come la testa sacra , per la quale le 
altre Chiese , che non sono , che sue membra , si ri- 
levano, si mantengono, e si conservano ; rispetteranno 
altresì il nostro Santo Padre il Papa , Capo visibile 
della Chiesa universale , Vicario di Dio in terra , Ve- 
scovo de’ Vescovi , e Patriarchi ; in una parola , Suc- 
cessore di S. Pietro , nel qnale I’ Apostolato , e P Episco- 
pato hanno avuto cominciamento , e sul quale Gesù 
Cristo ha fondata la sua' Chiesa , dandole l’ infallibilità 
della fede, che si è veduta durare miracolosamente im- 
mutabile ne’ suoi Successori fino al di d’ oggi (ì ) . Il 



[i] Se la buona fed^ non permette di traltisciare: 
quelle espressioni , che varj Teologi obbiett avano a 
Bossaet , per mostrargli nella nostra Chiesa la loro 
opinione sull’ infallibilità , attaccata alla persona bea 
anche d'ogni Papa, quando pronunzia, come si dice, 
cathedra; /a buona fede ancora non vuole, che si taccia 
questa risposta di Bossuet ; « Chi di noi ha, mai ne- 
gato , che la fede di Pietro fosse indefettibile ; in ma- 
niera che la successione , la serie di questa fede non 
si sia interrotta giammai , siccome noi l' abbiam ve- 
duto spiegato dai Padri ? Io sono maravigliato , che 
gravi Dottori insistano sopra una somigliante obbie- 
zione « . Quis enim nostrùm negat Petro promissam 
eam , qua; nunquam defidat fidem ! Summa quidem 
ipsa, ita ut ìpsa ’series , atque successio nunquam % 

’ ■ fa - ' 
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elle averi'lo obbligato i Fedeli ortodossi a render loro 
ogni sorta di ubbidienza , e di vivere in deferenza ai 
loro santi decreti, e ordinanze ; saranno esortati i Ve- 
lico vi di fare Io stesso , e di reprimere per quanto sarà 
loro possibile gli spiriti libertini , che vogliono mettere 
in dubbio , e compromettere questa santa , e sacra au- 
torità , confermata da tante leggi divine , e pisiti- 
ve ; e per mostrare il sentiero agli altri , essi vi de- 
feriranno per li primi •< ,\ Avis de l'Assembl. du Clergé 
fin. 1626. ] . 

Anno j653>. 

Venite , leggete ancora con noi questa letter^^ 
de’ Vescovi Francesi adunati a Parigi neil’ anno i653. 
aderenti alla Costituzione d’ Innocenzo X. contro la 
dottrina del troppo famoso Vescovo d’ Ypri. Per mo- 
strarvi tutta l'autorità del Papa istesso nella fede , 
vedete com’ essi si compiacciono di rammentarci le de- 
cisioni de’ Papi Innocenzo , di Zosimo , di Damaso 
contro gli errori di Pelagio, d' Apollinare , di Mace- 
donio -, quelle decisioni , ammesse dalla Chiesa sulla 
confidenza , che le inspirano la sola comunione, e l’au- 
torità di Pietro ; sola Petri cominunione , & auct.oritate 
fatta . In questa medesima lettera osservate soprattutto 


fide abrumpatur , quemadmodum a Patribus inìellectum 
esse vidimus . Miror haec a viris gravibus ~ venditarì- 
[ Defens. deci. Pari. 2. /. i5. c. 17. ] . 

In tal maniera cib , che si vorrebbe intendere di ' v 
una infallibilità personale , si applica in questo luogo^ 
aie indefettibilità di quella fede , in virtU della quale 
la Sede di Pietro rimarrà sempre il''vessillo della 
fede y perchh Iddio non permetterà mai ^ che sia" oc- 
cupata da un Papa , o da una serie di Papi^ che con- 
ducessero la Chiesa in errore , In tutti i casi possi- 
Ifili , la Provvidenza vi riparerà : la Chiesa rimarrà. 
^empre fondata sopra Pietro ; ed è questo un assai bel, 
privilegio . -, 
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quelle parole : fondala non solamente sulle promessi 
di Gtsii Cristo a Pietro •, ma àncora sugli Atti degli 
antichi Papi’, » questa Chiesa sapeva ^ che i giudixj 
emanati dal Sommo Pontefice per sanzionare la regola 
di fede sulla consulta de’ Vescovi , sia che vi fosse in- 
serito il loro parere ; sia che vi fosse òmmesso , sono 
giudizj appoggiati sopra quell’ autorità divina , e su- 
prema nella Chiesa universale , ed a cui tutti i Cri- 
stiani sono tenuti di ubbidire, e di sottomettere il loro 
spirito « , Perspectu'm enim liahch'at\vetusta illius ceta- 
tis Ecciesia Catholica ] non solum ex Christi Dòmini 
pollicitatione Pctro facta , sed etiam ex actis priorum 
Pontificum — judicia prò sancienda regùla^ fidei à 
SLunmis Pofftijicibus lata j super Episcoporum consul-^ 
tatione y (sive siiam in actis relàtionis sentèntiam po^ 
nant , sive ornittant f prout iliis collihiierit ) y diviati 
xque , ac Summa auctoritate niti , cui Christiani om^ 
nes parere ex officio , ipsiiis quoque mentis obsequiuf?$ 
prcestare teneantui\[ Epist. ad Inrioc^ i5. Jul.- 
an. 1 653. ] . ^ 

Assemblea del Clero. Àn. i655. 

In questi annali medesimi , noi noi dissimuliamo 
Voi troverete de’ ridarai talvolta indirizzati da’ nostri 
Vescovi alla Sede Apostolica , quando vedono, o cre- 
dono di vedere offese le lor consuetudini ; ma sono 
appunto questi ridami, che noi v’invitiamo a leggere^ 
perchè allora piu Sfìecìàlmente vi diranno tutto ciò y 
che sono per essi gli eredi di Pietro . Allora appunto 
égiì è , che scrivono in quésti termini al Vescovo di 
Roma : SS, Padre , V. S. sa , e noi amiamo di ri- 

conoscere , che fino dagli stessi tempi pili ri moti i Ve- 
scovi Francesi furono strettamente uniti al Vescovo 
della prima Sede Apostolica , tanto come suoi fratelli 
per sentimento d’ amore , quanto come suoi figlj , per 
quello del rispetto , e della sohiinessione ; quanto final- 
mente come sempre ortodossi per il vincolo della co- 
munióne . Poiché noi sappiamo e dagli oracoli della di-, 
jrina légge; e da quelli de’ canoni ; che presso di voi 


X B6 • ' ^ i '■ 

è quella Scuola Apostolica , inaffiata dal sangue degU 
Apostoli , e (la tutta la luce della loro dottrina . Noi 
Mppiamo , che quivi è ancora il baluardo della fede , 
ia metropoli di tutta la disciplina , dove trovasi il Capo 
della Chiesa . — Noi fmalineiitc sappiamo e dalle nostre! 
religiose memorie , e dall’ esempio de’ nostri Predeces- 
sori , che le Cause de' Vescovi debbono esser portate al 
Concilio delle loro Provincie , la cui sentenza rimane 
non pertanto senza forza , se non è confermata dalla 
vostra supcriore autorità ; a quibus lata scntentia vim 
non habet f nisi vestra majori auctoritate conjinnctur. 
Parimente quando noi veniamo a doporre.nel vostro 
seno le nostre doglianze « il facciamo con quel rispetto, 
con quella sommessione , che il Clero Francese rico- 
Hosce , <:he vi è dovuta e da cui egli promette di 
pon dipartirsi giammai , tanto a riguardo di cotests( 
Chiesa Romana , Madre , c Maestra di tutte le Chiese, 
quanto a riguardo del suo Pontefice « . Cum ea omni 
revcrcntia , (f obedientia , ^uam ipsi [ Innoccntio Ro- 
mano Pontifici ] Ecclesiceqiie Romance , quee omnium 
Ecclesiarum caput est , & ma^istra , debere se agnoscit 
ceternumque redditurum poKieetur^ Clerus idem Gatli- 
canus ( Epist. ad Inno'c. X. Conventus Cleri Gallic. 
An, i65o. . 

Se queste, proteste di rispetto, e di sommessione 
non vi bastano , insistete sugli atti della medesima 
Assemblea. Essa fu rimarchevole ne’ nostri Annali . Per 
una parte aveva ella a reprime'-e degli uomini , che 
non esaltavano i diritti de' nostri Pastori del secondo 
erdine, che per sottrarsi dall’anatema e dei Vescovi,, 
è del Papa ; per P altra bisognava impedire, che uno 
zelo più ardente , che illuminato non esaltasse 1’ aut(^ 
rità di Pietro , col portare un vero attacco alla dignità,, 
e all’ autorità de’ di lui fratelli . 'Bisognava fissare i 
Emi ti della verità tra questi due estremi. E come si 
contenne ella ? Primieramente esortando i Vescovi a. 
far insegnare , che Dio ha stabilito P autorità del 

aostio S. Padre U Papa in tutta la Chiesa , e quelli 
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tìe’ Vescovi nelle lor Diocesi , conforme alla dottrina 
'de’ Concilj di Laterano sotto Innocenzo III. di Fio- 
renza , e di Trento . Ritornate a ciò , che citato abbia-* 
ino di questi Concilj ; e diteci se quest’Assemblea del 
Clero Francese poteva scegliere delle autorità o piùt 
rispettabili , o pili puntuali sopra tutta 1’ estensione di 
quella podestà riunita del Papa , còme erede di Pietro. 

Dopo di averci detto in seguitò, che nh pur uit 
foto Ortodosso non dubita , che il Papa non sia Capo, 
Pastore , e Primate in, tutta la Chiesa , secondo 
F espressione del Concilio di Trento , la stessa As- 
semblea fa osservare , senza dubbio , che quesfa dottrina 
non distrugge il diritto de’Vescovi , e della Gerarchia 
religiosa; ma ella aggiunge, che se in questa Gerarchia il 
Capo, e le Membra ricevono la vita , e la podestà, 
dallo stesso Gesh Cristo \ non pertanto tutti non ne 
ricevono la medesima forza , la medesima autorità ; 
e che gU Apostoli non eran meno soggetti a Pietro 
per quanto ricevuto avessero egualmente , che Pietro 
la lor missione da Gesù Cristo medesimo ; che lo 
stesso doyea dirsi de’ Vescovi successori degli Apostoli. 
Ella ci dice ancora , che i diritti dell’ Episcopato erano' 
violati, se non si riconoscevano i Vescovi come stabi- 
liti dallo Spirito Santo medesimo per il governo de’Fe- 
deli; ma ella dice altresì , che ninno era verament® 
unito alla Chiesa , senza riconoscere una podestà su- 
periore nel di lei Capo . Ella ci dice di più , che i 
V escori sono le colonne della Chiesa ; ma ebbe il 
pensiero d’ avvertirr i , che U Papa n' era il fonàa^ 
mento . L’ errore , gl intrighi , e la gelosia' delle Corti 
si provano ad annientare questa dichiarazione ; ma ia- 
yano si lusingano di riuscirvi . La Chiesa Gailicanót 
ha saputo toglierla a cotesti artifizj , e rinnovarla in 
que’ tempi , ne’ quali potreste supporre in essa de’ sen- 
timenti totalmente opposti. Hanc celeberrimi Converi- 
tus acceptam a majoribus , tradendarh posteris sen» 
tentiam , aulicis artibus aliquanto tempore interceptamf 
Conventus Ecclesia Callicatia , anno i $8a. innovavit^ 



^ ‘ ' 

flc promiilgai>ìt ( Bossuet defens. deci. pari. 1. 1 . 

t. 1 4' ) • 

' Assemblea del i 66 o. 

L’errore sarebbe invano riuscito in queste sop-; 
pressioni : i nostri Vescovi Francesi si radunano; e il 
Fanno per mostrarci nella Sede Apostolica quel Monte 
Santo , in cui , secondo 1 ’ espressione di S. Agostino, 
essi ritrovano tutto insieme e il lor Pastore , ed il 
nostro . In hoc ( Sedis Apostolicce ) monte nos ipsi 
pascimur ,• ut alt divus Augiistinus ad populum suum z 
pascimus t>os , pascimur vobiscum ( Proces. verbal. de 
TAssembl. de i 66 o. ). 

\j Assemblea del i68i. 

Essi accorrono ancora alla lor Assemblea del i$8i, 
e il Vescovo di Roma è ancor per essi , <* il Capo 
della Chiesa , il centro d’ unità . Egli ha an( ora sopra 
di essi il Primato, di podestà , di • giurisdizione , che 
tiene da Gesù Cristo medesimo; e chiunque si allon-, 
tana da questà verità , è ancora a lor occhi uno 
scismatico , ed anche un eretico *< . Q_ui ab hac veri- 
tate dissentirei , ^chismaticus , imo & hareticus esset 
[ Comit. Cler. Gali. An. i68i.] 

Ma qui quanti occhi si volgono , e si fìssano in 
noi ? Qui si presenta alla memoria di tutti quella ce- 
lebre dichiarazione de’ nostri Vescovi adunati a Parigi 
nel 1682. £ quanti lettori ci dimandano , se là an- 
cora il Papa rimane per li nostri Padri quel Pontefice 
erede di Pietro , rivestito di tutta la sua podestà,, quel 
vero Vicario di Gesù Cristo , al quale tutti debbono 
somraessione , rispetto, ubbidienza) 

E’ già gran tempo, che queste dimande c’impor- 
tunano . Esse sono oltraggiose per la nostra Chiesa^' 
Perdonate i dettaglf , ne’ quali sono obbligato ad en- 
trare per rispondervi . 


/ 
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capitolo IV. 

■\I , - 

Tèa DIZIONE SPECIALE DELLA ChIESA GaLLICÀNA 
INTORNO A S. Pietro, ed^al Papa. 

QUARTA EPOCA 

.Assemblea del, Clero anno 1682. I sodi quattro 
articoli . Liberta’ della Chiesa Gallicana . 

Bosso ET . 

Primo pregiudizio contro i quattro articoli, 

' . Injluenza di Luigi KIV. 

JL ulte le volte , che si fa menzione di questa fa- 
mosa Assemblea del 1682. fa d’ uopo di saper fare delle 
^ran confessioni , e dissipare de’gran pregiudizj . Egual-i 
mente , che Bossiiet bisogna convenir da. principio , che 
in quest’ Assemblea seguirono molte cose,, che afflis-* 
sero i Romani Pontefici . Luigi XIV.- l’aveva convo- 
cata all’ occasione delle sue dissensioni col Papa sulla! 
regalia, ch’egli allora estendeva ad alcune Chiese, 
esenti fino a quel tempo da tal diritto. Al - nome di 
l.uigi XlVi tutte le trombe della fama si gonfiano per 
celebrarne la gloria. Ma egli è appunto la< di lui gran- 
dezza medesima, e potere ^:che si volgono a pregiudi-» 
*io'di quest’ Assemblea . Egli sollecitò questa dichiara-» 
zione , riguardata come il baluardo delle nostre libertàr 
Gallicane . Egli la fece erigere in ■ tegge , meno per 
zelo , per la dottrina della nostra Chiesa , che per umi- 
liare un Monarca , un Pontefice , che non poteva noa 
riverire come Cristiano . Luigi' XIV. . ebbe il tor- 
lo ; egli non vide, che le nostre libertà egualmente, cho 
le nostre verità religiose non sono fatte per servirai 
alla vendetta de’ Sovrani ; e che la su? reaf influenza» 
penderebbe sospetta la voce de’ nostri Pastori* f che non; 

mai tanto possente quanto allora , che i loro .oracql^ 
««iao dettati dall’ interesse della sola terità . Egli fecf 
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cadere sulla loro dichiarazione tutto 1’ odioso delle clr-^ 
costanze , e fors’ anche lutto quello della sua gloria , 
con tutte le gelosie , che risvegliava il suo nome iii 
tutta r Europa . Il maggior torto , eh’ egli fece alla 
dottrina de’ quattro articoli, si è ch’egli ne fu in 

S ualche maniera riguardato come 1’ autore , [ler averle 
ato co’ suoi editti un* aria di novità , e di violenza , 
che fecero obliare fin quella solenne professione di fe- 
de , che nelle nostre scuole più celebri , e in quelle 
di tanti altri paesi era stata sempre fatta [i] . Ci sia 
dunque permesso di dirlo : quando si tratta di questi 
quattro famosi articoli , la dottrina è quella , che con- 
sideriamo , e non il Principe , il cui sigillo non 
fa autorità nè quanto ai dogfhi , nè tjuanto alle reli- 
giose opinioni . 

Secondo pregiudizio. Pretesa conéànria della dottrina 
de' quattro articoli . 

Ma che ! andremmo noi contro i nostri prnprj prìn- 
cipi, cercando di vendicar questa dottrina dagli anatemi 
di Roma, e da quelli, ai quali tutto il rimanente della 
Chiesa avrebbe consentito , almeno col suo silenzio ? 
Se voi ci fate vedere , o Lettore , questi anatemi , ci 
cade di mano la penna , e dietro i nostri principi , an- 
che dietro gli stessi articoli , noi non conosciam nulla 
di più, che la sommessione. Ma dove son eglino cotesti 
anatemi ? E per quale strana condiscendenza siam noi 
dunque i soli , a cui Roma lasci ignorare eh’ ella fi 
ha lanciati contro la nostra (chiesa , e contro di opi- 
nioni , dalle quali essa non si è nifai dipartita ? Voi 
stessi, che ardite di obbjettarceli , guardatevi da non 
incorrer tutti quelli , che risetbati sono alla calunnia. 
Noi sappiamo , e deploriamo tutto ciò , che nel corso 
delle momentanee nostre dissensioni , sia per parte del 


(i ) Sull' antichità di questa dottrina nella scuola 
ii Parigi y e in molte altre vedi la Gailia Oithodossi 
di Bossuct n. i3. /c seg. 
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ÌPrlnclpe , sia per parte de’ apstri Tribunali , sia fiiial- 
meiite per parte de’ nostri Vescovi, portò 1 ’ afflizione 
nel cuore de’ Pontefici Romani. Noi abbiam Ietto , noi 
abbiamo studiato ciò, eh’ essi han pronunziato per an- 
. nullare , e cassare degli atti , che non pievano , che 
mantenere , o rinnovare delle dolorose memorie i ma 
in tali rescritti , nel colpire di nullità la dichiarazione 
fatta nel 1 682. noi cerchiamo alcuna di quelle espies- 
*ioni , di quelle qualifiche di. falsa, d’ erronea, di scis- 
matica , o altra simile che cada sulla dottrina mede- 
sima , su i sentimenti od 0|)inioni esjiresse nei quattro 
articoli. Noi non troviam qui nulla di somigliante ; a 
voi noti ne trovate di vantaggio , voi che raccogliete 
constante studio tutto- ciò, che potreste opporre a que- 
sta dottrina . Noi sappiamo , e ci serribra che voi pos- 
siate riflettervi vVoi, medesimo , che annullare o' cassa- 
re , riprovare anche un giudizio qualunque , ora p*r- 
C:hè fu fatto- sen/a coni[)etenza , ora perchè la traccia 
prescritta dalle, leggi non .è stata seguhata . p per ra- 
gioni somiglianti , non è lo stesso che, statuire sulla 
giustizia, o ingiustizia .della sentenza iri se medesima. 
Noi sappiamo, e osiamo dirvi qualchecosa di più . Voi 
avete l’impegno di mettere sotto i nostri occhi quella 
Bolla d’ un Papa per sernp’’^ venerabile, quella Bolla 
di Pio VI. ♦ che condanna il Sinodo di Pistoja , e che 
in questa condanna biasima soprattutto, e. dL-approva 
l’uso ch’egli ha fatto della dichiarazione de' quattro ar- 
ticoli coll’ adottarla come un’aiitoriià propizia ai suoi er- 
^ rori. Ma questo, stesso Pontefice ha avuto cura di dir-i 
vi, che il Concilio di Pistoja oltraggiava gravemento 
la nostra Chiesa , citando qui la sua autorità come se 
ellor fosse fatta per sostenere 1 * errore . Sed & ipsjmei 
CalUcanaa Ecclesiae non Icvis infuria irrogatur , c«- 
^us atic^oritas in patrorinium rocaretur errorum. 
hus illud r Pist 'l’nse ] eat fyjniaminatnm decr^etuin 
( Bulle de Pie VI. contre le Concile de Pistoia , an, 
1.794.. d . Qual oltraggio dunque non fgte voi stesso 
^esta Chiesa Gallicana , voi ch« nella sua dichiàia'^ 
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zione non pretenclete eli mostrare semplicemente T opi^ 
nioue , 'di cui può abusare Y errore ; ma 1 ’ errore so- 
laitiente ? [ij. 

Almeno poteste voi dirci qual è in questa dichia- 
razione r opinione spedale condannata dal Papa , e Hs- 
sare su qual articolo cade la proscrizione ; a ardiste» 
dirci , quale è l’errore dichiarato’ egualmente in tutti? 
Ma no ; per questi l'errore è unicamente nell’ ultimo 
articolo; e quegli non escluclè , che il primo. L’en^ 
tusiasla d'un potere diretto, o in lì retto sullo scettro 
de’Re , lo vede in tutti : noi aspellianio, che questo ci 
sia mostrato in un solo , e noi rendiamo òrnaggìò alla 
saviezza de’ Sommi Pontefici. E’ noto il sacrifizjo , che 
hanno esatto da’ nostri Padri, e ì nostri Padri P han 
fatto , perchè era giusto. La dottrina de’ quattro articoli 
sì aggirava intorno ad opinioni , che non è permesso ad 
alcuno di erigere in dogma , còl disprezzo della Sede A- 
postolica . Questa dichiarazione serhhrava, che avesse vio- 
lato la regola. Fu detto ai Papi ch’era stata' pubblicata 
come uno di quei gindìzj episcopali , che legano le 
coscienze, nello statuire sulla fede, senza mettersi in 
peria del giudizio del Pajia : il che non si è mai ve- 
duto , nè permesso . Di questo ce ne avverte lo stesso* 
Bossuet ; e Bossuet sapeva più d' ogn’ altro tutta la 
storia dì questa famosa dichiarazione . Optirnis Fon-* 
lificibus^ersuasum ,' nos peculiarem fìdem conci ere 
luisse , %altem prof erre vohiisse dee return , quod mni, 
Episcopalis judrcii ohtineref: ^ et con scienti a s ohligaret, 
idque , Apostolicae Sedis auctoritate contempla ^ quod 


\- 


[i'\ Questa Bolla appunto di Pio VL è quella, 
che pretendono di far' balere e che di giorno dlogg'i 
ti obhjettnno tutti colorò f che scrivono contfoi qiiat-^ 
tro ‘ articoli del 1682 Vedi soprattutto il R. P. S, 
nelle' sue Remarques sur le Systéme Gallican. Mons 
1*803. e V Autore dell' Examen des quatre articles. Lie^*^ 
ge/i 8 oi. . . 
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ii^atiquam licuit , nuiiquam factum est ( Gali, orlhod, 
n. IO. j . 

I Papi avevano creduto di dover prevenire le con- 
seguenze , che se ne potrebbero cavare , non già dalli^ 
dottrina' contenuta nella dichiarazione , ma dall’ auto- 
rità, che avrebbe pronunziato intorno alla loro, o mal- 
grado la loro , un decreto dogmatico . Il Papa Ales- 
sandro VII. protestò contro la dichiarazione , e contro 
un tal procedere -, egli disapprovò , cassò egualmente 
lutto ciò , che si era fatto relativamente all’ estensione 
del diritto di regalia: egli non pronunziò nulla sulla 
dottrina contenuta in questa dichiarazione . I Vescovi, 
ai quali non fu mai rimesso Ìl suo Breve , non per 
questo lascia^p^o di dichiarare a Innocenzo XII. di lui 
successore , non essere stata loro intenzione di fare di 
questa dichiarazione un decreto dogmatico: nìhit enim, 
decernere animus fuit [i] . Questa semplice scusa ba- 
sta per render loro tutta la benevolenza della Sede t 
hac excusatione , hac purgatione suscepta pontificium 
aìiimum adco placatum esse constai , ut C/erp Gal- 
licano , prò Sedis ApostoUcae corisueLudine impensis- 
sime faveat ( Ibid. ) . 

Penetrato da questo profondo rispettoi , , di cui hg 
fatto sempre professione la nostra Chiesa per quell’ au- 
gusta Sede , Bo3suet ha saputo concludere , e noi con.^ 
illudiamo con lui :. che sia dunque abbandonata a se 
s.tessa questa dichiarazione : che avvenga di essa come 
’ di tutti quegli atti , che han potuto incorrere le ri- 


(v) Questo era ciò , che dimandava la Corte di 
Roma , per accordare delle Bolle ai Vescovi nomi- 
nati nel tempo di queste con^«;^^az/ora^’ . , Gondilionenl 
pacis Curi^Rqraana fecerat talem.; bullas suas se con- / 
cessuram iis, quos ad Episcopatus , & Abbalias Rex de- 
stinarat , & nominarat , modo illi declarent , mentei«, 

SOAM NON FUISSE IN COMITIIS QUIDQPAM DECERNEBE, 

4.UT psculiaivem FipEM coftDERE {Pi aef. Qfill. ortliodf), 


V. 
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moitranze della S. S<' 1* . Poiché non è già latto , non 
sono già le forme, (he noi dobbiamo difendere. Que-i 
si’ antica dottrina delle nostre scuole rimane esente da 
qualsivoglia censura ; ed è questa che noi dobbiamo 
giustificare. Abcat ergo declaratio quo lihuerit ; noti 
vnim eam , quod saepc pi ojitcri juvat , tittandam hic 
siit 'ipìniiis . Manei: inconcussa , & ceasurae omnis ex- 
pers i prisca illa scntentia parisiensium [Ibid. ]. 

Ma egli è troppo poco per noi , e por li nostri 
Padri r allontanare’ da questa dottrinà qualunque so- 
s spetto di una macchia , che nulla basterebbe a can- 
cellare dal nostro spirito. Egli è troppo poco E allon- 
fanaré da noi l'idea di un amore qualunque per opi- 
nioni prosf ritte dalla Sede di Pietro, e dagli eredi di 
tutta la di 'lui podestà nella Chiesa di (iesù Cristo 
Ea d’ uopo che i nostri leggitori apprendano ad ap- 
}>re 2 .zarla essi stessi questa dottrina , e l’omaggio, che 
ella rende , la gloria che assicura non meno , che tutta 
la dottrina evangelica, al primo , e al Principe de’nostri 
Pastori. Venite dunque leggiamo questi quattro sì famosi 
articoli , che voi avete creduto, che intacchino la mae- 
stà, o l’autorità deTapi ; 

Primo articolo. Indipendenza dalia Podestà temporale. 

Sareste voi in primo luogo del numero di coloro, 
i quali credono avvilito Pietro per questo primo artico-' 
lo, che porta; che Gesù Cristo nel dare a lui là podestà 
delle cose religiose , e appartenenti alla salute, non ha 
soggettato nè al suo impero , hè a quel della Chiesa 
f gli scettri di' questo Mondo , e i diritti temporali , o 
cìi'ili della politica società ? Primum Beato Petro , ejus- 
que successóribus Christi Vicariis , ipsique Eeelesiae 
verum spiritualium, & ad aeternam salutem pertinen- 
tium ynon autem civt/ium, ac temporaliiim a Dco tra- 
ditam potestatem ( Art. i. } . Se questo è ciò , che vi 
può dispiacere nella nostra dottrina , noi cominceremo’ 
dal convenirne con voi , lo stesso Iddio, che ha detto 
a Pietro : io ti darò le chiavi del Regno de* cieli ; po- 
teva dirgli àncora: io ti daiò i tioni della Terira. Egli 
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%#omandava alle tempeste , che sì calmassero ; egli po* 
leva comandare alle celesti legioni di spezzare lo scet- 
tro de’ Cesari , per istabilire Tirtipero della sua Chiesa. 
IVla oh , come mal conoscono l’oggetto di questa Chiesa 
coloro , che credono di accrescere la sua gloria collag- 
giungere a’ suoi trofei le spoglie de’ Monarchi del se- 
colo ! Sull’ inferno egli è dove spiccar debbono i di lei 
trionfi : alle podestà invisibili bisogna strappare le loE 
vittime: la libertà de’ figliuoli di Dio è quella , che fa 
d’ uopo di rendere alle anime . Lasciate pure ai Re delle 
'Nazioni dominare sulle Nazioni. G. C. è venuto a sal- 
vare i Popoli ^ e non già a chiedere i loro tributi . 
Un altro impero gli è riserbato nel cielo ; ed è quello 
de’ Santi , e dell’ eternità . Temete di avvilirlo, ren- 
dendolo geloso delle vostre corone. Suo Padre non Io 
ha abbassato a segno di offrirgliele ; ed egli non si de- 
gna nè pure di domandar» Mele. Per insegnare appunto 
a noi tutto ciò , eh’ esse sono , egli ci ha detto : che 
serve all’uomo di guadagnare tutto il Mondo , se viene 
a perder poi l’anima? E avete voi mai riflettuto al 
tempo, ch’egli scelse per dircelo? Egli è precisamente 
qualche momento dopo , th’ egli diede a Pietro colle 
chiavi del Regno de’ cieli , l’impero della sua Chiesa . 
In tal tempo appunto egli si sdegna di vederlo avvi-, 
cinare nella sua stima le cose del cielo e quelle della 
terra : Scandalum es mihi , quia non sapis ea , quae 
Dei sunt y sed ea quae hominem, f. Math. lé. ) . Avete, 
yoi riflettuto ancora , che il momento in cui G. C. 
s* invola dalla società degli uomini , egli è appunto 
quello , in cui lo voglion. far Re : Jesus autem cum 
cognovisset quia venturi essent ut raperent * eum , & 
facerent eum regem , fugit iterum in montem ipse ro- 
lus [ Id. & Mar. 8. Joan. 6. ] . 

Questo Dio non ha già dato al suo rappresen- 
tante un impero , ch’egli non ha punto voluto per lui 
medesimo . Contenta del potere , ch'ella ha ricevuto , 
trova eziandio la Chiesa la sua eredità molto subb'me, 
quando dice ai Re : guardatevi dal tremare per le vo* 



‘ ' 

ftre «oroue. Non vìen certo a levarvi i regni dellit 
terra collii , che viene a darvi il regno del cielo j non 
èripit moita/ia, qui regna ciat coelestia . 

Si ; cessino i Cesari di temere per il loro impero: 
0esù Cristo non ci ha detto, che mia sola parola sulla 
Jor pCKlestà ; e questa la rassicura per sempre nel cuore 
de’ suoi Discepoli: rendete a Cesare quel , eh' è di 
Cesare , c rendete a Dio quel , eh' h di Dio . Que- 
sta parola la rende sacra agli occhi medesiiru di coloro, 
che non veggono sul trono , che una grandezza men 
;-eale di quel ; che sia lusinghiera. Questa parola non 
si è dinicnikata da Pietro . Lungi dal farsi dispiacere, 
che la podestà de’ Principi della terra non sia soggetta 
alla sua , egli stesso ci prescrivg: siate soggetti , e sia- 
telo per eauìa di Dio tanto al' He , eome preeminente, 
quanto ai vostri Capi , come inviati da Dio ; — poi- 
ché questa è la di lui volontà '( i. Pet. c. n.) . Con 
precetti si positivi qual errore , o qual deljtto potete’ 
voi dunque vedere in questo primo de’ quattro articoli? 

Dite, ch’io lo desidero , che la lezione era assai 
chiara per esser superflua : eh’ olla annunziava de’ ti- 
mori , dove non vi era nulla a temere : che i Papi 
essi stessi 1’ avevano assai prevenuta , dichiarando che 
il Re de’ Francesi non riconosceva ninno a se supe- 
riore . Rex Francorutn in temporatibus Snperiorem mi- 
nime tecognoscit ( Innoc. III. cap. per venerabilera 
&c . '' 1 j. Ma guardatevi almeno da prestare l’orcccliio a 


[i] Qui ci sia permesso di osservare di passaggio. 
Il Papa Innocenzo III. ci dice, che non vi ha nulla a 
statuire intorno allo stato civile de’ fi gl j illegittimi^ 
perchè il Re de' Francesi non riconosce vcrun supe-^ 
riore nel te/nporàle\ Egli si porta ben diversamente 
a riguardo del Conte di Mompellieri , allora vassallo 
della S.'Sede . Questa sola condotta disvela il princi-' 
pio di tutta quella podestà temporale che si sono ve- 
difli un tempo esercitare i Pupi sopra diversi Pj'in^ 
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tutto quello vane distinzioni di podestà diretta , o in- 
diretta , di mediata , o immediata , che non sono iii 

\ 

c/pi f e sopra gli stessi Imperatori . Egli è appunto, 
che come Signori Suzerains,e non già come eredi di 
Pietro f che li deponevano . Se n’ ha soprattutto una 
prova nella condotta del Papa Innocenzo IV. , che de~ 
pose Federigo IL nel Concilio di Lione . Poiché questo 
Papa cominciò dal produrne il giuramento di fedeltà, 
che gl' Imperadori , e Federigo medesimo avevano 
fatto alla S. Sede’ come suoi vassalli .Il Concilio'non 
prese alcuna parte' nella deposizione . Egli non poteva 
farlo come rappresentante unicamente della Chiesa, 
la cui podestà è tutta spirituale', e Innocenzo IV. vi 
si sarebbe opposto , se il Concilio avesse creduto di 
poterlo fare cóme Suzeràin; poiché V Imperadpre non 
era vassallo di tutta la Chiesà , ma solamente del 
Papa . In questa maniera anche S. Luigi i'ngannavasi, 
quando credeva , che vi sarebbe bisognato un Concia 
Ho generale per deporre un sì gran Principe . Niun 
Concìlio aveva in questo pih d.' autorità , che un sem- 
plice Sacerdote . In questa maniera , per quanto siàno 
state pronunziate pih deposizioni he' Concilj generali’, 
queste non vi sono mai state decretate ,che dal Papa^ 
e nel solo suo nome'. Ma come mai i Papi avevan" 
egli acquistato questo diritto di ' Signore Suzerain?. 
Come tanti altri Principi , e sovente ' con titoli 'pih 
chiari di mofti altri Principi , durante il regime feu- 
dale divenuto quasi generale in Europa . Poiché si 
videro in que’ tempi molti Re di Spagna , d’ Italia, 
d' Ungheria , d' Inghilterra , ec. dichiararsi vassalli 
della S. Sede ^ra lor colpa se non ne prevedevano 
le conseguenze . l Re di Frància , la Dio mercé, non 
commisero mai questa colpa . Ma , checché ne sia 
della maniera , con cui i Papi erano divenuti Prin- 
cipi Suzerains; la doppia podestà data a Pietro non 
fu inventata , che con sostenere un diritto reale per 
un immaginario . Sarei anche di sentimento, che Gre- 
Dir. T. IL • . 2 . 
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M stesse , die odiosi ritrovati contro la verità , ed ev^ 
. acnza . Il Dio del Vangelo non è il Dio de’ sutterfugj, 
e de’ vani pretesti . EgU chiaramente vi dice , e senza 
tante distinzioni : il mio regno non h di questo Mondv. 
Ed invano si cerca di portargli agli oggetti temporali: 
egli risponde con isdegno : o uomo , e chi h dunque 
colui , che mi ha costituito giudice , o distributore 
delle vostre eredità ? [ Lue. 22. ] . Sul timore , che i 
suoi Discepoli non prendano sbaglio , egli dice loro, 
espressamente : io vi db il mio regno tal quale l'ho 
ricevuto da mio Padre ( Ibid. ) . Io vi mando come 
mio Padre hà mandato me ( Joan. 20.'j . Non è già 
' questo il linguaggio degli equivoci queste dichiara- 
zioni sono assolute ; esse tolgono ogni difficoltà ; esse 
allontanano qualunque restrizione. 

E non v’ immaginate già per questo , che i Capi 
degli Stati siano in alcun senso nell’ impero di Pietro 
ciò , eh’ egli non è esso stesso nel loro . Noi lo sap- 
piamo : siccome ogni podestà nella Chiesa è data per 
il cielo ; bisogna ancora , che ogni podestà dal cielo in 
essa derivi : N»n potest homo accipere quidquam nisi 
fucrit ei datum de coelo [. Joan. 4 » ]• Ninno può dun- 
que arrogarsi i diritti del Sacerdozio , s’egli non può 
mostrarci come Aronne i suoi titoli nella vocazione di 
Dio medesimo : nec qitisquam sumit sìbi honorem. ^ sed 
tfui vocatur a Deo tanquam Aaron ( Hcbr. c. 5 . ) . 
I Sovrani del Mondo rientreranno qui dunque nella 
classe de’ sudditi . Felici , per^ essere annoverati tra le 

gorìo VII. f il primo , che, spinse questo diritto fino 
alla deposizione di un^ Imperatore , non sarebbe mai 
giunto a tal eccesso , se Ì Imperatore Enrico IV. non 
avesse esso stesso cominciato dal far aeporre il Papa. 
Eccesso per eccesso ; l’ uno per i altro . Ma con tutto 
r eccesso delle pretensioni , il diritto rimane ; e le 
due podestà indipendenti per la natura del loro og- 
getto , non riconoscono ciascuna altra podestà supe- 
riore , che in Dio , la cui provvidenza soggetta no*. 
àW una egualmente ; ed all' altra . 


•ì 
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di Gesù Cristo , 


biso^jiierù 


che si 


9.9 

schic ritto 


come noi, tra la gregge di Pietro ; poiché egli è verq 
per essi, come per noi , che ninno è con Gesù Cristo, 
se non è con Pietro ; e che se la podestà di Pietro 
non giustifica la ribellione contro di Cesare"; la podestà 
di Cesare non giustifica la ribellione contro di Pietro. 

Altri infatti sono i bisogni de’ Popoli sopra la 
Terra, ed altri i bisogni dell’eterna salute : altri adun- 
que sono eziandip i alritti politici del Principe sul Gt- 
tadino, ed altri i diritti religiosi del Ponieficc sul Cri- 
stiano . Diano adunque i Capi Supremi dell’ Impero' 
la mano al,’ Capo supremo della Religione : la pace 
tra la Chiesa, e lo Stato fu'seAipre terribile ai sedi- 
nosi egualmente, che agli einpj ; ma il Cielo può pu- 
nire r usurpazione , di cui tiitti i titoli fossero in quelli 
della spada . Era felice quell’ Ozia , al quale (lerusa- 
lemrae era debitrice di tante vrttorie : egli lo fu per 
tutto il tempo , che rispettar seppe 1’ ordine , che il 
Signore stabilito aveva nel suo tempio , ma egli stese 
la mano all’ incensiere ; perchè era Re , si credette 
Capo del Sacerdozio . E invano gridava il Sommo Sa- 
cerdote Azaria : non è questo , Ozia , il vostro uffizio: 
egli è de’ Sacerdoti , de' nglj d’ Aronne , a’ quali Iddio 
ha confidato questo ministero: non est ojficii tui, Ozias,' 
ùt adoleas incensum Domino , sed Sacerdotum, hoc est, 
jiliorutn Aaron , qui consecrati sant ad hujusmodi mi- 
nisterium . Azaria continuava invano : uscite del San- 
tuario : non dispregiate la nostra voce : voi non vi tro- 
verete la vostra gloria davanti a D]o : Eg federe de 
sanctuario , ne contempseris \ quia non reputabitur libi 
in gloriam hoc a Domino ( a. Paralip. 26. ) . Fq 
dispregiata la voce : coperto d’ una schifosa lebbra il 
Monarca s’ avvide , ma troppo tardi , che nel Santua- 
rio vi erano de’ diritti indipendenti dal Trono . Quei 
di Pietro lo sono sopra d’ ogni altro , e noi potremo 
dirlo agli stessi Monarchi : non è dato loro di usur-> 
parli , nè di sottrarcene noi . Che si dichiarino pure 
Capi della nostra Chiesa . e bisognerà , che ci guidino 

g2 
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al cielo; e noi non Iroviam nel Vanj^elOjChe ne sib- 
ilo state lot date le chiavi . Che pretendine di scio- 
glierci , o legarci spiritualmente ; ma a loro non è 
ata^o detto : ciò che voi averete fegato , o sciolto sulla 
Tcrray lo sarà anche in Cielo. (>he pronunzino su i nostri 
dogmi , su ì nostri simboli : ma non son essi , che 
incaricali furono di confermar nella fede i fratelli. Cho 
si facciano per il loro impero una Chiesa : non é già 
sopra loro , ma si bene sopra Pietro foridata quella 
di Gesù Cristo . Ecco ciò , cho diciamo ai Principi, 
quando bisogna sostenere i diritti della Chiesa , e (lei 
primo Pastore ; ecco ‘ciò , che lor dicono i nostri Vescovi 
fin dal primo de’ quattro Articoli , quando cominciano 
a prevenirvi, che a Pietro, a’ di lui Successori Vicarj 
. di Gesù Cristo, e alla Chiesa Iddio ha confidato la po- 
destà delle cose spirituali , relative all’ eterna salute : 
Beato Pctro , ejusqite Siiccessoribus Christi VicariiSf 
ipsiifue EccUsiac rerum spirituaiium , & ad aeternan 
salntem pertinentium — a, deo traditnm potestatem. 
E perchè dunque maravigliarvi , che noi separiamo da 
questo impero le cose di questo Mondo , quando ve- 
diamo , che Gesij Cristo le separa si positivamente 
esso stèsso? Regnum meum non est de hoc Mando 
■ / ( Joan. 1 8. ^ . 

Secondo Articolo . Decreti del Concilio di Costanza. 

Ma i nostri Padri non avreblwn essi ridotta questa 
medesima autorità , si altamente riconosciuta sopra gli- 
oggetti religiosi, a’ limiti oltraggiosi per Pietro ?' Voi vi- 
siete creduto di vederlo , quando avete sentito aggiun- 
^re questo secondo articolo alla loro Dichiarazione . 
« Tale è la pienezza di questa podestà data alla Seda 
Apostolica, e ai Successori di Pietro, che lascia in 
tutta la sua forza inviolabilmente sussistere i Decreti 
(Iella quarta' , e quinta Sessione del S. Concilio Ecu- 
menico di Costanza , relativi all’ autorità de’ Concilj Ge- 
ileralì ; Decreti approvati dalla Sede Apostolica , con- 
jRrmati dall’uso degli stessi Papi , e di tutta la Chiesa; 
Decreti in tutto religipsamente osservati dalla Chiesa 
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tralllcana « . Sic àutein {tiesse Apostolica} Sedi y ac ^ 
Pctri Successoribus , Christi Vicariis y rerum spiritual 
liuin plenum potestatem , ut simili valeant, atquc ini- 
. mota consistant sanata aecumenica synodi Constan- 
licnsis y a Sede Apostolica comprobata , ipsoque Ko- 
manorum Pontificum , de totius Ecclesia usa conjir- 
mata y atqite ab Ecclesia Gallicana, perpetua religione 
custodita decreta de auctoritdte Conciliorurn genera- 
lium y quà Sessione quarta & quinta contìnentur . _ 

Questi decreti di Gistanza, qui mentovati dal Clerp 
Francese portano , che il Concilio termto in quella 
Città* si è radunato in nome dello Spirito Santo, eh’ è 
generale , che rappresenta la .Chiesa f^attolica , che ha 
la sua podestà immediatamente da Gesù Cristo , e che 
tutti di qualunque statpj e condizione essi siano , che 
i Papi stessi sono tenuti ad ubbidirgli , ad osservare i ' 
di lui Decreti in tutto ciò , che concerne la, fede , 
r estirpazione dello scisma , la riforma generale della 
Chiesa nel suo Capo , e .ne’ suoi Membri. **. 

Dichiarando pertanto , che i Papi stessi.debbo.no 
osservare i decreti de’ (!Ioncilj Ecumenici , vi sembra 
che il Clero Francese abbia -offeso la dignità, l’auto^ 
rità di Pietro anche ne’ suoi eredi ; poiché questo ap- 
punto egli è ciò, che riguarda 'tutta la dottrina di que- , 
sto' secondo articolo . Ma io lo confesso , o Lettore; 
per credere a questo principio , io .non ho mai avuto 
bisogno di esaminare se il (!oncilio di Costanza sia 
Ecumenico , cosa per altro , che veruno negherà mai , 
per k> meno quanto ad una gran parte delle di li^ 
Sessioni: io non ho bisogno nè pure di., sapere , s'egU 
Io è , (quanto alla suà quarta Sessione j rrella quale fu 
fatto questo deòreto , o quanto alla quinta, nella quale 
è rinnovato, e confermato . Egli è il principio mede^ 
simo , che io esamino ; e se voi negate di aderirvi , 
come risponderete voi a Bossuet , quando egli vi ci- 
' terà quella dichiarazione cosi nota al Papa S. (xela- 
àio : » che di tutte le Cattedre , quella che dee più re- 
ligiosamente osservare ogni decreto. fatto in un Con- 
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dlio , e approTato dal cons«nso della Chiesa , egli c 
appunto la prima , quella stessa , la cui autsrità con- 
ferma ogni Concilio « . Unitiscujusque Synodi consti- 
tiitum , qìioà nniversalis Ecclesiac probavit assensns , 
nfiUam magis ex^iqui Sederti prue caeteris oportern 
quarti primam , qnae unamquatnque Synodutn , & sua 
audtoritate xonjirmat , & continuata moderatione cu- 
stodit ; quando vi ' farà intendere quella risposta , 
piena d’ indignazióne , che il Papa San Leone fece 
a questo preteso privile^o , che graziosamente gli at-r 
tri bui te : sono troppo cattivi , e troppa depravazione 

annunziano tutti questi atti contrarj ai Santi Canuui 
Nirnis improba nimis prava quae Sanctissimis . Ca- 
non ihus probantu r adversa ; o finalmente quando vi 
pregherà dì ponderare queste .parole del Papa S. Mar- 
tino : >* noi non possiamo sciogliere dai Canoni Eccle- 
siastici , noi che ne siamo i difensori , i custodi, e non 
ì trasgressori « . Canoncs EccLcsiasticos , solvere non 
possurnus , qui defensores , jEt custodes Canonum su- 
ttuts f non transgressores [ Bossuet , DeL deci. part. 2, 

I. XI. c. 3 - > & surtout Pet. de Marca de Concordia 
Sacerd . , & Imp. I. 3 . c. 7. & 8. ] . Ma che sarebbe ' 
egli altronde' ne' Papi cotesto diritto di violare i Ca- 
noni stabiliti dallo Spirito Santo ! Che stravagante 
privilegio per lo stesso Pietro sarebbe quello , di farsi 
beffe delle leggi pronunziate da questo Spirito Divino ! 

Almeno , se qui si trattasse di quei decreti , fatti 
in quelle dissehsiorri , che voi amate supporre tra Pie- 
tro^ e i suoi fratelli ; ma no .• attenetevi in questo alla 
dottrina , eh’ esprimono i Vescovi di Francia . Essi vi 
parlano de’ decreti fatti ili un Concilio Ecumenico ; o 
voi lo sapete , noi non ammettiamo alcun Concilio E- 
cumenico senza il Papa , o i suoi Rappresentanti , sic- > 
come noi non sappiamo, che cosa sia la Chiesa nella, 
stia Integrità senza il cajx> unito alle membra . Quod 
attinet ad Synodos habitaSy secluso’ Romano Pontifice'^ 
Parisienses ultto consentiunt ex antiquissimis regulis, 
absque Romano ‘Pontijtce nullas esse y 6' irritas ( Galli* 
Orlhod. , n. 84. ) . 
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Egli è lo stesso Bossuet , che ha cura di avveri 
tirvelo ; è lui che vi ripete, che senza il Papa non vi lià 
Concilio , che sia legittimo : Quo sine nomine, nulla est. 
ieghima Synoàus ( Defen. deci. part. 2. L i3. c, 4- 

Tutti i Vescovi di questa Assemblea mirano an- 
che più lontano . Se vi dicono , che i Decreti di. Cor 
stanza debbono rimanere ih tutta la lor forza , ve' ne 
fan vedere la ragione helP appròvazione , che han . ri- 
cevuto dalla Sede Apostolica , nella . conferma j che.- ne 
fu data ad èssi^.dal Papa , e dalla Chiesa . A Sede A~- 
postolica comprobata \ ipso^ue : Eomanorum^ Pontijicum^ 
àc totius Ecclesiae usu confirrnàtU'^ Voi. contrastate 
invano sulla realtà di quest’ approvaziorie ; i nostre 
•Vescovi ^i dicono , che vi credono , che non.iapprò- 
vano coloro che la mettessero ih dubbio , per isner- 
vare questi decreti 'medesimi j non riferirlii che a quéi 
tempi; ne’ quali la Chiesa è turbata dallo scisma. iVc^c 
probari a Gallicana Ecclesia qui ebrum àecretorum ; 
quasi dubiae sititi àtictorltatis^^ac rninus approbata ro- 
bur infringant ; aut ad solum schismatis tempus Con^ 
din dieta detorqueanh [ Deci. art. 2 .<] , Dunque l’ob- 
bligazione , che veggono estendersi anche al Papa ri- 
guarda sempre vi Canoni approvati dal Papa medesimo. 

Quest’ obbligazione , noi fa crediamo costante , c 
abituale : voi vi provate a ristringerla ai tempi dello 
scisma , noli sarà- dunque che il Principe equiivo- 
Co, il quale sarà obbligato a seguitare le leggi fatte nei 
Senato delle Nazioni, e approvate-, o sanzionate' da 
lui? Tra’ Principi del secolo noi non conosciamo; che 
il despota , che credesi dispensato dall’ os^rvanza delie 
leggi , sia' che le abbia fatte esso 'sólo ; sia che non ab- 
bia fatto, che sanzionarle, come capo del Senato. Na-^ 
rionale . 'Quanto a vói, soffrite che vel diciamo, voi 
oltraggiate Pietro, e i dì lui successori,', credendoli gc* 
losi de’ privilegi despota. La grandezM medesima 
della loro podestà per essi , come per noi, iiori sarà, chó 
una ragione di più per fissarne l’ uso colla santità dell 4 ^ 
regola r ■ ■ ' . • * , ' “ 
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, Del rirtianctite vi ha qui più d’un errore prf parte 
Tostra . Perchè i nostri Vescovi vi dicono .■ il Papa è 
obbligato ad osservare le leggi , munite della sua ap- 
provazione, e fatte iri un Concilio Ecumenico, voi a-» 
rete credulo, che noi facessimo i meiubri superiori al 
caf>o. Voi vi siete ingannato; nè il Clero Francese , , 
nè la Chiesa. a Costanza vi han parlato degli Apostoli 
superiori a Pietro; o de’ Vescovi superiori al Papa. Vi 
han detto : le leggi fatte in un Concilio Ecumenico 
sono falle dallo Spirito Santo : Canones Spirita Dei 
jcondiLos ; e le leggi fatte dallo Spirito Santo obbligano 
il capo egualmente, che i membri , il superiore egual- 
mente , che ,r inferiore 4 Negl’ imperi di questa Terra, 
il Sovrano non diventa suddito, perchè è, obbligato 
tome i Sudditi , e più ancora , che i Sudditi ad osser.^ 
vare le leggi del suo inrpero . Nella (ihiesa di Gesù 
Cristo il capo non va di sotto alle membra, perchè 
seguita il moto medesimo, la .medesiipa legge fatta 
dallo stesso spirito ; ed è precisamente , perchè noi cre- 
diamo Pietro il maggiore di tutti, il Pastore, e il 
Maestro di tutti, che noi lo diciamo più strettamente 
legato di lutti per le virtù, sue proprie, e per quelle 
del Senato Augusto , di cui siam certi , che il cielo 
dirige gli oracoli ... , 

; Voi avete ancora creduto , che questo articolo 
tendesse, a non farsi più vedere nei Papi la stessa pie- 
nezza di podestà di Pietro. Voi non avete veduto , che 
rio, che chiamasi pienezza di podestà , o d'autorità nella 
Chiesa, non poteva già significare il diritto di statuire 
ogni cosa arbitrariamente .per la distruzione , come per 
r edificazione ; che la pienezza di podestà religiosa 
portasse seco essenzialmente pienezza di doveri , e che 
il primo di questi doveri fosse necessariamente di non 
metter questa podestà in azione contro delle leggi c- 
manate da Dio medesimo., o inspirate dallo Spirito 
Santo nel Senato di Pietro, e de’ suoi fratelli . 

, , - Vx)i avete similmente creduto, . che, i nostri Ve.^, 
Bcovi prevenendovi di non riferire unicanjente ai tempi 
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dì turbolenze, e di scisma ciò, eh’, è statuito a Costatv 
za , vi proibissero altresì di vedervi nulla , che appar- 
tenesse alle circostanze nelle quali si trovava il Con- 
cilio , relativamente alla, necessità d| darsi un capo in- 
, con trastabile , ,e di punire, e di deporre coloro, la cui 
resistenza a’ suói decreti non poteva che perpetuare i 
mali della Chiesa . E i «rostri Vescovi non han inai 
pensato a dirvi > non han mai detto che in un Con,:^ 
cibo specialmente, adunato , e ne . decreti specialmente 
fatti per rimediare allo scisma , hon vi fosse nulla ,' che 
non avesse un rapporto .più speciale ai tempi, dello 
scisma ; non han mar pensato a mostrarvi in o;*ni Con-' 
cilio lo spauracchio di Pietro , o de’ suoi successori, il 
Senato delia, Chie^ adimato per chia/nàre a sindacato 
il suo Capo , e Sempre occupato nel mostrare la sua 
podestà contro il Vicario di (jcsÙ Cristo. Lungi da noi 
cotesti affettati timori ! Quel che i nostri Padri han qui 
per oggetto , si è di mantenete l’ autorità di Gesù 
Cristo ne’Concilj , e noti già di avvilirla in Pietro; si 
è di rialzarla in .Pietro medesimo» presentandovela come 
una podes^à ben ordinata, che quando seguita nel suo 
andare , ed .agire le regole de’ Condlj Ecumenki , di- 
venute certissimamente- per noi gli oracoli . dello Spirito 
Santo, quando han dalla loro il suffragio della Sede A- 
postolica , quando .sono confermate dall .u.so de’ Pon- 
tefici Romani e di tutta la (.ihiesa . Ea sola atten- 
zione di presentarvi questi decreti di Costanza , come 
muniti di questa sanzione de’ Papi , non doye.va ella 
bastare Jier dissipare i vostri vani .spaventi? No; que- 
st’ attenzione non vi basta . Perchè la pienezza di po- 
destà non sia punto alterata bisogna per voi che Pier 
tro rimanga padrone della legge , dopo ,di averla fatta 
^sso stesso ; o dopo di aver satvz'onato quella de’' (ion- 
i;’ilj.'Ma che intendete .voi qui per padrone , della ileg-^ 
ge? Sarebbe mai egli un dire, che ne sia il custode» 
il vindice, l’interprete ,o anche il dis ien.ator»',' t^qanda. 
ij.bisogni della Chiesa, o la di lei utilità lo esigerà ni- 
00? In questo senso TQÌ non vedrete aE'uuQ tra 
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thè non rireriscd in Pietro , e ne’ Pontefici Romani 
padroni della legge ; poiché tutti questi diritti , sonò 
dati loro per il mantenimento della legge medesima ^ 
per l' cdijicazionc , non per la distruzione ( 2. Cor. 
i3. ^ . Fa d’uopo egli dire cóh voi , che Pietro rimane 
egualmente padrone di trasgredire la legge scritta da 
lui , o inspirata dallo Spirito Santo ne’ nostri Concilj ? 
'Noi non vediamo più in questo diritto , che quel dello 
sbandalo , e la più ributtante idea d' ogni autorità . Noi 
lasciamo al Papa il diritto di decidete chi di voi , o 
di noi , onori di vantaggio la sua ; 

Terzo articolo. Diritti della Chiesa Gallicana di con-’ 
servare i suoi Canoni^ le sue consuetudini. 

E non vi lusingate di trovarci men fermi j quando» 
bisognerà conchiudere co’ nostri Padri , che >• P uso 
della podestà Apostolica dee essere moderato dai Ca- 
noni dettati <lallo Spirito Santo , e consecrati dalla ve-’ 
nerazione dell’Universo; che le regole , e le costumanzo 
ricevute nelle nostre Provincie , e canonizzate dalla 
Chiesa Gallicana ; che i limiti posti dagli antichi deb- 
bono essere Inviolabili ; che la maestà Apostolica è essa 
stessa interessata in questo ,• che gli ,usi , gli statuti 
'Confermati dal consènso d’ una Sedè si venerabile , e 
da quello delle Chiese, abbiano altresì la propria loro 
stabilità * . Mine ApostoUcae potestatis usum mode- 
randum per Canones Spirita Dei condito^ , (/ totius 
Mundi reverentia consecratos , Valere etiam regulas , 
mores , & instituta a Regno , & Ècclesia Gallicana 
tecepta ,■ patrumqne terminos manere inconcussos ; atque 
id pertinere ad amplitudinem Sedis ApostoUcae , ut 
statata, & consuetudines tantae Sedis Edclesiarum con- 
suetudine firma tae , propriam stabilitatem ohtineant. 

£’ questo il terzo di quegli articoli , che vi sono’ 
sembrati cosi capaci di far temere per 1’ autorità de’Pa- 
pi . Prima di abbandonarli ai* vostri coment! noi cre- 
diamo di potervi dimandare : che vi presenta dunque ' 
dì si spaventevole questo' primo, voto , che nel suo e- 
sercizio/ l’ autorità del Ca^o de' Pastóri sia in generala 
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scmjire diretta dal medesÌBio spirito, che glid'ha data 
totalmente ? Che vi ha dunque perciò di si oltraggioso 
per la Sede Apostolica in questo voto, più special- 
mente applicalo alla nostra Chiesa , che non siano mai 
violate , e abbandonate ai capricci deiruòmo , quelle 
leggi, che ha dirigono, e la cui santità ci è garantita 
dal consenso della Chiosa , e della Sede Apostolica ? 
E non è anzi questo ciò , eh’ esige da noi l’onore di 
questa Sede ? , 

E poiphf bisogna qui ricordare , nostro malgrado , 
le circostanze, nelle quali è proclamata tutta questa dot- 
trina ; in queste circostanze ancora , perchè non isco- 
prire un omaggio , che annunzia anche maggiormente 
H rispetto de’ nostri Padri per la Sede Apostolica ? Un 
gran Re si studia di umiliare la Corte di Roma , ri- 
chiamando le libertà della nostra Chiesa. Ebbene ! Egli 
è appunto in quel tempo medesimo , che i nostri V es- 
covi , schivando perfino 1’ espressione di libertà GalLi.- 
cane , non vi parlano, che de 'Canoni dettati dallo Spi- 
rito Santo, di quelle regole, di quelle, consuetudini , 
di quegli Statuti approvati dalla Chiesa.,, dai Pontefici 
di Roma; egli è. l’ autorità di questi Pontefici , e 1’ o- 
nore della lor Sede , è il rispetto dovuto a„ quella Sede, 
che invocano a, sostegno delle nostre- leggi., de’ nostri 
Statuti , de’ nostri usi religiosi . Quel che fanno essi 
sotto Luigi XlV. egli è ciò , che fatto gveva il piò 
Santo de’ nostri Re quando decretava , che la nostra 
Chiesa fosse governata secondo gli Statuti degli, an- 
tichi Padri ( S. Lud. Pramra. Sanct. ed anche ap- 
poggiando più specìalmen.te sulla forza . thè dà a que-, 
sti Statuti 1’ autorità * 1’ approvazione de* Romani Pon- 
tefici . Che fareste voi di più voi medesimi se do- 
leste giustificate i diritti ,- i ' privilegi , ovvero le libertà 
della nostra Chiesa'? Se nelle nostre libertà, la parola ò 
quella , che vi spawnta , ascoltate uno de’ loro più ce-i 
lebri difensori , il dotto Pietro de Marca j Acrivéscovo 
di Parigi , e voi saprete quel c|i’ elle sono in realtà . 
<* Noi aiciamo con, tutti i Francési, cfeeil principale, 
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e primo fondamento di ogni libertà Ecclesiastici , ^ é i 

che sia inviolabilmente conservata la primazia della k 

Sede Apostolica « . omnibus fiat satis , liquidai 
& secundurn scntentiam meam omniumque Gallo- 
rum ^ assiro praecipuum , primumqtie lihertatis Eccle- 
siasticae fiindamcntum , apud nos , hoc dsse ut Prin- 
cipatus Apostolicae Sedis suutu locum semper obtineat. 
Poiché la nostra Chiesa essendo uno de’ principali , e 
più illustri Membri della Chiesa universale, di quel cor- 
po , il cui capo è costituito nella Chiesa Romana , egli 
è im|X)ssibile , che noi godiamo delle libertà della vera 
Chiesa , senza essere in comumone con questo Capo . 

' Etetiim cum Ecclesia Gallicana inter praecipua , 6 - 
illustriora Ecclesiae universalis membra ceriseatur ^ 
totius vero corporis Caput in Ecclesia Romana sit 
ionslitutum , fieri non poteste ut venie Ecclesiae liber- 
ta tibus fniaiur , nisi capiti s hujus commuti ioni inserta, 
sit [de Goncord. Sacer. & imp. 1 . i. c. 2. ]. 

Di là quell’attenzione della' nostra Chiesa a pre- 
venirvéne ; queste leggi, e queste comuetudini , che 
noi facciamo entrare in generale nella classe delle no- 
, stre libertà , non son niente di tutto ciò , che voi 
potreste chiamare abusi , ò deviare dalla regola . No; 
sono anzi o quegli statuti , quelle consuetudini san- 
zionate dal consenso della Chiesa universale . At Pa- 
tres Gallicani studiosissime monent statata , & con- 
siietudines ,• qua prò les^ibus obtinere debeant , eai 
esse , qua Apostolica Sedis , ò Ecclesiarum consuetu- 
dine firmentur . Quo nihit est clarius [ Bóssuet , Defens. 
deci. pari. 2. 1 . XI. c. 20. ] . ■ . 

I nostri Padri Io sapevano , e fin dall’ esordio' della, 
loro Dichiarazione vi hanno avvertito; « che vi erano 
degli uomini che non si vergognavano di attaccare 
sotto pretesto' di queste libertà , la -primazia data a 
Pietro da Gesù Cristo , e a’ Pontefici Romani suoi suc- 
eessori ; uomini, che vorrebbero oscurare ai nostri ocrJil 
la maestà di quella Sede Apostolica , dov' è predicata 
la fede conservata P unità , e diminuire l' idea deU’ub-^ 
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bidicnza , che le è dovuta da tutti i Cristiani « . Se 
l’omaggio, che han saputo comprendere in questo avrer-t 
limento, dee essere agli occhi vostri una pirotesta insuftlr 
dente da parte loro contro lutti gli abusi ; non biso- 
gna almeno tacervi il loro impegno in condannare 
quelle pretese raccolte , che lor offrono i idea d’ un o- 
diosa schiavitù , assai più che quella delle nostre vere 
libertà { i) . Almeno foss’ egli bisognato di prestar 1’ o- 
lecchio a Bossuet quando vi diceva cosi positivamente: 
e dove avete voi trovato , che i nostri Vescovi Fran- 
cesi preteso avessero di approvare tutto quello , che 
voi trovate in quelle compilazioni de’Fevret ede’Pitbou, 
si sovente rigettate da’ nostri Maggiori ? Quasi metuen- 
dum sit ne Antistites Gallicani omnia Farcti , Fu- ^ 
tenni omnia ab antccessoribus rejecta toties probasse 
videantur ( Ibid. ) , 

Egli è appunto per insegnarvi , che sotto questi 
nomi d’ usi , di costumi , noi non pretendiamo in ve- ' 
runa maniera di approvare , o mantenere ciò , che il 
diritto chiama col nome di abusi , ed errori antichi . 

Per questo i nostri Vescovi non comprendono nella, 
nostra disciplina , e nelle nostre libertà , ghe le con- 
suetudini confermate dalle Chiese , e dalla Sedo Apo- 
stolica . Egli è dunque vero , che le nostre libertà più 
specialmente si fondano sull’ autorità di q,uesta Sede . 

At C/erus Gallieaniis , ne consuetudinis nomine eas 
comprobare cideatur, qiice in jure vaccntur corruptela:^ 
ac vetiìstas erroris ; consuetudines eas ad- Ecclesica 
disciplinam , libertatesque pertinerc voluit , quoe Sedis 
Apostoliche , 6r Ecclesiarum consuetudine Jirmentur. \ 

Sic nostree lìbertatcs , vel mavima Sedis Apostoìicce- 
auctoritate Constant [ Bossuet, Def. deci, part, x 1. XI, 


[i] Vedete la condanna delie op^re intitolate \ 
Traitè des Droits , & Libertés de l’Eglise Gallicane;© 
l' altra Preuves des Libertés de l’Eglise Gallicane [ Con- 
^il. Gali. t. l\.pa^. 727. ] . 
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c. 12 .’]. Egli è dunque vero, che tulio T attaccamen- 
to , di cui U Clero la qui’ prolessioné per le costu- 
manze nostre , per le libertà della nostra Chiesa Gal- 
licana, va essenzialmente a confondersi col suó rispetto, 
éd attaccamento per 1’ autorità di Pietro , c de’ Rp-r 
mani "Pontefici . ■- • 

t 

Quarto Articoìo . Necessità del consenso della Chiesa 
per le decisioni dagmatiòhe . 

Coir ultimo Articolo di questa famosa Assemblea, 
i Vescovi Francesi dichiarano’, « che nelle quistionr 
di fede il Pontefice^ Rontano ha eziaridio la principale 
autorità ; che quella de* di lui decreti’ si estende sopra 
tulle f e ciascuna delle C hiese , senza costitliire, nort 
ostante^ un giudizio irrefortnabile, se pure non vi con- 
senta la Chiesa •< ; In jìdei quoque ' quastionibus prie- 
cipitas Surmni Pontijìcis esse partes ; ejusqué decreta 
ad ornnes , & singulas Ectlesias pertinere ; hec tarnen 
irrefortnahile esse judiciun} , nisi Ecclesia consensiis' 
accoste rie . 


- 


In leggendo questo articolo , ne fo in questo luogo 
la confessione*; egli è difficlit* di* non faVsi lisovve-' 
hire que’ tempi più felici, ne quali si disputava meno 
siiir autorità di Pietro , c su quclia della 'Chièsa > q’ 
seguitavasi I* una , e T altra più religiosamente , Per’ 
conoscere la vera fede della Chiesa, non si corninciava 
allora dal supporre Io scisma tra Pietro, e i di Ini fra- 
telli, tra 'il Capo , e tutti gli «altri ‘Membri della Chiesa 
insegnante'. Pietro giudicavi , e decideva ; gli Apostoli’ 
giudicavano , e decidevano egualmente .* lo' Spirito Santo 
aveva parlato . La voce' di Leone si faceva sentire;*' 
il Concilio gridava : Pietro ci ha parlato per mezzo di 
Leone : il dògma era* fissato. Ma altri tempi venuti 
erano a fornire delle altre* quistioni all' indagatrice cu- 
riosità della Scuola .’ Gli unì mostravano la Chiesa sola, 
e senza di Pietro, organo necessario della verità, come 
se noi riconoscer potessimo la vera Chiesa -senza di 
Pietro , o separata dal, suo fondamento ,, dal suo 
Capo , 'dal suo stendardo . Dicevano gli altri : Pietro' 
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il solo rappresentante la voce lnfall3>ne della Chiesa, 
come se noi riconoscer potessimo la voce della Chiesa 
ucir oracolo opposto a quello, della Chiesa . in questa 
circostanze il Clero di.Fran,cia dichiara, ch’egli non 
riconosce l’ oracolo irreformabile della dottrina nell^ 
voce de’ Pontefici , eredi di Pietro senza il consenso 
della Chiesa. Voi, che credete di vedere in questa 
opinione l' insulto di Pietro , e de’ suoi successori, per 
rendere questo insulto più reale , non aggiungete al- 
meno,, a ciò , che dice in q,uesto luogo il Clero Fran*» 
cese , come aggiungete al Vangelo . 

Fgli non v’insegna a star senza dell’ autorità di 
Pietro , o de’ Papi nelle qnisUoni sulla fede , quel Cle- 
ro, che comincia dal dirvi , che / Papr hanno in queste 
quistioni l' autorità principale non v’insegna a 

confondere 1’ autorità de’ P^pi con. q^uella de” Vescovi 
suoi fratelli qpel Clero medesimo , che ne’ decreti 
de’ Papi vi addita nn’ autorità , che si estende senza 
eccezione sopra tutte, e ciascuna delle Chiese deU’Orba 
Cristiano . Finalmente voi non accuserete, certo quel 
Clero Francese , quasiché vi dispensi dall’ ub|jidienza 
dovuta a questi decreti , egli , che fin dall’esordio 
della sua Dichi irazlone', dà un attcstato della sua in- 
dignazione contro coloro , che sotto colore delle nostro 
libertà •« indeboliscono l’idea di quel I^rimato , che 
conferì Cesò Cristo, medesimo al B. Pietro , ai Roma- 
ni Pontefici di lui successori , e dell! ubbidienza , eh' k 
lor dovuta da tutti i Cristiani e della maestà della 
Sede Apostolica , dove è predicata, la fede , conservatat 
1’ unità maestà, venerabile a tutte le Nazioni « . Nec 
desnnt , qui earum obtentu primafam B. Petri, ejusque 
successoru/n Romanorum Pontificum a Christo institu- 
,tum , iisqiie debitam ab omnibus Christianis obedien-, 
tiam , Sedisque Apostolica:, in qua fides pradicatury 
unitas servatur Ecclesia: , reverendam omnibus gen^ 
tibus majestatemy imminuere non verentur . / 

Io vi farei forse stordire , o Lettore , se io dicessi, 
che voi v’ ingannate similmente , credenda, che il 



Clero Francese lia voluto qnì apprendervi a non ve- 
dere , che r errore nelf opinione di qiie’ Teologi , che 
ci danno per infallibile 1 ’ autorità del Papa , che decide 
da solo sulle quistioni della fede ; se io aggiugnessi, 
che tutta l’intenzione de’ nostri Vescovi è di fissare in 
questo luogo la vera regola da seguire nella pratica, 
' jier assicurarsi del dognla a traverso di tutte le qui- 
stioni della Scuòla ; e che questa regola consiste in non 
far entrarè negli oggetti , e negli atti di vostra fede, 
che ciò eh’ è uscito dalla classe dell' opinione per le 
decisioni , e il consenso dèi Papa , e della Chiesa. Con 
fiuto ciò llnssupt 'poteva meglio di chiunque svelare 
l’intenzione deU’Assemblea del 1682. ; egli', che ne fu 
l’oracolo '/od è Bossuet medesimo', che scrive. « Sf, 
se si vuol farvi attenzione-, tutto ciò , che han vo-- 
luto direi Padri <Wla Chiesa Gallicana, eccolo; poiché 
fa d’ uopo fmaliuenle palesate il segreto della loro As-‘ 
.semblea . I Vesro'vi" Francesi non b'an proihitb , che si 
creda a questa infallibilità del Papa , 'Sulla quale vi 
sono tante dispute ìielle Scuole . Essi hanno abbando- 
nato questo lingiraggio , e queste dispute agli Scola- 
j>tici . Essi non hru creduto nè di lor dovere', nè di 
lor dignità di darsi a quéste discussioni QMe.rra h lei 
tegola pratica, che hanno voluto stabilire . Checché 
ne fosse di quelle sottili , scolastiche quistioni , essi 
han venduto , che tutti i Cattolici s’ accordavano in non' 
trg. lardare il giiulixio' del Papa come irre forni abile, 
cioè, come se avesse acquistato il suo ultimo grado 
di forza , senza il consenso della Chiesa ; e ciò 
bastava per rimàndàre la qilislione dell’ infallibilità 
tra le quistioni scolastiche . Se ' si prende in tal 
.'Senso la Dichiarazione , io non credo, che i Vescovi 
Francesi ricusino di preStarvitì . Quanto a me , 
quel , che ho avuto in vista in tutto questo Trat- 
tato , si è , che si cantrastasse meno sopra un’ in- 
fallibilità ', che è almeno dubbiosa [ poiché quan- 
do si tratta di fede , tutto ciò , che non è di 
dogma , è dubbioso ] , c che perciò non può dar® 
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ai (lecreli do* Papi un’ autorità corta, e indedina- 
bile « [i j . 

Qual sarà dunque il delitto del Qero Francese?, 
Gliene farete forse uno nel darci , eh’ egli fa per re- 
gola ulteriore del dogma , ài consenso della Chiesa , e 
del Papa , quando tutte le vostre dispute non sono po-r 
tute riuscire da due secoli in quà a farci vedere il 
dogma, senza l'accordo dell' una', e dell’altro? 

Se poteste inoltre voi stesso fare un vero atto di 


( i ) Ncque aliud , si satis attendimus , Patres 
Gallicani voluemnt. Hìc enim patere vohtmus Gatti- 
Canòe Declarationis arcanum ; Gallicanos Patres non 
id cdixtsse , né Romanus Pontifex infalhbilis liabere- 
tur y de quo' in scholis tantee rixae sunt ; ' procul lias 
scholes voces , rixasqiie habiieriint ; non id èpiscopala 
■ suumqite aestimarunt . Ad Praxim màxime respicere ^ 
placuit , atque illud prò certo figere ; uteumque sebo- 
iastica , ac subtilis quxstio se habeat , tarnen conve- 
nire inter omnes Catholicos , Pontijicium decretum 
non hnheri prò irreformabili , ncque ultimum robur esse 
Coasecutum , nisi Ecclesice consensus àccesserit . Quo 
' dogmate constituto , tota infaUibUitatis queestio , spe- 
culativas inter queestiones haberetur . ( Tralascio qui 
la parola vnnas , come 1’ avrebbe oramessa Bossuet , 
se avesie saputo , che tal espressione potrebbe dispia- 
cere .■ ma continuo con esso ):Hunc in sensum si ac- 
cipi placet gallicanam declarationem non ipsi Galli- 
cani Patres , credei , refugient . Ego vero tato hoc 
tractatn id egi , ne tantopere prò ea inf allibii itate 
litigent y quet dubia saltem ( prò dubia enim hàbemiis 
In Jidei negotio , quee fide certa non sit ) nunquam 
conciliare possit Pontificiis decretis certam , 6’ inde- 
clinabitem auctoritatem . Ut & illud omittam , nimis 
incredibile , fir absurdum viderì , infalUbilitatem , tan- 
tum munus a Christo Pontifici traditum , needum Ec- 
clcsix revelatum fuisse [ Defens. declar, Corollar. n. B.j 
’ Pir. T. IL h 


Digitized by Google 



fede , senza questo consenso della Chiesa , e del Papa? 
Ma voi avete bel farvi illusione : il vero atto di fede 
non può riposarsi sull’ opinione ; bisognerà dunque, che 
abbia per base questa infallibilità <Iella Chiesa unita col^ 
Papa, la sola, che sia dogma per voi egualmente, 
che per noi . 

S' egli fosse vero ancora , che la nostra ubbidienza 
a ^ietro dipendesse dalla di lui infallibilità! Ma senza 
essere infallibili i nostri Pastori , non hanno eglino 
diritto alla nostra ubbidienza ? Cessan egli per questo 
dì avere giurisdizione su noi ? Quest’ autorità di giu- 
risdizione è suprema in Pietro : ella sL estende sopra 
tutti : ella è il gran principio della nostra sommessione: 
non temete di vederci fare ciò , che non han mai 
titto , nè pure gli Eretici . Sotto il pretesto, che Pietro 
non è infallibile senza il consenso della Chiesa , noi 
non vi diremo , eh’ egli cessi per questo di essere 
Capo di tutta là Chiesa ; e che noi lasciamo per questo 
<Ii dovergli ubbidienza . I di lui decreti sulla fede, 
come su qualunque oggetto religioso , saranno sempre 
molto venerabili. per noi, eia di lui autorità avrà sempre 
aMsastanza di diritto alla nostra ubbidienza ; cosi che 
non potrà essere bilanciata , che per l’autorità riunita, 
di tutte le Chiese del Mondò Cattolico (i) . 

[i] Quidquid sit hoc apud omnes Catholicos, certum, 

(f ex-plorutum est , Romani Pontìjìcis in rebus ad re- 
ligionem pcrtinentibus prcecipuas esse partes ; r«r , 
etiam seposita ista quaestione y an errare possila necne, 
religiose semper obsequendum , qitfimdiu Ecclesia ah 
eo dejinitis tion contradicit , nec reclamai . Ncque 
enim obcdicntia , quae ipsi ab omnibus debetur, in ipsius 
non errandi privilegio subnira est , sed in suprema, 
qua gaudet supra Christianos omnes , spirituali pote- 
state . Atqiie , ut aliquando a nobis fuit observatum , 
nultus hactenus extitit hasreticus , qui hoc prcetextu 
Romano Pontifici, ccctcrisque Episcopis obedire de- 
tractav'erit , quod infallibiles non forent ; alias, illi. 
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Che le opinioni della Scuola , e i sistemi siano 
per voi i gran titoli di Pietro, noi sappiamo attignerli 

suce per\^icarlx causas , &■ rationes ohtenderunt , non 
istam ( Tournellius de Eccles, qiixst. 5. art. 3. ) . 

Gli Scolastici senza dubbio avrebbero ragione di 
dire y che eolia fede sulla infallibilità del Papa, ogni 
eretico sarebbe assai presto ricondotto alla Chiesa 
Cattolica ; ma come dare questa fede ad uomini , che 
^ hanno già tanta dìjficoltà a credere all' autorità della 
Chiesa , unita a quella del Papa ? Come esigere dagli 
Eretici quel , che gli Scolastici non hanno ancor po- 
tuto convenire tra loro ? E che significa altresì 
quell’ argomento , che ; non credere all’ infallibilità 
del Papa , quando ha pronunziato ex cathedra , egli è 
un sospender la fede fino al momento , in cui la Chiesa 
avrà fatto conoscere il suo consenso} E sarà dunque 
vero , che sia sospesa la fede , quando noi crediamo 
abitualmente tutto db , che crede la Chiesa ? E puì* 
esservi dunque quistionè di determindre i istante pre- 
ciso , e fisico , in cui comincerà la fede esplicita del 
tale , o tal altro articolo deciso dal Papa ? E non 
incontrate anche voi lo stesso inconveniente , quando 
fa d' uopo sapere^ se le condizioni richieste, perchh il 
Papa sia creduto' parlare ex cathedra , sono state 
adempiute ? Siete voi poi ancor perfettarnente d’ accordo 
su queste condizioni ? Senza tutte queste quistioni il 
Papa ha deciso : io mi sottometto al primo de’ Pa- 
stori . La Chiesa non riclàma ; ed è questo un segnate 
sicuro , eh’ ella crede come il Papa Io credo come 
la Chiesa, e come il Papa. Se voi anche qui tro- 
vate degl' inconvenienti , siate piìt saggio di Gesh 
Cristo , e toglieteli , facendo scender dal cielo la ri- 
velazione d’ un' infallibilità , che non suppone la Chiesa 
unita al Papa . Voi disputereste eternamente ; voi non 
mi fareste credere , che cih , che voi immaginate , sia 
migliore di quel , che ha fatto Gesh Cristo . La re- 
gola di dogma sola , certa , e fin qui sufficiente, ba- 
sterà , senza dubbio , fino alla fine df tempi. 


Digitized by Google 



1 

da oracoli più imponenti, in quelli di Gesù Cristo ; ma 
se Toi credete ancora vedere i nostri Vescovi non 
accorrere a quest’ Assemblea , che per debilitare questi 
oracoli , per interrompere , o alterare il corso delle 
nostre tradizioni , stante la sanzione , che vanno ad 
accordare alle nostre consuetudini , alle nostre libertà 
religiose , che si alzi pure , e qua venga 1’ onore 
da’ suoi fratelli , qual Bossuct, eh' essi hanno scelto a 
lor organo ; ch’egli ci dica ciò, clic fu in ogni tempo ; 
ciò, eh’ è ancora per la nostra Chiesa Gallicana quel 
Pietro, di cui iella è accusata d'invidiare la podestà, 
e di offendere i diritti . Si ; voi lo sentite quel Bossuet 
medesimo ; poiché la sua voce , simile in qualche guisa 
a quella degli Apostoli , rimhomba ancora per tutta 
la Terra , quando fa di mestieri di celebrare la gloria 
del primo de’ Vescovi . Qual é la Provincia Cristiana, 
dove non sia penetrato il suo discorso sublime , con 
cui egli apri le sessioni di quell'Assemblea , sulla quale 
voi fate cadere le vostre imputazioni . Tutte le Na- 
zioni lo leggono , lo traducono , lo citano : tutte an- 
cora lo sentono , comentar Gesù Cristo , cd i titoli di 
quel primo Rappresentante , eh’ egli va a crearsi sopra 
la Terra . ' 

« Predicatore eter/io della fede , tu sei Pietro , e. 
su questa pietra io stabilirò la mia Chiesa ; io ti darò 
le chiavi del regno de’ cieli . Tu , che hai la prero- 
gativa della predicazione della fede , tu avrai altresì 
le chiavi , che sono il simbolo dell’ autorità dèi governo. 
Tutto è soggetto a queste chiavi, tutto, miei fratelli. 
Re , e Popoli > Pastori , ed armenti . Noi lo pubblichia- 
mo con giubbilo ,* perchè noi amiam 1’ unità , c ci 
gloriamo di ubbidire. « 

Attendete , Lettore non è questo , che un primo 
omaggio renduto alla podestà di Pietro ', attendete , e 
soprattutto imparate qui a conoscere ben meno 1’ ora- 
tor eloquente » che l’ invincibile dimostratore evange- 
lico . Vani nemici di Pietro! Cadete alle sue giiioc- 
thia . Bossuet è quello , che il vendica *, a lui converrà 
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in avvenire risfjondere : provatevi o à vincerlo , o ad 
arrestarlo quando egli riprende . 

» Lo stesso Iddio , che ha dato a Pietro questa 
podestà , la dà eziandio di sua propria bocca a tutti 
gli Apostoli. Siccome , mio Padre ha inviato me; cosi, 
egli disse , io invio voi : non si può vedere una po- 
destà meglio stabilita , nè una più immediata missio- 
ne. — £^/i è dunque evidentemente il disegno di GesU 
C ristori di mettere da principio in un solo cih, che in 
seguito voleva mettere in molti . Ma il seguito non 
impedisce il principio , ed il primo non perde per que- 
sto il suo posto . Questa prima parola : tutto ciò che 
tu legherai ec. detta a un solo , ha già posto in or-r 
dine sotto la di lui podestà ciascuno di coloro , ai quali 
e^i dee dire ; tutto ciò che voi rimetterete ; poiché le 
promesse di Gesù Cristo egualmente , che i di lui dohi 
noi fanno pentire ; c ciò ch’egli ha dato una volta 
ad un solo indefinitamente, e universabnente , è irre- 
vocabile : ohrecchè la podestà data a molti porta la re- 
strizione nel dividerla ; laddove la podestà data a un 
solo , e sopra tutti , e senza eccezione , porta con se 
la pienezza ; e non avendo a dividersi con altri , non 
ha limiti fuorché , quelli della regola. Per questo i no- 
stri Dottori Parigini; che io potrei qui mentovare con. 
onore , han riconosciuto nella Cattedra di Pietro la 
pienezza di podestà apostolica : egli è questo un punto 
deciso , e risolulo » ( Disc. sur /’ uniti ) 

Questa podestà fa d’ uopo mostrarcela passare con 
tutta la sua pienezza ai Pontefici di Roma . Ascoltate 
dùnque ancora , ed è sempre Bossuet ; io no», avrei 
bisogno di avvertirvene : » che non si dica , che non 
si pensi , che questo ministero di Pietro finisca con 
lui : ciò che dee servire di sostegno ad una Chiesa 
eterna, non può mai aver fine. Pietro viverà ne’ suoi 
successori , Pietro parlerà sempre nella sua Cattedra . 
Questo è ciò che dicono i Padri ; questo è ciò , che 
confermano i seicento, trenta Vescovi nel Concilio di 
palcedonia . — E di là questa Cattedra di Roma tanto 
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celebrata dai Padri , dove hanno esaltato , come a ga- 
ra , il Principato della Cattedra Apostolica , il Princi- 
pato principale, la sorgente dell' unità; e nel j>osto di 
Pietro r eminente grado della Cattedra Sacerdotale, la 
Chiesa Madre , che tiene nelle sue mani la condotta 
di tutte le altre Chiese , il Capo dell'Episcopato, donde 
parte il raggio del governo , la cattedra princij>ale , la 
cattedra unica , nella quale tutte mantengono l’ li- 
ni tà . Voi sentite in queste parole S, Ottato , S. Ago- 
stino , S. Cipriano , S. Prospero , S. Ireneo , S. Avito, 
S. Teodorelo , il Concilio. di Calcedonia , e gli altri ; 
r Africa , le Gallie , la Grecia , l’Oriente , e l'Occidente 
uniti insieme « f Disc. de l' unite ] . 

Cosi parla Eossuet , così parlano tutti quegli Ar- 
civescovi, tutti quei Vescovi, (die rappresentano la Chiesa 
Gallicana in quest’ Assemblea , che voi accusate d’ in- 
vidiare . o d’ indebolire la podestà di Pietro e de’Pon- 
lefici Romani , suoi successori. Poiché tutti hanno ap- 
plaudito, e tutti si sollecitano per insegnarci nelle lor 
lettere , quanto essi siano felici d’ aver trovato un O- 
ratore eh’ esprimesse così religiosamente ^ sì dotta- 
mente , sì eloquentemente tutti i lor voti , tutti i loro 
sentimenti per la Cattedra di Pietro f i j . 

Malgrado quest’omaggio, e tutta l’estensione di 
esso da lor reso a Pietro , è calunniata la lor fede ; ed 
è ancora Bossuet , eh’ essi hanno incaricato di vendi- 


ci ; Hanc nostra: concordice ad tuendam unitatem 
conspirationis ideam tam pie tam docte , tam fa- 
cunde in omnium nostris aniinis praformavit illustris- 
simìis orator ( Bossuet ) , qui primus quasi nostrorum. 
Comitiorum OS aperuit , dum Spiritai Sancti gratiam , 
& auxilium , communibus votis y sacrificante Illustrissimo 
Parisiensi Archiepiscopo , nostro dignissimo Prceiule 
tnvocavìmus yUt inde nostri Conventus felicissimum exi- 
t,um orninoti sint universi [ Epist. ad Arch. & Episc, 
Cailiar. ] . 
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tarla. Io dunque aprirò quell’ opera, ch’egli consacra 
alla difesa della dottrina , eh’ essi hanno suggellata nella, 
loro dichiarazione . 

Ma qui ancora col medesin o zelo per le liberta 
della nostra Chiesa , io trovo la stessa fede intorno alla 
podestà della Sede Apostolica . Quando Bossuet ripi- 
glia r articolo della dichiarazione , dove avete veduto , 
il Clero di Francia decidersi in favore de’ decreti di 
Costanza , nella medesima espressione di quest’ arti- 
colo v’ invita egli ad osservare >* con <]ual chiarezza , 
con qual energia questo stesso Clero comincia dal ri- 
conoscere una podestà Vicaria , emanata da Gesù Cri- 
sto a Pietro , e a’ Pontefici Romani suoi successori ; e 
questa podestà nella sua pienezza , che abbraccia tutti 
gli oggetti religiosi confidati da Gesù Cristo alla sua 
Chiesa •« . Efjìcacissimis acque , ac simplicissiiriis ver- 
his a^noscit ( Clcrus Gallicamis ) manantem a Christo 
ad Petrum , atque ad Petri Sticcessores Romanos Poh- 
tijìces , surnma auctoritate transmissarri vicariam po- 
testatem^ ejtifque pìenitudincm , eam scilicetj qiiae ad 
omnia spirituaiia Ecclesiae Christi commìssa pateat 
( Defens déclar. part, 2. 1 . 9. e. i. ) [i]. 


[1] Dopo il nuovo Concordato alcune persone 
cercano di screditare quest' opera di Bossuet sulla di- 
chiarazione de' ^quattro articoli, sotto pretesto f che 
questa non fa stampata , che dopo la sua morte ^ e 
dai Giansenisti , che C avevano alterata . Ma questo 
è quello appunto, che prova anche di piii ciò , che noi 
citiamo in favore de' Papi . Poiché non si vorrà certo 
dire, che accusar si possono i Giansenisti , di avere 
esagerato l' autorità di Roma . Per C altra parte non. 
sono i Giansenisti , che abbiano preseduto alla Gallia 
Ortodossa , altra opera postuma di Bossuet . lo dubi- 
to , eh' essi non vi avrebbbero lasciato tutto quel , che 
egli dice dello xelo , che aveva mostrato il Clero Fran- 
cese per V esecuzione delle Bolle fatte contro di loro^ 
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/ . Quando Bossuet parla della dottrina , eh’ esprime 

in generale il Clero Francese sopra i diritti , le con-: 
suetudini della Chiesa Gallicana ; da questo medesimo 
articolo egli prende occasione di proclamare ; » die i 
nostri Francesi; siccome tutto il restante de’Cattolici han 
sempre riconosciuto in Pietro, e ne’suoi successori una 

P ienezza di' podestà religiosa , che ninno , se non se 
ìesù Cristo, e che la Chiesa medésima tutta intera non 
può nè dare , nè togliere « . Et Galli quidem nostri 
aeque, ac caeteri semper agnoverunt ifi Fetro, & succes- 
sorihus plcnitudinem ecclesiasticae potestatis , qitam 
nemo hominum praeter Christum, immo nec Ecclesia 
tota conferre poluit, aut auferre ( Id^ 1. ii. c. 2. ). 

Quando \oi sentile Bossuet far queste osserva- 
zioni , nello stesso tempo i nostri Francesi aggiungo- 
no , che 1’ esercizio di questo potere , e il suo uso di- 


xelo , egli soggiunge^ ch'è tale , che nh gli occulti, nè 
i palesi Giansenisti , non ardiscono pià di dire una 
parola . Egli si fa vedere esso stesso così zelante con- 
tro di loro , che aggiunge ; » essi se ne appellereb- 
bero mille volte ad un Concilio Ecumenico : non sa- 
rebbero mai in alcun luogo sentiti . La Costituzione 
lanciata contro di loro, ricevuta una volta dapper- 
tutto ,' ha la forza di un irrefragabil giudizio , che 
il Papa dee eseguire , e far eseguire da tutti i I es- 
cavi in virtìi della sua suprema autorità « , Nec si 
mìllies Concilia Aecumenica appelhrent , audirentur 
vsquam ; ipsaque constitutio ( Innocentii X. ) , edita 
semel ubique accepLata irrefragabilis judicii vlm obti- 
net , quam Romanus Pontifex auctoritate summa exe- 
^uatur , & ab omnibus Episcopis exequendam mandet 
( Gali. Orthod. n. 78. ) . Ora , Bossuet in quesFoperUf 
è lontano dal toglier nulla dall' autorità , che rico- 
nosce nel Papa colla sua Défense de la Déclaration.' 
E', ami un’ opera stessa, sotto forme pih raddolcite , 
per dare meno di pretesti agli Oltramontani 

/ ' ì , 
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pende dai Canoni^ da cui va regolato; scd simul do- 
cuerunt hujus potjstatis exei citiiuny &' usum cànonib^s 
moduranduin ( ll)kl. j . Non. ci rinfacciate, che questo 
sia un voler regolare, o limitare la pi>destà essa stessa; 
poiché noi non parliamo già cos) . Noi lasciamo alla 
podestà tutta la sua. pienezza noi diciamo, che con 
tutta la sua pienezza , ella ha nel suo uso,. e nella sua 
azione delle regole da seguitare , .e che queste i;egole 
sono le leggi dettate dallo Spirito Santo, e seguitate 
da’ nostri Maggiori , Dcdaratio Gallicana, non ipsam 
Pontijiciam potcstatcrn , sed iUius usum modcrandiiin, 
esse docet a majoribus sumptum ( Id. c. 20. ). Noi 

10 dicidrno , perchè la fedeltà a queste leggi, onora la 
podestà di Pietro, e la libera da tutto l’odioso, da 
tutte le vacillazioni dell’arbitrario.- Quando bisogna per 
l’edificazione, per la salvezza delle anime, e in quelle ^ 
circostanze . nelle quali la lettera ucciderebbe lo spi-* 
rito ,; quando bisogna che, l’ autorità di Pietro s’ innalzi 
al di sopra della legge , medesima per pronunziarne la 
dispènsa , noi siamo lontani dal contrastarne al Papa 

11 diritto, e il potere . vero piUeat a nobis con- 

ftituta Canonum auctoritate , dispensatianes esse su- 
hiatus; absit . Has eniin nemo Catholicus veri regi- 
minis seiens , aut rerum eccles^asticarum gnarus ahstu- 
lerit f Id. c. i 6 ) . Noi sappiamo che la legge è fatta, 
per essere utile, e non già per nuocere ; ma sappiamo 
ancora, che la dispensa ha essa . pure le sue leggi nel- 
r utilità , e necessità. Finalmente se vi sono mai di 

' quelle circostante , in cui la necessità prescriva alla" 
podestà di non prender più consiglio , che da se stessa, 
di mostrarsi in tutta la sua immensità „ in tutta la 
pienezza , che un Dio solamente le, ha potuto confe- 
rire; s’innalzi ella allora sopra tutte le regole ; si sov- 
venga , che la necessità spezza tutti i legami della leg-, 
ge . E noi pure allora conveniamo , malgrado tutte le 
nostre consuetudini , malgrado tutte le leggi , i sullo, 
quali le sante libertà nostre sono fondate malgr,ado, 
tutto il mostro diritto ecclesiastico; e malgrado que^ 
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tli tulle le Chiese ; noi pure allora conveniamo , che 
nel diritto ecclesiàstico non vi ha nulla , che non si 
possa fare dal Papa . Conceàimus enim in jure quideni 
ecclesiastico Papaia nihil non posse , cum necessitas ' 
id postuLarit [ Id. c. 20. ] . 

Ella è duncjue per noi ciò . che fu sempre in tutte 
le scuole di tutte le Nazioni Cattoliche cotesta pie- 
nezza di giurisdizione conferita a Pietro, e ai di lui 
successori . Voi vi lagnate , che non sia poi lo stesso 
di quella pienezza di autorità insegnante , di quella in- 
fallibilità che gli uni riconoscono , e gli altri contra- 
stano ai Romani Pontehci , se pure i lor giudizj dot- 
trinali non abbiano il consenso della (ihiesa . Soffrite 
che in questo luogo rendendovi conto della nostra fede, 
opponiamo ai vostri pregiudizi una nozione chiara , e 
distinta delle nostre libertà ^ della lor natura ^ e della 
Vera base , su cui sono fondate . 

Il Vangelo ci fa vedere chiaramente Gesù Cristo, 
che dice a principio al solo Pietro : tutto ab , che voi 
avrete Legato^ 0 sciolto \ ed in seguito al Corpo Apo- 
stolico , avente Pietro per capo : tutto eia , che avrete 
legato , o sciolto . — EU' è questa cerfanienle una pie- 
nezza di podestà giurisdizionale, conferita prima al solo 
Pietro , ed in seguito al Corpo A{X)stolÌ60. Ma si tratta 
forse di quell’autoHtà d’insegnamento, portata fino allln- 
fallibilità i Noi vorremmo p<ir riconoscerla nel Papa ^ 
allora quando egli è ancora solo a statuire sulla dot- 
' trina , che voi ci fareste vedere il suo privilegio dln- 
fallibilità , espresso in qualche parte del Vangelo, a 
assicurato dalla tradizione . Invece di queste promesse 
evangeliche , o di queste tradizioni chiare , e precise , 
voi ci date i raziocinj , le. conseguenze , i sistemi di 
quelle scuole, alle quali noi opponiamo altre scuole. 
Ogni infallibilità sistematica , è dubbia , Non ne puà 
dunque nascere, che dubbio ; e quindi' non può servir 
di base alla fede ; e questo ci basta per non credervi’. 

Ma non si ha a «lire lo stesso di quelle promesse 
fatte alla Chiesa , ed al corpo degli Apostoli . Le porte 
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deir inferno non prevaranno giammai contro di es- 
sa . — AnJate, e insegnate; ecco che io sono con voi 
eternamente. — ^l,o Spirilo Santo v’insegnerà ogni ve- 
rità ec. Tutto questo è preciso , e niente di tutto 
questo è stato detto al solo Pietro, ma alla Chiesa, o 
al C^rpo degli Apostoli . Non è dunque da maravi- 
gliarci, che noi non riconosciamo ' in Pietro , o nel Papa 
r infallibilità di dottrina senza il consenso , o P appro- 
vazione della sua dottrlna ’per mozzo della Chiesa in- 
segnante , e del Corpo Apostolico , quantunque vi sia 
certamente una vera pienezza di giurisdizione . 

. • La differenza di queste due autfuità è troppo sen- 
sibile per non riconoscere . che P una può èssere stata 
data a Pietro per molte ragioni , che non rendono l’al- 
tra necessariamente attaccata alla sua persona . L’ og- 
getto della giurisdizione, è il governo abituale , e co- 
stante della . Chiesa ; sono i bisogni di lei quotidiani: 
è l’ordine da mantenere dappertutto, e in ogni tem- 
po : sono le grandi ^sciagure , che si debbono qualche 
volta , o prevenire , o riparare nelle parli della Chie- 
sa , che non hanno alcun rapporto colle altre , se non 
se per mezzo del Capo . Tutto questo esige una co-r 
stante, abituale, e sempre suprema autorità, che possa 
dispiegarsi senza il ricorso a’ Conci!) Ecumenici , che 
sarebbe spes>o impossibile di aspettare, o radunare senza 
esporsi’ a de’ maggiori 'disaspi . In una parola , biso-7 
gna, che di tutte. le jx)ssibili circostanze non ve n’ ,ab-r 
bia una sola, in cui possa dirsi , che Gesù (tristo noii 
ha [)rovveduto ai bisogni della Chiesa. Ecco ciò, che 
• Spiega quest’ autorità di giurisdizione suprema . costan-/ 
te, individuale, sì saviamente, e si chiaramente con- 
ferita a Pietro . ■ • . ' . . 

Non è da dirsi Io stesso dell’ autorità d’ insegna-; 
mento, portata a quella. di un’autorità iiitallibile , Fa 
d’uopo senza dubbio, che la voce del Capo insegnante 
sia possente, e possentissima. Bisogna secondo lo stesso 
Gersòne , che tutti abbiano per questa voce del Papa^^ 
f ubbidienza almeno , che ciascuno dee al suo Fri in# 
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Pastore; e tale die niun particolare si faccia lecito d’iri- 
segoare contro 1’ oracolo di questo Primo Pastore ( V. 
Toiirnett. de Feci, /oc, cit. J [ij . 

Ma non è già necessario per questo , che l’auto- 
rità nel Papa sia portata fino all’infallibilità; siccome 
non è necessario di radunare per ciascuna delie sue 


( 1 ) Ben inteso , che il Papa non sarà in quei 
casi , clic si ama tanto di siippon e ^ che la di lui 
decisione ^ cioè , non sarà contraria alC insegnamento 
già conosciuto della Chiesa , «/ Simbolo , o a qualche 
articolo definito da un Concilio Ecumenico: Poiché in 
questo caso vi sarebbe la Chiesa^ e i Papi anteriori 
che coi avreste ad opporre al Papa' supposto nell'er- 
rore . Questa è la maniera y con cui i 1 escori del 
Concilio di Vienria l’anno iii2. minacciavano di agire 
contro di Papa Pasquale II. eh' essi credevano nell'e- 
' resia y allor quando cedendo egli all’ orrìbile tradi- 
mento f e agli atroci trattamenti dell’ Imperadore En- 
rico V. gli accordo il diritto d' investitura , condan- 
nalo da diversi Papi, e Conci/j . Ma questa minac- 
cia immatura fa altresì inutile ; poiché per separarsi 
dal Papa , qiiand’ anch' egli avesse persistito nella sua 
colpa , avrebbe dovuto aspettarsi almeno y ch’egli fosse 
giudicato , e deposto come eretico . E non solamente 
questo Papa non àveva approvato 1‘ eresia y che si 
pretendeva ricavare dal diritto , ch'egli avea accordato 
all’ Imperadore ; ma sollecitandosi esso stesso di ra- 
dunare a Roma un Concilio Generale , riconobbe la 
sua colpa y e si spoglih de' suoi abiti per rinunziare 
al Pontificato . Il Concilio non vi consentì . Si sa al- 
tronde quanto Ivone di Chartres si oppose al Conci- 
liò di Vienna , sostenendo che il Papa non puh esser 
privato della sua autorità , dove non siasi manife- 
stamente allontanato dalla verità evangelica ■ nisi 
nifeste ab evangelica veritatc discedat [ V, De Marchi 
de Concord. Sac. & Iinper, lib. 4* 8.]. 
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decisioni im Concilio Ecumenico : queste decisioni del 
Capo sono di leggieri conosciute nelle diverse parti 
della Chiosa. Egli è facile parimente di vedere se questa 
vi riconoscono la loro dottrina . La sola accettazione , 
il silenzio de’ Vescovi sono bastanti per questo . Se ve 
11’ ha un gran numero , che riclamino , voi tosto il 
saprete egualmente . M4 voi vedrete altresì , che Iddio 
saprà provvedere , sia con un Concilio Ecumenico , sia 
altrimenti, onde non prevalga l’errore nella Chiesa. S’è 
dunque ne’ di lui disegni di provvedervi per un Con- 
cilio Ecumenico la di lui provvidenza ne preparerà i 
mezzi . Intanto siate unito al Capo eh’ egli conserva 
alla testa della sua Chiesa. Voi troppo invano la cer- 
chereste altrove , fuorché su questo fondamento. E’ vero 
altresì , che quan<Io Iddio raduna in Concilio , e il capo, 
e le membra del Corpo Apostolico , voi dovete credere, 
che ivi tutt’ad un tempo risegga, e l’infallibilità del 
dogma , e la pienezza di giurisdizione ; poiché quivi 
si trova tutto quel Senato della Chiesa insegnante , tutto 
quello degli Apostoli , o de’ Vescovi costituiti per go- 
vernare la Chiesa , tutto quello a cui fu detto : sic~ 
come mio Padre ha mandato me , io mando vQì . Non 
cercate dunque in niuna patte nella Chiesa una po- 
destà superiore a questo Senato, nè quanto alla giuris- 
dizione , o ai decreti di disciplina , e di governo ; né 
quanto all' autorità d’ insegnaiticiito . Qualunque sia nel 
Papa la pienezza di questa giurisdizionè , di quest" au- 
/ torità di governo , non vogliate dunque credere ch’ella 
’sia superiore a qiiella del Concilio , o Senato Aposto- 
lico . Noi non conosciamo alcuna yera pienezza , che 
sia superiore ad un’ altra milo. stesso genere d’, auto- 
rità . Non crediate dunque nè pure , che Pietro , o il 
< Papa possa , senza una vera ragione di dispensa , in- 
nalzarsi sopra le leggi fatte in un Concilio Ecumenico. 
Non v’immaginate inoltre, che pienezza d’autorità, e 
autorità arbitraria non siano , che una cosa medesima ; 
che Pietro, o i Papi possano conseguentemente can-, 
giare a lor modo le leggi , e le consuetudini > che diri-. 




golto la Chiesa in generale, o le parti ditTerenti, le pro- 
, vincie , o regni della Chiesa . Un somigliante eserci- 

zio d'autorità non ptiò già evsere nello spirito del Van- 
gelo . In due parole : voi ri dimostrereste 1’ infallibi- 
lità del Romano Pontefice nelle decisioni del dogma: 
e a itoi sarebbe impossibile di riconoscere questa infal- 
libilità in un dogma qualunque, opposto alla fede della 
Chiesa ; perchè egli è ceito che Terrore non prevarrà 
mai contro la Chiesa . — Noi riconosciamo con tutti 
i fedeli una vera pienezza di podestà religiosa , confe- 
rita al Papa per il governo della Chiesa; noi non no 
. riconosciamo alcuna , che sia vera , e superiore alle leg- 

gi , che lo Spirilo Santo avrà dettate per bocca della 
f Chiesa : poiché ogni podestà religiosa è essenzialmente 

niia podestà ben ordinala; poighè T ordina il pili santo 
da seguirsi ppr l'uso di questa podestà, è essenzial- 
mente nelle If^ggi dettate dallo Spirito Santo . Ecco i 
veri principi di ciò, che noi chiamiamo nostre libertà Gal- 
licane; eccone il vero spirito. Noi abbiamo sufficien- 
temeiUe . protestato corltro TaI)uso, per aver diritto di 
mantenercene P uso^ Noi abbiamo dimostrato bastante- 
mente quanto siano queste attaccate al rispetto della 
'' Chiesa , e de’ Pontefici , donde le riconosciamo, per 
aver diritto di conchiiidere , che noti teiniam nulla per 
parte di coloro , che si lasciano s|:àvcntate al solo nome 
di queste libertà , senza avvedersi , che noi non pos- 
siain rinuiiziarvi , che abbandonando l' autorità mede- 
sima della Sede Apostolica . Niìiit ergo mituimns ab 
ad versai iis , qui ih nos saeviunt , & partium studiis 
acti horrent , exccrnnLiir , damnant quod Sedes Apo- 
stolica non improbat , ( imo quod 6' hos ideo defen- 
dimits) , qitod defensionem nostrani intelligimus , cum 
Sedis Aposlolicae defensioni esse conjuiictam ( Voyez 
Gali. Orthoii. n. IO. j. 

Non vi maravigliate , che noi ripigliamo colla^ 
confidenza medesima il corso delle . nostre tradizioni. ‘ 
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Dottrina della Chiesa Gallicana intorno 
A Pietro , ed al Papa . 

QUINTA EPOCA 

Dall Assemblea del 1682. fino al Concordato 
^de’ 29. Agosto i8oi. 

-^^teno, per la novità del suo oggetto , che per lo 
strepito , con cui fu proclamata una dottrina, sulla 
(filale posavano le' antiche libertà della nostra Chiesa, 
1 Assemblea del 1682. faceva epoca ne’ nostri Annali. 
Se si fosse dovuto ^:reclere tutto cpiello , che spacciavasi 
da Scrittori prevenuti , o che 'mal conoscevano la na- 
tura di queste libertà , e non. giudicarne, che sui lop 
pregiudizi > Francia più non sussisteva la Religione 
Cattolica . Quest’ epoca andava ad esser per noi quella 
di uno scisma rovinoso, d’ una ribellione infame dalla 
fede de nostri Padri. Dopo gli anonimi, e gli oscuri 
Scrittori, si erano presentati sulla scena i D’Aguirre, 
gli Sclieelstate , gli Sfondrati ; e per tutti questi Dot- 
tori non vi era cosa alcuna più propria ad estinguerò, 
nella nostra Chiesa tutta 1’ autorità della Sede Aposto- 
lica quanto i quattro Articoli . Al dì d’oggi noi ve- 
diamo rinnovarsi coteste accuse fin ne’ libri stampati 
^ seno all Impero Francese . I fatti sono quelli , che. 
debbono rispondere a questa imputazione . Ripiglio 
pertanto la tradizione della nostra Chiesa ; e per se- 
guitarla fino al giorno medesimo , in cui viviamo , ri- 
monto a quelle contestazioni , che nella nostra Storia 
Ecclesiastica , arrivano quasi immediatamente alla Di-» 
chiarazione de’ quattro Articoli . 

Fcnelon y e Bossuet . An. 1699. 

Le differenze , che avean dato luogo a questa 
Dichiaratone erano terminate, quando alla scuola delle. 
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nostre sante verità si vede da ima parte la piò no- 
bile illusione de’ Ciiori , e dall’ altra la severità , là 
precisione del dogma far nascere qiic’ contrasti, ne’ quali 
Fenelun , e Bossuet tengono in qualche maniera sospeso 
l’Universo Cattolico, c il dogma. 

Alla vista eli questi due grandi Atleti , i nostri 
Vescovi medesimi sembra che si dimentichino , che 
appartien loro di mostrarsi da giudici nelle contesta- 
zioni intorno alla dotlrin'a , e di esst;rc i primi a de- 
cretare sopra quelle, che insorgono nella loro Chiesa. 
Dal rispetto, che inspirano due Genj, onore del nome 
Francese, sapete voi che va a risultarne? L’ omaggiu 
torse il più memorabile , che abbiano mai avuto i Papi; 
quello, che c’insegna meglio d’ ogni altro à dire : non 
vi ha altezza , che non si abbassi al cospetto di Pietro; 
non vi ha genio", che non trovi il suo giudice sulla 
Sede di Pietro. -Là bisogna, che Bossuet tratti la sua 
causa ; c là egli si presenta con tutta la scienza di 
Agostino , ’cojv tutta l’ eloquenza' del (irisostomo ; ma 
con tutta la dipendenza altresì , e con tutte le dispo- 
sizioni del Cristiano il ])iù limile , il più sinceramente 
sottomesso alla voce del Pastore . Là Fenelon lo segue 
con tutta r autorità, che danno ai gran talenti delle 
virtù , anche più grandi , con tutta la fermezza d’ un 
cuore, che ha creduto amar Dio senza sper.mza, senza 
ritorno sojna lui médesimo , senza altro interesse, che 
quello di amare ciò , eh’ è grande, ciò, eh’ è santo, 
ciò, eh’ è buòno; era quasi per dire , coin’ egli si vede 
esso stesso amato dagli' uomini . Bossuet , e Teneloa, 
che trattano ciascuno la causa della lor dottrina alTri- 
buuale del Papa ! Nominate , òso dirlo , nominate negli 
Annali della Chiesa due liomhii, che compariscano ad 
un tempo innarfzi a tjunsto giuih'ce , e che richiamino 
meglio d’ ogn’ altro tutte le sublimità dell’ umano in- 
gegno inchinato al cospetto del Vicario di Gesù Cristo. — 
liossuet ha trionfato ; non gli rinfacciate la gioja, 
ch’egli si lascia' brillar sulla • fronte . Ella vi dice tutto 
il pregio , eh’ egli sa attaccare al suffragio del Papa', 
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VJa aspettale ; Fenelon condannato saprà illustrare se 
stesso coti un altro trionfo . Roma ha parlato . Fenelon 
'si ritratta . Tutto ciò , che han potuto gl’ intrighi 
de’ Cortigiani , le cxtntrarielà di Luigi XI V., i’ ingegno 
di Bossuet , una parola del Papa lo può sopra l’anrmò 
di Fenelon . Egli non aspetterà ad ubbidire, che i suoi 
fratelli , i Vescovi della nostra Chiesa accettato abbiano, 
secondo le usate forme . il- giudizio proferito dal Papa.' 
Egli è. che si è irtgannato ; egli è , che dà per il 
primo r esempio della ^mtnessione ; e lo dà al suo 
Popolo in questi termini . ' ' ‘ 

« Noi ci dobbiamo senza riserva a voi, miei dilet- 
tissimi fratelli ; poiché noi non siamo di noi , ma 
della greggia , che ci è confidata . Con questo senti- 
mento noi' ci sentiamo in dovere di aprirvi ora il no- 
stro cuore , e di continuare a farvi parte di tutto ciò, 
che ci persuade intorno al libro delle Maxìmas des Saints. 
Finalmente il nostro S. Padre il Papa ha condannato 
questo libro colle ventitfè proposizioni , che ne sono 
state estratte con un Breve de’ 12. Marzo. Noi ade- 
riamo à questo Breve , miei dilettissimi fratelli, tanto 
per il testo del libro, quanto perde ventitré proposi- 
zioni semplicemente , assolutamente , e senza restrizione, 

« Noi ci consoleremo , miei dilettissimi fratelli, 
per quel , che ci umilia purché il ministero della pa- 
rola , che ricevuto abbiamo dal Signore per vostra san- 
tificazione, non ne venga indebolito, e che nonostante 
F umiliazione del pastore, la greggia cresca ■ in grazia 
innanzi a Dio. 

„ Egli è dunque di tutto il nostro cuore , che, 
vi esortiamo ad una soinmessione’ sincera , e ad, una 
docilità senza riserva , sul timore , cne non s’ alteri in- 
$cnsibilrnente la semplicità dell’ ubbidienza , di cui vo- 
gliamo , mediante la divina grazia j datvi l’esempio 
fino all’ ultimo re.spiro della nostra vita. 

* Non piaccia a Dio , che sia mai parlato di noi, 
senon.se per farsi risovvenire, che. un Pastore ha- 
fXedutp di dover essere più docile , che T ultima delle 
Dir. T. ir. i 
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pecorelle della sua greggia , e ch^ egli non ha fissata 
alcun limite alla sua ubbidienza . « 

« Dat. a Cambra! ai 9. di Aprile 1699. » 

Deh, sia scolpito sulla Cattedra di Pietro questo 
monumento si glorioso per li suoi Pontefici ! Ne' secoli 
de’ secoli, esso dirà ai ribelli: quando il Vicario di 
Gesù Cristo si è fatto sentire , non vi ha genio, che 
ricusi di ritrattarsi , di ubbidire . 

Malgrado tutte le false idee , che voi potete es- 
servi formate delle riostre libertà gallicane , era riser- 
vato alla nostra Chiesa di far. vedere all’Universo Cri- 
stìanoj il Pastore , che ha saputo rendere a Pietro un 
omaggio tanto solenne . Se voi pensate di non vedere 
in questo esempio , che un semplice movimento di 
quella grandezza d’ animo , che si slancia al di là del 
dovere ; egli è ancora la nostra Chiesa , che nella soiH- 
inessione dello stesso Fenelon , y insegna , eh’ egli non 
ha fatto, che adempiere verso, la Sede Apostolica un 
rigoroso dovere ‘ 

Assemblea del Qlero . An, 1700. 

Nel conto renduto dall’ Assemblea del Clero , di 
quest’ esito felice del giudizio di Ron),a, voi certamente 
sxmtirele dirvi da’ nostri Vescovi : « I nemici della. 
Chiesa parvero sorpresi d’ un cambiamento così im- 
provviso , ed esemplare [in M. Fenelon] , e avrebbero, 
voluto non crederlo ; « ma i nostri Vescovi aggiun- 
gono : là Chiesa , che conosce la grazia attaccata all'ub- 
bidienza , riconosce nella sommessione di questo Ar- 
civescovo , r effetto naturale deU’ umiltà cristiana , e 
cfeHa subordinazione ecclesiastica . Vi ha un primo. 
Vescovo ; vi ha un Pietro , preposto da Gesù Cristo 
medesimo alla condotta di tutta la greggia . Vi ha 
nna' Madre Chiesa , stabilita per insegnare a tutte le 
altre; eja Chiesa di Gesù Cristo fondata sopra questa, 
verità come sopra una rupe immobile, è imperturba- 
bile ; « [ Proàès v erbai de L’AssembL du Clcrge , 1700. 
t* 7. Piec, justif,'] 

I ‘ Tale fu r esempio dato da Fenelon; e tale è il* 
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principio , che ne mantiene la nostra Chiesa. Invano per 
rottrarsene dalle conseguenze, uomini men docili cer- 
cano di nascondere l’ insubordinazione sotto il pretesto 
di un silenzio rispetlosò ; tutti questi sutterfugj noà 
servono , che a palesare anche maggiormente la sin- 
cerità della nostra Chiesa nella sua adesióne alla Sede 
Apostolica. > ’ 

Assemblea del \ jo 5 . 

Appena il Papa Clehiente XI." ha proscritto questi 
nuovi ritrovati <Ielv errore , i nostri Vescovi scrivono 
in questi termini allo stesso Pontefice . « Ricevendo 
con tutto il rispetto / che l’è dovuto, la decisione di 
V. S. , noi ci rallegriamo di poterle dire ciò , che una 
volta scrivevano i Vescovi di Francia al B. Leone : egli 
è con tutto il ‘ giubbilo dell’ animo nostro , che noi 
àbbiam riconosciuto' quanto si fosse trovata costante- 
mente d’ accordo colla dottrina di V. , la tradizione 
de’ nostri Padri . E come il quarto Concilio ricevette 
la lettera di quel gran' Pontefice , in egual maniera 
non vi ha tra noi, che un inedesimo accordo , e una 
medesima voce per aderire alla Costituzione di V. S. 
Noi abbiamo statuito , eh’ ella sarebbe ricevuta, e postai' 
in esecuzione nelle nostre Chiese, nelle nostre Diocesi. 
Noi tutti abbiam pensato , che fosse di nostro dovere 
r impedire , che alcuno di coloro > che sono confidati 
alla nostra sollecitudine' pastorale, non si facesse lecito 
impunemente di nulla insegnare , o dire , o scrivere 
contro tal decisione « • Atque omnium fuit sententia 
seduto cavendum , ne quis pastorali nostree soUici- 
tudini commissus impune contraria docere seri bere y 

aut loqui prcesumat ( Epist. Cler. Gallic. ad Clem. XI. ) .' 

Egli è poco ' per gli Vescovi adunati nell' Assem- 
blea del 1705. di' aver dato al Papa questa riprova della 
lor sommessione , perchè l’ esempio sia seguitalo in 
tutte le Diocesi ; essi mandano a tutti i lor fratelli 
un modello delle lezioni da dare alle lor pecorelle ; e 
quivi tutte leggeranno . « Pietro ha dunque parlato 
per la bocca del suo degno successore i Colui , che 
“ ' i 2 

i 
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dee raffermare la fede de’ suoi fratelli , ha rigettatò 
tutte le novità profane , che alterar potevano la verità, 
e turbare la pace . Il Capo de’ Pastori , mosso dalle pre- 

f hiere del Re , ha dissipato colla sua Costituzione 
e’ i 6 . Luglio passato tutti i vani pretesti, ai qua’i si 
era avuto ricorso per dispensarsi dall’ ublùdirc alle de- 
cisioni della Chiesa . — Il S. Nome di Dio invocato » 
noi dichiariamo per la presente nostra ordinanza , che 
noi ci conforn\iamo al giudizio , che i Vescovi adunati 
han già fatto; che noi accettiamo com’ essi cori rispetto 
€ sommessione la Costituzione della S. Sede ; e atte- 
nendoci assolutamente sul loro esempio , alla Dichia- 
razione , ch’ella contiene, dichiariamo , che non si 
soddisfa punto con un silenzio rispettoso all’ ubbi- 
dienza , eh' è dovuta alle Costituzioni de' Sommi Pon- 
tefici Innocenzo X., ed Alessandro VII. ; che bisogna 
sottomettervisi interiormente , non solo di bocca , ma 
ancora di cuore « . (. Projet de Mandem. approuuh par 
l'Assemhl. du Clergé de Act. des Assemhl. tom.Z. ). 

Assemblea del Cipro An. lyià. , e i4- 
Malgrado tutte queste dichiarazioni , continuano 
1/i turbolenze nella nostra Chiesa . La prova , che ì 
nostri Vescovi persistono in tutte le disposizioni della 
nostra antica Chiesa , è ancora in quelle espressioni 
della lettera scritta al Papa dall’ Assemblea del 171 3. 

« SS. Padre, quel, che v già scriveva uno de’ nostri 
Predecessori i più distinti per santità , e dottrina ad 
uno de’ più illustri Pontefici , assisl , come voi , sulla 
Sede di Pietro [ S. Avito di Vienna a Papa Ormisda ] , 
<;h’egli era assicurato per parte di tutta la Chiesa 
Gallicana d’ una perfetta divozione alla Sede Apo- 
stolica , noi lo proaiettiamo al giorno d’ oggi a V. S. 
ricorrendo a’ di lei lumi intorno a ciò , che appar- 
tiene alla fede, noi le rinnoviamo i medesimi omaggi . 
Idem nos nitro Sanctitati Vestree poUicemur , ac -re-’ 
novamus obse^uium [ Id. Pièces justif. ] . 

'Assemblea del Clero . An. ijiS. 

• natura vengono a, mcseolarsi, 
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cogl’ interessi, che trattansi nell’ Assemblea del i yaS. Fra ì 
Decreti fatti da llenedetto XiV. relativi alla disciplina, e al 
governo delle Chiese , ve n’ha uno, che i nostri Ve- 
scovi Francesi non credono di poter fare osservare ge- 
neralmente nelle lor Diocesi . Esso è quello , per cui 
è statuito, che i benefizj con carico d’anime non sa- 
ran più gravati di pensioni , Voi credereste , che i 
nostri Vescovi si contenteranno di qui obbiettare le 
iiostre consuetudini , le nostre libertà gallicane Là 
prova , che queste libertà non irapediscon loro di ri- 
conoscere la voce di Pietro ne' decreti del Roniano 
Pontefice , è quel profondo rispetto , con cui s’ indi- 
rizzano a questo stesso Papa ; sono tutte quelle pre- 
ghiere , il cui solo oggetto annunzia la podestà della 
legge in colui , a Cut sono dirette. Egli è la dispensa, 
che gliene dimandano in questi termini per le loro 
Chiese . 

« Santissimo Padre , nw rendiamo al Decreto 
pubblicato da V. S. tutto l’omag^Ojche gli è dovuto? 
noi ne riconosciamo la giustizia , e necessità . Ma pre- 
vediamo gl’ inconvenienti , che certamente ne verreb- 
bero , se V. S. ricusasse d’ addolcirne il rigore nelle 
circostanze , in cui cesserebbe di essere utile alla Chiesa. 
Arbitro equo , e supremo di vostra legge , ciò , che vi 
chiediamo, si è che vogliate modificarla, e alquanto 
ristringerla , affinchè ne possa risultare un maggior 
vantaggio . Poiché , diceva altre volte Papa Simmaco, 
quel si zelante difensore de’ nostri Canoni, ciò che ci 
allontana qualche volta dalla regola , non è già una / 
violazione di essa, quando si fa per giuste ragioni. Ciò, che 
offende veramente, è 1’ ostinazione, e il disprezzo dell’ an- 
tichità . Poiché , soggiunge lo stesso Papa, quantunque 
hisogtii osservare colla più. attenta esattezza i decreti 
de’ Padri ; non pertanto si pub in. contemplazione dii 
qualche bene rilassarsi dalla loro severità . Si pub, 
quando fa d’ uopo schivare db , che la legge mede- 
'sima avrebbe prevenuto , se avesse potuto prevederlo ; 
i sarebbe Una crudeltà insistere sulla legge , quando 



non si pot^sse osservare senza renderla fatale itJfti 
Chiesa . In tal maniera Innocenzo li. riconobbe eli 
•fover rilassare qualche cosa dal. decreto , eh’ egli stesso 
avea fatto contro il Concilio di Reims • . 

Dopo di avere citato sul diritto , e sulle regole 
di queste dispense, S. Ivone di Chartres, S. Bernardo, 
il Concilio di Calccdonia , e S. Gregorio . sempre col 
tuono del più profondo rispetto per il Pontefice Legis- 
latore , que’ Vescovi Francesi conchiudono : » in nome 
di tutto il Clero Francese , supplichiamo , e scongiu- 
riamo. V*". S. , che lasciando inviolabilmente sussistere 
il suo solenne decreto , e la sua Costituzione , ella vo- 
glia con una savia dispensa esentare le Chiese di Fran- 
cia dalla sua esecuzione, ed osservanza rigorosa nei 
casi , e condizioni , che abbiamo espresso « : Obsecra^ 
mus, & obtestamur totius Cleri Gallicani ^ nomine , ut 
solemni suo decreto^ atque constitutìone manente inco^ 
lumiy & inconcussa , velit provida dispensatione ab il- 
lius praearctiori observatione ,' aut erecutione eximi 
Galliarum Eeelesiasy adhibitis illis conditionìbus , quae 
supra fuerunt explicatae [ Id. Pièces justificatives de 
tette Assemblée, n. 21. . 

Voi non comprendete certamente tutta la forza 
di quest’ omaggio , se voi non vedete , che la dispensa 
della legge non si può dimandare , che a colui , nel 
I quale si riconoscono tutti i diritti dello stesso Legislatore. 
Questi diritti non solo li riconoscono i nostri Vescovi 
ne’ Papi , ma vedete come li sollecitano perchè li eser- 
citino sulla nostra Chiesa , quando le sue leggi proprie 
non più le bastano, per pacificare i torbidi insorti nel suo 
seno. Molti Lettori han veduto tutti quelli, che fo- 
mentavano alcuni , che chiedevano altamente di par- 
tecipare de’ nostri Sacramenti, senza soggettarsi alla no- 
stra fede . Essi non hanno obliato quei tempi , in cui 
i Maestrali del Secolo estendendo i loro decreti sul mi- 
nistero religioso , mettevano la protezione delle leggi ' 
al prezzo di una condiscendenza , che poteva si facil- 
mente seguire la prevaricazione nella distribuzione del 

I pane degli Angioli. 
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Assemblea del Clero , Anno lySS. 

Se noi non possiamo cancellare da' nostri annali 
t^nci tempi gi^ si dolorosi per la Chiesa di Francia , 
non ci scordiamo almeno , qual 'fu allora il suo rifu- 
gio abituale nelle perplessità de’ suoi dubbj , e nellé 
angosce de^suoi Pastori, I nostri Vescovi avevano delle 
regole di condotta da prescriverci ; essi stessi esitavano 
intorno all’ applicazione de’ principj. U n eccesso di se- 
verità diveniva pericoloso, come un eccesso di. com- 
piacenza . Che fecero eglino in quel tempo eziandio , 
se non se ciò , che fatto avevano in qualunque al- 
tro ? Unendo i loro consi glj , e i loro lumi , d’ una 
voce unanime , li depositavano ai piedi del trono a- 
postolico . Di là partir doveva V oracolo decisivo ; dì 
là lo sollecitavano , scrivendo ancora al medesimo^ Pon- 
tefice Esponevano dapprima il lagrimevole stato delle 
lor greggi , e ciò che fatto avevano , ^ ciò che loro 
sembrava, che far. si potesse ancora per rimediarvi : indi 
aggiungevano : » al presente, Santo Padre , tocca, a 
Voi ad adempiere le principali funzioni del vostro Mi- 
nistero ; per condurci* ad un esito felice in un og- 
getto cosi importante. Voi vi ci presterete, noi lo 
speriamo , con tanto più d’impegno , quanto che tutto 
il Clero Francese per questo ardente , ed unanime de-' 
siderio , manifesta sempre più il suo attaccamento , è 
rispetto per la Chiesa , madre , e maèstra di tutte le 
altre « Su/perest , Beatissime Pater , ut in tanto opere 
ad felicem exitum promovendum , pràecipuas muneris 
iui partes , nane adimpleas ; ^ illas quidetn eo s^ra^ 
iiores , quod unanimi consulendae Apostoiicae Sedis 
desiderio , mirum in modum elucet universi Cleri Gal-^ 
licani erga matrem , ^ magistràm omnium Ecclesia-^ 
rum pietas , & reverentia . 

Roma non seppe mal ricusarsi a questi voti , sì 
istanti -, e sì ^giusti . Il Pontefice, che li ha ricevuti vi 
risponde mediante la legge plenaria di quella saviezza, 
t moderazione , - che lo distinguono egualmente , che 
r estensione de’ suoi lunu . I Vescovi Francesi T hanno 
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appena ricevuta , che tutti i lor voti si rlv^’olgono verso 
M Trono , . affinchè Luigi XV. allora regnante ne 
favorisca l’esecuzione . . 

Anno ij5S. , 

•La debolezza del Monarca non gli fa vedere a 
principio, che ostacoli (Act. de L[ Assemblée de lySSj ; 
giorni più propizj spuntano a secondare il voto dei 
Vescovi Francesi ; questi tempi han preceduto di poco 
le nostre rivoluzioni , diteci dunque ancora se mal- 
grado le libertà gallicane voi avete creduto di vedere 
le nostre tradizioni degenerale quando questi ..medesimi 
Vescovi , che noi abbiain conosciuto-^ scrivevano in. 
questi teitiiini al Papa Clemente XUI, . , 

. Anno 1760. ; ! 

4 » La lettera .Enciclica di Benedetto XIV. di fe- 

é * • 

' lice memoria^ di quel Pontéfee , che ha governato con 
tanto orfore , e gloria la Chiesa , .scritta ai nostri Co- 
Vescovi fm dall* ultima Assemblea del Clero Francese ^ 
noi P abbiamo altresì regolarmente ricevuta in piena, 
adunanza , e col rispetto , e dovuta sommessione alla 
Sede del B. Pietro, con que’ medesimi sentimenti, che 
raugusto vostro Predécessor amava di riconoscere, sia nei 
nostri Maggiori , sia in quelli de’nostrj fratelli, ai quali 
scrìveva. Iddio, che solo cavar può dalle tenebre la luce 
ha fatto uscire eziandìo da quelle discordie a principio cosi 
tetre , e. dolorose, due testimonianze della Mostra Chiesa 
Gallicana, gloriose del pari per la Sede .Apostolica; 
quella che le rendevano primieramente i nostri fratelli , 
allora quando divisi sulle .loro' discussioni , ma sempre 
imiti sull’ onore dovuto al Vicario dì Gesù Cristo por- 
tarono al di lui tribunale le questioni agitate tra loro ; 
e quella che noi le rendiamo al di d’ oggi noi rtìre- 
desìtnì , deferendo assolutamente alla sua sentenza , e 
giudizio. Felicitateci, SS. Padre, di quell’ accordo , 
a cui abbiam sacrificato tutto per P edificazione dellaf. 
Chiesa provando sopr’ ogn’ altra cosa , che il centro 
dell’ unità .era. sempre . in favpr nostro, cotesta antica 
Càttedrà di Roma ; sulla quale voi ‘ già fate vedere .ai . 
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vostri siiccessotì degli e^empj si grandi da .seguitare. 
Noi abbi.iin provai), che al giorno d'oggi , Slitto di 
un Re attaccato alla Religione^ e alla vostra persona, 
la nostra Chiesa è ancora ciò , eh’ era in quel tempo, 
in cui S' tto Carlo Magno cortsullava quella di Roma , e 
ricevevane con profonda veneraaione le risposte. Noi 
promettiamo, ed offriamo a vostra Santità la stessa 
ubbidienza , lo stesso rispetto . Poiché noi non ci di-i 
mentichiamo dell’ elogio, che faceva Gregorio IX. della 
nostra;. Nazione , e delle nostre Chiese , dicendo , ebe 
quando si tratta della fede Cristiana , e della devozione 
verso la Sevle Apostolica , lo zelo del Po[X)lo Francese 
previene , e non aspetta .l’esempio degli altri. Noi prò*, 
fessiamo altamente un sincero desiderio di meritarci 
ognora più quest’elogio « . M^minimus Hoc essti a Gre- ' 
^orio IX. , nostrali genti , nostrisque Ecitlesiis prae—, 
eoniuin concessuni , quod in /en/o.-e fiàei christianae, 

& devotione Apostulicue Sedis non sequatur alias gen- 
tes , sed antecedat ; itiudqae magis, ac magis prome-- 
reri nos vell^^pfofitimiir ( Epist.- ad Cdem. XIII. ^ . » 

! Ma nt'll’ejsoca stessa , in cui i nostri. Vescovi rin-: 
nova vano alla Sede Apostolica qifcsti voti-, © questi 
giuramenti della lor fedeltà alla fede de’ nostri' Padri > 
già preparava P empietà i suoi trionfi ; già credeva as-- 
aicurata la sua vittoria sulla nostra Chiesa; c sono 
giunti, si, sono piombali su i noi queCgiorni , che vi 
sembravano |)er la nostra fede giorni di lutto, di de- 
solazione . La nostra Chiesa aveva già perduto le ric- 
chezze del Tempio; aveva ella perduto la fede degl’i- 
re nei , degl’ IJarj de’ Prosperi , degl’ inemari ? Pietro 
aveva egli perduto il suo impero, sopra di essa .- quanda 
attorniati da quegli uomini .stessi , che spezzavano i no-, 
stri Altari contrentaquattro Vescovi Francesi con raanq 
trionfante, e sicura sottoscrivevano tutti questa profes- 
sione di fede sulla costituzione della Chiesa , e sulU 
pp'de^rà data a Pietro, © a’ di lui successori, dal Dio 
del Vangelo? 
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I Vescovi francesi Deputati all’ Assemblea 
Nazionale . Anno 1790. 

>* Gli Apostoli han ricevuto la forma istituita dà . 
Gesù Cristo medesimo ( per il governo della Chiesa ) , 
e r hall trasmessa ai secoli avvenire . Ciascuna Chiesa 
ha i suoi Fedeli , ha i suoi Preti , i suoi Pastori , e il 
suo primo Pastore , che tiene in sua mano la con- 
dotta di tutti gli altri. Egli stesso è soggetto ne' suoi 
giudizj , in forza di alcune forme saggiamente stabi- 
lite , al giudizio di un Metropolitano , o d’ un Prima- 
te ; e il governo di tutte le C.hiese s’ innalza per una 
gradazione , die il tempo non ha punto interrotta, fino 
a quella prima Cattedra Apostolica , alla Chiesa di Ro- 
ma , alla Sede del Capo della ('.hiesa universale , che 
ha di divino diritto la primazia d'onore , e di giurisdi- 
zione nella Chiesa ; la cui vigilanza mantiene nell’U- 
niverso Cattolico r uniformità della disciplina , e della 
lede , e la cui comunione è il centro dell’ unità. Isloi 
opponiamo alla novità la pietra , sulla quale noi siamo 
fondati , e 1’ autorità delle nostre tradizioni , dove si 
rinchiudono tutti i secoli, e 1’ antichità , che ci unisce 
all’ origine delle rose . Noi battiamo la strada de’ nostri 
Padri: ma camminiamo negli antichi costumi cbme nel- 
1 ’ antica fede « . ( Exposition des principcs , par les 
évéques députés à l' Assemblée Nationale ^ ^ souscrite 
par les autres Evéques Frangais ) ( t) . 


( 1 ) Questa Exposkion des prinripes , scritta con 
tanta saviezza , e piena di tante dotte ricerche . era 
uscita tutta interamente dalla penna di M. de Bois- 
gelin , allora Arébvescovo d’ Aix , ed oggi Cardinale 
Arcivescovo di Tours . Egli .ebbe la modestia di non 
dichiararsene autore , e di darle un titolo eh» ne di- 
videva /■ onore coi Vescovi deputati aU’ Assemblea 
Nazionale. Non è questo,- che un diritto di pili alt' o- 
inaggio , e alla stima de' suoi Leggitori. 

Io potrei in prova detta medesima dottrina jI 

\ ' 
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Eccola questa fede su Pietro., e su i suoi eredi 
arrivata fino a’ di nostri , e rnanteiiuta con tutto lo 
splendore del trionfo in mezzo delle nostre rivoluzioni. 
Io so, che si è creduto divederla oscurata al momento 
di quella dolorosa resistenza , che la minor parte dei 
Vescovi Francesi opposero , ed oppongono ancora al 
sacrifizio esatto dall'erede di Pietro, per il ristabilimento 
della nostra Chiesa : ma so ancora la testimonianza , 
che questi stessi. Vescovi si sono impegnali di rendere 
agli antichi prìncipj de’ nostri Padri. Egli è giusto 
che eli! entri nelle nostre tradizioni. 

I Vescovi Francesi non dimissi<>narj rifuggiti a Londra. 

* ' Anno i8oi. 

, Ascoltate dunque ancora quelli tra’ Vescovi , che 
rifuggiti a Londra . prevenendo i rimproveri , che vi 
Sembra meritare la lor resistenza, ci han dato le lor 
' proprie ricerche intorno ai diritti di Pietro , e non han 
punto esitato di conchiudere. » Egli è dunque vero , 
e la Chiesa di Francia ha sempre riguardato come un 
dovere da farne professione , che il Pontefice che oc- 
cupa la Sede di Pietro , elevato al grado più eminente 
della gerarchia , ha in tutta la Chiesa , noti una sem- 
plice preferenza d’ onore ; ma eh’ egli vi esercita una 



fedelmente trasmessa nella nostra Chiesa intorno alla 
Sede' di Pietro , citare anche qui quelle numerose let- 
tere Pastorali , scritte dai nostri Vescovi nel tempo 
^ella Rivoluzione. Io mi contento di rimandare alla 
■Collection Ecclesiastique , di cui ^ono la parte la pili 
interessante , e che si è pubblicata, come da me dir 
retta. L' Ab. Guillon , a cui n' è dovuta l'esecuzio- 
ne , non aveva bisogno dellà mia. direzione. .Appena 
io glien ebbi comunicata L'idea, eh’ io vidi adem- 
piuto tutto il mio oggetto . Non m' ingannai, che sul 
tempo che gli è mancato per portare al di là del, 
quattordicesimo, volume questa raccolta cosi preziosa 
nella nostra tradizione . 
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vigilanra generale, e nri’autòrìtà reale , die si estende 
in Oriente del pari , cd in Occidente a tutte le Chie- 
se , e ai loro Capi egualmente, che ai loro Membri ; 
eh’ egli è come il focolare della Cattolicità, il centro , ai 
cui tutti delibono unirsi per la medesima fede , per li 
medesimi sacramenti , per la fraternità de’ sentimenti , e 
per la somniessione , che gli è dovuta da tutti i Mem- 
bri della Chiesa j come al Capo visibile di questa santa 
società ; che la pienezza della sua podestà abbraccia 
tutto , la fede , i costumi , la disciplina comune , e 
eh’ ella gli dà l’inleresse , e la parte principale in tutti 
gli oggetti , che Gesù Cristo ha soggettati alla sua 
Chiesa ; — che in lui riposa il diritto di mantenere 
r esatta osservanza de’ Canoni , d’esserrfe il custode , ed 
il vìndice, siccome aniora di dispensarne , quando 
una legittima causa il richiede « . 

E sono ancóra rpiesti stessi Vescovi, che han cura 
di dirvi: •* nell’atto di ricevere la santa unzione , che 
doveva consecrarlo Vescovo , ciascun di noi giurò al 
successore di S. Pietro , J'icario di GesU Cristo sulla 
Terra un' ubbidienza sincera , 

* Nw ce la rechiarfio a gloria cotesta ubbidienza'; 
e fedeli ai nostri impegni , egli è con giubbilo , che 
noi esclamiamo con uno de’ nostri più celebri Preileces- 
sori : Santa Chiesa Romana , Madre di tutte le Chie- 
se , e Madre di tutti i Fedeli .... Se io mai ti pongo 
in' oblio ,' ah , eh’ io possa porre in oblio me stesso ! 
che la mia lingua si secchi sili mio palato, se tu non 
sei sempre la prima nella mia memoria , se io non ti 

f ongo al principio di tutti' i miei cantici dr gioja «'! 
Memoir. des Evéq. Frane refua. à Londres p. ?,o 27.]. 
I Vescovi francesi non dimissionarj ricoverati 
. in Germania . Anno 1802. 

Colla fede medesima , col melesimo trasporto di 
riconoscenza altri Vescovi Francesi ,t ritirati in Germa- 
nia esclamano pure : » noi rendiamo col cuore , e 
coir anima il più^ profondo omaggio alla preminenza 
della S. Sede . Noi riconosciamo in questa Cattedm' 
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JX-omana . . . il Principato della Cattedra Apostoli- 

ca , — la Chiesa Madre , che tiene nelle sue •mani 
tutte' le altre Chiese. — Noi riconosciamo, che il Ve- 
scovo di Roma , successore di S. Pietro, ha per divino 
diritto, la primazia non solo d’onore, ma ancora di 
giurisdizione in tutta la Chiesa ; e noi rendiam grazie 
al Signore d’essere stati giudicati degni di soffrire per- 
secuzione per il mantenimento di questo dogma del 
Vangelo « . ( Mcm. de plus Evé^. rctires en AiUnia- 
gna p. 7.. e 3 . ) [i] . ? 

La trovate voi finalmente , o Lettore , bastante- 
mente contestata cotesta primazia di Pietro, e de’ Papi 
suoi successori i Per quanto il timore di defatigare la 
vostra attenzione, ci abbia fatto passare sotto silenzio 
una moltitudine di testimonianze ; quando vi diceva- 
mo , quanto è degna della nostra ammirazione questa 
tradizione sempre costante , senipre unanime , e sem- 
pre ferma nel dirci ciò , che fu Pietro, per dirci dò , 
che sono stati , e ciò che sono ancora , e ciò che sa- 
ran sempré questi Pontefici eredi della di lui Sede ; 
vi aspettavate voi questa prodigiosa serie di prove , che 
ci han fornito gli oracoli de’ Padri , i decreti de’ Con- 
1 cilj , gli omaggi de’ Dottori di tutte le Chiese deirUni- 
verso Cattolico , e specialmente della nostra , dalla 
nascita del Cristianesimo fino all’ istante , che noi ve 
ne poniamo il quadro sotto deglf^'occhi? Con tutto ciò 
non è già il trionfa d' una sterile, ammirazione , che 


( r) Delle due Memorie^ che ho citato , la prima 
è di Londra de’ 73 . Dicembre i8oi. e sottoscritta 
dagli antichi Prelati l’ Arcivescovo di Narbona , i 
Vescovi d' Arras , Mompcllieri ^ Noyon, Leon, Peri- 
gueux , Avranches , Vanne , Usez , Rhodez , Nantes , 
Angjuléme , e Lombez : la seconda de' 76. . Marzo 
1802. e sottoscritta dal Cardinale di Montmorency ^ 
e dagli antichi Prelati., V Arcivescovo di Rei/ns , e 
Vescovi di Lùnoges, See^ , Dignc , e Boulognc. 


I 


piqiti^ed by Google 



1l\'i 

noi abbiamo ardito di riprometterci dalle nostre dinio-* 
strazioni . Egli è facile jjer avventura il confessare iit 
generale questa podestà conferita a Pietro, e a' suoi 
successòri per il governo de’ Fedeli . Egli è più dif- 
ficile il rendere omaggio a quella, che il Papa viene 
di esercitare sopra i nòstri Vescovi, e sopra le loro 
Scrii per ristabilire nelle nostre Chiese il nuovo ordine • 
di cose , al quale ci ha sottomesso il Concordato con* « 
chiuso tra S. S. , e P attuai Goveriio della Francia . 

Ciò pertanto die ci rimane a giustificare in questo 
luogo, si è r applicazione di quest’ autorità si general- 
mente riconosciuta nell’ erede di Pietro all’ uso, eh’ egli 
viene di farne per il ristabilimento della Religione iit 
Francia. Seguitateci ancora, in quest’oggetto delle i 
nostre ulteriori ricerche, esso d presenta delle grandi 
quistioni da discutere ; ma il Vangelo , e le tradizioni 
della Chiesa non ci offriranno per questo una guid^ 
men sicura le nostre soluzioni. ' 



\ 
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Applicazione della Tradizione intorno 
a Pietro , e al Papa al nuovo ordine 
di cose stabilito in Frauda per il Con~ 
cordato . 


CAPITOLO I. 

Esposizione succinta de’ fatti relativi al Concort 

DATO ; DI CIÒ CHE HA FATTO IL PaPA IN QUESTO CON- 
CORDATO ; E DELLA VERA QUIST^ONE, CHE NE RISULTA. 


-Dopo una tradizione si generalmente, e si costan- 
temente sostenuta nella Chiesa Cattolica intorno alla pie- 
nezza di quella podestà religiosa , conferita a Pietro , 
e ai Pontefici suoi legittimi successori sulla Sode di 
Roma , non sembra che si fosse dovuto aspettare di 
vedere una specie qualunque di vera autorità contra- 
stata a questi stessi Pontefici nelle Chiese di Gesù 
Cristo . Non si aspettava soprattutto di vedere la pri- 
ma , e la magnifica delle sue prerogative , l’autorità 
di Pietro sopra i suoi fratelli , combattuta da quelli dei 
suoi fratelli medesimi , che venivano appunto di ren- 
derle la più gloriosa testimonianza . Ma tale è l’ im- 
pero delle rivoluzioni : i disastri che queste si tiran con 
loro , sono ciò che giustifica , ciò che maggiormente 
necessità una gran podestà ; il torbido, e le nuvole, 
die lasciano negli spiriti , sono ciò che getta più d’ in- 
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certezza su i veri principj d’ ogni podestà , e sulla le- 

gittimità di quegli atti, ch’esse han rendutò i più iri- 
dispensabili . 

Se voi non l’avete baste volmente conceputa la ne- 
cessità-di questa podestà nel governo de’ Fedeli , senta 
pesare sopra memorie troppo dolorose , fatevi sovve- 
nire almeno quàl fosse lo stalo delli nostra Chiesa in 

qtiei giorni , ne* quali il Primo Cònsole dell’ Impero 

Francese ideò il gran progetto di renderci il culto dei’ 
nostri Padri . 

'• Stato della Chiesa di Francia al momento 
' del Coh 'o~rdato . 

Fin dal primo anno delle nostre rivoluzioni tutto 
il nostro Clero Si"^era veduto spagliato de’ suoi antichi 
mezzi di sussistenza . Assai presto sotto lo specioso ti-' 
tolo di Costituzione Civile , una S'.Tte di decreti fatti 
da’ Legislatori del Mondo aveva immerso le «nostre 
Chiese nello srisma , e caccialo i nostri antichi Prastori 
fuori delle lor Parrocchie, e Diocesi. Si sarebbero po- 
tuti avvedere i nuovi , che una Setta empia- egual- 
mente , e faziosa’ li chianiav?. h-m meno per conser- 
vare in- Franna nnalche idea xli Cristianesimo , Che per 
nascotvlcro al P<>j)o 10 ', il progetto 'di ‘distruggerne fin 
gli ultimi vestigi. L’empietà , toltasi finalmente 1<| 
maschera-, aveva armato tutti i suoi carnefici . Tra’ Pa- 
stori legittimi , gli uni erano caduti a centinaia vitti- 
me del feroce Robespierre , o della tirannia ne’ Pen- 
ta rchi ; gli altri dispersi sulla superficie di tutta 1' Eu- 
fO]>a , e perfino nelle- foreste della Guiana , si erano 
veduti rondaniiati a subire i rigori d’ un lungo esilio, 
o la deportazione in alcune regiopi di morte. Tutta 
la beneucenza de' Popoli , che ci ‘ avevano offerto ut^ 
asilo , non poteva almeno sottrarci alle stragi del tem- 
po,! e dogli anni. I nostri Vescovi, ei lor più degni 
cooperatori, scendevano lentamente nei sepolcri . Quanto 
vi rimaneva di • veri Preti ih Francia , esposti ai' ca- 
pricci della rivoluzione , ed a persecuzioni, che ad ogni 
tratto rinascevano, ^jiccumbevano sotto il peso de4i$ 
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fatiche . Pochi anni ancora del Regno de' Sofisti ba-r 
stavano per estìnguere in Francia il Sacerdozio ; . ed 
terano compiuti i progetti della più mostruosa empietà. 

Tali erano , òimè ! troppo notoriamente i disastri 
della Chiesa Gallicana quando una nuova rivoluzione 
mise alla testa della cosa pubblica uno di quegli 
liomini , che Dio riserbava alla Francia per rialzare , 
almeno in gran parte i suoi tempi; un uomo convinto 
della giustizia, della neces.sità di rendere a un Popolo 
immenso, e sempre attaccato al culto de’ suoi antenati, 
la libertà ‘de’ suoi altari. Won fu certo senza sorpresa 
mista di una consolante speranza , che per un breve 
de’ i 3 . Settembre 1600., ì nostri Vescovi appresero 
da S. S. , eh’ essa veniva invitata dal Primo Console a 
secondare i suoi voti per il ristabilimento della Reli- 
gione in Francia . A questo invito alcuni Agenti , di 
cui conosceva il Papa la saviezza , la pietà , ed i lumi, 
partirono da Roma per venire a Parigi a trattare 
quest’ oggetto importante . La lunga durata dclhi 
negoziazioni annunziava degli ostacoli da vincersi 
non meno dal Primo Console, che dal Papa. Tutto 
allora ci diceva , che Iacea d' uopo aspettarsi dalla 
parte della Chiesa de’ gran sacrifizj ; tutto ancora ci 
•diceva , che il solo da eccettuarsi nelle sue disposi- 
zioni era quello de’ nostri principj , delle verità evan- 
geliche . Finalmente la fama cL fece sapere , eh' era 
stato conchiuso un Concordato tra gli Agenti della 
S. Sede , e del Primo Console , i cui articoli non ave- 
vano ancor la pubblica autenticità . Allora S. S. in- 
dirizzò ai V’escqvi Francesi un nuovo Breve de’ i 5 . 
Agosto 1801. ' ■ 

U Papa , che dimanda ai Vescovi Francesi la lor 
dimissione dopo la conchinsione del d. Concordato. 

In questo Breve per sempre memorabile , dopo 
,di aver fenduto al nostri Prelati l’omaggio, che me- 
ritato avevano la loro costanza nella fede , e quello 
spettacolo di edificazione , che segnalato aveva il loro 
«iilip ; S. S. con tutte P espressioni del dolpre , 

Dir. T. II. k 
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tutte quefle d’ un Padre, che teme diafìtóggere i suctf 
figliuoli , annunzia loro , che vi rimane ancora per 
parte loro da dare al Mondo un grand’esempio di virtù, 
un ultimo sacrifizio da fare , per la conservazione 
dell’ unità , per il rUlabiliraento della Religione Cat- 
tolica in Francia . Conservatio unitatis Ecclesix^ resti- 
tulio CathoUccB Re/igionis in Gallia , novum nane a 
vobis documentiim virtutis , alq.'te animi magnitudinis 
fostulant . Questo sacrificio, i trenta Vescovi deputati 
all’ Assemblea Nazionale , ed anche diversi altri, offerto 
l’avevano essi stessi. Era la dimissione, la Ubera ri- 
amnzia delle Ipr Sedi Vescovili da farsi nelle mani del 
Papa . Diinittendas a vobis sponte Episcopales Sedes 
sunt ; ceedemque in manibus nostris libere resignandee, 
l’ntti i motivi , che possono alleggerire un tal 
sacrifizio , tutto ciò , che dee avere di meritorio agli 
«K'chi di Dio , di grande agU occhi degli uomini , la 
generosa offerta , che tanti V^ovi Francesi ne ave- 
vano già, fatta . gli esempi , che ne han dato i Santi, 
e soprattutto l’ inutilità de’ suoi proprj sforzi per man- 
tenerli sulle loro Sedi ; tutto questo era presentato nel 
lìreve medesimo nella luce la più propria a inspirare 
delle risoluzioni conformi al voto di S. S. Con quel 
dolore , che cava da' di lui occhile lagrime^ si vedeva 
riilotlo il Papa ad aggiungere , che se per una disgra- 
zia , eh’ egli non osava di prevedere , la risposta fosse, 
o dilatoria , o unji negativa fornrale , i Vescovi pote- 
vano certo aspettarsi nella loro saviezza , che sarebbe 
bi-iognato di venire a misure capaci di allontanare tutti 
gli ostacoli , e tali , per cui la Chiesa potesse una volta 
golere del bene di vedere estinto lo scisma , e rista- 
bilita la pace deUa Chiesa nel vasto Impero della 
Francia [i] • '' 


( 1 ) Prcesertim cum vos , qua estis sapientìa co~ 
gnoscere debeatis , renuentibus vobis ohsequi postula- 
tlonibus nostris , ne unitati conservando: catholicae re- 
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Egli non conosce V impero delle rivoluzioni ; egli 
non sa sotto quante facce presentino queste i più sa- 
cri interessi ; egU ignora a qual segno fanno esse' di- 
vergere le opinioni ne’ cuori juù puri , chiunque sia, 
che non saprà , che sdegnarsi della discordia , che 
scoppiò allora nell’ Episcopato Francese . Di ottantatrè 
Vescovi delle antiche Proviitcie , trentaquattro ris|) 0 - 
sero o con delle negative )^’o con quelle precauzioni 
dilatorie , che il Papa aveva dichiarato equivalere a 
negative . Tutti i Vescovi' delle i\u6ve Provincie, e . 
tutti quelli , che avevano una parte delle lor Diocesi 
in Francia diedero puramente , e semplicemente la 
lor dimissione [i] . 

Costernato il Papa di una discordia , che le dispo-^ 
sizioni de’ Vescovi Francesi non avevano fino allora 
annunziata , e che la necessità di ristabilire la pace, e la 
religione nelle lor Chiese non sembrava permettere , 
non senti che meglio la necessità , che vi era di far 
valere tutta quella podestà , che ne’ grandi bisogni 
dilla Chiesa , la supplisce ella stessa tutta intera , e 
< s’innalza al di sopra della legge , per ottenere il 
grande intento della legge ecclesiastica , eh’ è quello 
di mantenere , o di ristabilire la religione . 

Il Concordato era stato sottoscritto a Parigi ai i5. 



ligionis , Ecclesiceqm tranquillitatis restituandee obsta~ 
cula ulta per nos in GalLia apponantur [ dolcnter di— 
cimus f sed tornea tanto impendente rei christianx pc- 
liculo , a nobis' omnino est dicendum ] , ad ea a nobis 
necessario veniendum /ore , q^ibus & ómnia impedi- 
menta tolti , 6* id tantum boni consèqui omnino reli- 
gio possit . 

( 1 ) Ne' cantrentanovs Vescovi degli antichi , e 
nuovi Dipartimenti si contavano in tutto cinquantatrè 
} escomi morti', fra quelli^ che restano, cinquantadae 
han data la lor dimissione ; trentaquattro l' hanno 
negata^ , 

Jc 2 
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4 i Luglio 1801. approvato a Roma ai i 4 « Agosto», 
tleir anno medesimo . Per procedere alla sua esecuzione 
Monsignore Cardinal Caprara , Legato della Sede Apo- 
stolica , giunto , e ricevuto in Francia dal Governo , vi 
pubblicò ai 9. di Aprile del 1802. col Concordato le 
Lolle , e Decreti fatti a Roma per la sua esecuzione • 
La .parte di questi decreti , che fanno maggiormente 
spiccare Y autorità della Sede Apostolica ; quella , che 
^la va a far presente 1’ oggetto dellè nostre discussioni, 
è quella ancora , in cui vediamo il Papa colpire di 
nullità tutta l’autorità de’ nostri antichi’ Vescovi sulle 
lor Diocesi , spezzare tutti i legami , che ci soggetta- 
vano alla loro giurisdizione, e statuire 1’ erezione delle 
nuove Diocesi . Egli è questo il grande oggetto de' ri- 
riclami de -Vescovi non-dimissìonarj ; ed è quello an- 
cora , su cui convien fissare più specialmente le nostre 
idee per l’applicazione semplice, e naturale de’ prin- 
cipj , che noi abhìam veduto si costantemente entrare 
nella fede della Chiesa, e si generalmente proclamati 
nelle sue. tradizioni . Quest’ applicazione non pertanto, 
ancorché semplice , e naturale ci possa comparire, dee. 
avere essa stessa le sue speciali autorità ; poiché non 
piaccia a Dio , che noi V ultimo dè’ Leviti , noi pre- 
teodiamo in questo luogo accordar qualche cosa alla 
nostra . I nostri Maestri , e i gran lumi della Teo- 
logìa saranno ancora le nostre guide . Sarà ancora la 
tradizione , che parlerà insieme con essi che appli- 
cherà' essa stessa la podestà di Pietro all’ uso , che vie- 
ne di farne il di lui leorittimo successore nel nuovo, 
drdine di cose , eh’ egli stabilisce per le nostre Chiese. 
Ma prima di far quest’ applicazione , vediamo da prin- 
cipio qual sia il suo vero oggetto ; guardiamoci, cioè, 
di aggiunger nulla a ciò , che fa il Papa , o di nulla, 
levare . E’ questo il gran mezzo d’ esser giusto , d’ap- 
pianare le difficoltà , e di tor via tutte quelle , che. 
sono .state fin qui opposte al Concordato. Qual è dun- 
qiie in questo la condotta del Papa ? Qual, è la po- 
destà / eh’ egli esercita , e in quali circostanze , e per. 
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ijliali motivi l’esercita? Egli è la stessa Santità bua, 
che risponde a queste quistioni col Decreto fatto per 
la nuova circoscrizione delle Diocesi . 

Bolla d‘ approvazione del Concordato. 

« Il Pontefice , stabilito Vicario di Gesù Cristo 
Sulla terra per il governo della Chiesa di Dio , dea 
prendere tutte le occasioni , e profittare di tutti i mo- 
menti favorevoli , per ricondurre i Fedéli alla (.blesa 
di Dio ; egli dee ugualmente prevenire tutti i [wricoli 
da temere , affinchè perduta una volta l occasione, 
non si perda eziandio la speranza de’ vantaggi, ch’ella 
ci offriva per il bene della Religione Cattolica « [ij • 

Questo esordio è quello della stessa verità ^ e sa- 
viezza . Vi si vede un Ponteficei, che non rammenta 
la sua podestà come Vicario di Gesù Cristo , che mo- 
strandoci ad un tempo l’ obbligo , in cui si trova di 
farla valere in una circostanza , che potrebbe non più 
presentarsi per il ristabilimento della Religione in 
Francia. Quanto è giusto in se stesso questo timore, 
di non lasciar fuggire lin momento favorevole ; si vede 
altrettanto, che il Papa si farebbe un rimprovero di 
non averne profittato . Poiché , egli soggiunge , pre- 
starsi alle ragioni dilatorie , che ci hanno opposto di- 
versi* Vescovi Francesi , » sarebbe lo stesso, che non 
sólamente differire il ristabilimento della Religione in 
Francia , e lasciarla ancora per più lungo tempo priva 
de’ suoi Pastori ; ma esporsi inoltre al grandissimo pe- 
ricolo di una disgrazia da temersi più di qualunque 


( 1 ) Qui Christi Domini vices in terris gerere^ 
atqne Ecclesiam Dei re^ere constitutus est , omnes 
ocrasiones arripere , omnique opportunitate , qux ei 
offeratur , uti debet , qua pjssit & fidetes ad Eccle- 
sia: Dei sinum adducere , & omnia qucecumque timen- 
tur pericula evitare^ ne occasione amissa , spes amit- 
tatur edam ea bona assequendi, quibus catholica re-, 
ligio juvari possit . 
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altra *, al pericolo di vedere peggiorare le cose , e sva-» 
nire tutta la nostra speranza (i j . 

Si inetta pertanto in luogo di Pietro, e si addossi 
tutti questi pericoli colui , che crede ancora di vedere 
della precipitazione nella risoluzione , che va a pren- 
dere Sua Santità . Giudichi egli della situazione , iiì 
. cui si trovò Pio VII. quando dal tempo stesso della 
vittoria , e dal giorno susseguente alla battaglia di 
Marengo il Primp Console spedi ad invitarlo a secon- 
dare le sue intenzioni , per rendere alla Francia i suoi 
Altari y i suoi Castori . , 

• ' Ad un somigliante invito poteva dàr egli final- 
mente il Vicario di Gesù Cristo per risposta ulterio- 
re ; »* Voi potete certamente, si voi salvare la Fran- 
cia dall’ anarchia ; ed io non voglio salvarla ancora 
dallo scisma , dallempietà. Voi potete , si , voi scon- 
figgere lutti i Sofisti , e tutti i Giacobini , che rug- 
giscono già su i vostri progetti ; ed io non voglio col 
maggior numero ancora de’ Vescovi Francesi espormi 
ai ridami di alcuni di essi contro questo esercizio della 
mia podestà SI, egli è questo il vero stato delle 
cose ; è questo il vero punto di vista , in cui biso- 
gna sapersi situare ^r valutare 1’ uso , che fa il Papà 
della sua autorità , quando noi lo sentiamo statuire 
in questi t^mini sopra i nostri antichi Vescovi, e sor 
pra le loro Sedi . 

Principali, articoli di questa Bolla . 

* Col parere de’ nostri venerabili fratelli i Cardi- 
nali della S. Chiesa Romana , noi deroghiamo espres- 
samente a qualunque consenso degli Arcivescovi , c 


'.(i) Cum màximum pcriculum sit , ne , si ' tanta 
res lorlgius diffcratur y spoliata diutius stiis Pastorihus 
Galtia y non so lum" religionis rcstitutio differatur y 
sed omnia , quod maxime timendum est , in deterius. 
convertantur^y atque spes omnes nostrce ad nihilum 
rècidànt • 
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Vescovi legittimi , de’ Capitoli , e delle differenti Chie- 
se , c di qualunque altri Ordinar]’. 

Noi interdiciamo loro per sempre 1’ esercizio qua- 
lunque di ogni giurisdizione ecclesiastica . Dichiariamo 
nullo , e senza forza tutto ciò , che taluno di essi po- 
tesse In avvenire attentare in virtù di questa giurisdi- 
zione ; in modo che ciascuna di queste Chiese , e le 
loro Diocesi rispettive , in lutto egualmente , che in 
parte, siano assolutamente libere, e debbano essere ri- 
guardate come tali quanto alla nuova circoscrizione , 
che ne sarà fatta « [i] . v 

D,opo una tale dichiarazione , S. S. secondo il de- 
siderio espresso dal Primo Console , procedendo allo sta- 
bilimento del nuovo ordine di cose , erige le dieci 
Chiese Metropolitane, e le cinquanta Sedi Vescovili, 
la cui circoscrizione formerà d’ora in poi la Francia 
E ;clesiastica . 

l due grandi atti d’autori'à esercitati con questa Bolla', 

In queste disposizioni del Papa , egli è facile di 
scoprire due grandi atti d’ autorità . Il primo si eser- 
cita direttamente sopra tutti i nostri antichi Vescovi, 
èd Arcivescovi ; dichiarando attentato di nullità ogni • 


( 1 ) Audito concilio plurium venerabilium fratrum 
nostrorum S. R. E. Cardinalium , derogamus expresse 
cuicumque assensui legitimorum Archiepiscoporunt , 
Episcoporum , & Capitulorum respectivarum Ecclesia- 
rum , ac aliorum quorumlibèt Ordiaariorum , & per- 
petuo interdicimus iisdem quodeumque exercitium cu- 
jusvis ecclesiasticae jurisdictionis ; nultius roboris de- 
clarantes quidquid quispiam eorum sit attentaturus ita, 
tit eae Ecclesiae , & respectivae earum dioeceses ^ sivt. 
integrae f sive ex parte yjuxta novam peragendam cird 
cumscriptionem & haberi debeant , 6* sìnt revera pror- 
sus liberae , ut de iis nos constituere ea forma pos- 
simus , quae infra a nobis indicabitur ( Decretupi & 
Bulla novae circumscript. ) , 
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itto di giiirlsdlzione , eh’ essi potessero in avvenire pre- 
valsi a tare sulle loro Diocesi . 11 secondo cade su 
queste medesime Diocesi, sopprimendo, ed annullando i 
Jor titoli , e le loro Sedi per crearne delle nuove , o 
riprodurre le antiche , dando loro de’ nuovi confini . 
Due sorte di destituzioni da distinguersi , come due 
sorte d' interdetti . 

Vede facilmente ciascuno in che consista questo 
secondo atto d’autorità: ma per valutare il primo, fa 
d’ uopo assolutamente osservare , che vi han nel Go- 
verno Ecclesiastico due sorte di destituzioni , e due 
maniere di abolire la giurisdizione, come vi han due 
sorte d’ interdetti . Vi ha un interdetto , censura , e pu- 
nizióne ecclesiastica; ma vi ha un interdetto ancora , 
semplice rivocazione assoluta , o limitata dell’ autorità 
data per le diverse parti del Ministero Ecrlesiastiro . 
L’interdetto, censura, suppone una colpa da punirsi 
da chi lo fulmina. L’interdetto, semplice rivocazione^ 
o sospensione d’autorità, non suppone nulla di somi- 
gliante . Esso dice soltanto , che quest’ autorità , dive- 
nuta inutile , o anche pregiudiciale nelle vostre mani 
per via di circostanze qualunque , il Superiore sotto 
di cui l’esercitavate, ha creduto doverla rivocare in 
lutto , o in parte , estinguerla assolutamente , o an- 
che trasportarla nelle mani di un altro . 

Applicazione di questa distinzione àlìa destituzione 
de'Vescovi Francesi . 

Questa distinzione si applica facilmente alla de- 
stituzioue , che pronunzia il Papa iniquesto luogo so-, 
pra i nostri Vescovi antichi , poicliè l’abolizione di loi? 
gìjirisdizione è una vera destituzione . Ma qualunque 
sia il termine , sotto cui si prende , non è qui que- 
stione , nè di colpa rimproverata , nè di giudizio con- 
tro la persona de’ Vescovi . S. S. ha venduto per con- 
trario la più alta giustizia alla lor passata condotta ; 
ella li ha colmati degli elogj i meglio meritati. Non è 
dunque li, loro persona ; sono bensì i bisogni delle loro, 
Chiese; che ha, giudicati il Papa. Cominciate dunque 
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dal . Hconoscere T ingiustizia di questi rimproveri, cosi 
spesso fatti contro del Papa , di aver giudicato ,’ còn.- 
dannato , infamato de’ Pastori suoi fratelli, senz’ averli 
nè pur sentiti.. No ^ non vi ha qui nè giudizio , nè 
accusa , nè infamia , che cada ^opra quesii Pastori . 
Non vi sono j>er essi , che le lagrime versate dal Papa 
sulla dura necessità , in cui si trova • di toglier loro la 
cooidottav delle greggi state ìor confidate ^ Hgli il ' sa ; 
jion è gìi\ da prendersela contro il difetto del loro zelo, 
se gli avvenimenti li tengono, malgrado loro, lontani 
4alle lor diocesi , se dar non possono alle loro Chiese 
tutti i soccorsi necessarj per il munlenimento della Re- 
ligione . Ma per irreprensibile che sia in questo if loro 
contegno,, non è per questo, men vero, che la lunga 
assenza de’ Pastori è una pi iga per le pecore ; che bi- 
sogna consèguentemente ■ trovar qualche mezzo di ve- 
nire ili loro soccorso, sia rendendo loro gli antichi 
Pastori , sia dandone ad essi de’ nuovi .Che . il . Papa 
abbia voluto richiamare tutti i nostri , noi sanno forse 
essi , ai quali non ha dimandato il sacrifizio delle loro 
Sedi ,. che annunziandolo, ad essi medesimi con queste 
^ si tenere espressioni ? » Nostri venerabili Fratelli , noi 
vi crediamo st ben persuasi della nostra affezione , della 
nostra benevolenza, della stima che .abbiam sempre 
avuta per li vostri servigj, e per la vostra dignità, che 
:poi riguardiamo come poco necessario d;i dirvi più a 
lungo . che noi non abbiam nulla ommesso per rispar- 
rhiarvi un cosi doloroso sagrifiziò . Ma noi medesimi 
col cuore oppresso dal rammarico, noi sìam ridotti ad 
^mnunziarvelo : la necessità de* tempi' ha» Fenduto inu- 
tili le nostre istanze , e i nostri sforzi . Noi non abbiam 
potuto provvedere t ai bisogni della Religione., che al 
pre.zzo del sagrifiziò , che noi vi dimandiamo « f i j . 
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, . fi) De nostro quidem studio^ ac hcnevolentia , qud, 
sj^mper vos ^ venerabUes fratres y complexi sumus ; de 
kf inione ^ ac ratione ^uetm f cum virtutis , turu di^ai-^ 
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Siate dunque qui giusti versò di un Ponleftcd , 
già troppo giustamente , e troppo profondamente af- 
fliUo sul dovere rigoroso , ch’egli adempie . E’ 1’ erede 
di Pietro , che scorre come questi, per tutte le Chiese , 
e scorrendole tutte con quella sollecitudine , con quello 
zelo , di cui è pieno il suo cuore per tutta le greggi, 
che Iddio gli ha confidate . In mezzo delle sue cor'>e 
apostoliche , in Regioni una volta si floride , vede un 
Popolo immenso di Cristiani senza Tenipj , senza Pa- 
stori , senza mezzi di salute ; gli uni strascinati in unoì 
scisma disastroso; gli altri viver diraenlici fin de’ primi 
elementi della Religione ; ed altri già caduti in quella 
indifferenza , conseguenza troppo naturale della man- 
canza d’ogni Culto , e di quell apatia , eh' è foriera 
del sonno della morte . Si presenta l’ occasione di ren- 
dere a questo Popolo , almeno una parte de’ suoi Tem- 
pi ; di opporre ancora una barriera ai progressi dell’em- 
pietà. Egli può ancora salvare una moltitudine di que- 
ste pecorelle , troppo lungo tempo smarrite. Pattuendo 
per esse , egli sa che bisognerà fare de’sagrifizj. E |>er- 
chè rimproverarlo di non averci renduto ciò , che le 
tempeste ancor muggenti delle nostre rivoluzioni , e il 
romor sotterraneo de’ nostri volcani , non permettevano 
forse nè pure a coloro, che lo chiamavano di accor- 
dare a’ suoi voti ? Questo Padre ha transatto per 1! 
tuoi figliuoli ; egli non ha fatto per lorp tutto quello,* 


tatis , ac meritorum vestrorurri semper hahuimits , ita 
vos persuasos esse arbitramur , ut minime necessariuni 
putemus pluribus explicare vobis inibii praefermìssum 
fuisse a nobiSf quo tantam dotoris acerbitatem a l'obis 
prjhiberemus . Vcrum magno cum dolore fatendum est 
nullas nostras sollicitudìnes , nuUos lahores pares re-, 
sistendo temporum necessitati fuisse , cui parere om- 
n/nq coarti fuirnus , ut per sacrificium hoc vestruni 
Catholicae Religioni prospiceretur ( Epist. ad Arch. 8c 
Epist. Gali. i5. Jua. 
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elle voleva fare ; ma .bisognava star forti per tutta la 
ricchezza dell eredità, quando la lor vita esser doveva il 
prezzo de’sagrifizj? Pietro ci hi riaperto le vie dell’eterna 
salute . Una moltitudine di fratelli traviati , vi sono 
già rièntrali : altri vi rientreranno ancora ; molte anime 
già 'Sono in salvo, che infallibilmente sarebbon perite : 
ecco ciò, che si dee vedere in quel, che, fa il Papa; e 
noi gli rimprovereremo meno , ciò che gli era impos- 
sibile di fare. , ' 

Che la prerogativa qui esercitata dal Papa , è unica- 
mente quella di giurisdizione indipendente da qua- 
lunque sistema d’ infallibilità . 

Guardatevi soprattutto di^ qui risvegliare i vostri 
sistemi intorno a Pietro , che s’inganna , o che avrebbe 
potuto ingannarsi nelle sue decisioni, e decreti. Tutti 
i vani pretesti , che voi amlaste a cercare nelle vostre 
supposizioni di Pietro fallibile , o infallibile nelle sue 
decisioni , cadrebbero ,da per loro . 

Siano veri, o falsi tutti questi sistemi , il Papa 
nel suo Concordato col Governo Francese non vi pro- 
pone nuovi dogmi. Non pronuncia già egli come Mae- 
stro dcJla dottrina: egli è qui come Capo Supremo del 
G'iverrto Ecclesiastico ; ed in virtù della sua giurisdi- 
zione piena , ed universale sopra noi , sopra i nostri 
Pastori, egli destituisce i nostri antichi Vescovi , e co 
ne dà degli altri : egli estiiigue i titoli delle antiche 
Sedi , e ne crea de’ nuovi . 

Questione che ne risulta . . 

In tal qualità di Capo Supremo del Governo Ec- 
clesiastico , h3 egli potuto nelle circostanze , in cui tro- 
yavasi li Chiesa Gallicana, esercitare questo grand'atto 
di autorità sopra i nostri Pastori , e sopra le loro Sedi? 
Ecco il vero stato rhlla quistione da proporre relati- 
vamente al Concordato. Per metterci in istato di ri- 
solverla noi non cercheremo già nuove guide : noi noó 
consulteremo eziandio, che il Vangelo, e la Tradizio-^ 
pe , la dottrina comune , e costante della nostra Chiesi 
Gallicana . Quando noi ci permettiamo di esaminai 
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qual è, qual "dee essere ràutorità del Papa anche só- 
pra i Vescovi , qiiai garanti più sicuri della nostra dot- 
trina potremmo noi desiderare? 

CAPITOLO IL 

Applic.4ZIOne della tradizione all’ Autorità.’ gene- 
rale DEL Papa sopra i Vescovi. 


Riputazione della strana , e nuova dottrina dei 
Vescovi non demissionaRj rifuggiti a Londra- 

I 

Quanto importti dì assicurarsi di tutta la tradizione 
prima di trattare de’ diritti del Fapa 
sopra i Vescovi. 

(giunti all’oggetto ulteriore delle nostre discus-^ 
sioni , a quelle grandi quistioni , dove doveva es.sen- 
zialinente condurci la"* necessità di fissare la nostra 
scelta tra il Papa Pio VII. che decide su i nostri an- 
tichi Vescovi, e quelli de’ nostri Vescovi, che non si 
sono creduti di dòvere acquietarsi a’ suoi de'creti ; egli 
è al presente , che comprender debliono i nostri Let- 
tori , perchè mai per parte nostra ta'ite ricerche, tante 
premure di mettere sotto i loro occhi, e quegli oracoli 
del Vangelo , e quelle spiegazioni di tanti Padri . e 
«juelle decisioni di tanti r,oncilj , e que’ quadri final- 
mente di una si costante tradizione , e che sempre cr 
fa vedere in Roma la Madre , la Maestra di tutte le 
Chiese ; nel Vescovo di Roma il Successore di Pietro, 
il Principe degli Apostoli , il Capo Supremo della 
Chiesa , il Padre di tutti i Fedeli , il Pastore d--’ Pa- 
stori , il Vescovo de’ Vescovi, il Vicario di (xesù Cristo 
sulla terra , il Pontefice , al quale tutti J Cristiani deb- 
bono ubbidire. Almeno egli è al presente più, che imi, 
che io comprendo , quanto importasse munirci di 
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tutti i suffragi della Chiesa Universale , della sua 
tradizione di tutti i secoli . 

Dignità , e grandezza de’ Vescovi nella Chiesa . 
in fatti che cosa egli è mai il semplice Fedele ? E 
noi semplici Preti , che siamo noi mai , e qual diritto 
abbiam noi di dire a quegli uomini , ne’ quali fummo 
gran tempo assuefatti a riverire i nostri Pastori , i 
nostri Vescovi : quando Pietro ha statuito sopra voi, e 
^pra le vostre Sedi , ecco il vostro dovere ; tanto è 
1 Apostolo al di sopra del Discepolo , tanto essi do- 
minano sopra di noi? Poiché se Pietro è la base fon- 
damentale della Chiesa, essi ne sono le colonne; s’ egli 
è per tutta la terra il vero Vice-gerente di Gesù 
Cristo , essi sono egualmente presso di noi gli Ainba- 
sciadori , i Ministri del primo ordine , i Coadjutori 
dello stesso Dio , i dispensatori de’ suoi doni . Colla 
santa unzione essi han ricevuto il carattere stesso di 
Pietro ; e noi quel di Prete l’ abbiamo da. loro . A loro 
fu detto nell’ augusta adunanza degli Apostoli : An- 
date , e insegnate alle Nazioni '. fate dappertutto os- 
servare i mici precetti. Ecco ch'io sono con voi fino 
alla fine de’ tempi . Se il Papa è l’erede di Pietro » 
del Principe degli Apostoli, èssi sono i successori degli 
Apostoli , e de’ IralellI di Pietro . Nel maestoso. Senato 
della Chiesa insegnante , essi sono con Pietro gli ora- 
coli , i giudici de’ nostri dogini religiosi ; con Pietro 
essi sono altresì posti per governare la Chiesa . Quali 
titoli per loro ai nostri omaggi ! Ah ! li avran lutti 
llntanto , che noi li vedremo uniti con Pietro, Hntanfo 
che avran iLUa loro tutti insieme i loro fratelli . Ma 
quando la Provvidenza ci mostra da una parte il Suc- 
cessore di Pietro ,, che statuisce sulla loro missione , e 
la Chiesa nel silenzio del rispetto , che s’ inchina in- 
nanzi ai decreti di Pietro; quando dall’ altra parte , al- 
cuni solamente , che non tanno il maggior numero, 
degli antichi Pastori della nostra Chiesa Gallicana , cL 
obbligano a sccegllere tra loro , e Pietro : allora noi, 
abbiamo il diritto di dir loro ; non siara già noi , chu 

, / 
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ci arroghiamo il diritto di decidere : è tutta intera la 
Chiesa ; è la dottrina di tutti i tempi , di tutti i Padri) 
sono le medesime vostre lezioni . che vi opponiamo. 
Forti di queste lezioni , e del nostro rispetto per voi 
medesimi , da cui le abbiamo , se noi osiam dirvi , il 
vostro dovere , egualmente che il nostro, è stato di ub- 
bidire ; qual rimprovero avrein dunque noi a temere, 
che non venga a cadere meno sopra noi , che sopra 
voi , e sopra quella Chiesa , che tutta interamente vi 
dice come noi : ubbidite a Pietro ! . 

App/icaziòne della tradizione generale ai Vescovi. 

E ci si farà un delitto di comprendere primiera- 
mente i nostri Vescovi in que’ solenni proclami dell^ 
nòstra Chiesa : « egli è certo , che vi ha un Ponte- 
free Romano , al quale tutti i Cristiani debbono ub- 
bidienza ? cui omnes Christiani parere tenentur . L’ ec- 
cezione diverrebbe un oltraggio . E se voi pretendete 
mostrarcela in un solo Vescovo del Mondò , sarà egli 
cotesto Vescovo aldi sopra de’ Patriarchi della seconda 
Roma ? Porterà egli più lon^no U sue pretensioni, che 
quel Ciovauni di Costantinopoli ," che decoravasi del 
titolo di Ecitntenico ? E pure con tutto il suo orgo- 
glio , e con tutta la sua Ipocrisia 'per non olTendere 
altamente la fede dell’ Oriente , come dell’ Occidente, 
bisognò dirsi soggetto egli , c la sua Sede , a quella 
del Pajia . Poiché prima dello scisma disastroso di Co- 
stantinopoli , chi si ha mai pensato di dubitare , che 
il iuo Patriarca non iFbsse sottoposto al Papa? De Co- 
stantinopolitana Ecclesia quod dipunt , qiiis eam àu- 
hitet Sedi Apostolica: esse subjectam ? [ S. Greg. epist. 
1, 7 . , epis. 64 . ] • E allora quando il Primate di Biza- 
ceno pretendeva di farsi un merito di non miscono- 
scere la sujXiriorità di Ronfia , che rispondeva egli ij 
Papa S. Gregorio ? Certamente quando egli si dice 
sottomesso alla Sede Apostolica , io non so , che vi 
sia in qualche parte un sol Vescovo esente da questo 
dovere . Nescio quis ei Apostolica Sedi Episcopus 
subjectus non sit . ( Id. epist. 65. de Episcopo B^ zace- 
no , vel Vysaceuo in Africa . ) 

i V 


Dìgilized by Google 


Quando noi siamo sforzati a ritoraare sulle nostre 
tradizioni per deciderci noi stessi tra il Papa', e i 
nostri antichi Vescovi , sarà forse un delitto per noi 
di applicar loro questa dottrina ; e di credere , che 
noi non siamo i soli compresi nell’ obbligo di ubbidire 
al Vicario di Gesù Cristo ì Non è già , che per li soli 
semplici Fedeli scrivesse S. Cirillo d’ Alessandria, allora 
quando ci mostrava nel Vescovo di Roma un Ponte- 
fice , « dinanzi . al quale bisogna per divino diritto, 
che tutti abbassino la testa , e a cui i Primati essi 
stessi debbono ubbidire come a Gesù Cristo « . Cui om~ 
nes jure divino caput inctinant , & Primates Mundi 
tanquam Christo ob^diunt . Non era per noi solamente, 
che i Vescovi di Dardania , scrivevano al Papa Gela- 
sio : » e^U è giusto , che noi ubbidiamo in tutto ai 
vostri dcsidcrj , e ai vostri precetti « . Non era so- 
lamente per noi , che il Concilio di Toledo statuiva t 
che rimangono in tutto il lor vigore quelle lettere 
de' Papi , scritte all' Assemblea de’ Vescovi. 

Mio intendimento non è già di qui TÌpigliara 
tutti i testi delle nostre tradizioni , per farne un’ appli-p 
cazione , alla quale ciascu,n lettore può facilmente sup- 
plire . Ma un’ osservazione , che non dee loro sfuggire 
si è , che quando i Padri , o i. Concilj parlano in ge- 
nerale della sommessione al Papa, egli è quasi sempre 
ai Vescovi, che le circostanze applicano il precetto. 
La ragione è semplice . Imperciocché , siccome per essi 
ci giungono i decreti di Roma ; hanno quindi natu- 
ralmente sentito il bisogno di dar esempio di som- 
messione prima di prescriverla al rimanefVite de’ Fedeli. 
Per la stessa ragione quando i Concilj fan menzione 
del giuramento d’ ubbidienza da prestassi al Papa, egli 
è sempre a’ Vescovi, eh’ è prescritto un tal giura- 
mento, fintante che a Trento finalmente divenga una 
legge generale per tutti i Patriarchi , Primati , Arci~ 
vescovi , e Vescovi . 
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Applicazione della dottrina speciale della Chiese^ 
Gallicana al medesimo o^z^tto . 

Una nuova osservazione , che ha potuto sugge- 
tirvi il quadro delle nostre tradizioni .si è , quanto 
Soprattutto quelle della nostra Chie.sa Gallicana , sono 
esplicite , e formali sull' autorità speciale del Papa, per 
riguardo a’ Vescovi. Egli è per mostrarcela in tutta la 
sua luce , c wi tutta la sua estensione , che S. Euche- 
rio Vescovo di Lione insiste sopra quella distinzione 
degli agnelli , e delle pecore confidate a<» Pietro ; gli 
uni rappresentando ’i semplici Fedeli; le altre i nostri’ 
Prelati , i nostri Vescovi , tutti posti egualmente sotto 
lo scettro di Pietro: regit-’ subditos ^ & Prailatos : tutti 
posti egualmente nell’ ovile di Pietro , per mostrarci, 
ch'egli ha sopra gli uni, e le altre tutta l’autorità 
d’un Pastore sopra le sue greggi . 

Egli è nello stesso spirito , che voi avete inteso i 
nostri Vescovi dirvi in un Concilio di Tours : Qual è 
dunque nel Sacerdozio V uomo , che osasse violare, 
de decreti , emanati dàlia Sede Apostolica ; — e in 
seguito qr.elli del Concilio' di Leptine , promettere di 
osservare in. tutto i precetti di Pietro , per meritar 
d’essere annoverati fra le sue grttggi', — e il celebre 
Incmaro dirvi cosi positivamente , che tutte le nostre 
Chiese siano sottomesse alla Sede Apostolica , e che 
noi specialmente , noi Vescovi , noi siam sottomessi 
al ì escovo di Roma ; questo è ciò , che noi tutti 
professiurn di credere . — In questo medesimo spirito 
S. Ivone di Chartres scrive ad un Arcivescovo di Sens, 
che per lui , tome per gli altri era lìn delitto eguale 
all' eresia, il resistere ai giudi zj , e ai decreti della 
Sede Apostolica . — Per inculcare la stessa verità S.Ber- 
nardo non esitava a pronunziare , che il Papa, quando 
fi ha una causa legittima , ■ può chiudere il cielo a 
un Vescovo, deporlo dal Vascovato , abbandonarlo a 
Satanasso. Nonne si causa extiteri.t , Episcopo cce- 
lum claudere , tu ipsuin ab Episropatu deponers, etiam 
satana: tradere potes ì e questo , perchè la podestà 
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del Papa à estende sopra coloro ancora, , che han rice- 
vuto la podestà sopra di noi . Tua extenditur [potestas], 
& in ipsos , qui potestatem super alias acceperunt ( Àd 
Eugen. 1. 3. c. 8. 

Tutto questo è presente al pensiero de’ miei Let- 
tori ; ma come soprattutto avrebbon essi obliato , e, 
quelle proteste si solenni per parte de’ nostri Vescovi 
Francesi , eh’ essi non ricusecehfc^ro mai di ubbidire al 
Papa , cnjus iniperia nunqiiam detrèctabinius ve quell’ at- 
tenzione delle nostre Assemblee del Clero a statuire la 
tenuta de' Concilj , ne’ quali i Preti , ed i Vescovi fa- 
rebbero tutti ('iuramentd di una vera ubbidienza al 
Papa ; e quella moltitudine di Concilj Francesi, ne’quall 
abbiam veduto i Preti, e i' Vescovi prestar tutti a gara 
nn tal' giuramento ; e quell’ attenzione anche più spe- 
ciale delle nostre vVssembleg del Clero nel dirci : gli 
Apostoli senza dubbio ricevuto avevano egu’abnente, che 
Pietro la lor missione da Gesù Cristo : co.ntuttociò gli 
Apostoli non eran meno soggetti a Pietro . Apostolos 
haud minus Petra /aisse subjectos , quamquam ceque 
ac Petrus a Christa missianem accepissent v ed invano 
ci lusinghiamo di essere veramente attaccati alla Chiesa,^ 
di Gesti Cristo senza riconoscere nel Capo di tutta 
la Chiesa una podestà superiore , che domina eziandio 
su i Capi , ci'oà , su i Vescovi delle Chiese particolari ! 

Come mai soprattutto può esserci sfuggita quella 
professione di fede còsi eloquente nella bocca di BpsSuet, 
si universalmente applaudita nella nòstra Chiesa , e si 
specialmente applicata all’ Episcopato ? « Tu sei Pietro;— 
e tu , che hai 1^ prerogativa della predicazione della 
fede , tu avrai altresì le chiavi , che segnano 1’ auto- 
rità del governo ? — Tutto è soggetto a queste chiavi; 
tutto , miei fratelli , He , e Popoli , Pastori , e Graggie, 
Noi lo pubblichiamo con gioja ; poiché noi amiamo 
r unità , e ci facciam gloria della nostra ubbidienza. 
Egli è a ‘ Pietro , che fu primieramente ordinato di 
amare più , che ‘tutti gli altri Apostoli , ed in seguito 
di pascere , e governar ti\tto e gli agnelli , e le, pecore, 
' ^ Dir.T, u: • • 1 
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cd i piccoli , « le madri , ed anche i Pastori . Pa- 
stori a riguardo de' Popoli , e pecore a riguardo di 
Pietro ; essi onorano in lui Gesù Cristo , ec. « ( De 
l’Unità ; . 

Come mai polrem noi qui obliare , che questa 
stessa professione di fede , noi 1’ abbiaru ritrorata per- 
fino nella memoria de’ Vescovi Francesi , rifuggiti a 
Londra , e persistenti nella negativa della dimissione, 
che il Papa ha lor dimandato ? Quella de’ Vescovi per- 
sistenti nella medesima negativa in- Germania noi l’ab- 
biam parimente posta sotto i vostri orchi : essa non 
varia , che nell’ espressione . Egli è tempo di conchiu- 
dere : allora adunque , che noi facciamo entrare nella 
nostra fede , che i nostri Vescovi Pastori del primo 
ordine . successori degli Apostoli , deblrono , siccome 
noi, al Papa successor di S. Pietro , e Vicario di Gesù 
Cristo , una vera ubbidienza ; non è già questa una 
dottrina nostra propria , che noi erigiamo in dogma: 
è quella di tutti i Vescovi del Mondo Cattolico^ che 
noi proclamiamo ; è quella specialmente di tutti i Ve- 
scovi d/dla nostra Chiesa Gallicana , e di que’ mede- 
simi , a’ quali dobbiamo opporla al di' d’ oggi. 

• Diritto , e regola de' ridami , che non impediscono 
la vera ubbidienza per parte de' Vescovi. 

Noi lo sappiamo : con tutto quest’ obbligo di ub- 
bidire al Papa, vi hanno per li Vescovi di lui Catelli 
de’ diritti, che noi non possiam rivendicare per noi. 
Quando il Papa ha statuito, vi ha un diritto di ri- 
mostranza , eh’ è lor riservato , quando temono per le 
lor proprie Chiese gli effetti di un decreto , che il Papa 
meglio informato , potrebbe o ritirare , o moderare. In 
queste circostanze fa d* uopo , che i fratelli di Pietro 
l’ajuilno co’ loro lumi: non è questo un semplice di- 
ritto per essi ; ma un dovere , che i Papi essi stessi 
gl invitano ad adempiere ( Bened. XIV. de Synod. 
Dioec. l. 9. c, 8. n.'h. ) . Ma nella Chiesa il diritto 
d’ illuminar Pietro , non cancellò mai il dovere di esser 
soggetto a Pietro . La regola per questo diritto di rap- 
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presentanza è fissata : essa lo è da quello stesso Ponte- 
fice Benedetto XIV. , di cui le nostre Assemblee esal- 
tano la saviezza, e il governo [ Axsemh. de 1725.]. 
E’ stato detto • voi potrete , voi anche dovrete qualche 
volta esporre al Papa i bisogni della vostra (Chiesa , e 
sollecitare un cambiamento ne’ suoi decreti; ma con 
quel rispetto , cht}‘ annunzia sempre la disposizione 
all’ ubbidienza ; ma a condizione , che , se intese le 
vostre ragioni , Pietro vuole ancora , che il suo decreto 
sussista, voi l’eseguirete, e lo farete eseguire dai Fe- 
deli alla vostra sollecitudine sottomessi ( 1 j ; a condi- 
zione , che voi direte come i nostri Padri ; qual è co- 
lui , che nel Sacerdozio di Gesù Cristo , oserà di op- 
' porsi al decreti, emanati dal suo primo Rappresentante? 


( 1 ) Noi abhiam citato per modelli di tali rap- 
presentanze quelle dell' Assemblea del Clero del l’jT.S. 
Benedetto XIV. cita specialmente quelle di S. Carlo 
Borromeo , che seppe riconoscere il suo errore , e ri- 
pararlo colla sua sommessione . Ma qualunque si siano 
tutti gli esempi , che citar si potrebbono , ecco il testo 
medesimo di questo Pontefice , già celebre come 
Teologo^ quando il fosse meno come Papa, Nihll 
aliud profccto ex relatis exemplls colligere poterunt re- 
liqui Episcopi , quara quod interdictum quidem ipsis 
non est Romanum Pontlficem adire , eiqne ràtiones 
exponere , quibus vel edita ab eo mandata revocanda, 
aut inimutanda , vel gcneraletn legeni , utpote eorum 
dioecesibus minus utilem , aliquo pacto moderandam 
suadeant ; sed ita tamen hoc agere debent , ut & pro- 
babilibus causis se ad id adductos ostendant , & de-, 
bitam Apostolicx Sedi reverentiam servent ; atque de- 
mum si Pontifex auditis eorum raiionibus , in priori 
sentenlia perseveraverit , prompti sint,ac parati, tum 
exequendis mandatis , cuin legum observaatiae in suis 
dioecesibus proecipiendie [ Benedict. XIV. de Svnod. Dice- 
ces. lib. p. c. 8. «. 9. ] . 
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Ubbidienza, dovuta anche allora , che il Papa 
fd uso di dispensa . 

G)nverrà bene soprattutto ricordarvi di questo do- 
vere , quando Pietro , per adempiere tutti i suoi , per 
salare delle Chiese , che voi stesso non potete più sal- 
vare , non ne troverà più i mezzi, che nella pienezza 
^ella sua podestà . 

In queste circostanze penose al suo. cuore, siccome 
al vostro , Pietro si sovverrà esso stesso . che gli è stata 
/data l’onnipotenza |>er tener luogo della Chiesa; che 
egK può , se faccia di bisogno , sospendere il corso 
de»li antichi Canoni , che voi invano gli opponete ; 
ch’^egli dee, come la Chiesa medesima elevarsi sopra 
della Legge, quando si tratta di allontanare de’ grandi 
pericoli , di guarire delle gran piaghe , di salvar dei 
Fedeli , e soprattutto del gran numero de’ medesimi . 
In questi giorni , ne’ quali si fa sentire la trista ne- 
cesàtà , ricordatevi , sicconje ve lo ha detto Bossuet, che 
non VI ha nullay che non si possa fare dal Papa nel 
diritto Ecclesiastico ; che quello è il momento di quei 
diritti di dispensa , o di quell’ epicheja , che ninno , 
sfondo r espressione del Concilio di Basilea medesima, 
può togliere al Papa , quae ab eo auferri non potest. 

Allora dunque che il Papa , tenendo luogo di 
tutta la Chiesa , avrà usato com’ essa , di questo di- 
ritto , qualunque sia il grado , che voi stesso occu- 
piate nella Chiesa , cessino una volta^ i ridami . 
Bisogna allora che Pietro sia ubbidito , siccome biso- 
gna, che sia salvo il Popolo. Quanto più è importante, 
e necessaria la dispensa , tanto più esser dee pronta 
la somraessione . 

Strana , e nuova dottrina de' Vescovi non-dimissio- 
narj , rifuggiti a Londra . 

Tal è la dottrina, che noi avevamo fin qui rice- 
vuta per parte de’ nostri maestri nella fede intorno 
alla prerogativa di Pietro , e de’ suoi successori nel 
Governo della Chiesa . Noi non vediamo in questa le 
Stravaganti eccezioni , rammentate al giorno d’ oggi. 
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dà que’medeiìmi , che ci avevano ciato queste lezioni. 
Oimè ! e non si era dunque manifestato ancora tastasi-» 
temente il grand’effetto delle rivoluzioni? Noi non sa> 
pevamo dunque ancora bastantemente a qual punto 
fan queste variare gl’ interessi , e le opinioni nel voi-* 
go? Bisogna eziandio , che noi veggiamo scuotersi le 
colonne della Chiesa ; bisogna che veggiamo que’ ve- 
nerabili Vescovi , che si rallegravano di esseri^ stati 
de^ni di soffrire persecuzione per il mantenimento dei ‘ 
dogmi siiU’autorità di Pietro , vacillare su questo dogma, 
attenuarlo , smembrarlo 1 e finire , con ridurre tutti i 
diritti del Papa a non potér più loro jM'escrivere , cho 
ciò eh’ essi' volessero permettergli di statuire sulle lor 
diocesi . SI ; quegli stessi che noi abbiam sentito ram- 
mentare il giuramento da lor fatto di ubbidire al Pa- 
pa , e dirci che si recavano a gloria quest’ ubbidien- 
za ; quegli stessi , che noi abbiam veduto proclamare 
nel Papa custode , vindice , dispensatore de' Canoni 
quella pienezza di podestà^ che abbraccia tutto nellet 
Chiesa',' hi quegli stessi, i nostri antichi Vescovi, ri- 
fuggiti oggi a Londra, finiscono con pretendere, che 
esistano delle leggi costituzionali , invariabili , impres- 
crittibili , delle leggi stabilite da Gesù Cristo , e che 
queste leggi proibiscano di nulla intraprendere df im- 
portante in una Chiesa senza la cognizione , e il con- 
senso del Vescovo , che la governa . Egli è al Papa , 
eh’ essi oppongono questa dottrina per giustificare il 
rifiuto di lor dimissione , per persuaderci che il Papa 
in quel, che ha fatto per ristabilire in Francia la Re- 
ligione , o per impetlire, che non vi fosse annientata , 
ha ferito i toro diritti essenziali ; eh’ essi soli pote- 
vano giudicare i grandi interessi della Chiesa Galli- 
cana ^ dare al Santo Padre de' lumi sicuri ; e che 
questo è ciò , che prescrive il diritto divino , che ha 
determinato la natura dall' Episcopato , e fissato là 
sue obbligazioni [ij. 

(i) Bisogna render giustizia à questa Meriiòria 
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lo ne convengo ; per cre.lerlo a’ miei occhi , è !>I- 
sognalo più d’ una volta leggere , e rileggere ancora 


de’ Vescovi nnn-dimissionarj rifuggiti a Londra : bi- 
sogna convenire , che questa fu scritta con. quel tuono 
di rispetto , di moderaz'onc , di decenza , di digni- 
tà , e di nobiltà , di cui le lettere delle nostre As- 
semblee del Clero offrivano il modello , o^ni qual volta 
credevano di aver qualche riclamo da fare al Papa . 
Vi si trovano inoltre delle dotte ricerche sull’ auto- 
rità del Sommo Pontefice , e su quella dell' Episco- 
pato . Ma perchè non si sono attenuti a ciò , che tro- 
vavano negli antichi ? Era egli dunque un partito 
preso anticipatamente per venire a quella strana con- 
seguenza ^ che una Chiesa nello stato , in cui era la 
nostra , senza libertà di Culto , non era una Chiesa 
alla quale render si dove^sse questa libertà , tutte le 
volte che il Papa per rendergliela fosse jùdotto a far 
senza de’ nostri antichi Vescovi c ad usare del di- 
ritto y eh' essi non hàn potuto non riconoscere essf 
medesimi y del diritto di dispensare rfai Canoni , quando 
la dimanda una causa legittima? ( Memoir. des Eveq. 
p. 23. e 24. ) . Ma niente al certo è piti odioso , e 
pih contrario allo spirito della Chiesa ; e però niente 
vi ha meno provato di questa conseguenza , alla quale 
essi consacrano tutta l’ ultima parte della loro Me- 
moria ( V. soprattutto da quelle parole on ne peut 
r executer sans nous ; & cependant on l’adopte sans 
nous ! pag. ii^.fino alla pag. 162. o ult.^.Per ve- 
nire a questa , è stata immaginata la nuova dot- 
trina , che il Papa non può nulla d' importante in 
una Diocesi senza ii consenso del 'Vescovo Diocesano. 
Il passo della Memoria , in cui ella è insegnata pih 
chiaramente , è quello della lor nota espressa in questi 
termini . ^ 

» Non si potrebbe ripeter troppo , che le regole 
ih 'e i SS. Canoni prescrivono j sono di due generi . 


( ■ 
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queste lezioni nella Memoria , che questi antichi Ves- 
covi han pubblicato a Londra . Io iie convengo so- 


Le urte sono di pura disciplina , c variano secondò 
i tempi , e i luoghi. Dettate sempre nella vista del 
bene , ma non potendo in tutte le circostanze otte- 
nere questo intento , sono conscguentemente suscetti- 
bili di esser cangiate , o sospese , quando le congùtn- 
ture , che le avevano fatte nascere , cessano di esser 
le stesse ; e invece di operare il bcnCf il loro mante- 
nimento^ 0 la loro osservanza rigorósa vi porrebbero 
ostacolo , o non produrrebbero che del mate . 

«« Le altre appartengono alla Costituzione stessa della 
Chiesa, alle leggi stabilite da Gesù Cristo per il di lei 
regime , ai diritti essenziali conferiti da lui a quelli , 
che ha incaricato di governarla; e queste non potreb- 
bero essere trasgredite, o distrutte senza, che non fosse 
alterato, o pervertito l’ordine stabilito da Dio. 

» Si possono riporre nella prima classe le forma- 
lità da osservarsi nelle unioni , traslazioni , soppres- 
sioni ^ di titoli, di bencfzj , per quanto non possa 
esser mai permesso di allontanarsi dal loro spirito ; 
Cioè , di trascurare i mezzi, che detta la prudenza , 
per non far niente se non ciò, eh' è giusto, ed utile. 
Ma si debbono riguardare come appartenenti alla se- 
conda specie le leggi , che proibiscono di niente inlra- 
prenderè d importante in una Chiesa senza saputa , c 
consenso del Vescovo , che la governa ; a più forte 
ragione di cominciare da! dipartirsene per introdurvi 
delle innovazioni , che non fossero anche' di discipli- 
na m fMémoire des Évéq. Frane, réfiig. à Londres pa- 
ges III. & iii.',yoyez aussi pages 120 . i52. i54. ). 

Con questa dottrina , e colla conseguenza , che ^ 
il Papa non pu'> derogare alle leggi ordinarie , per 
rendere al Popolo Francese il Culto de' suoi Padri, 
si riducono a nulla i diritti del Papa , si esagerano 
Quelli de' Vescovi , e si obliano tutti quelli d'ungrank 
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prattutto ; io lion ho mai più dolorosamente sentito^ 
quanto costi al rispettoso discepolo il levarsi contro gli 
antichi suoi Maestri ; e di avere a dir loro come Ire- 
neo a 'Fiorino: * questa dottrina, per dirlo con menò 
di forza, che potrò , non è già la sana dottrina J 
Santi Preti,, che sono stati prima di noi , o. eh’ erano 
stati discepoli degli Apostoli , non l’hanno insegnata «, 
( Euseb. Hist, de l'Egl. l. 5 , c. 20. ) . Io non ho mai 
sotitito quanto mi costasse di aggiungere ; o voi nostri 
antichi Maestri nelle sante verità 1 Non è già questa 
la dottrina, che ci davate non ha molto per quella di 
tutta la Chiesa Gallicana . Allora .voi applaudivate a 
quel famose discorso , in cui qi dice Bossuet : » la 
porlestà , che bisogna riconoscere nplla Santa Sede , è 
si alta , e sì eminente, si cara, e si venerabile a, tutti i 
Fedeli^ che nOn vi ha nulla al di sopra, che tutta la Chiesa 
Cattolica insieme : « cioè a dire, die niente vi è sopra del 
Papa, che agisce , 0 insegna solo, che il Papa circondato da 
lutti i Vescovi in un Concilio Ecumenico . ( Bossuet 
de i Unite ). Ecco ciò, che dicevano quelli de’ nostri 
Vescovi , i meno sospètti di esagerare la podestà del 
Papa, e ciò che dicevate voi stessi aderendo- a Bos- 
suet con tante citazioni estratte dal medesimo Discorso 
da me ora citato ; e al di d’ oggi bisognerà lasdarci 
persuadere, che tutta la pienezza della podestà data al 
rapa, si riduce a non poter nulla intraprendere d’ im- 
portante in uria Chiesa senza , il consenso del Vesco- 
vo , che là governa ? Al dì d’ oggi bisogna credere , 
che voi stessi avete in Roma , ed altrove dappertutto 
la podestà tutta,. che ha il Papa nella vostra Diocesi? 
Poiché voi fìaalmente , voi potrete anche in Roma , 


Popolo , che nella sua situazione ha diritto di vedere 
che il Papa si ricorda , e usa di tutta la sua auto- 
rità per salvarlà, . Con questa dottrina , e questa con- 
seguenza , la Memoria di que' Vescovi tton h per 
mala sorte , che jura Petri minorata , jura Episcopo^ 
Tum majorata , jura plebis conculcata . 
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«d in ogn’ altr^ Diocesi tutto ciò , che il Paj)a , o il 
Vescovo del luogo consentiranno a vedervi intrapren> 
.dere d’importante; e sopra gli oggetti di ninna imr 
portanza è conosciuto il principio . Essi non meritano 
r attenzione del Capo : de minimis non curat Praetor. 
Dico di più : dietro alla vostra dottrina un Concilio 
Ecumenico non potrà nè pure statuir nulla sulla vo-> 
Stra Diocesi senza il. vostro consenso ; e nell’ attuai cir- 
costanza voi avrete ia premura di dire , e di ripetere : 
g/i occhi dà' y escavi di fi ancia possono , soli scoprirà 
l’inconveniente , il pericolo di certe concessioni. — Essi 
soli, ancora una, volta , possono giudicare questi grandi 
interessi ; e quando voi parlate di diritti essenziali , 
delle leggi stabilite, da Gesù Cristo , medesimo . voi 
parlate evidentemente di Jeggi , che la stessa Chiesa 
non può trasgredire ; di diritti , eh’ essa non può to- 
gliervi , per intraprendere qualche cosa d’ importante 
senza di voi nella vostra Diocesi . E dove dunque siatn 
noi ? ed a che mai non son egli strascinaci gli uomini 
anche più venerabili da una prima resisterrza alla voce 
di Pietro? , . , • . ; 

i,a necessità di ricorrere a questa dottrina basterebba 
per provare la nullità delle loro pretensioni i 
lò son lontano da credere, che i Vescovi rifug- 
giti a Londra abbiano veduto tutto l’abisso d’errore^ 
in cui andava a precipitarsi \i lor nuova dottrina . Io 
non credo soprattutto, che ne abbiano sentito tutte le 
conseguenze relativamente ai Concìlj Ecumenici . Ma 
quanto al Papa , non solamente essi arnmettono il più 
positivamente possibile , e il principio , e le conseguen- 
ze; ma si è in questo luogo il lor principiq fonda- 
mentale . Senza questo principio essi non han fatto 
nulla .che autorizzi in oenchè menoma, parte , 1’ auto-: 
jità , che pretendono ancora di avere, e che, molti tra 
essi cercano ancora di esercitare nelle , nostre , antiche 
Diocesi , malgrado il Concordato. Tutti i Canoni, chq 
citano in favore della lor causa non dicono , che, dò 
in cui tutto il Mondo conviene , che nel corso orai-> 
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nano clrlle rose , il Papa non dee nulla intraprendere 
d’ im|X)rtante in una l^ocesi senza parteciparlo al Ves- 
covo del luogo , senza anche consultarlo , come un 
giudice ordinai in , immediato de’bisogni della sua Chie- 
sa . 1 Canoni non avrebbero prescritto queste misure ; 
questi riguardi sarebbero ancora dovuti alla dignità 
Episcopale . Ma ninno di noi pretende, che ciò, che 
ha fatto il Papa nelle circostanze , in cui si trovava la 
Chiesa di l i ancia , abbia potuto , o possa farlo legitti- 
mamente nel corso ordinario delle cose. Noi l’ abbiam 
detto quanto basta ; tutta la di lui podestà è di edi- 
ficazione , e non di distruzione ; è podestà dell’ordi- 
ne, e non della confusione , non dell’arbitrario. Ma 
qui si tratta di quella podestà che la (dilesa ha sem- 
pre riconosciuta in Pietro , e che Bossiiet soprattutto 
ha proclamato; di quella, podestà, che fa legge da se: 
Canoniim conditorem \ che spiega la legge: Canonum 
interpretern ; che si solleva sopra la le.gge , che dispensa 
dalla legge, quando il bisogno il richiede ; atque ubi res 
postulai , dispcnsatorem [ Defens. Derlar. Praef. ] . II 
Pap.a esso stesso non dice (pii d’ agire per quella po- 
destà , di cui le regole hasciauo in tutti I temyà l’eser- 
cizio in pien,’ libertà. Egli comincia dal prevenirvi 
colle lagrime agli occhi , che se voi ricusate di dare 
la vostra dimissione , la dei>lorabile situazione della 
Chiesa Gallicana lo sforzerà ad usare , suo malgrado , 
di tutta la sua podestà , per allontanare tutti gli osta- 
coli al ristabilimento del Culto de nostri Padri. Quando 
questa podestà viene finalmente a spiegarsi ; egli vi 
dice , che deroga espressamente ad ogni consenso dei 
Vescovi , e Arcivescovi legittimi . derogamns erpresse 
cuicumque assensui les^itimormn Arcliiepiscoporum . E- 
piscoporum ec. Per questo solo egli riconosce e la re- 
gola , e il diritto , eh’ ella dà nelle circostanze ordi- 
narie ; egli dichiara , eh’ egli si trova nel caso di de- 
rogare al corso abituale delle leggi , e di dispijnsarne. 
Su tal diritto pertanto di dispensa cader dovevano le 
osservazioni de’ Vescovi di Londra. Bisognava; o pro^ 
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vare, che tal diritto non esisteva nel Papa , o dimo- 

sirare, che i bisogni della Chiesa non erano tanto grandi 
d’ autorizzarne I nso. Ma tutta la tradizione aveva sfor- 
zato i Vescovi , rifuggiti a Londra , a riconoscere il 
diritto; e l’Universo sapeva, che non vi è mai stata 
alcuna circostanza , nella quale fossero sollecitati più 
altamente de’ mezzi straordinarj per applicare questo 
diritto alla necessità di salvare la Chiesa , quanto que- 
sta . Ecco ciò che riduce que’ Vescovi a immaginare 
queste pretese leggi costituzionEili , essenziali , e di- 
vine , in virtù delle quali il Papa non potrebbe intra- 
prender nulla d’importante in alcuna Diocesi, e nè 
meno per aprire ai Fedeli le vie della salute , senza 
averne preventivamente ottenuto la permissione dal 
Vescovo del luogo. 

Confutazione di questa dottrina . 

Per buona sorte si cerca in vano di trovare que- 
ste leggi pretese costituzionali , nell’ Evangelio , o nella 
tradizione, e nella Memoria stessa de’ Vescovi , rifug- 
giti a Londra. Poiché ciò , che il Vangelo, e la tra- 
dizione ci dicono de' Vescovi stabiliti per governare la 
Chiesa , non li lascila già meno soggetti a Pietro , o 
al Papa in questo governo . 

Per buona sorte ancora è savia , .e bella , e il capo 
d’opera de’trovemi questa Costituzione della Chiesa. 
Ella non sottopone in veruna maniera i Prefetti dello 
Provincie al Capo dell’ Impero. , j>er sottomettere il 
Capo a ciascun PreFetto ; perchè la legge del Capo varj 
secondo ciascuna Provincia . e vi sia risj>ettata rice- 
vuta , O rigettata secondo il capriccio di ciascun Pre- 
fetto . Ella non dice già al Vicario di Gesù Cristo; 
tu potrai tutto nelle piccole cose ; ma tu non potrai 
nulla nelle grandi, soprattutto se si tratta della saluto 
di un gran Popolo. Ella non gli dice: io voglio che 
i Pastori delle Provincie t’ubbidiscano; ma solamente 
quando piacerà loro di ubbidirti. Il dono d’ una si- 
mile autorità non esce certo dal tesori della saviezza.', 

KoL r abbiam già veduto : in questa Costituzione 

« 
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Gesù Cristó dice anzi a, Pietro, ’e ad ógni legittimo 
suo successore / tu sarai il Pastore de' miei agnelli -^ < 

e delle mie pecore, de' miei discepoli, e de’ miei À- 
postoti , de' semplici Fedeli, e de' lor Vescovi o Pa- 
stori ; Per questo solo egli dice a Pietro : questi A- 
postoli , o questi Vescovi ti saranno soggetti^ come 
le pecore ai lor Pastori . E il Pastore non ha biso- 
gno di aspettare il consenso delle pecore per istatuire 
su loro . Noi r abbiam quanto basta veduto : anche 
prima di dare all’adunanza insieme de' suoi Apostoli 
un’ti con Pietro, la pienezza della sua podestà, egli co- 
mincia dal darla a Pietro solo ; afhnché ciascuno de- 
gli Apostoli apprenda, che la porzione, che gli tocca di 
questa podestà , lo lascia assai lontano al di sotto di 
J'ictro . Gesù Cristo non istabilisce i suoi Apostoli , o 
i Vescovi Prefetti delle Provincie , dopo di avere sta- 
bilito Pietro Capo di tutto Pimperò , che per insegnar 
loro , che s essi sono posti per governare queste pro-t 
vincie ; Pietro solo è posto individualmente per go- 
vernare le Provincie, e i Prefetti ; e perchè tutti gli ub- 
, bidiscanov A lui solo è data personalmente < com’ è 
data collettivamente a tutta insieme la Chiesa , o al 
Corpo Apostolico questa podestà , che lega , o scioglie 
Ogni cosa nel governo de’ Fedeli ; affinchè in tutti i 
tempi ciascuna parte della Chiesa trovar possa in lui 
tina podestà sempre uguale a’ suoi bisogni , sempre suf- 
ficiente per tenere il luogo di tutta la Chiesa , dd 
‘Corpo Apostolico , de’ suoi Coucilj Ecumenici . Questo 
è ciò , che facea dire a Bossuet , quando il Papa ha 
fatto un decreto , non ha bisogno di voi , della vostra 
autorità , del vostro consenso : egli ha in se solo tutta 
1* autorità, ch’è necessaria per mantenerne e mandarne 
innanzi 1 ’ esecuzione . Habet edam totius Ecclesix ca- 
put sui decreti excquendi plenissimum robur ( Gali. 
Orthod. n. 78. ) . La nostra Chiesa di Francia più non 
soffre egualmente che gli altri Cattolici , questa idea 
di un Capo, che ridotto a se solo,' rimanesse sertza 
forza f e senza energia , La nostra fede non è fatta 
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per eccitare l’ Indignazione degli eredi di Pietra . 
que vero velimus^quod Cathotici omnes,summique Pon-t 
tifices merito perhorrescant , Ecclesiae , tanti corpo/ is 
imbecille esse caput y ipsum scilicet Romauum Ponti- 
ficem ( Detens. deci, praef. ) . 

La nuova dottrina de’ Vescovi anti-dimissionar) 
non entrerà dunque per niente nelle nostre tradizioni. 
Sarebbe ad un tempo e troppo disonorante per Pietro, 
e troppo assurdo per noi, dopo dÌcio(to secoli, il ridurre 
questa pienezza di podestà , quest’ articolo di fede, 
questo punto deciso , e risoluto al diritto di coman- 
dare, quando a voi parrà ben fatto di consentire al pre- 
cetto ; a quello di tacere , quando non vorrete , che 
parli Pietro . 

Noi lo sentiamo non pertanto come voi ; biso- 
gnava appunto venire a questo per contrastar* al Papa 
il diritto di statuire ciò , eh’ egU ha statuito per sal- 
vare le nostre Chiese 7 Si j bisognava dirci , che il 
Vangelo , le leggi di Gesù Cristo, gli proibiscono d' in- 
traprender nulk d’importante nelle vostre Diocesi senza 
vostra cognizione , e consenso , per impedirci di cre- 
dere alla validità , alla legittimità di ciò , che egli ha 
statuito , vostro malgrado , sopra di voi , e delle vostro 
Diocesi . Ma eli’ è precisamente la necessità di ricor- 
sero a queste pretese leggi , che. ci fa. vedere a qual 
punto dovrebbe farvi traviare la vostra resistenza ■ 

Le conoscevate voi bene , voi stessi queste preteso 
leggi di Gesù Cristo, che vietano al Papa di statuir nulk 
sopra le vostre Diocesi senza il vostro consenso ? Sos- 
pettavate voi nè pure , che potessero esisterne dello 
somiglianti , quando al momento della, vostra conse- 
crazìone , e a’ piè degli altari chiamava.te Dio in testi- 
monio delle vostre, promesse , concepule in questi 
termini ? 

« Io sarò fedele , e ubbidiente al B. Pietro Apo-. 
stolo , alla Santa Chiesa Romana , al nostro S. Padro 
il Papa , e a’ suoi Successori canonicamente stabiliti . 
fa osserverò con tu,U« h mie forze le redole de' S$.,PP.. 
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i decreti, gli ordini^ le disposizioni , i comandamenti 
apostolici t Quando voi proferito avete queste parole, 
voi pretendevate di promettere al Papa una vera , e 
sincera ubbidienza ; voi stessi siete anche .quelli , che 
ce lo dite , e mediante il giuramento di una vera , e 
sincera ubbidienza ai decreti , agli ordini , alle dispo- 
sizioni . ai comandamenti del Papa , tutto l’impegno, 
che avete preso , pretendereste voi presentemente di ri- 
durlo ad ubbidire al Papa , quando còma ndas.se ciò, che 
fosse di piacer vostro , ciò , che voi gli aveste permesso 
di comandare ? Come chiameremo noi dunque un giura- 
mento illusorio ? <’he sarà egli questo per noi , se non 
>se una vana , e furbesca promessa , se è permesso di 
giustilìcare la resistenza mediante simili interpreta- 
zioni ? " 

'< E sopra di che , ve ne priego , cadrà egli co- 
testa ubbidienza , à cui si obbligano i Vescovi riguardo 
al Papa , se non se precisamente sopra tutto ciò , che 
crederà di dovere statuire per le loro Chiese , o per 
tutta la Chiesa ? Perchè ancora cotesti dettaglj nel 
giuramento’, che prestano : « io renderò conto al Papa, 
e a’ suoi successori di tatto il mio uffizio pastorale, di 
tutto ciò , che riguarda lo stalo della mia Chiesa , la 
disciplina del Clero j e del Popolo; linalmcnte di tutto 
ciò, che courerne ,‘in qualunque maniera si sia, la 
salute delle anime , che mi sono confidate ? « {Ciura- 
mentù de’ Vescovi ] . Quando i Padri di Trento vo- 
gliono ^ che i Vescovi ,'e i Concili Provinciali siano 
esatti nel rendere questo conto al Papa, e che gli fac- 
ciano soprattutto sapere gli abusi , che vi sono da co- 
reggere nelle loro Provincie , non è già per dirgli, 
ch’egli non potrà intraprendervi nulla d’importante 
senza il loro consenso; ma si bene , perchè egli sta- 
tuisca colla sua autorità , e nella sua saviezza ciò , ohe 
crederà utile alla Chiesa : cujus auctoritate , Sr pru- 
dentia qiiod universali Ecclesice expedìet , statuatur 
( Sess. 2.5. ) . Noi sapevamo altronde , che tocca preci- 
samente al Papa, di statuire alterioim’eiite sugli oggutli 
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importanti , sulle Cause maggiori di ciascuna Chiesa; 
noi ignoriamo ancora , che questo diritto , non ne 
lasciasse meno di quello di un Veto imperioso, ad ogni 
Vescovo , di quello di annullare con un semplice ri- 
fiuto di consenso, tutto ciò , che il Papa avrà statuito 
d’ importante sopra la loro Qiiesa.. Sarebbe egli almen 
bisognato di mostrarci in qualche parte del Codice delle 
Ecclesiastiche , e lìu Veto simile , e la Legge 
Costituzionale , in virtù di cui è autorizzato da G. C. 
Quanto a noi r malgrado tutte le nostre ricerche , noi 
non abbiamo ancora veduto per li Vescovi egualmente, 
che per noi altre leggi, fuorché quella dell’ ubbidienza, ^ 
quando il Papa ha statuito , ' e quando , malgrado 
tutte le rappresentanze del Vescovo medesimo, egli vuole, 
che sia mantenuto nella di lui Diocesi il decretato. 

E quando noi insistiamo in tal maniera per questa 
sommessione de’ Vescovi alla Sede Apostolica , non 
s’ immagini già , che noi ci dimentichiamo e il grado, 
eh’ essi, tengono nella Chiesa , e tutto ciò , che noi 
medesimi loro dobbiamo. I nostri Vescovi Francesi non 
pretendevano già di avvilirsi , e non obliavano ciò, 
eh’ erano per noi, quando fin nel mezzo de’ ridami, 
che fondavano sulle nostre consuetudini , a! fettavano 
di richiamare tutto quel rispetto , tutta quella ubbi- 
dienza , che il Cleto f rancese riconosceva di dovere e 
prometteva di avere in eterno per il Papa , e. per la 
Chiesa Romana , Capo , e Maestra di tutte le altre . t 
Cum ea oinni revereutia , ■& obediertia , qiiam ipsi 
( Innocentio X. j , Ecclesiceque Romana^ , quee omnium 
Ecclesiarum caput est, & rhagistra , debere se agnoscity 
ccternumque redditururn , polUcetur idem Clerus Galli- 
canus ( Lettre del’Assemblée de i65o. au Pape Innoc. 

X- ) • Quanto a noi , allorché noi pretendiamo , chd 
i Vescovi sono soggetti al Papa , che gli debbono ubbi- 
dienza come noi; ben lontani tlalf obliare -quel, eh' essi 
sono , stabiliamo anzi sulla loro grandezza medesima 
quest' aggiunta di dovere, e di obbligazione per parte 
h?ro . 
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' Noi semplici Fedeli , o Leviti , o Preti nell’ ordine 
della Gerardhia , e di diritto divino , noi abbiamo £ 
nostri Pastori,.! nostri Superiori ne’ nostri Vescovi; iit' 
questa Gerarchla il divino diritto non istabilisce, che il 
rapa vero Pastore , e vero superiore de' Vescovi . Poi- 
ché tutti i diritti .'che danno i titoli di Patriarchi , di 
Arcivescovi , di Primati non sono come questi titoli me- ^ 
desimi , che una istituzione ecclesiastica ; essi appar- 
tengono a qualche parte della disciplina ; essi variano 
com’ essa ; essi iion costituiscono gli Arcivescovi . i Pri- 
mati , o i Patriarchi veri Pastori de’ Vescovi . Gli uni, 
e gli altri non hàn per Pastore di divino diritto , che 
1' erede di Pietro . Era degno degli ' Apostoli suoi fra-' 
felli di non averne alcun altro . E però il Romano 
..Pontefice è irrevocabilmente , e in qualche sorta più 
immediatamente il loro Pastore , che il nostro . Poiché 
benché Gesù Cristo* abbia dato direttamente , immedia- 
tamente a Pietro gli agnelli,’ e le peco’re , i semplici 
Fedeli , e i Pastori ; benché secondo il quarto Conci- 
lio di Laterano , 'il- Papa abbia di diritto divino la 
pimazla di podestà ordinaria sopra tutte le Chiese : 
disponente Domino super omnes alias Ecclesias ordi- 
naria potestatis obtinet prinf/patum' ( C. 5. ')' quan- 
tunque ninno , secondo lo stesso Bossuet > nieghi ^ 
che il Papa ha iopra' tutti' i Cristiani, soprai laici 
ancora ima giurisdizione immediata [V. sup. prein. 
pari. eh. 6.] ; contiittociò e anche vero il diro, che 
oltre questa podestà del Papa , n’esiste sopra di noi una 
seconda , stabilita per vegliare sopra di noi abitual- 
mente , ordinariamente , immediatamente , eh’ è quella 
de’ nostri Vescovi. Egli è qui dunque lo stesso , che' 
Uveir Impero del Mondo . I Ministri , i Governatori 
delle Provincie , i Generali , i primi Magistrati ; ecco 
gli uomini i più immediatamente sotto la mano del 
Capo Supremo dello Stato ; poiché questi sono quelli, 
che importa ad esso d’ invigilare più specialmente , di 
rtiprimere , di correggére , o di animare , di dirigere; 
poiché dall’ uso di loro autorità dipende più spccial- 

1 ■ 
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vneme la’ salute <lella cosa pubblica . Nel governo délls^ 
Chiesa i Vescovi , Pastori delle Provincie , ecco coloro, 
dai quali dipende la salute delle Diocesi delle greggi.' 
Pietro è incaricato di tutte , e la sua premura è gé-j 
nerale ; ma la sua attenzione non può estendersi ugual- 
mente sopra tutti . Egli sarà supplito presso di noi 
da coloro , che Gesù Cristp gU ha' dato per fratelli. 
Bisogna che essi gli rispondano di noi ; ma a condì- 
• zioiìe , eh’ egli risponderà esso stesso di loro à Gesù 
Cristo ; a condizione , cioè , eh’ egli invigilerà sopra di 
essi più specialmente , eh' egli li reprimerà , e dirigerà 
più efficacemente , Cadrà dunque sopra di loro più 
ili retta mente 1’ esercizio di sua autorità ; ed a* loro ri- 

• t • ' ^ . *1 * 

guardo saranno e più rigorosi , .e più abituali i su,oi 
doveri . Per la ragione médesima f Vescovi avranno 
a suo riguardo de’ doveri più severi , e più abituali . 
Bisognerà che essi siano nelle sue mani ciò , che sono 
nelle mani di Cesare i Ministri, e. i grandi Uffiziali 
deir Impero Essi saran certo più strettamente tenuti 
di rispettare i suoi ordini , di eseguirli , e farli ese- 
guire , non solo, a ragione dell’.esempio ; ma perchè è 
nella natura iuedesirrta del Governo , che P autorità 
non contrarj F autorità ; che nella gerarchia de' poteri 
F inferiore non arresti il superiore ; e che più noi ren- 
diamo ai nostri Pastori ; più ancora I nostri Pastori 
rendano al Principe de’ Pastori , rappresentante di Gesù 
Cristo . 

Ubbidienza deWcscovi-, pili specialmente da essi 
dovuta negli oggetti importanti . 

Dico di più: egli è soprattutto quando Pietro ha 
statuito sopra di oggetti importanti , che F ubbidienza^ 
de’ Pastori un dovere diviene àncor più severo . Poiché 
’ egli è allora altresì ,, eh’ egli, è creduto agire più spe- 
cialmente in nome di quella Chiesa ; eh’ egli è. incari- ' 
cato di supplire , e in virtù» di quella pienezza d’ au- 
torità , alla quale tutti, sono soggetti, tutti , Popoli , e 
Re , Pastori , e Pecore . Egli è allora'^, che dopo di 
ayèr' pesato da una parte i bisogni , i pericoli de’ popoli^ 
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e dall’ altra la legge ; egli è anche allora , che mal- 
erado tutte le rappresentanze de’ Pastori , egli crede di 
dovere sospender la legge; o piuttosto egli è allora, che 
entrando nello spirito di quelle leggi , che tutte sono 
^ate fatte non per il male , ma per il bene; quomam 
leges ea intentione lata: sunt , ut projiciant , non ut 
noceant ; egli è allora , che sarebbe crudele l’ insistere 
sopra la legge per oggetti , eh’ ella non ha preveduto, 
e ai quali ella avrebbe rimediato. , se avesse potuta 
prevederli : quod, &. ipsa lex cavisset , si prcevidisset, 
& sape crudele- cssct insistere legi , cum. observantia 
cfus esse prcejudiciabilis Ecclesia videtur ( Bossuet def. 
deci. part. 5. 1. 1 1 . c. ) ; egli è allora , che il do- 
ver di ubbidire al Papa , pesa piu specialmente su i 
Vescovi. Io lo_ dico , perchè il potere di dare queste 
specie di dispense , è talmente riconosciuto nel Papa, che 
inai Cattolico , mai uomo per poco versato , eh” egli sia 
nella natura di un. vero Governo , e delle cose della 
Chiesa, non negò qu.esto diritto al Pontefice Romano: 
Has enim dispensationes nemo Catholicus , nemo veri 
regiminis sciens , aut rerum ecclesiasticariim gnarusy 
ahstnlerit ( Bossuet Gap. i6. Io lo dico , perchè se 
dopo di avere adempiuto i vostri doveri per mezzo di 
giuste rappresentanze , voi resistete per anche al decreta, 
del Pontefice, egli è sopra di voi, che ricade lutto il 
male, ch’egli voleva impedire ; egli è sopra di voi, che 
ricade soprattutto il rimprovero di snaturare il Governo 
della Chiesa , e d’ impedire , quanto è da voi , che 
eHa non trovi sempre nel suo Capo quella pienezza 
dì podestà conferita per tener luogo di lei nei grandi 
bisogni de’ Fedeli . Prendete sopra di voi , se potete , 
il sangue di tutti quegli uomini, a cui Pietro vorrebbe 
aprire le vie della salute , e che , prestando 1’ orecchie 
ai vostri ridami , bisognerebbe altrimenti lasciar perire 
senza Preti , e senza Sacramenti . Prendete , se ne 
avete il coraggio, sopra di voi lo scandalo d'un appel- 
Ip, che non potrebbe qui, che compromettere la since- 
xità della vostra fede, intorno ad una pienezza di giu- 
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risulzione , rhr la Chiesa tutta vi mostra in Pietro , e 
ch’ella non vi mostra mai più possente , che quando 
l’ importanza del suo oggetto sembrerebbe dimandare 
un Concilio , divenuto impossibile , ed al quale il solo 
Pietro può supplire . 

Opponete di nuovo V importanza dell’ oggetto ; la 
disubbidienza sarà piu marcata ; essa non sarà per , que- 
sto più legittima . Opponete ad un tempo e ì’ im[jpr- 
tanza dell' oggetto , e le forme , e le antiche leggi; il 
pretesto non è per questo più felice , quando egli, è 
appunto Pin^porlanza dell’ oggetto la salute di un gran 
Popolo, che ‘il Papa vi fa vedere come superiore alle 
forme , e leggi antiche ; quando coloro , che ubbi- 
discono ai suoi decreti, non vi parlano essi stessi , che 
della prima , e della più inclispènsabile di tutte le 
leggi , della necessità di provvedere alla salute delle 
anime , e di tanti milioni . Voi parlate de’ vostri di- 
ritti , e il Papa vi parla de’ suoi doveri . Per adem-*^ 
piere il più importante di tutti , egli ricorre alla pie- 
nezza della sua podestà . Invece di dirci , eh’ egli non 
può far nulla d’ importante scnzia di voi , nelle nostre 
Chiese, bisognava dunque dirci , ch’egli è appunto 
negli oggetti importanti , ch’egli può tutto senza di 
voi nelle nostre Chiese , quando gli avvenimenti non 
permettono , che voi agiate con lui . Poiché questo, 
appunto , secondo Bossuet , è il momento di mostrare, 
eh' egli pup^ tutto, nel caso dì una gran necessità 
pam nihil non posse , "^cum nècessitas id posiùìarit , 
£ questo infatti sì è ciò , che vi si dice . Non vi si 
parla d* un esercìzio ordinario della, podestà , q^uando 
voi gli date voi stessi un oggetto importante , e straor- 
dinario . Non si teme soprattutto , che da questo eser- 
cizio deli’ onnipotenza risulti il disprezzo de’ canoni , 
. quando non si crede alla , giusta dispensa de’ canoni, 
che per delle ragioni canoniche . Non vi sono contro 
di questa dottrina . che de’ timori aftettàti ; ed il vostro 
rattrista V anima del Cattolico . Egli non sa più come 
conciliare il dogma d’ una vera pienezza di podestà 
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^lle vostre pretese leggi essenziali , che mai non per-r 
mettono a Pietro di nulla intraprendere d' importante 
in una Chiesa senta la cognizione , e il consenso del 
Vescovo , che la governa . 

, A hne di giustificare tutto quanto ha fatto i^ 
Papa per il ristabilimento delle Chiese di Francia , ba- 
sterebbe forse r avQT mostrato quanto sono stravaganti 
coteste pretese leggi, alle quali i Vescovi opponenti 
si sono veduti sforzati di ricorrere, per mantenere la 
loro opposizione . Contuttociò noi non ricusiamo di ve- 
nire ali’ esame speciale delle ragioni , o pretesti di tal 
opposizione . Dando alla Francia de’ nuòvi Pastori , il 
Papa colpisce di nullità ogni autorità , ogni giurisdi- 
zione , che gli antichi Vescovi avevano sopra di noi . 
Questo è il diritto , che gli contrastano , e questo è 
quello, che noi dobbiamo più particolarmente, constatare. 

CAPITOLO III. 

- I t ' 


Dell* autorit.c’ speciale del Papa intorno 

' alla' GIURISDIZIONE De’ VeSCOVI . 

y 

Decreto del Papa . 

.N oi' interdiciamo loro per sempre ogn’ uso di. 
bitta la giurisdizione Ecclesiastica : noi dichiariamo, 
xiullo , e di niuna forza, tutto ciò , che attentar pò-, 
tessero in. avvenire ia questo genere nelle loro anti- 
che Diocesi « . 

La podestà che ci annunzia questo decreto ema- 
nalo dalla bocca del Papa sopra tutti gli Arcivescovi, 
e Vescovi di queste numerose Diocesi , delle quali era 
non ha guari composta la Chiesa delle antiche, e nuove 
Provincie della Francia, può ella esser compresa nei 
diritti , che i Pontefici Romani hanno da esercitare ,, 
come succes^ri di S. Pietro? 
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Vera questione dà farsi sopra questo Decreto ^ nef 
caso d' una grande utilità i o necessità qual è l'au-^ 
torità del Papa sulla giurisdizione de' Pescavi} 
Tale è la quistione , eh’ egli è tempo uria volti 
di affrontare come quella , che dee decidere 1^’ nostra 
condotta a riguardo de’ nostri antichi Pastori , e di 
quelli che ci ha dati il nuovo Gincordato . Prima di 
scioglierla io suppongo , che i miei Lettori la ridu- 
cano essi stessi a' suoi veri termini : che non si aspet- 
tino già a vedermi esaminare , sé il Papa avrebbe po- 
turo arbitrariamente, e fuori del caso di vera neces- 
sità fare un somigliante uso della sua podestà . Io T ho 
detto troppo spesso , e troppo chiaramente : la podestà 
è stata data a Pietro , non pe> la- distruzione , ma per 
r edificazione : il Papa ncH’uso ordinario di questa po- 
destà , à obbligato a prender per regola le leggi 'della 
Chiesa , e quelle de’ Pontefici suoi Predecessori ; il Papa 
infine non può legittimamente dipartirsi da queste leggi, 
che nelle circostanze , nelle quali tenendo luogo della 
Chiesa, e potendo egli solo supplirla, fa tutto quello 
che farebbe essa stessa , innalzandosi al di sópra di qu^ 
ste leggi , sia per allontanare de’ grandi pericoli , àa 
per riparare delle grandi perdite, alle qiiali le leggi non 
han provveduto. Se voi fate astrazione da queste cir- 
costanze, noi non abbiam bisogno di vedere tanti Ar- 
civescovi , e tanti Vescòvi deposti da un sol colpo d’àu- 
torità .* noi diremo francamente dò , che fa qui il Papa 
contro di tanti Pastori , non può farlo legittimamente 
contro di un solo . Non è già a lui conceduto di pri- 
vare i suoi fratelli della loro autorità pet il solo pia- 
cére, di mostrare la preminenza della sua Poiché , an- 
cora una volta , Pietro , Capo della Chiesa non ha ri- 
cevuto il poterò di supplire a lei , che per usare san- 
tamente , e com’ essa, della sua autorità. 

Risposta a questa questione secondo il Vangelo , e la 
natura medesima della giurisdizione conferita a 
Pietro , ed ai Vescovi . 

Ora dunque, giacché tutti i vani pretesti di podestà 
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arbitraria, e d’ autorità despotica , od’abujo di podestà 
sono allontanati , tutto ciò che voi potete dimandarci si 
riduce a sapere, .se il Papa avendo a rij ùiare de’grandi 
disastri , o anche a scansare de’ gran pencoli , potrà , 
in quest’ oggetto , estinguere tutta l'autorità, tutta la 
giurisdizione de' Pastori Vescovi d’ una Chiesa per tra- 
sportarla ad altri Pastori , ad altri Vescovi per la sa- 
lute di questa Chiesa : óra noi non esiteremo a rispon- 
dervi : si , il Papa lo può fare . Se voi poteste ancora 
maravigliarvi di sentirci 4ggiuhgere : egli lo dee fare; 
ripigliate con noi i nostri Santi Libri.' 

Ivi, il primo titolo per Pietro si è ; pascete i miei 
agnelli , pascete le mìe pecore ; e in virtù di questo 

r 'mo titolo ogni Cristiaiìò è soggettò' a Pietro , come 
gregge lo sono a Pastóre . 

Ivi , uh secondo titolo per Pietro si è : tutto cih , 
che tu avrai legato y o sciolto sulla terra, lo sarà 
ne Cieli ; e in forza di questo secondo titolo non vi è 
legame , che Pietro non pòssa , o formare , o sciogliere 
sulla terra , se il suo Dio può egli ste^ formarlo , ò 
scioglierlo ne’ Cieli . , 

Non ò più tempo di dubitare di queste due grandi 
verità. La dottrina ai tutti i tempi , c di tutte le Chie- 
se, l’ha renduta trrmpo incontrastabile; io l’applico a 
quel legame , che forma tra’ nostri Pastori , e noi , 
queir autorità giurisdizionale , ch’essi esercitano sopra di 
noi; e alla yòce di Pietro io veggo sciogliersi questo 
nodo . 

In che còsa ih fatti consiste questa podestà di giu- 
risdizione , ch’esercitano i nostri Pastori in un Ordine 
qualunque ? £11' è quell’ aulorìtà puramente religiosa, 
in virtù. della quale èssi ci dirigono nelle vie della sa- 
lute , con un vero diritto di statuire iti tutto , o irt 
parte intorno a ciò , che ha rapporto a questo grande 
oggetto; ma di statuire con quell’autorità, che lega le 
coscienze f i ^ , con tutta quella che Gesù Cristo dava 

[i] Io dico di statuire con quell’ au!x)ritàf che lega 
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al l\iìnistri della sua Chiesa , dicendo loro ; colui che 
ascolta voi f ascolta me} colui che disprezza voi, 


le coscienze , e in questo senso si vede , eh' ella è iti 
qualunque Pastore , senza che vi sia bisogno per 
questo di ricorrere à un Tribunale contenzioso . Poi- 
ché l’ auto! ità j che conferisce in questo luogo Cesk 
Cristo ai suoi Ministri , h loro personale . Essi non 
han bisogno di essere assisi- sopra di un Tribunale , 
B attorniati da altri Giudici, per parlarci delle cose 
di Dio , e in suo nome . Questa osservazione parrà 
inutile a molti Lettori ; ma é necessaria per coloro i 
che vivessero ne' Paesi , dove , come in Inghilterra i 
la parola giurisdizione si unisce abitualmente all' idea, 
di un Tribunale , dove si dice per esempio la giurisi 
dizione dell' Arcivescovo di Cantorbery , per esprimerà 
quef. tribunale', che noi chiamiamo l’ offìcialità . Ho 
veduto a Londra degli avanzi di una gran disputa 
cagionata da questa diversità di linguaggio . Il Co^ 
Uerno divenuto piu tollerante per li Cattolici , aveva 
non pertanto voluto esiger da loro , che riconosces- 
sero , che il Papa non aveva alcuna ^urisdizÙMie iit 
Inghilterra . Esso C aveva voluto ^ perchè il Papa aon 
ha in Inghilterra un tribunale riconosciuto dalle leggi; 
« soprattutto perchè la giurisdizione , il tribunale del- 
l' Arcivescovo i pronunziando sopra molti oggetti ^ per 
pura concessione della podestà temporale , si teinevai 
che la giurisdizione del Papa non annunziasse qualche 
pretensione negli oggetti civili , La più. parte de'Cat- 
tdlici non vollero prestare il giuramento redatto dal 
Governo. Distinguendo la giurisdizione nel suo og- 
getto , in spirituale , cioè , e in civile , o temporale^ 
erano essi disposti a sottoscrivere , che quest' ultima 
non apparteneva al Papa ; ma non volevano' sotto- 
scrivere semplicemente, ch''egli non ha veruna giurisdi- 
zione in Inghilterra ; perchè infatti nella lingua della 
Chiesa Cattolica noi potevano fare senza smentire lek 
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Aisprezza me . Ne’“dcttiglj di quest' autorità , è détte» 
loro , d’ istruirci , di amministrarci i Sacramenti , il pane 
della parola ; di darci la regola da seguire nel culto 
diel Signore ; di condurci finalmente come lor pecore 
nella Chiesa di Gesù Cristo . Ecco i loro diritti sopri 
di noi . £’ stato poi detto a noi , di ascoltarli , e di 
ubbidir loro come a! Ministri, agl’ Inviati del nostro 
Dio . Ecco i nostri doveri verso di loro. Ih questo rap- 
porto de’ loro diritti , e de’nostri doveri consiste la loro 
„ giurisdizione . £’ questo il vero vincolo , ebe ci unisce 
' a loro , come le greggi al Pastore . . 

Ma sopra di tutti questi Pastori .vi lia per Costi- 
tuzione della Chiesa un Principe, de’ Pastori , d , cui 
Gesù Cristo diss’egli stesso; tutto ciò che ta avrai le- 
gato , o sciolto sopra la terra , lo sarà nel Cielo ; 
e questo Pastore è Pietro . Qual è adunque quel Cat- 
tolico^ che oserà dirmi : tu sei ancora legato , quando 
Pietro ti scioglie ? Chi oserà dirmi : questo Prete \ 
questo Vescovo è ancora tuo Pastorei quando Pietro 
ha pronunziato^ che non lo è pih ? E tu non sei le- 
gato a questi nuovi Pastori , quando Pietro ha pro- 
nunziato , eh' egli ti legava a loro 'i Malgrado tutti 
i decreti di Pietro f il primo nodo non è sciolto ,* il 


fede intorno alla di lui podestà spirituale . Altri in 
minor numero credevano di potere prestarsi al lin- 
guaggio de' Protestanti senza dispreizare l’autorità 
religiosa del Papa ; e di là quelle dispute fra’ Cat- 
tòlici ^ che per altro non avevano tutti^ che una me- 
desima fede . Per buona sorte il Ministero Inglese si 
presth finalmente alla giusta ripugnanza del maggior 
numero : egli propose una nuova formala di giura- 
mento , nella quale era stata ammessa la parola di 
giurisdizione ; e tutti i Cattolici si fecero una pre- 
mura di sottoscriverla , come quella che si accordava 
con cihy eh’ essi dovevano allo Stato senza mancare è 
etb i eh' essi dovevano alla Religione . 
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nuovo legame non t formato ? Io lo confesso , questa 
mentita data al Vangelo ini spaventa.: troppo formale 
mi sembra , e troppo prossima alla bestemrriia . Biso- 
gna dunque , checché ne sia dèlie circostanze, dell'ap- 
plicazione , e dell’ uso, che Pietro far potrà del suo di- 
ritto , bisogna che ip qui cominci dal convenire del 
diritto . Se questo non è ancor dimostrato , io non so 
qual cosa potrà esserlo nel Vangelo. • , 

Questa podestà vi sembra immensa; e lo è senza 
dubbio: ma lo è ancora il dovere di Pietro; poiché la 
sua giurisdizione non é semplicemente un gran dirit- 
to ; è altresì un gran dovere . Ricordatevi , eh’ egli è 
Pastore di tutti , . e' che in tal qualità egli risponderà 
di tutti; ricordatevi 4 ch’egli é quel Generale delle 
Legioni di Gesù Cristo , che il gran Grisostomo vi 
rappresentava ag^'rarsi per le diverse parti della sui 
armata : dum perii ansiret universos ; è agglrarvisi con 
tutti i doveri, siccome con tutta 1’ autorità di un Capo, 
che va a riconoscere i suoi posti ; che si fa vedere dap- 
pertutto con quello zelo , con quella . podestà , incari- 
cata di provvedere alla sicurézza , alla conservazione , 
alla salute dell’ Impèro ( Sup. pari. i. c. y, ) . Se vi 
sono aldine di queste Legioni , che perduto abbiano i 
loro Capi , s’ egli non può renderli loro ; se questi 
ó non vogliono ^ o non possono più condurle al campo 
della vittoria , vi maravigliereste voi, che Capo di tutti 
i Capi egli possa supplire gli . antichi e crearne del 
nuovi ? E come inai potrà egli rispondere delle nostre 
sconbtto, s'egli non é padrone di assegnare a ciascuna 
Legione il suo posto, e; il suo capo ; se non può nè 
pure rimpiazzar quelli, che le loro ferite han .fatto uscir 
di battaglia o che circostanze calamitose tengon troppO; 
lontani dalla sua armata, per mantenervi l’ordine? 

Io non conchiuderò da questi raziocinj , che ogni 
Pastore del)ba essere essenzialmente lasciato alla sceltai 
di Pietro ; io so che su questa scelta la Chiesa ha le 
sue regole, che possono variare; ma qualunque sia 1^ 
ibrmaj sotto cui ella ha luogo , io dirò : questa scelta 
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det; talmente rimanere soggetta a Pietro » ch’iCgU possd 
ili ogni tenijx) rigettare colui , che divenisse nocivo alla 
salule de’ Tedeli . Io dirò : Pietro , Pastore di tutti dee 
risfjondere della salute di lutti ; ed il dovere tanto qui, 
come dappertutto, altronde attira essenzialmente il di- 
ritto. Pietro ha un conio da rendere, e delle greggi* 
e dei Pastori , dell’uso ancora , ch’essi avran fatto sotto 
di lui della sua 'autorità ; perchè in questo luogo la 
responsabilità sia d’accordo colle prime nozioni della 
giustizia , bisognerà , che quest’ autorità de’ Pastori sia 
sottoposta alla sua , eh’ egli [rossa riprenderla , rislri- 
gncrla , o anche ampliarla secondo , ch’egli la vedrà 
utile , o nociva nelle lor mani . Bisognerà pure , che 
egli possa sopprimerla , annientarla assolutamènté in 
loro quando consterà ,che in vece di esser utile nelle 
lor mani, ella pori dell^ ostacolo alla salute de’ Fedeli ; 

Si ; in queste circostanze bisognerà* eh egli possa non 
solo ristrignerla ne’ limiti più angusti, ma trasportarla 
tutta intera in altre mani per la salvezza dèlie greg- 
gi : poiché egli è jrer queste, ch’è dato un gran po^ 
terc ai Vescovi sopra le loro; perchè Pietro dee ri- 
sponder di tutte senza eccezione , gli è data ancora una 
maggior podestà , e questa egualmente , che la di lui 
autorità si estende ancora sopra i Pastori. £ cotrie mai 
egli risponderà degli uni , e delle altre , s* egli non 
può nè meno levarci un Pastore, divenuto inutile , o 
pernicioso, un Pastore che non vuole , o non può con- 
durci nelle vie della salute ; s’ egli nòn può supplirvi - 
con altri , che adempiano de’ così essenziali doveri ? 

Io non chieggo , se la colpa è qui dal lato del 
Pastore , o da qualunque altra parte ; se l’ assenza è 
per elezione , o P esilio è volontario . Voi siete inno- 
cente di qualunque delitto ; ma la salute delle anime 
è di tutta necessità ; il Popolo non può ricevere i soc- 
corsi della salute senza il ritorno de’ suoi antichi Pa- 
stori, o senza la creazione di nuovi . In quest’ alterna- 
tiva crudele per il suo cuore , siate giusto verso di 
Pietro , come voi desiderate, che lo siam noi a riguardo 
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vostro. Le vostre disgrazie non T han già scaricato della 
sua responsabilità là Chiesa lo avverte , che questa 
responsabilità è terribile . 1 nostri Concilj Ecumenici 
non gli dicono già semplicemente , che in virtù della 
sollecitudine, che gli è .imposta, è per lui un rigo- 
roso dovere di dare, al Popolo, de’ Pastori : essi gli di- 
cono, ch’egli dee darci i migliori ; e badate bene , i 
pih proprj , i più adattati a ciascuna Chiesa ^ s’ egli 
non vuol vedere ricader sopra di lui il sangue delle 
pecore , che perissero per la negligenza de’ Pastori , o 
per la dimenticanza de’ lor doveri ilei governci della 
Chiesa . BeatissimuS Romanus Pontifex , quam sollici- 
tudinem ùniversae Ecclesiae ex muneris sui officio de- 
bet , eam potissimurn impendat, ut bonos màxfme, atqua 
idoneos pastores sin<^uiis Ecclesiù praeficìat , quod 
ovium Christi sanouinem quae ex malo negligentiurn 
ù sui officii immemonun Pastorum regimine peribunt\ 
Dominus noster Jesus Christus de manibus ejus sit 
requisiturus Trid. 24- c. i. reform. . 

Siate giusto verso di Pietro: quest’ obbligo di dare 
a ciascuna Chiesa i Pastori, i più idonei al bene dei 
Fedeli , non si estende puramente a una prima scelta: 
egli dice a Pietro , che se per qualunque circostanza 
questa prima scélta , quantunque felice a principio viene 
a non presentare più al Popolo de’ Pastori idonei per' 
la salute delle anime , ancorché non si dovesse .ascri> 
vere , che airinfelicità de 'tempi , non cessa per questo 
là di lui responsabilità . Bisogna dunque, che allora ; e 
forse allora più elle mai , per, causa di questa infeli- 
cità de’ tempi , egli si risovvenga del suo obbligo di 
dare al Popolo de’ Pastori più proprj , e più adattati ! 
Bisogna pure , eh’ egli possa , lasciando ai primi , e le 
loro virtù , e il lor merito , supplire al sagrifizio , che 
prescriveva loro l’infelicità de' tempi ; bisogna che possa, 
o col consenso, o senza il consenso degli antichi Pa- 
stori, ed anche malgrado , loro , darne de’ nuovi a que- 
st» Pofiolo , e de’ più idonei alla di lui salute . Quandd 
e||U avrà detto àgli antichi ricordatevi , che ùà bìiod . 
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Pastore dà V anima sua per la salute delle sue pe^ 
co r elle ; qualunque siano le disposizioni loro', converrà 
pure , eh’ egli dica a se stesso : » rna queste pecorelle 
appartengono a me ; e le disgrazie de’tempi^ e lesilio, 
e il 'rifiuto ancora de* Pastori, che io aveva dato loro; 
non impediscono, che sian mie . Essi non mi han li- 
berato dalla responsabilità . Quando essi non possono 
più guidarle nelle vie della salute , vi sono ancor io 
per salvarle. Quanto meno essi possono per queste greggi, 
tanto più io debbo ricordarmi di quanto io posso per 
esse. Il Tutore \ ch'io aveva dato a questi figliuoli^ 
non^ può più nulla per loro : egli è tempo , che si taccia 
vedere il Padre. Tutto il lor sangue ricadrebbe sopra 
di me . Il dovere pertanto j e ia tenerezza risveglino 
tutto il mio potere . Io verrò , e. visiterò questo Popolo. 
Egli saprà , che io posso tutto legare , tutto .sciorre 
per la di lui salvezza ; io lo sciorrò da’ suoi antichi' 
Pastori ; io lo legherò a’ nuovi ; e lo guarirò . « 

Quando Pietro avrà tenuto questo linguaggio, an* 
corChè trovar dovesse alcuno di questi Pastori / a cui 
si può dire : guai a voi j che chiudete agli uomini le 
porte del Cielo ; poiché voi non volete^ nò entrare , nò 
lasciar entrare gli altri ( Matt. a3. ) ; non si arresti 
per questo in considerazioni , che gli lasciassero tutta 
la sua responsabilità . Leghi , e sciolga tutto , ,come 
il Dio , eh’ egli rappresenta , al solo oggetto di sal- 
vare questi milioni d’ anime , delle quali è responsa- 
bile . Sarà questo certamente il caso di ammirare il 
Dio , che dà all’ uomo una tal podestà ; ma sarà ,al- 
Itesi il caso dì dire : era giusto, era naturale , che una 
sì gran podestà unita fosse ad una responsabilità , cosi 
grande . 

Falsità de* pretesti opposti a questa autorità 

del Papa . 

A queste prove cavate dalla natura de’ doveri di 
Pietro , e de’ diritti , che il ,suo Dio gli assicura per 
adempiere i suoi doveri , che abbiam noi sentito obbiet- 
tare ? De* vani timori intorno all’ Episcopato , c de’ si- 


stemi intorno all’ orìgine della sua autorità giurisdi- 
xionale . 

Se quest’ autorità giurisdizionale è sottoposta al 
Pontefice Romano , sembra che si tema , che avvilita 
non sia la dignità episcopale ; e non pertanto egli è 
appunto per non lasciare , ch’essa si ponga in dimenti- 
canza , e si estingua assolutamente in vaste regioni ; 
egli è per dimostrarne l’assoluta necessità nel culto re- 
ligioso ; egli è per risuscitarne l’ esercizio nelle Chiese 
d'un grande Impero , che il Papa si risolve a dare 
un colpo d’autorità, il quale non cade, che sopra di Vescovi 
ridotti ad una inattività dolorosa, per crearne de’ nuovi, 
la cui presenza, e soccorsi reudino ad un gran Po- 
polo i suoi mezzi di salute . 

Si affetta di temere per le nostre libertà , per li 
diritti de’ Pastori ; e non si vuol vedere , che se i 
Vescovi hanno i loro diritti, i Popoli, hanno altresì i 
loro nel Regno di Gesù Cristo.; ch’entra pure nella 
lor libertà di avere nelle lor Chiese de’ Ministri di 
Gesù Cristo ; d’ indirizzarsi al Plenipotenziario di Gesù 
Cristo, per ottenerne de’ nuovi , quando le circostanze 
non permettono , che non vengan loro restituiti gli 
antichi . Non si vuol vedere , eh’ egli è del dovere di 
questo Plenipotenziario di Gesù Cristo di soddisfare, o 
di prevenire eziandio questo voto de’ Popoli , o de’loro. 
rappresentanti , quando è divenuto impossibile il prov- 
vedere altramente alla salute de’ medesimi . 

Eli ! quando adunque bisognerà , chp Pietro si 
sovvenga di quell’ immensa responsabilità , di quella 
podestà illlmitala , di quella, podestà sopra la stessa 
legge , se non è in, que’ giorni , ne’ quali non può 
più salvarci la legge ; in que’ giorni , in cui la legga 
ci lascia senza Pastori , e senza mezzo veruno di rien- 
trare con essi ne’ nostri temp] , di rialzare i, nostri al- 
tari abbattuti , di assistere nuovamente ai Santi Mi- 
steri , di vedere il Sacerdozio rinascere tra noi , ed 
offrirci nuovamente i soccorsi della salute ? Non è già 
nella- calma della, prosperità , e quando la navicella della 
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rhie.sa voga tranquillamente a seconda di tutti i deside- 
rj , che noi abbiain bisogno di quella voce , che co- 
manda al mare , e a cui il mare ubbidisce ; ma nel 
forte della burrasca, e delle tempeste egli è allora, che 
i Discepoli svegliano Gesù Cristo , e gridano : Salva- 
teci , Signore : noi siam perduti . Egli è dunque an- 
che allora , che questo Po)X>lo avrà diritto di rivol- 
gersi a 'Pietro , e di dirgli: egli è a prò nostro, che 
tutta la podestà de’ cieli si è riunita in voi. Salvate 
le nostre Chiese*, e se bisogna sprezzare per questo perfin 
quei legami , che ci attaccano ai nostri antichi Pa- 
stori , ricordatevi di quell’ autorità , che può darcene 
de’ nuovi poiché ella sola è quella, che lega , e scio- 
glie tutto . l^oi eravamo vostri sotto gli antichi -, poi 
saremo ancor vostri sotto i nuovi , per non cessar d’ ésà 
sere nella Chiesa di Gesù Cristo 

Allor quamlp U Papà accorre ad esaudire questi 
voti, che gli reca’ il Cajx) del Governo, si accusa di 
precipizio l' autorità , che prende ùn istante propiziò 
per la restaurazione delle nostre Chiese . Si è nella lu- 
singa di un avvenire . che potrebbe renderci un aftr’or- 
dine di cose , c non si vuole vedere, che intanto le pe- 
corelle .Ineriscono, Non si vuol vedere , che la piaga 
profoiida ( i ) , che ogni giorno fa crescere i pericoli 


(i) Piacesse a Qio , che al nostro ritorno in 
queste contrade trovato avessimo la Reìigicnie in tutti 
i cuori , tal quale amànó di persuaderselo gli anti- 
àimissionarj ! Veramente si direbbe ', a sentirli , che 
non ci mancava, che la libertà del Culto pubblico, che 
a soprabbondanza vi suppliva il fervore . Si sarebbe 
quasi detto , che bisognava lasciar continuare la per- 
secuzione , per far crescere il numero de' Cristiani i 
tanto abusava si di quell' espressióne di Tertulliano 
Sanguis Martyrum seinen Cbristianorum . E non per- 
tanto tutto questo dicevasi in Inghilterra , dove la 
persecuzione ha lasciato così pochi Cattolici . Non si 
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della morte ; che Pietro intanto è responsabile di tutto 
ciò, che perisce ; che milioni d’ anime possono ancora 
perire ; che può scappar 1’ occasione di salvarle , ^per 
non più ritornare . Non si vede nè pure , che questo 
impegno del Popolo a ricevere i suoi nuovi Vescovi , 
e quello, del Papa ad accordarglieli , annunziano assai 
meglio P importanza dell’ Episcopato nella Chiesa , che 
le dilazioni di una longanimità tranquilla, la quale aspet- 
ti la morte de’ Vescovi antichi per rimpiazzare le loro 
funzioni . . 

Si grida contro il preteso oltraggio fatto a’ Pastori, 
che avrebbero nobilmente sopportato il peso delle per- 
secuzioni . E che * Egli è forse un oltraggiarli il cre- 
derli pronti a sacrificare la loro medesima autorità alla 
salvezza di quelle greggi , a prò delle quali fu confe- 
rita ? Non èra già questa l’idea . che avevamo de’ nostri 
antichi Pastori : ma se il sacrifizio era per loro costoso; ’ 
se quésto era l'oggetto, o la causa della resisteni.i, 
che oppongono a Pietro, lasciate di parlarci delle loro 
virtù , e del nobile lora disinteresse ! Voi invano ag- 
giungete , che non era dato a Pietro di giudicarli sen- 
za sentirli: voi ci sforzale a ripetetvelo : chi vi dice 
q.uì dunque , che Pietro H giudica , o li cojidanna ? 
Egli è il bisogno del Popolo , che ginrlira ; è la sa- 
lute delle ani ine , ch’egli sa valutare. Per questo egli 
non ha avuto bisogno di sentirvi . Il sangire dà queste 
anintve gridava troppo altamente . Di clic vi lagnate 


voleva riflettere ,, che la condotta di un Bio ,. il quale 
stabilisce il Cristianesimo , non è quella di un Dio, che 
punisce l'abuso de'di lui lumi .Del rimanente, i fatti 
per mala sorte parlan tropp' alto . Senza dubbio an- 
cora la gran moltitudine ò Cattolica ; ma il mancar 
de' Cattolici si faceva ogni giorno maggiore : e chi 
pub dirci a qual punto ancora sarebbe andata in po- 
chi anni, senza il soccorso , ch'ì: venuta ad offrirci 
la Provvidenza ? 
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voi t quando egli accorre a loro per salvarle senza di 
voi; quando non può più salvarle con voi; quando 
soprattutto vien da voi il grande ostacolo , eh' egli in- 
contra per la loro salvezza? Egli non vi ha detto: voi 
non meritate più di dirigere questo Popolo : egli vi ha 
detto : questo Popolo non può più èsser diretto da 
voi nelle vie della salute Egli è dunque uh offen- 
dervi col dargli degli uomini che possan salvarlo? 

Quel che obbiettasi di più specioso in questo luogo 
si è , che i Vescovi sono stabiliti cfi divino diritto, ed 
rfpparteiigono alla Costituzione essenziale della Chiesa . 
Ma non confondiamo l’Episcopato con ogni persona rive- 
stita di questa dignità . Bisogna essenzialmente , che 
r Episcopato esista nella Chiesa ; èd è appunto per 
questo , cEe il Papa ci dà de* nuovi Vescovi, quando 
non può più renderci 'gli antichi . Bisogna , che vi sia 
nella Chiesa un Episcopato ; ma non, è stato detto per 
questo , che ’Timot,eo sarà essenzialmente Vescovo 
d’ Efeso ', Tito di Creta , Dionigi di Corin^; o che 
Pietro visitando le Chiese non- potrà levare dal suo 
posto la, fiaccola , che non <là più di luce . 

L’ Episcopato è necessario : ma è anche necessa- 
rio, che il Vè'Scovo sia soggetto a Pietro . Bisogna al 
Vescovo la sua giurisdizione di diritto divino; rtia bi- 
sogna ancora ’di diritto divino , che la sua giurisdi- 
zione sia subordinata a quella di Pietro . Dite , io il 
consento, che Gesù Cristo medesimo conferisce imme- 
diatamente al Vescovo questa autorità giurisdizionale. 

Pròve ricavate da tutti i Dottori Cattolici ^ 

’ e. specialmente dalla Chiesa'di Francia. 

Sono questi i sistemi dell’ opinione : tha a tutti ì 
vostri sistemi noi opponiamo ciò , che vi hà di costante ‘ 
in tutte le Scuole ; ciò che mai si è ancora fatto le- 
cito di Bogare alcun Teologo nella Chiesa . Ora ciò , 
che -vi ha qui di certo si è , che quel Papa Benedetto 
Xiy. , la cui autorità era cosi riverita nelle Assemblee 
del filerò Francese , ^li è quel Pontefice , che ve ne 
previene : •« checché ne sia di questa orìgipe dell_a giu- 
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yis^izlone episcopale^ o venga immediatamente da Gesù | 

Cristo , o sia c'inferita immediatamente dal Papa , ella Ì 

è almeno sempre cosi sottoposta al Papa , che tutti , 1 

Cattolici si accordano nel confessare ^ che il Papa | 

ijuando ne bandelle legittime ragioni , può limitarne, y. 

e anche annullarne assolutamente P esercizio - [ij: EgU 



(\) Per ciò che appartiene aW opinione fra iTeo-^ 
iogi , ve n' ha di quelli, che pretendono , che la' giii^ 

risdizione è data, al 'Vescovo nella sua Consecr azione. 

. * 

' Paolo de CaHrct insegna per il primo questa opinione* 
fu seguitato da Vasquez 'y e da ' alcuni altri \ confes^ 

• sando tutti ' per altro , che' questa, giurisdizione rimana 
senza àUwitàye che' qualunque esercizio' riman nullo'y 
fintanto che l* istituzione canònica non abbia dato at 

• Vescovo una DioceH , cioè delle greggi ^ de[ sudditi y 

sui quali egli possa esercitarla ; e bisogna , certo coh-^ 
venirne y per non trovarsi in bpposizióné col Concilio di 
Trento [ i4* e 23.] , e con una follà di decisioni simili\ 

per non introdurre ‘nel governo- detta Chièsa ' la pià 
orribile confusione , volendo , che ciascun Vescovo abbia 
dappertutto la medesima giurisdizione , come nella sua^ 
Diocesi", il che ne farebbe un Vescovo universale e 

' farebbe assai presto di ciascun Prete un Paroco àn» 
che 'universale . Altri crédono , che iL Vescovo non 
riceve lei sua giUrisdizioné , che 'di momento , in cui 
riceve la sua' istituzione canonica ; ma che la giurisdi^ 
zione gli viene immediatamente da Dio , quantunque 
V istituzione canonica venga' dal Papa Altri finale 
mente con Suarez , e il 'piu gran numero de'- Teologi 
stranieri sostengono , che la giurisdizione episcopale 
viene immediatamente dal Papa ; Io corifesso di non 
mettere in alcuna di queste opinioni tanta importanza, 
quanta ve ne metton molti . Confesso ancora di non 
concepir troppo db , che sia giurisdizione , i cui atti 
sono tutti nulli essenzialmente ; e tale’ sarebbe quella 
- del Vescovo , senza V istituzione canonica , senza la 
• Dir. TU, ' a 
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scoporum jurisdictio , sìve sii immediate a C lirista ^ 
sive a Summo Pontijice , ita semper huic siibest , ut 
consentientibus omnibus Catholicis , ejus auctoritate, 
imperio limitari , atque ex Ugitima causa omniuo 
auferri possit . ( Bene 4 > XIV. de Synod. Dioeces. lib. 7. 
Mp. 8. n. 7. 

Prove dell' antica Chiesa Gallicana . 

Noi possiam dunque qui ancora lasciare i vostri 
sistemi : voi avrete bel dirci, che la giurisdizione de’no- 
stri Pastori vien loro immediatamente da Gesù Cristo : 
quella di Pietro è a lui data ancora immediatamente 
da (ìesù Cristo ,'e gliela dà superiore alla vostra y e 
dominante sopra la vostra . I nostri Padri ignoravano, 
i vostri sistemi . Sapevano solamente che « Pietro 
aveva ricevuto in qualche maniera la podestà dalla Di- 
vinità medesima, perchè senza eccezione tutto ciò , che 
avesse legato . p sciolto sopra la Terra , lo fosse egual- 
mente ne’ Cieli « ; e ne eoo chiude v ano : « voi dunque, 
che, vi vedete legato da Pietro sulla terra, che vi resta 
dunque , se non se di riconoscere , che voi siete an- 
cora legato nel Cielo . « Cum ligatum, te jam in terris 
yideas , superest ut ligatum quoque in coelis agnoscas 


missione speciale , che gli h conferita per il governo 
delta Chiesa , che gli è assegnata . Fino alloray questa 
andrebbe a confondersi colla semplice attitudine a ri- 
cevere V autorità episcopale . Sarebbe questa la giu- 
risdizione di un uomo , -che ha tutto cih , che bisogna 
per esser fatto giudice y ma che non puh giudicar al- 
cuno senz' aver tribunale . Per l'altra parte se il Ve-^ 
scovo non riceve immediatamente da Dio la giurisdi- 
zione , che in ricevendo la sua istituzione canonica 
dal Papa , o da un Concilio , da un Primate, secondo 
la disciplina , qual argomento può egli cavarsi da tal 
sistema , quando à certo , che nel suo esercizio questa 
giurisdizione resta sottoposta al Papa , chi ha data 
l' istituzione ? 
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( Cassian. de Incarn. 1. 3. c.i'z..). Noi non aggiiin- 
giam nulla a questa dottrina del Ven. Cassiano di 
Marsiglia ; noi non Facciamo , che applicarla al tempoi 
e alla situazione , in cui ci ha posto la Provvidenza/ 
allor quando conchiudiarao : quando Pietro ci scioglie i 
da questi primi Vescovi, e quando ci lega a de’ nuovi, 
che ci resta dunque , se non sé di riconoscere , che 
noi siam sciolti dagli uni , é legati agli altri ? 

1 Padri della nastrai antica Chiesa Gallicana non 
conoscevano tutti i vostri sistemi ; ma ciò che imparato 
avevano da S. Leone » che dando al resto degli Apo- 
stoli la podestà del santo Ministero^ Gesù Cristo l’avea 
data principalmente a Pietro ; perchè voleva che tutti 
i suoi dóni si spandessero da, Pietro sopra gli altri , 
Come quelli del Cafio sopra gli altri Membri « . Hujus 
muneris Sacramentum ita Domirtus voluit ad omnium 
Apostolorum ofjicium pcrtinere , ut in. Beatissimo Po- 
trò , Apostolorum omnium summo , principaliter col- 
loca ret, ut db ipso , quasi quodam capite , dona sua 
vellet in corpus omne diffundere [ Leon. Epist. 89 . ] . 

Noi troviam dappertutto q^uesta dottrina ne’ no- 
stri Padri ; noi abbiam veduto Abogardo di Lione ram- 
mentarla fedelmente , e parola per parola all’ Impera- 
tore Lodovico . ' Alcuino aveva fatto altrettanto sotto 
Carlo Magno [ Lib.de divin. OfJic.'\. La stessa atten- 
zione si trova presso di Remigio di Auxerre . Jonas 
d’ Orleans non dice altra cosa in questi termini ; » le 
chiavi del Regno de’ cieli sono state date a Pietro , 
come al Membro più eminente della Chiesa ; affinchè 
la stessa podestà passasse da lui agli altri « . Claves 
Raegni Coelorum quasi eminentissimo Ecclesiae Mem- 
bro traditas , ut per illum ad caeteros transeant { L. 3. 
dp Cult. imag. ) . Il celebre inemaro di Reims non co- 
nósceva di più i vostri sistemi, quando ci facea vedere 
ih Roma e quella Sede , che tiene i Vescovi sotto la 
sua dipendenza , e quella sorgente, donde derivano colla 
Religione il Gover'no Ecclesiastico , e la giurisdizione 
Canonica ; a qua rivus Reli^ionis , 6 - Ecclesiastica^ 
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ordihatlonìs , alque Canonicae Jurisdictionìs projluscii 
{ Ad Ilinc. Laud. ] . 

Voi cercherete invano nella nostra antica Chiesa ' 
un ‘sol Dottore , che si avvicini di più ai vostri siste- 
pii , o anche che sembri di averli conosciuti. La vera 
sorgente d’ ogni giurisdizione ecclesiastica è costante- 
mente per essi nella Sede Apostolica , in Pietro,, e nei 
suoi successori . Egli e Gesù Cristo che 1’ ha quivi ri- 
pòsta per farla pa^re sino a voi . Ma in questa dot- 
trina se la sorgente si chiude su voi , che diventa egli 
il ruscello •* Che Pietro , o il Pontefice suo successore 
ritratti il dono cho'*vi ha fatto *, che diventa egli la 
podestà giurisdizionale , che vi è attacca'ta ? Ma in tutti 
i sistemi , che venga da Gesù Cristo immediatamente 
il dono , o che Gesù Cristo lo trasmetta per mezzo di 
Pietro , che Pietro , cioè , o il Papa non sia qui che 
k> strumento , di cui si .serve Gesù Cristo per confe- 
rirla esso stesso .• quando voi ricévete da Pietro P isti- 
tuzione canonica, almeno Pietro, o il Papa non è qui 
uno strurnento passivo,, e che negar non vi possa il 
suo Ministero . Questa, istituzione “Canonica da parte 
sua è libera. Egli ve 1' ha conferita , perchè la credeva 
utile alla Chiesa ; egK potrà dunque ritirarla quando 
ìa crederà nociva , o men utile . Io voglio che Gesù 
Cristo esso, stesso vi abbia legato a noi , è noi abbia le- 
galo a voi , quando il Papa vi conferiva l’ istituzione 
óinonica ; egli è Gesù Cristo altresì che s‘ impegna 
di sciogliere quelli , che sonò sciolti da Pietro. Egli è 
G. C. che vi sottomette ancora , e voi , e noi a Pietro , 
come le greggi al Pastore : la podestà , eh’ egli vi ha 
dato sopra di noi y quantunque proveniente da Dio , 
rimali dunque sempre sottoposta a quella maggior po- 
ì destà , che viene ugualmente da Dio . 

Questa dottrina è vera per tutti i tempi , e in. 
tutti i sistemi ; eli’ è vera per quei medesimi , che nella 
disciplina della lor Chiesa , non han punto a ricorrere 
al Papa per la loro istituzione Canonica ; perciocché o 
sia Alfitropolitano , ossia Patriarca , che dà l’ istituzior 


I 


Digìtized by Google 



\ 


Ile , tutto è soggetto a Pietro.: poiché egli può legare 
colui , che il Patriarca arrà sciolto; perchè può.eguaU 
mente sciogliere , colui che il Patriarca avrà legato ; 
poiché può legare , o sciogliere il Patriarca medesimo . 

Non vi maravigliate, ch’ella sia vera per li nostri Pa- 
dri , come lo è per noi . , . 

Ma fra gli antichi Dottori della nostra Chiesa , io 
vi ho sentito allegare S. Bernardo ; e , convien dirlo , 
non è senza una giusta sorpresa , e senza qualche sen- 
timento d’ indignazione , che ho veduto i vostri apo- 
logisti mutilare la di lui dottrina; per farne P apolo- 
gista della resistenza , che oppongono al P^pa, i Ves- 
covi anti-demissionar) . Quale strano avvocato .della' lor 
causa quanto colui , che scriveva a Papa Eugenio : 

» Non è forse vero , che quando se ne presentano le 
ragioni , voi chiudet potete il cielo ad un Vescovo , 
c deporlo dal suo Vescovato, ed anche scomunicarlo 
Nonne ^ si causa .existerit , tu Episcopo coelum clau- 
dere , tu ipsum ab Episcopatu deponere, etiam & tra- 
dere satanae potes ? f De consider. 1. 2 . c. 8. ^ . E che 
vuol dir dunque deporre un Vescovo se non è colpire 
di nullità tutta la di lui giurisdizione nella sua Dio- ~ 
cesi ? Ma si cita questo S. Dottore , e si supplisce per 
via di punti a tutta questa parte della sua doUrina (i) \ 

t" , m , , 

(i ) Che si guadagna egli con questi meschini 
espedienti ? U trionfo d’ un' momento , che segue una. 
pera confusione quando l' artifizio è scoperto. I cin- 
que Véscovi ricovrati in AUernagna , e i tredici ri- 
fuggiti in Inghilterra y che hanno sottoscritto di con- , J 

fidenza la lettera indirizzata al Papa Piò VII. per ' 
giustificare il rifiuto di lor dimissione , debbono esser 
molto adirati contro colui , che li ha sì vilm/ente in- 
gannati , fornendo loro de' passi di S. Bernardo. Io 
dico contro colui , che li ha ingannati ; perché io son. 
lontano dal riguardare loro medesimi come veri au- 
tori a un egual, furberia . Nell' esilio non si hanno 
tutti i mezzi necessari per verificar tutto da se : notk 
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tioi non abbiani bisogno di nascondere le 
leggete quelle eh’ egU dà ai Milanesi , e 


sue lezioni } 
meditatele > 


si ha sospetto sulla mala fede di certe persone j che 
si offrono a fare delle ricerche ; e si lavora su i loro 
estratti , perchè si credono fedeli . Ecco ciò , che ha 
prodotte le due citazioni , delle quali ho parlato , 
La prima è il bel testo di S. Bernardo , che ho ci^ 
tato io stesso intorno all' autorità del Papa , e nel 
quale questo S. Dottore dice al Papa : non è vero f 
che per giuste ragioni Toi potete chiudere il cielo a 
un Vescovo, e anche deporlo i ec.? Il capo, ove si 
trovano queste parole , e che non fa che la metà d'una 
pagina , è citato nella Memoria de' Vescovi di Lon- 
dra , e nella lettera di quei d' AUemagna : ma voi non 
trovate queste parole nè nell’ una , nè nell' altra. Quei 
di Londra si fermano primq, di arrivarvi. Quei di 
AUemagna arrivano precisamente a questa frase; ma vi 
Suppliscono per via di punti^ per continuare pili a basso 
[ Mt^moire des Evéques de Londres , p. 21.; lettres 
des Évéquea d’Allemag^e, p. 12., pour la traduction. 
du passage en fran9ais ; & p. 64. pour le texte 
latin } . Io so bene , che non siamo obbligati a citare 
tutto il Capo ; nè pur io l’ ho citato per intero . Ma 
non credo già che il diritto di abbreviare si estenda 
ad ommettere la parte d’ un testo ,0 d’ un Capo, che 
fa appunto meglio conoscere il sentimento d'un S. Dot- 
tore , sul principale oggetto , di cui si tratta . 

Nella lettera de' cinque Vescovi d' AUemagna , si 
trova alla pag. i 3 . una nuova citazione di S. Ber- 
nardo. Questa è presa dalla stessa opera liv. 3 . eh. 4 < 
Il S. Dottore vi parla della Gerarchia Ecclesiastica , 
e della dignità episcopale ; èd ecco come è citato : 
» voi v' ingannate , se pensate, che siccome la vostra 
podestà apostolica è la podestà suprema , sia pure 
la sola stabilita da Dio *, se tale è il vostro senti- 
mento voi non siete d' accordo con colui f che ha 
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poiché qui i fatti si accoppiano alla dottrina , e tutto 
ri dice ciò, che può il Papa per la salute di un Po^ 


detto : tlon vi ha podestà che non sia da Dio . Simil- 
mente ciò , che seoue in questo passo dell' Apostolo : 
colui che resiste alla podestà , resiste all’ ordine di Dio, 
h certo principalmente , ma non unicamente per voi . 
Finalmente lo stesso Sacro Scrittore dice che ogni 
ttnima sia soggetta alle podestà superiori : egli non di- 
ce : alla podestà superiore , come se non ve ne fosse^ 
che una ; ma alle podestà superiori ; perchh ve n' ha 
molte . La vostra podestà non è dunque la sola , che 
venga dàl Signore . . . Sotto un solo Sommo Pontefice 
vi sono de' Primati y o de* Patriarchi , degli Arcives- 
covi , de’ Véscovi . . . Non bisogna far poco caso dì 
ciò , che ha Dio per autóre , di ciò che trae la sua 
origine dal cielo * , 

Alcuni pii Cattolici Inglesi , mossi dà questo pas- 
so y l'opponevano al mio sentimento sull’ autorità eser- 
citata dal Papa nelle circostanze presenti. Io feci loro 
osservare de' punti nell' una y e nell'altra citazione, 
lo supplii ai punti col vero testo . Vorrei , che co^ 
loro y i quali han sottoscritta la lettera fossero bea 
Stati testimoni dell'indigndziòne che successe al primo 
sentimento , eh' essa aveva inspirato. 

Vi erario infatti molte riflessioni da fare su que- 
sti punti. Quanto all’ ùltimo~ testo y ecco la princi- 
pale. L'Autore della lettera mette de' punti dopo que- 
ste parole : la vostra podestà non è dunque k sola^ 
che venga dal Signore e S. Bernardo continua : » ve 
tV hanno delle medie , ve n’ hanno delle inferiori; e sic- 
come non bisogna separare coloro , eh' egli ha unito\ 
Così non bisogna eguagliare coloro , eh' egli hd su- 
bordinato . Voi non avete piti che un mostro y se y 
levando un dito dalla mano , lo fate pendere dalla 
testa y sopra della mano , ed accosto al braccio. » L‘ i- 
dea di S. Bernardé non h dunque in alcun modo di 
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farci vedere la giurisdizione di un Vescovo indipen-- 
dente da quella del Papa ; nia semplicemente di dire 
al Papa eh' egli non puh rovesciare là gerarchia * 
soggettando , per esempio , il Prete al Semplice Dia- 
cono \ o il Vescovo al semplice Prete: il che non si 
contrasta da veruno ; perchè il Papa distruggendo l'or- 
dine stabilito da ,Gesà Cristo » la vera Costituzione 
della Chiesa , ^distruggerebbe il titolo della sua pro- 
pria autorità . , ^ 

Ancora de' punti avanti ^ e dopo queste parole : 
» sotto un solo Sommo Pontefice, , vi sono de' Pri- 
mati, o Patriarchi , degli Arcivescovi , de' Vescovi 
Ecco presentemente la fpase intera di S. Bernardo . 
» (Questo è ciò , che veduto aveva colui , che diceva ; 
io ho veduto la Città Santa ^ la nuova Gerusalemme 
discendere da' cieli ^ abbellita dal Signore , poiché io 
son d' avviso , che sia questa una similitudine ( un al- 
legoria ) y il cui senso è questo : nella stessa maniera, 
che vi hanno nel cielo de' Serafini y de' Cherubini , è 
degli altri Spiriti y fino agli Angioli 'y e agli • Arran- 
gio li , tutti subordinati a uno stesso jCapoych'è Dio \ 
così vi han qui in terra sotto di un solo Sommo Pontefice 
de' Primati y o Patriarchi y degli Arcivescovi , de' Ves- 
covi , d^ Preti y o Abati y e gli altri nella stessa ma- 
niera « , Viderat hoc qui dicebat : vidi Civitatem ,San- 
ctam y Jerusaletn novam , descend^ntem de cedo , a 
Deo paratam . Ego enlm propter similitudinepi dìctum 
reor , quod sicut illic Seraphim , & Cherubini ac coe- 
teri usque ad Angclos, & Archangelos , ordinantur 
sub uno capite Deo ; ita hic quoque sub uno Summo 
Ponti fice y Priniates , vel Patriarchae , Archiepiscopi y 
Episcopi , Presbyteri , vcl Abbates , & reliqui in hunc 
xnodum ( de Consider. l. 3. cap. 4* Prova- 

tevi Ora a conchiuder gualche cosa da queste paro là 
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Idro ^Arcivescovo , ma il loro, medesimo Arcivescovcfto 
cangiato in semplice Vescovato ; il pentimento li.. ha 
condotti al dovere , e il Papa , approvando la scelta 
del nuovo Vescovo, , ha. voluto, nuovamente, erigere la 
loro Chiesa in Metropoli, e renderle i siioi antichi Suf- 
fragane!, (.//orif/u.? in Ep.'S: Bernar. i3i.y. Nel fe- 
licitare appunto i Milanesi di un successo , ch’essi deb- 
bono, pressoché interamente a lui , S. Bernardo fa loró 
risovvenire tutti i benefizj , che han ricevuto dal Papa; 
cd è appunto per mantenerli nell’ ubbidienza , a cui 
sono ritornati , eh’ egli soggiunge : , i . 

» La Chiesa Romana, è piena di clemenza .■ ma 
non è rneno possente ; ed è questo un consiglio fe- 
dele , e d’ esser seguitato in tutto; non abusate della 
sua clemenza, sul timore di essere oppressi dal di lei 
potere. Vi ha chi, mi.dicp: io le rendo tutta la ve- 
nerazione, ch’io le debbo; ma niente di più? Benis-r 
simo; fate quel che dite . In questo, caso non vi ha 
rispetto , che non abbiate per essa ; poiché egli è per 
una prerogativa unìc^ , che fu data alla Sede Aposto-t 
lica la pienezza di podestà sopra, tutte le Chiese . Chi 
resiste a questa podestà resìste all’ordine da Dio sta- 
bilito . 

, Ecco ciò, che. bisognava citare di S. Bernardi, se 
Toi volevàte dirci ciò, eh’ egli avrebbe pensato della 


di S.. Bernardo contro L’ autorità , ch'esercita il Papd 
sopra de’ Vescovi i A me sembra , che de' Pastori su~> 
bordinati di Papa , come gli Angioli subordinati a 
Dio , non siano Pastori , che dir possano al Papa ; 
Quando voi ci avete inviati una volta a presiedere agli 
altari di questo Popolo, voi noit avete più diritto di 
richiamarci, e di toglierci il potere di governare questo 
Popolo . Io non credo già , che l' Arcangiolo S. Michele 
facesse mai questa risposta a Dio; e dubito , che niuno 
fe nostri Vescovi l' avrebbe mai fatta al Papa, se avesse 
àvuto sotto^ gli occhi il vero Usto di S. Bernardo, 
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vostra causa . Per aggiungere ciò , eh’ egli pensasse al- 
tresì della nostra Chiesa sul medesimo oggetto , voi 
potevate riiletlcre , che ninno in Francia era stato sor- 
preso nè di questa dottrina , nè di vedere un Yescovtf 
Francese , Goffredo di Chaitres con S. Bernardo, spe- 
dito a Milano por esercitarvi tutta questa autorità in 
nome del Papa Innocenzo li. 

Ed invano direste voi , che tutti ì diritti, de’ quali 
parla quel grande , e S. Dottore , li aveva esercitati 
il Papa per punire una Città rihelle alla Sède Aposto- 
lica •, poiché trattasi in questo luogo della medesima 
podestà , che punisce i ribelli , e riconcilia i penitenti. 
Sarebbe altronde assai contrario allo sjnrito del Van- 
gelo , che P autorità data a Pietro si esercitasse in tutta 
la sua pienezza , allora quando bisogna punire , e non 
potesse in seguito dispiegarsi colla stessa pienezza, quan- 
do si tratta di salvare il Popolo 

Che fa altronde qui l’occasiofìe ? S. Bernardo non 
Ite prlerà meno generalmente di ciò , che può il Papà 
tutte le voi te , eh’ egli è utile di erigere un Vescovato,- 
, o un Arcivescovato, di cangiare in Metropoli la Sede 
di un semplice Vescovo; di elevare un Pastore , o ab- 
bassarlo ; e che significa egli cotesto linguaggio , se 
non se , che il Papa , quando se ne presentano delle 
giuste ragioni , dispone da Càpo supremo della giu- 
risdizione di ciascun Pastore ? 

Dalle lezioni dì S. Bernardo, passate a quelle dì 
S. Tommaso, eh’ egli dava nella più celebre delle nostre 
Scuole : vedete com’ egli si riporla sempre alla dottrina 
de' nostri Padri: « Gesù Cristo , vi dice egli , indirizza 
a Pietro solo questa promessa •• io ^ fi darò le chiavi del 
Cielo; e gliel’ indirizza per mostrarci, che la podestà 
desìghata da queste chiavi deriva da Pietro negli altri « ; 
Christus soli Petro promìsit : libi dabo c^aves re^ni 
calorum , ut ostenderetur potestas clavium ad alias 
per illum derivanda ( Centra gent. ) . Se bisogna dirvi 
piu specialmente ciò , che noi dobbiamo ai Principe 
degli Apostoli y noi ; che siam già soggetti al Vescovo 
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Pastore , che il Principe degli Apostoli ci ha dato , il 
Dottore Angelico vi farà osservare con qual autorità 
S. Paolo scrive ai Corintj : egli vi dirà ; « questi Fe- 
deli sottoposti al Vescovo , che ha lor dato Paolo, non 
restano per questo men sottoposti a Paolo stesso ; al 
contrario essi a lui debbano anche più > di somrnessione, 
che non né debbono al Vescovo , al quale egli li ha 
sottoposti •< ; Per hoc qnod subji ciebantur Episcopo ct~ 
vitatìs non eximebantur a potestate Apostoli . Qj-dn 
imo magìs crani ipsi Apostolo subjecti , qiiam bis qui~ 
hus ipse eos . subjecerat ( In Epist. i. ad Corintli.J . 
Noi conrhiudiaino da tal princìpio , poiché egli è Pie- 
tro , che ci sottomette a voi ; voi ci permetterete , che 
applichiamo a Pietro ^ e a’ suoi Successori ciò , che 
S. Tommaso applicava a S. Paolo ; di non dimenticarci, 
che questa ubbidienza ; che era dovuta a voi noi la 
, dobbiamo altresì, e anche più al Prjncìjse degli Apostoli. 

Noi sappiamo , che vi è stato detto ; 1 . Vescovi 
essi stessi sono successori degli Apòstoli ; noi lo di- 
ciamo ancora ; noi riconosciamo altamerile i Vescovi, 
incaricati did Governo della (Chiesa come gli Apostoli, 
come eredi della loro missione, è della loro, giurisdi- 
zione . 'Ma noi avrem sempre almeno a rispondere colle 
nostre Assemblee, del .pierò di Francia : per quanto 
fosse divina la missione degli Apostoli non erano 
essi men sosr^etti .per questo a Pietro . A che vi serr 
vono, adunque queste nuove osservazioni sopra i Ve- 
scovi eredi degli Apostoli ? Esse ci sforzano ad osscr-, 
vare , che se i Vescovi ereditano dagli Apostoli nella 
missione , che fu data loro per governare la Chiesa; 
vi ha per gli Apostoli una missione, che punto non . 
entra , che non può entrare nell’ eredità de’ Vescovi 
costituiti sopra di noi . Pripia di governare l’ Impero^ 

' e le Provincie , vi ha una missione per conquistar 
quello , e queste . Fu detto agli Apostoli : Andate , c 
predicate il Vangelo per tutto il Mondo . Questa èi 
la. missione dell’Apostolo conquistatore ,: egli porterà ..il 
nome di Gesù Cristo da una Nazione ali' altra , se- 
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condo che sari mòsso , inspirato , e trasportalo dallo 
Spirito Santo in altre regioni . Il conquistare è poco: 
bisognerà stabilire , e mantenere il governo della Chicsà 
nelle Provincie acquistate dall’ Ajxsstolo . Per questo 
Timoteo è costituito Vescovo d’ Efeso; per questo Tito 
è Vescovo in Creta . L’ Apostolo conquistatore distri- 
buisce le sue conquiste, e la di lui autorità rimane al 
Vescovo per il governo della Provincia , che gli è af- 
Adata: egli regnerà soprai Fedeli ne’ limiti , che gli so- 
no prescritti; egli li governerà in nome, e coll' auto- 
rità ricevuta da Paolo , o da Giovanni in tutta l’esten- 
sione della Provincia a lui assegnata ; ed è in questo 
senso, in questi limili, ch’egli sarà successore dell’A-i 
postolo , ed erede della sua podestà . L’ Apostolo con- 
quistatore tion perderà nè la sua autorità sopra di lui, 
nè la sua autorità sulla Provincia; ch’egli ha conqui- 
stata : egli partirà ancora ; egli farà alla Chiesa delle 
nuove conquiste; egli vi stabilirà de’ nuovi (ìoverna- 
tori , de' nuovi Vescovi , la cui missione avrà il mede- 
simo oggetto , ed i cui successori erediteranno della 
stessa podestà per tanto di tempo, per quanto le loro 
Provincie rimarranno soggettò alla Chiesa. E poiché sta 
scritto , che l’ impero della Chiesa durerà fino alla A ne; 
bisognerà ancora Ano alla fine de’ secoli , che vi siano 
de’ Vescovi , o Governatori , per perpetuare nelle di- 
verse Provincie della Chiesa questa parte della missione 
Apostolica , il cui oggetto ha rapporto al suo Governo. 
Ma la missione del conquistatore è morta col mede- 
simo; ell’è morta in questo senso*, ch’egli non lascia 
alcuno erede di quell’autorità generale, ch’egli aveva 
ritenuto sopra tutta 1’ estensione delle siue conquistò. 

Noi non possiamo dunque riconoscere in voi tutti 
i diritti , che dava all’ Apòstolo questa prima missione. 
Voi gli succederete come Vescovo della Provìncia , 
ch’egli vi ha confidato , e non già come Apostolo 
conx|uistafore degl’ imperi , eh’ egli ha sottomesso a 
Gesù Cristo : la vostra missione sarà quella di tutti I 
giorni ; la sua ebbe essenzialmente de’ diritti, e de'mezzi| 
i quali non gli fu dato ; di trasmettere a voi . 
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Altronde queste conquiste , che l’Apostolo ha fatte, 
egli le ha fatte tutte per Gesù Cristo , e Gesù Crista 
le ha anticipatamente date tutte a ^Pietro per il go- 
verno unircrsale della sua Chiesa . Bisogna , che il 
governo universale si perpetui , come bisogna , che la 
Chiesa sia upa : se il tempo offre ancora delle nuove 
conquiste da fare , queste entreranno ancora essen- 
zialmente tutte sotto r ìnxpero di Pietro ; il successore 
di Pietro erediterà' dunque solo di quell’autorità uni- 
versale stabilita per il governo generale della Chiesa, 
di tutte lè Provincie; e^i regnerà sopra i Vescovi, co- 
me ciascun Apostolo regnava sopra la sua conquista, 
egli , che regnava ancora sojjra gli Apostoli . Ora chi 
può contrastare all’ Apostolo il diritto di mantenere a 
Gesù Cristo la Provinjcia , eh’ egli ha conquistato a Gesù 
Cristo , il diritto di togliere La podestà dalle inani del 
Governatore, o del Vescovo f che noia può più con- 
servare la sua Provincia al Dia delle sue conquiste ? 
Quel , che poteva S. Paolo in Creta , ed; in Efcso, 
quel , che poteva ciascuno degli Apostoli sopra, ciascuno, 
de’ Vescovi stabiliti; nelle loro Provincie Pietro , e i 
di lui successori h) potranno in. tutte le Prov.incie della 
Chiesa , e sopra cia.scunQ de’ loro Xescovì . Ecco ciò, 
che insegnava nelle nostre Scuole S. Tommaso ; mo- 
strandoci da uiw parte gli Apostoli , regnanti ciascuna 
sulle sue conquiste con più di- podestà , che i Vescovi 
medesimi., ai quali ne avevano confidato le diverse, 
parti ; e daU’altra mostrandoci i Papi soli rivestiti da Gesù 
Cristo di una vera pienezza di podestà soprattutto Jò, 
che appartiene a Gesù Cristo,. Sic & Retro , 6r ejus sue-, 
cessoribus plenissimam potestatem pienissime commisity 
ut etiam nulli alii , quam. Retro , quod suum, est, ple- 
num ipsi dedit ( Contra Gent. ) . 

Per vedere questa dottrina mantenersi nella nostra, 
Chiesa, ritornate alle lezioni di quel Cardinile Ber- 
trando , si giustamente celebre fra’ difensori delle nostre- 
libertà. Egli non ci ha semplicemente detto , che la 
giurisdizione ' erà. stata posta, imjncdialauientp In Pietro,. 
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per lui , e per li suoi Successori , come nella sorgente, 
a cui bisognerà, che tutti vadano ad' attignere la por- 
zione della loro autorità: a qaibus in alias derivatun, 
egli vi ha detto di più , che Gesù Cristo col governo 
della Chiesa avea dato a Pietro tutta la podestà ne- 
cessaria e conveniente per questo Governo . Christus 
tommisit Pdtro Te^imcn Ecclesia! tantum quantum ne- 
cessariitm erat , (f expediebat , cum regimine Eccle-^ 
sice ( ubi su]>ra ). -Egli gli ha dunque conferito ancora 
quella di togliere 1' autorità dalle mani , che non vede 
farne più 1’ uso convenevole al bene della Chiesa. 

• Col Dottor Durando , predecessore di lióssuet, voi 
.sarete ancora pii'i positivo . Riconoscendo nel Papa una 
vera pienezza di giurisdizione , imparerete a dire, che 
lion solo quest’ autorità non è in tutti gli altri , che' 
una diramazione di quella del Papa ; ma eh’ eUa dee 
sempre ristringersi tra’ limiti j che' il Papa giudica a 
proposito di prescriverle '. In aliis antem rtan est nisi 
derivata ( Jurisdictio ) , & limitata, prout Papee placet, 

A sostegno di questa dottrina , voi direte collo stesso 
Prelato : « Bisogna , che vi sia in tutta la Chiesa un‘ 
Governatore universale, la cui ‘autorità discende alle' 
podestà medie , e alle ultime ; e questo Governatore j 
è il Papa . Poiché ciò, che mantiene l’unità della 
Chiesa si è , che tutti i Membri sono sotto un mede- 
simo Capo . Colorò , che gli contrastano questa po- 
destà, "sono chiarna'ti scismatici, come q.ielli , che di- 
vidono r unità della Chiesa «. /ra tota Ecclesia debet 
esse uhiversalis rector , a quo descendat anrtoritas 
regendi in medios usqtie oid rectores irìjimos , & hic 
est Papa , & propter hoc stat unitas Ecclesia , quod 
omnia' membra sant sub uno capite ; qua de causa itli^ 
qui hanc potestatem n'egant , schismatici dicuntur p 
quasi unitutis Ecclesice divisores [ ubi sup.^ . 

Con Pietro d’ Aillv , quell’ Arcivescovo di Cambra!, 
più celebre ancora fra’ nostri ' Dottori , bisognerà ag-' 
giungere: Gesù Cristo ha dato a Pietro , e a’ suoi 
successori il diritto di collocare i Ministri , e di de- 
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terminare la giurisdizione , quando ta detto : pascete 
le mie pecore ; siate , cioè , Pastore , quel Superiore ge- 
nerale , a cui appartiene la disposizione , e il governo 
generale delle pecore , e della greggia . Dominus con- 
tulit Petro , prò se , & suis successoriims , auctoritatem 
disponendi Ministros Ecclesice , ^ determinandi ju- 
risdictionem , dicens : pasce oves ^c. [ Quces^. utruot 
Petri Ecclesia lege regatur ] . 

Non era ancorjt un Dottore ignobile in Sorbona 
quell’ Almaino , scelto di preferenza per sostenere 1’ au- 
torità del Concilio di Costanza : e pure egli è quel 
desso, che ci dice espressamente, che Pietro costituito 
Pastore degli agnelli , e delle pecore aveva per questo 
solo >» ricevuto il potere di stabilire de’ Ministri mede- 
simi per instituire , e distribuire le altre dignità eccle- 
siastiche , i Vescovati , e le Parrocchie •. Fuit Petro 
data potcstas , etiam instituendi ministros ad pa- 
scendurn , & instituendum & distribuendum ccetcras di- 
gnitates ecclesiasticas, Episcopatus , CuriaSy &c. ("In hasc 
Ycrba : Pasce oves , ap. Thomas, part. i.l. i. c. 6. ^ - 

Bisogna egli finalmente far vedere questa dottrina 
insegnata dallo stesso Gersone ? A quel che noi ab- 
biamo a principio estratto dalle di lui opere , supplite 
al presente colle proprie di lui espressioni ( i ) ’■ » lo 
stato della dignità Episcopale ha avuto negli Aposto- 
li , e ne’ lor successori l’ uso , e 1’ esercizio della sua 
podestà , come sotto colui , e sotto coloro , ne’ quali ri- 
sedeva la sorgente della pienezza delf’ autojità Episco- 
pale . E però , quanto a questi oggetti ( cioè , quanto 
all’uso, ed esercizio di questa podestà ) y i Prelati mi- 
nori y i Parochi sono sottoposti ai Vescovi , che qual- 
che volta limitano , o tolgono anche loro /’ uso della 
lor podestà . Che il Papa non possa , per cause certcy 


(il La citazione della pag. óp- è stata per er- 
rore virgolata : fu quello piuttosto uri- estratto , che 
una citazione . 
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e rd^loiiei/oli , agire egnalinenlti riguardo a’ Prelati, 
- maggiori ; egli è ciò , che non puh mettersi in dub^ 
bio (ì). 

'» -L’ Episcopato , continua Gersone , non è tal- 
mente sottopostola! Papato , che il Papa possa annul- 
larlo , siccóme lo Stesso Papato non può da veruna 
nmana forza esser distrutto . Nondimeno , quanto ai 
suo acquisto ; cioè , in quanto può essór 'conferito alla 
tale, o tal altra persona, e quanto alt' esercizio' delle 
‘ Sue funzioni, è' soggetto alla volontà tagionevole del 
Papa , per l' utilità della Chiesa [ 2 ] « . . " 

Se voi temete di veder questa dottrina disono- 
rare 1’ Episcopato , Gersone' vi preverrà; siccome noi 
pure abbiamo avuto la premura di farlo'osservare , che 
voi v’ingannereste conchiudendo, che questa podestà 
immediata , è conferita al Papa, per essere esercitata 
arbitrariamente*, prò lihitu & passim , sopra tutti i Cri- 
stiani , sopra i Vescovi e sopra le loro pecore . Eser-' 
citata in questo senso' pregiudicherebbe certamente ^ 
quei Pastori ordinar] , che hanno altresì un diritto im- 


■ ' ' i ' i : '• , - ' ■ 

( 1 ) Status praelaticnis Episcopalis hahuit in Aposto- 
lis ,6’ in' sùccessoribus usum, vei exercitiuni su ae potè- 
statis sub Papa Pctro , & successo ribus' cjits , tanquam 
sub hahente , vel hahentibus plenitudirtem fontalem e- 
piscopalis aurtoritatis . linde qtioad' talia , minores 
praelati y scflicet curati, subsunt Episcopis f a qui- 
bus usus suae potestatis qaandoque limitabiir , vel ar- 
cetur ', Sf sic' a Papa posse fieri' circa priielàtos ma- 
jor es ex certis , fi- rationabitibus causis , non est am- 
bi gen cium [ De statib. Eccle. consid. 3. ] . - '■ ’ 

Ig.) Status Episcopalis non ita subest statui pa- 
pali, quod illiim possit Papa annullare, sicut nec status 
papalis possct humanitus destituì. Nihilominus idem 
status Episcopalis quoad acquisltioncm isti peCsonae 
(s quoad '‘■sui • exercitium siibest rationahili Papae vo- 
luntati , ad utilitatsm Ecclcsiae ("'Id. consid. 4*J* 
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mediato , e pih che immediato sopra i Fedeli delle iorq 
Diocesi . Non è dunque questa la di lui dottrina , nè 
la nostra. Egli è nel caso d' una vera necessità ^ egli ' 
è allora che bisogna supplire la podestà degli ordi- 
narj ; egli è infine ne' cdù , uè! quali l' utilità della 
Chiesa esige evidentemente y che il Papa si rammenti 
di tutto il suo potere . Allora solamente (persone nei 
riconosce l’uso legittimo i dam subest necessi- 

tas ex defectu Ordinariorum , vel. dum apparet. etn- 
dens utilitas Ecclesìae ( Ibid. Corelus. ) . 

Ma quando questo potére del Papa sopra i Pre-- 
lati maggiori si estenderà egli fino alP estinzione asso- 
luta di tutta la loro autorità nélle lor Diocesi ? Ger- 
sone sembra ancora che abbia preveduta questo caso , 
quando ci dice ; » vi sono delle circostanze espresse dai 
Canonisti , nelle quali è permesso ai Prelati di rinun- 
'zi^re al lor posto i nelle quali eziandió questa rinun- 
zia si fa 'per essi un dovere ; per esempio-: s'esiste per 
le loro greggi un grande scandalo, in cui non vi ha 
altro mezzo per finirla . Per esempio ancora , quando 
il Prelato non potrebbe conservaré il suo posto senza 
impedire uii maggior bene per le sue greggi , o per se^ 
medesimo '« [i]. 

Gersòne porta più lontano ancora le sue suppo- ^ 
sizioni , e' bisogna pur perdonarle tutte a que’ tempi • 


(ì) Sunt casus aliqui etiam per juristas expressiy 
quando licitum est Prufilato , imo, quandoqtte debìtum' 
cedere statui suo . Unus est grande scandalum stibdi- 
torum, qiiod non expectatur alio modo probabiliter ter- 
tninandumy nisi per cessionem . — Alius casus est ubL 
manifeste talis retentio impediret majus bonu/n, vel in 
PYaelatOy vel in subditis fDe auferibilit. Pap. consid. 9 
Aitferibilis est Vicarius sponsus Ecclesiae per Ec- 
elesiam'y etiam sine culpa sua , quamvis non sine cau- ' 
sa. — Alter casus propter comrnunem erroremy aut aesti- 
ma tionem subditorum , aut ipsorum malitiam genera- 
iem y de quihus non est praesumendum , qugd unquatn 
Dir. T. li. ' O 


/ 
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di uno scisma disastroso , durante II quale egli scri- 
veva , come bisogna pur perdonare a noi 1' applicazio- 
ne , che rivoluzioni molto più straordinarie ci obbli- 
gano di farne . Gersone vien perfino ad esaminare , 
ie non vi ha caso, in cui il Vicario di Gesù Cristo 
potrebbe esser deposto , non già senza causa , ma senza 
alcuna colpa per parte sua ; etiam sine culpa sua ; 
quamvà non siae cauta. Egli dà per esempio que- 
sto caso , ili cui , malgrado 1’ elezione la più legittima 
del Papa, un errore comune , e de’ pregiudizi , o an- 
che la malizia generale de’ Popoli , 1' irritassero con- 
tro di lui al punto , che speranza più non vi, fosse di 
vederli sottomettersi alla ubbidienza , che gli è dovuta, 
quantunque fossero pronti ad ubbidire ad un altro Papa, 
per esempio più speciale egli suppone i Greci, pronti 
a rientrare nell’ unità della Chiesa , i quali chiedessero 
solamente per far questo , che si procedesse all’ ele- 
zione canonica di un altro Papa da quello, ch’esiste 
attualmente sul trono di Pietro. In questo caso, Ger- 
sone , che non pertanto non vede al di sopra del 
Papa che tutta la Chiesa , ragunata nel Concilio Ecu- 
menico ; Gersone , che non crede più che noi , a un 
Concilio Ecumenico senza del Papa , se non se in cir- 
costanze equivalenti ad un grande scisma ; in tal caso 
(iersone non dubita di decidere , che la Chiesa po- 
treblie eleggersi un altro Papa . Credete voi adesso , 
ch’egli avrebbe esitato a decidere, che il Papa nelle 
circostanze , in cui si è trovata la nostra Chiesa di 
Francia, ha potuto sopra i nostri Vescovi ciò , che la 
Chiesa potrebbe sopra di lui, se bisognasse , a costo^ 
della sua diinissionc , o deposizione , ricomprare il ri- 


debeant obedientiam praestare tali, qui fuit in Papam 
rite electus ; tamen alteri noviter eligendo parati sunt 
ohedire , ut forte si Graeci vetlent ad unitatem Ec- 
clesiae redire ,dummodo toUeretur Papa jam existens , 
i= novus • rite , canonice crearetur fld. consid. 19.,). 

■ I 


Dìgiiized by Google 


21 I 

torno di im gran Vopolo alla Pieligioue ? Credete voi 
soprattutto , che ciò che per il Papa è im vero dovere 
in quelle circostanze , noi sia per li nostri Vescovi? 

Ma se questo è un dovere , il Papa ha potuto avver- 
tirli di adempierlo : egli avrebire potuto lame loro un 
precetto ; essi non P hanno adempiuto questo dovere ; 
il Papa solo poteva supplirvi , dandoci degli altri Pa- 
stori : ha dunque potuto , ha dunque dovuto farlo. In 
tal maniera egli è evidente , che avrebbe ragionato 
Gcrsone , per essere ciierente ai suoi principi sull’au- 
torità del Papa: in tal maniera la scuola antica, e la 
moderna , tutto s’accorda con noi a riconoscere nel 
Papa queir autorità , che si estende sópra la giurisdi- 
zione medesima de’ Vescovi , che può limitarla negU 
xnii, annullarla negli altri, e regolarla in tutti , se- 
condo ì bisogni della Chiesa . 

Se la ancor bisogno di citare perfino le Assemblee 
del Clero Francese , ricordatevi di quell’ esposizione , 
ch’egli avea fatto della sua dottrina nel i655., che fu 
rinnovata , e pubblicata ancora nella famosa Assemblea' 
del 1682. Là voi avete letto espressamente, ch’egli 
appartiene al P^pa ne’casi , e nelle forme prescritte dal 
gius, di provvedere al Governo di tutte le Chiese y e 
à tutte le funzioni Pastorali . E che vuol egli inten- 
dersi per tutti questi casi mentovati nel gius? Tutti 
quei precisamente, de' quali noi parliamo, tutti quelli, 
ne’ quali ora mostrasi la grande utilità della Chiosa 
óra la necessità di provvedere alla salute delle anime. ' 
Se il Clero aggiunge : nelle forme prescritte dal gius ; 
egli non 1’ ignora ; le forme sono di diritto umano 
d’ istituzione puramente Ecclesiastica . L’ autorità di 
Pietro in se stessa è di diritto divino , e dappertutto la 
necessità , la salute delle anime la vincono sopra le for- 
me stabilite dall’ uomo . Ciò che qui vi dice il Clero 
Francese, rinviene pertanto a ciò, che vi dicono i no- 
'stri Padri , i nostri Dottori , che appartiene al Papa 
di provvedere alle funzioni pastorali : ma che cosa è’ 
mai prò V veliere alle funzioni pastorali , se non è di- 
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flribuire , dare, moderare ,o togliere 1* autorità de’Pa-; 
^lori , secondo che l’esigono i bisogni della Chiesa? 

- Questa podestà , lo so , molti lettori crederanno , 
di riconoscerla nel Papa , quando vi sarà quistione di 
Xin piccolissimo numero di Vescovi da sacrificare airini- 
portante causa della salute delle anime . Ma i Vescovi 
d’ una^ Chiesa numerosa, e d un impero cosi vasto come 
questo della Frància , sarà egli dunque dato eziandio 
al Papa di avvolgerli tutti sotto lo stesso decreto di 
nullità ? Poiché voi ci stimolate a rispondervi a questa 
questione ; diteci voi stessi / che fate voi , Lettore ^ 
mantre ci parlate di questo immenso impero ? Accre-* 
scete , io ’l desidero , il numero de’ Vescovi , la molti- 
tudine delle lor Diocesi, aH’importaiiza dell’impero Fran^ 
cese . Che fate voi con questo , se non accrescere la 
moltitudine delle anime da salvare , la necessità del 
sacrifizio, il dovere di farlo , s’egli è d’uopo, assoluta- 
niente che Pietro il dimandi, Io prescriva ovi supplisca per 
ristabilire in questo impero, con un nuovo ordine di cose, 
V antica Religione , P esercizio medesimp dell’ Episco- 
pato, e tutti i mezzi abituali delia salute? Che fate voi 
- ancora se non se mostrare a Pietro de’ motivi più pos^ 
senti per arrivare con tutta la pienezza della sua po- 
destà al soccorso della Chiesa, per impedire eh' ella 
non si vegga strappare per sempre una si gran parte del 
suo impero? Per quanto alfine estesa ella sia questa parto 
della Chiesa, per quanto numerosi siano i Vescovi Fran- 
cesi; dove, avete v(H imparato., che basti il Iqr numero, 
per sottrarli all’ autorità , alla giurisdizione immediata di 
Tielro? Una volta i nemici delle nostre libertà si met- 
tevano in dovere, di provare , che. quest’ autorità del 
Papa , si' estendeva sopra tutta la nostra. Chiesa Gal-*., 
licana . In una. giusta indignazione., Bossuet rispose, 
chi di noi ha mai dubitato di questa verità ? E perchè 
perdete voi il vostro tempo a provare ciò, che noi con- 
fessiamo altamente ? i ) . 

[i}. (^ua§rit ajionymu5 de ^ ajACtoritate ,Sumini Ponn 
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. Còsi diceva Bossuet ; nói rie cònchladiarào : pol-^ 

thè tutta la nostra Chiesa è soggetta al Papa / mal- 
grado la moltitudine delle sue Diòcesi , e, perchè non 
può egli sopra tutti i nostri Vescovi , quando trattasi 
di salvarla, tutta intera , ciò ch’egli può sopra^ un Ves- 
covo solo, per salvare una sola ^Diocesi ? Sarà egli forse' 
minore la podestà , o dovrà égli temer di vantaggio 
di mostrarsi , quando bisognerà Hmediare à uh mag- 
giore disastrò ?; 

Sopra di chej io vi priego , vi fondate voi qui sulla 
distinzione di un Vescovo Francese , e de’ Vescovi Fran- 
cesi ? Noi veggiamo i Vescovi Francesi promettere- co- 
stantemente tutti in corpo ; siccome individualmente-^... 
sommessione al Vescovo di Roma ; dalle nostre Assem- 
blee del Clero egli è appunto che partono queste prot- 
raesse le piu solenni ; là è dove si fanno quasi, tutti 
questi proclami , della podestà giurisdizionale del Papa; 
e voi volete, che i nostri Vescovi li dimentichino , al- 
lora appuntò che questa podestà. si eserciterà sopra tutti 
per l’interesse di tutte le. loro Chiese? Ma quel, che 
• ci dite per la Chiesa (Jallicarta ; la Chiesa Grecd , la 
Chiesa Spagnuola , e la Chiesa Anglicana , e tutte le 
Chiese Nazionali Io diranno ciascuna per loro : che di- 
verrà dunque allora quest’ unità delle' Chiese tutte sotto 
di un solo Capò? Voi vedrete assai presto , che basterà 
del numero per autorizzare la resistènza, assai presto, 
cioè , piò sarà grande lo scandalo , meno sarà colpe- 
vole ; più ì bisogni .de* fedeli esigeranno Y uso ^ d^ unt 
grande autorità , meno sarà dato à Pietro di ricordarsi 
di tutta la sua . I nostri Padri mai non conobbero co- 
teste distinzioni stravaganti ; èssi giuravano tutti di.ub- 

M ■ | 

tificis in Ecciesiam Gallicanam . Quis enim hanc ne- 
?v Aut quid necesse erat operam in his perdere au» 
ctoretn Declarationis Callicanae amplam discussionem 
pollicitum , an non satis dare Gallicani antistites eqrti 
.. ^uctoritateni agnoverant? ' ( Delens; declar. Part; 2; 
li i|i. c. aùi ) ; 
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bidire a S. Pietro; lutti gli ubbidivano^ quando i di lui 
decreti li riguardavano tutti . 

Altronde non è già per uno di noi ; egli è per 
noi tutti , che fu scritto : ciò che Pietro avrà legato , 

0 sciolto sulla terra , lo sarà ne' cieli , Noi tutti cre- 
diamo a queste parole ; noi vi crediamo , o sia che Pie- 
tro eserciti la sua podestà sopra uno de’ nostri Vesco- 
vi , o sìa ch’egli la dispieghi sopra di molti. Nói te- 
niamo questa fede da voi rnedesimi , noi la teniamo 
dal Vangelo ; e voi non volete senza dubbio , che la 
cangiamo al giorno d’oggi per voi . Uno, o più , bi- 
sogna dunque crederci sciolti quando Pietro ci scio- 
glie . Fate valere appresso di Pietro il vostro numero ; 
ciascun di noi non ha che un’anima, da salvare ; ciascun 
di noi , per salvarla , si attacca , e dee attaccarsi a Pie- 
tro , ed^al Pastore da esso ricevuto: quali sono dun- 
que le pecore che rimangono a voi ? ^ 

Ma che! Se mai piacesse al Papa di fulminare 
tutto intero P Episcopato di nullità ! ? — Io mi aspet- 
tava le vostre ipotesi , e di vedervi qui rinnovare i vo- 
stri sistemi sopra Pietro da una parte , e i suoi fra- 
telli dair altra . Or bene: a’ vostri sistemi ecco ciò , 
che risponderò . Gesù Cristo ha preveduto tutte le vo- 
stre supposizioni , e si è contentato di renderle chime- 
riche. Egli ha lasciato alle nostre rivoluzioni il prova- 
re , che può divenir utile , o necessario di cangiare tutti 

1 Vescovi dì un grand’ Impero . In questo Impero me- 
desimo voi non avete dalla vostra, che il minor 'nu- 
mero de’ vostri fratelli : qtial prò da tutte queste sup- 
posizioni della maggiorità universale , o di tutti i Ves- 
covi del Mondo contro di Pietro , o deposti da Pietro ? 

Può esser utile, che tutti i Vescovi d’ una Chiesa 
Nazionale siano cangiati ad un tempo : i trecento 
Vescovi d’ Africa lo credettero sènza dubbio , quando 
offersero tutti la lor dimissione per la pace della Chiesa. 
Per darci questo grartd’ esempio , non aspettarono che 
M fosse risposto ai vostri sistemi . Essi non comincia- 
rono da dimandare, che diverrebbe la -Chiesa*, se bi-; 
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sognasse cangiare ad un tempo tutti i Vescovi dell’ U* 
niverso . Essi offersero ciò , che credevano utile , ed 
& voi lasciarono ciò, eh’ è chimerico . Ciò , eh’ è utile 
alla Chiesa , Pietro può ordinarlo ; egli non può niente 
contro là Chiesa ; ma può tutto per il bdhe della 
Chiesa . 

Per quanto siate numerosi , noi possiam dunque 
credere , che Pietro ci sciolga , e ci sottragga dalla 
vostra autorità , senza creder per questo , eh’ egli possa 
in un istante cangiare tutti i Vescovi dell’Universo. 
Koi sappiamo , che è potuto esser utile , e necessario 
di statuire questo cambiamento per una gran Chiesa; 
allorché voi ci parlate di un cambiamento universale ; 
rutilità , e la necessità non è che una chimere^. Ncà 
non crediamo ad una podestà data per le chimere . 

Noi crediamo , che Pietro , ricevendo la medesima 
podestà , che la Chiesa universale , per tener luogo di 
essa nel governo ; e ne’ gran pericoli de’ Fedeli , dee 
usare di questa podestà , come ne userebbe la stessa 
Chiesa : noi crediamo , che la Chiesa , ragunata ixi 
Concilio Ecumenico , nelle circostanze , in cui si tro- 
vava il Papa , avrebbe potuto fare tutto ciò , che ha 
fatto il Papa . levandoci gli antichi Pastori , per dar- 
cene degli altri : questo non vuol dire, che per rime- 
diare ai mali della Chiesa , Pietro avrebbe potuto co^ 
minciare dal distruggere e tutti i di , lei Pastori , e il 
di lei Concilio Ecumenico , e tutti i Membri del Coqx> 
Apostolico. 'Questo non vuoi dire, che la salute delia 
Chiesa Universale , o d'una Chiesa Nazionale potesse 
mai trovarsi in un uso simile della podestà conferita a 
I*ietro , e a' di lui Successori • per 1’ edificazione , e 
non per la distruzione . V<m tagliate un ramo , che 
cessa di far ombra a’ Fedeli , che non offre loro piu 
alcun frutto a cogliere ; voi ne innestate un altro, che 
farà lor ombra , e che li nutrirà del pane della santa 
dottrina : questo non vuol già dire , . che bisogni co- 
minciare dallo svellere 1’ albero medesimo . Voi supplite 
a queste colonne trasportate fuori del tempio ; questgl 
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non vuol già dir« » die sia utile di rovesciar tutté 
quelle , che ancor vi restano a loro luogo , fermi so- 
stegni del tempio medesimo ; e se bisogna , che questo 
sussista in tutto il suo essere sino alla hne de' tempi» 
questo non vuol dire similmente » che non bisognerà 
inai ripararne le diverse parti , o supplirvene . Noi 
dunque possiam credere , che 1* autorità de’ nostri Ve- 
scovi ha potuto esser colpita di nullità , senza credere 
per questo y che tutti i Vescovi del Mondo potranno 
tutti ad un teiupo esser fulminati dal medesimoì 
colpo . . , . , 

^ Voi , che ci opponete al presente questi affettati 
timori , perchè dunque fino al giorno d’ oggi vi era- 
vate mostrati si tranquilli intorno a questa podestà» 
che tutto per altro vi faceva vedere .concentrata nel 
Papa , avente egli solo in sua màno lo scettro di tutta 
r autorità , di' tutta la giurisdizione episcopale , e che 
solo ne dispone siccome lo farebbe la Chiesa intera 
ne’ suoi Concilj Ecumenici? Voi lo sapevate , ei nostri 
Concilj , e i fatti già da lungo tempo vel dicevano 
notoriamente , che il Papa in virtù della sua supre- 
znazi'a aveva diritto di ristringere , e di limitare la 
giurisdizione, che i Vescovi esercitano sulle loro greggi. 
Voi lo sapevate: poiché egli davvero è un primo fatto 
notorio nel governo della Chiesa , ch’egli appartiene 
ài Papa di dire ai Vescovi ciò, che appartiene ai Ve-, 
scovi di dire a’ rioslri Pastori del secondo Ordine : vi 
sono de’ peccati , dai quali, voi potrete assolvere; mà 
vi sono de delitti , de’ quali mi sarà riservata 1’ asso- 
luzione. Egli lo diceva; e voi medesimi ci preveni- 
vate di queste sentenze, che non vi era conceduto di 
pronunziare, perchè il Papa se ne avea riservato il diritto. 
Voi non vi eravate avveduti di obbiettare , che da 
queste riserve speciali , egli passar potrebbe a delle ri- 
serve generali , e annientare nella Chiesa ogni giurisdi- 
tione episcopale . 

Gò , x:he voi conchiud^fe, da questo , primo, fatto,- 
• riò che bisogna certo concbiuderne con tutta lé 
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Chiesa , si è , che il Papa ha il diritto di limitare la 
giurisdizione degli stessi Vescovi , quando egli lo giù-^ 
dica utile alia salute delle lor greggi . 

Ma vi è un secondo fatto egualmente notorio, 
N^he nella Chiesa esistono de’ Preti rivestiti della giu- 
risdizione episcopale^ e sottratti dal, Papa a quella del 
Vescovo Diocesano. Io non parlo dell’abuso; parlo delia 
cosa medesima , di quelle immunità , delle quali voi 
trovate degli- esempj fin nelle, lettere di S. Gregorio, 
concedute soltanto per la santificaziorie , ed edificazione 
delle anime ; egli è per l’altra parte iiii. fatto, ch’esi- 
stono degli uomini , rivestiti del carattere episcopale, 
e che vivono in 'mezzo di liol , senz’ alcuni specie 
di giUriyJiziorte i fino a tanto che il Papa dia loro' una 
parte della Chiesa a governare . , 

E’ parimente un fatto più particolarmente noto 
nelle nostre Chiese , e ne’ nostri Tribunali Francesi^ 
che presso di noi « il Vescovo', prima d’essere coii-r 
secrato ( cioè , prima di aver ricevuto il carattere epi- 
scopale , ma dopo di aver ricevuto le Bolle del Papa ^ 
può quello, che appartiene alla giurisdizione ( ùelU 
Diocesi , alla quale è nominato ) ea qux. sunt juris- 
dirtionis , come correggere, riprendere i vizj,.e pro- 
cedervi per via di scomuniche , conferire i benelizj ^ 
approvare i visa , e fare le visite,» ; [ jìL'm. du Clergé 
t. 1 . n. 24* d<!s;lì articoli, su i quali la nostra disci- 
plina è differente da quella del Concilio di Trento J , 
La conseguenza naturale di questi fatti è eviden- 
temente , che la giurisdizione con tutti que’ gradi di 
autorità, che ha . ne’ Vescovi , è talmente nelle mani 
del Papa , ch’egli può concederla a quei medesimi che 
non hanno il Carattere Episcopale, e lasciare senz’ al- 
cuna giurisdizione coloro , che lo hanno t .. . , 

Egli è un ferzo fatto . che i nostri Vescovi j allora 
eziandio , eh’ essi pretendono di dare la loro dimissione,, 
d rinunziare alla giuristlizions , eh’ essi hanno sulle lord 
Diocesi, conservano malgrado loro e lutti i doveri^ 
• tutti i diritti f Ile’ quali sta questa giurisdizione/ fiw 
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a che il Papa gliela tolga , accettando la rinunzia . Egli 
è anche di l'atto, che se il Papa ricusa la loro dimis- 
sione , e comanda loro di conservare il Vescovato, so- 
no obbligati in questo ad ubbidire il Papa , e riman- 
gono incaricati della salute delle lor greggi . Non vi 
ha cosa nè meno più notoria di questo fatto . Io da 
ciò ne conchiudo , che il legame , che ci strigne al 
nostro Vescovo, iiori appartiene già al Vescovo , ma 
al Papa di romperlo . Sarebbe inutile il far osservare, 
che nell’ antica disciplina i Conci!] Provinciali , i Me- 
tropolitani essi stessi ammettevano queste rinunzie . 
Quest’autorità può variare ne'Coiuilj , e ne’ Metro- 
jH)lilani , perchè questa è di diritto ecclesiastico . Essa 
è invariabile nel Papa ; perchè rileva dal diritto divi- 
no come la di lui pienezza di giiuisdizione ; e se un 
tal diritto non è più nè nei Cnncilj Provinciali , uè 
nei Metropolitani , egli è , perchè i Papi hanno usato* 
della lor pienezza cT autorità per riservarselo f V. d& 
Marca Concard. Sacerd 1.6. c. 8. [i] . 


\ 

( 1 ) Nel idaò. Luigi di Salignac , Vescovo ,dì 
Sarlat aveva data la sua rinunzia ,in favore di suo 
nipote , C Abate di Verteuil . li l escavo , avendo fàtto 
un viaggio a Roma espuse le ragioni della dimis- 
sione : il Papa le. disapprovo , gli comandò di tenere 
il suo Vescovato’ . L' Abate di Verteuil pretese di 
avere diritto al Vescovato , al quale era stato nomi- 
nato dal Re . In virtù di un primo arresto del gran 
Consiglio , gli venne permessa di domandare le sue 
Bolle . Avendole negate il Pupa . Fu ripresa la lite . — 
Il Vescovo dì Sarlat ricorse al Consiglio privato^, 
rappresentando ^ che non si rinunziava tra le mani del 
Re , ma tra le mani del Papa , ^col buon piacere di 
S. M. ; che il Re nbn ammetteva la rinunzia ; ma 
-1’ aveva per accetta ; — eh’ era il Papa , che dava il 
diritto al benefizio , e non già il Re ; — che il nomi- 
nato dal Re non poteva fare alcun atto di titolare, 
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Finalmente egli è parimente di fatto , che il Papa 
anche allora quando i Vescovi adempiono fedelmenlo 
le loro funzioni nelle loro Diocesi , può tras|>ortaili, 
loro malgrado in altre Diocesi , dorè li crederà neces- 
sari , o più utilmente impiegati al bene' della Chiesa [ij. 
Trasportare un Vescovo in un’altra Diocesi, suo mal- 
grado, e in virtù di quell’ubbidienza , ch’egli dee, 
ch’egli ha giurato alla Sede Apostolica ; egli è ad un 
tratto, malgrado di esso , annulla're la di lui giurisdi- 
zione sopra i suoi primi Diocesani , e dargli la giu- 
risdizione sopra di altri . Tale adunque è nel Papa 
la pienezza della giurisdizione , ch’egli può limitarla, 
ne’ Vescovi , concederla a quei medesimi , che non 
hanno il Carattere Episcopale , lasciarla in tutta la sua 
nullità , per coloro , che han questo carattere senza 


prima delle provviste delle Papa . Sopra queste ragioni 
il P' escavo di Sarlat fu mantenuto in possesso del 
Vescovato , e riconosciuto il diritto del Papa per ua 
arresto de' g. Cennujo 1Ó27. Si possòn vedere nel 2. 
Voi. delle Memoires du Clergé , diversi altri arresti 
di questa specie . , 

, ( i } Quanto al dititto , che ha il Papa di tras- 

portare un Vescovo in un' altra Diocesi ^ dove S.S, 
lo crederà più utile , si sa quanto ripugnasse M. di 
Beaumont a cangiare la sua Sede di Vienna per quella, 
di Parigi . Bisognò non pertanto arrendersi agli or*- 
dini del Papa . Vi ha egli altronde cosa piu sem-i 
plice quanto questo diritto di Pietro incaricato del 
pensiero di tutte le Chiese , di trasportare un Vescovo 
m quella , dove il crederà necessario , 0. piu utile alla 
salute de’ fedeli ? Ci si mostra un tal diritto già 
esercitato da’ nostri Concilj Provinciali', h questa una 
ragione di pili per riconoscerlo nel Papa , ; Poiché 
certamente Pietro avrà almeno sopra i Vescovi taat^ 
podestà f quanta i Concilj Provinciali ^ a anche Na-, 
xionati . 
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grégge ; nlanténérla , loro inalgradó , toglierla ^ c càii- 
giarla in quelli ,, che hanno e questo carattere, e dell# 

A tutti questi fatti generalmente poti nel Go- 
verno Ecclesiastico , che abbia m ubi sentito obbiettare? 

11 timore di sciorre quélF unione si santa , si stretta, 
che attacca il Vescovo alla sua Diòcesi ; se fosse bi- 
sognato di credere all’ insubordinazione , qui è dove 
bisognava dire : ciò , che Dio ha congiunto , 1’ uomo 
non separi » — Perchè cotesti sutterfugj ? Perchè sfor- ' 
zarci a rispondere t eli’ c alquanto fuor di tempo co- 
testa dilicatezza di lina . coscienza mon facile non ha 
molto a intimorirsi di que’ vincoli sciolti còn una pri- 
ma Chiesa , quando se ne presentava una secónda , o 
anche una terza cori un maggiore apparato d’ ònore^ 
e di ricchezze . Allora si sapeva dirci , che questo vin- 
colo dee cedere ai gran* servigi , e soprattutto ai 
grandi vantaggi , che possono cjualche volta riprqmet-^ 
tersi per la Chiesa da questi , nuovi legami. Allora era 
sollecitata la storia a fornire degli esempj , e S. Pietro 
r aveva dato per il primo ; allora gli eredi di Pietro 
avevano più di . potere , che non ne bisogna per discio- 
^ gliere questi' nodi in favore del Prelato aspirante a una 
Sede più eminente.- Al di d’ oggi solamente , quando . ' 
1* interesse di tutte le nostre Chiese , quando il bisogno 
il più pressante di rendere a un gran Popolo i suoi 
altari sollecita una dimissione , che la sola ambizione 
non potrebbe più coprire co’ suoi pretesti -, al di d’oggi 
solamente si fa ricordanza del nodo indissolubile ! Eh, 
.calmi pure i suoi scrupoli qiiello stesso Pontefice ,• che 
già scriveva alle nostre Chiese : quando un Vescovo 

è separato dalla sua Chiesa per via di traslazione , di 
dimissione , o déposìzione, non è già 1’ autorità dell’uo- 
mo , che scioglie questo nodo spirituale ; ma quella di 
Dio medesimo nel Romano Pontefice , Vicario di (^esù 
Cristo • Non Humana ^ sed . potius divina potestatc 
eonjugium spirituale dissolvitur , cum per translatio"- 
nem , depositionem ; aut cessionem auctoritàu Romani 
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Pontifici , <juem constai esse Vicariiim Chris ti , 
scopus ab Ecclesia removetur ^ Epist. Inaocent. 111. ad 
Decan. & capit. Aiideg. ) . ■ 

Venga pure a render la pace a queste coscienze 
paurose quel Dottore Van-Espen , cosi famoso nella i 
Scuola de’ Santi Canoni , e dica loro : non è già alla 
lettura , rna in uu senso poco rigoroso , che prender , 
bisogna la pretesa indissolubilità dell’unione, che contrae 
il Vescovo colla sua Chiesa . Poiché se vi ha qualche 
cosa di evidente , eli’ è questa , che tutto siffatto vin- 
colo , non che un’ umana inslituzione ; poiché non 
fu nè pur sempre riservato al Papa solo di scioglierlo; 
poiché altre volte , e per più secoli i ConcUj Provin-r 
ciali esercitavano questo potere . Ncque eni/n quidquam. 
evidentius quam vinculum conju^ii ''spirituuLLs inter 
Episcopum . & Ecclesiain sola auctoritule htimana in-, 
ductum , illudque multis saeculis , non sotius Romani 
Pontificis , sed Sf synodorum provincialitim auctoritate 
fuisse Van-Espcn de trapslat. Episc. p. i. 

trt. i3. o. I . 

Citerei qui altre autorità in ajuto dt coleste co-, 
scienze intimorite d’ una dimissione da darsi per la sa-r 
Iute di tante Chiese ; ma egli è difficile il credere alla 
sincerità di cotesti scrupoli che gli apologisti della ne-» 
gativa han, cercato di fomentare . Noi ci ap[x>ggiauio , 
a principi' men facili a distruggersi che cotesti vani 
pretesti , quando diciamo a quegli stessi , che han po- 
tuto pronunzii^re cotesta negativa: questo nodo che vi 
univa alle vostre Chiese , come il Pastore alle sue per 
core , e non certamente come Dio sin dal principio uni 
F uomo alla donna ; questo nodo , che il Papa , e la- 
Chiesa posson rompere malgrado vostro , e per vostra 
colpa , ed anche senz’ alcuna colpa per parte vostra ; 
questo nodo* che il Papa , e la Chiosa posson formare 
malgrado vostro , ordinandovi di vegliare da Pastore 
sopra di greggi , la cui. salute può essere più specialr 
mente attaccata alle vostre premure ; questo nodo , che 
voi avreste invano voluto formar voi medesimi , senza 
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la vostra istituzione canonica , qual è 1’ autorità , che 

10 ha formato? E donde avete voi ricevuto còtesta isti- 
tuzione , che sola vi univa alle vostre Diocesi , come 

11 Pastore alla sua greggia? Noi non dubitavamo , che 

non fosse assolutamente reale , perche il Vicario di Gesù 
Cristo vi aveva instituito sopra di noi ; ma voi allora, 
dicevate con noi , e con tutte le nostre leggi canoni-' 
che, e politiche : ogni cosa nel suo genere si Scioglie per 
quella stessa autorità, che l'ha legata . UnumqHodquc eo 
genere debet dissolvi y quo fiiit coUigatum. Allora simil- 
mente voi dicevate con noi ciò che la regola di diritto 
ha detto dappertutto: colui che istituisce , è altresì colui,’ 
ài quale appartiene di destituire : ìmjus èst deslìtueré 
cnjus est instituere . Ne’ primi giorni delle nostre ri- 
voluzioni questi priiicipj di diritto facevano tutta la vo- 
stra forza presso degli uòmini , che si presentavano 
senza l’ inslituzione del Papa , per occupare le vostre 
Sedi . Allora per discenderne , voi non dimandavate' 
voi stessi altre prove, che quelle della lóro istituzione, 
e della vostra destituzione , fatta dal Papa , che vi a-' 
■Veva instituiti f V. CoUect, Ecc/es, e sopra tutto: les 
lettr, Vastor. de l’ Archev. de Lyon. ^ . 'Fondati sulle 
vostre lezioni , noi pur’h a.spettavamo da queste, tutte le' 
prove , onde riguardare come sciolti i vincoli , che ci 
attaccavano a voi : al giorno d’ oggi , che questa prova 
ci è fornita; al giorno d’ oggi . che voi ''siete destituiti 
dall’autorità medesima, che vi ha instituiti come no-' 
stri Vescovi , bisognerà egli rinunziare a questi' gran 
principi di diritto ecclesiastico ? ' 

Allora eziandio; o al cominciare delle nostre ri- 
voluzioni , era un articolo di fede / che iloi avevamo 
imparato da voi per opporlo ai nemici di Roma ; al- 
lora noi dicevamo con .voi, e col Concilio di Trento: 
>• se alcuno pretende, che 1 Vescovi stabiliti coll’ ati-' 
torità del Papa, non sonò legittimi, e véri Vescovi,’ 
ma una finzione della Chiesa , sia anatematizzato « . 
Si qitis dìxerit Episcopos, qui Romani Pontijicis aiJcto- 
ritate assurnuntur ^ non esse legitinios ^ & veros Epis- 
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copos , sed figmentnm Kcclesìacy anatliemn «V f Tiid. 

a3. ran. 8. ) . Noi lo tlicevamo , e voi Io dicevate 
con noi , anche la viglia di quel giorno , che venne 
a renderci la libertà de’ nostri altari , con Vescovi sta- 
biliti dall’ autorità del Papa. Bisognerà egli al di d’oggi 
cangiare i nostri anatemi , per non vedere che de’falsi , 
ed illegittimi Vescovi in coloro . che il Papa costituisce 
sopra di noi ? Ma allora per rimanere con voi , e per 
non cangiar Vescovi, noi avrem cangiato di lede, e 
ricadrebbe sopra di noi l’ anatema . 

Noi sarenjQ con voi , ma non sarem più nella 
Chiesa , perchè noi non sarem più con Pietro . Ah ! di- 
mandateci tutt’ altro sacrifizio. Non ve n’ha alcuno, 
che non sia pronto a farvi il nostro cuore . Noi non 
arrossiamo , e non temiajno fU dirfo ai vostri stessi no- 
mici : si , noi abbiam imparato a rispettare per dicci 
anni d’esilio la vostra costanza nella fede. Non ci di- 
mandate al di d'oggi il sacrifizio della nostra. Voi non' 
pretendete di aver cangiato in questo voi stessi . Voi 
non terfiete l’anatema , poiché voi siete lontani dal ne- 
gare al Papa tutto il diritto d' iustitiiire de’ veri Vesco- 
vi • Certamente io credo , che gli accordiate questo di- 
ritto ; che sareste mai stati voi niedesinii , se non ve^. 
drte in generale l’ intrusione in quelli, cb'egli insli- 
tiiisce ! No, voi non dite tutto ciò , che dicevano que- 
gli uomini condannati dal Concilio di Trento. Noi co- 
nosciamo le vostre distinzioni. In senso vostro è crtn-r 
cedutf) a Pietro di stabilire un Pastore sulla vostra Se- 
de , ma non m un tempo , in cui credete ancora di 
possederla voi stessi Iegittiinam.enle , e malgrado Pie- 
tro . Noi camminiamo nella semjdicità del nostro cuo- 
re : noi lasciamo ai decreti dc’Cpncilj tutta la loro esten- 
sione; noi non ne prendiamo ciò, che farebbe per noi , 
lasciando, ciò che potrebbe rivolgersi contro di noi. Egli 
è di fede, che i Vescovi istituUi dal Papa sono veri, 
e legittimi Vescovi . I nuovi si presentano, istituiti dal 
Papa, e noi li riceviamo corrie nostri veri Pastori. Voi 
già lo foste; ma quei che Pietro aveva istituito per la. 
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milite' delle anime, noi U crediamo destituiti, quando 
d vien detto , ch'egli li ha' destituiti , e che non li 
ha potuti conservare senza un gran pericolo della per- 
dita delle anime. La nostra ci è c^ra; per timore del- 
r. anatema f noi non vogliam già dire a- quelli , che ci 
dà il l^apa ; voi non siete Vescovi legittimi.' 

A fo'za di distitizioni', voi’, vi sottraete da que- 
st’ anatema : cr gnardi il cielo dal lanciarlo contro di 
voi. Certarnente se' ne sottraressimo volentieri noi kessi ; 
timori piu giusti de’ vostri altererebbero il nostro ri- 
poso . Questi Pastori , che ci manda il Papa , ci giun- 
gono iti nome di ‘ quell* autorità , che lega , e scioglié 
le coscienze sulla terra, corhe Gesù Cristo le lega, e 
le scioglie nel ciclo . Alla sorgente di quest’ autorità 
giurisdizionale essi hanno attinto la loro. Arrivando in 
rfome di, Pietro; essi assòlvono in nome di Gesù Cri- 
sto , ritengono in nome di Gesù Cristo , e tutti i Sa- 
cramenti amministrati da loro , lo sonò in virtù , e per 
P autorità di 'Gesù Cristo . Pietro Ij mandà 9 e ' Pietro 
Pastorè di tutte le gregge , può assolverle , o legarle 
tulle» e mandare dappertutto a legarle, o assolverle; 
Ma Pietro non manda più qiielli> che mandate voi, e voi 
stessi venite cóntro la volontà di Pietro . P/er qual di- 
ritto , e in tiome’ di chi’ venite voi a legarci, e ad as- 
solverci ?. Qui più non si' tratta de’, vostri sistemi ; non 
vi è più ,quislione di sapere, àe quando Pietro vi ebbe 
instituiti , la vostra giurisdizione venne immediatamente 
da Pietro, o da Gesù Cristo . Non si àrnministrano! 
sacrarnenti con ‘ de’. sistemi . 11 vostro sarebbe vero; ma 
la Chiesa non vuole , che voi amministriate i Sacra-^ 
menti con una giurisdizione por lo meno dubbia. £ noi. 
non vogliamo esporre nói stessi , è le nostre coscienze, 
ai vostri sistemi . Per biiona sòrte sono questi tutti sva- 
. niti . Malgrado tutti i vòstri sistemi, voi non avete 
citato un sol Teologo Cattolico , è voi non. ne citerete; 
non ife n' ha alcuno ; che non convenga , che il Pa^ 
pa , quando vi ha una qualche ragione , possa e ri-l 
llrignere y e annullare la giurisdizione, de' J^'escovi ^ 
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La ragione è qui evidente : egli è il pericolo cìi per- 
dere ancora de’ milioni di animo se la Francia rimane 
ancora per più di tempo priva della libertà del suo 
culto, e de’ suoi Pastori Cattolici. Non si tratta nè 
pure di sapere, s’era possibile di provveder meglio st % 
questo pericolo . Il Papa vi ha provveduto come ha 
creduto di poterlo fare. La ragione èra nel timore me- 
desimo del pericolo , che correvano tante anime della 
loro salute . Non vi è mai stata mia ragione più forte, 
e pur disgrazia timori più fondali. Sopra questa ragióne 
il Papa usa del suo potere , e lega , incatena , colpisca . 
di nullità la vostra giurisdizione ; con qual diritto ver- 
rete ora voi ad assolverci , cQn qual diritto il faran 
quelli, che ci giungono da parte vostra, e malgrado 
di Pietro? Tutta la Teologìa vi grida ; che il Papa • 
aveva qui il dirittp di legare voi stessi ; con qual di- 
ritto verrete ora voi à discioglief noi ? 

Guai ! sì , guai ! al Popolo , che avesse confidenza 
fielle vostre assoluzioni , o in quelle de’ vostri inviati i 
Voi assolverete., e Pietro ritérrà *, voi sciorrete , e Pietro 
legherà; voi farete vedere i cieli , e Pietro li chiuderà. 

Poiché Pietro, dichiarando che annullava la vostra giu- 
risdizione , ha dichiarato con questo solo , che vi proi- 
biva eli legare , o di assolvere . 

Con quanto più di confidenza ricorriam noi ai, no- 
stri nuovi Pastori ! Con essi , noi non abbi'am nulla a 
cancellare dal Vangelo. Pietro ce l’invia; arrivati in 
nome di lui , pronunzino pure sopra di noi le benedi- 
zioni della salute : leghino , sciolgano , ritengano o as- 
solvano, tatto è ratificato nel cielo; poiché ò la stessa 
podestà di Pietro , che ci arriva con essi ; ed è stato 
detto a Pietrq : tutto cìh, che avrai legato sulla terra 
sarà legato nel cielo.; tutto cib che avrai sciolto sulla 
terra , sarà sciolto nel cielo . Questo stesso Pietro è 
quello, che ha legato tutta la vostra podestà; questo 
stesso è quello che ha sciolto quella de’ nuovi nostri^ 
Pastori ; e v<^i non farete mentire il Vangelo. 

Dir. T. II. n 
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CAPITOLO IV. 

Dell'autorità’ del Papa sulle Sedi Vescovili. 
nozioni precise di ciò , che si dice Sedi Vescovili , 

P 

X er quanto sia intimo il rapporto , che stagne ogni 
Vescovo alia sua Sede -, non é per questo un principio 
meno fondato sopra esatte nozioni , che altra cosa è 
la Sede y ed altra il Vescovo : a /lud sunt Sedes , atiud 
Episcopi . 

Il Vescovo è quel Ministro del Primo Ordine , co- 
stituito per il Governo Religioso de’ Preti, de’ Ministri 
degli Ordini inferiori , e di tutti i Fedeli compresi 
Delia Proviiicia , o parte di , Provincia qualunque alle 
di lui cure affidata . L’ estensione di questa Pro- 
vincia } o di parte di es?a è chiamata la sua Dio- 
cesi ; e la sua Sede è la Chiesa , che gli è assegnata 
come soggiorno ordinario , nel quale egli eserciterà la 
sua giurisdizione sopra i Diocesani. 

La giurisdizione del Vescovo morrà colla sua per- 
sona : i titoH de’ suoi diritti resteranno aderenti alla sua 
Sede ; e chi gli succederà , ve li troverà tutti . Egli 
governerà i Fedeli della medesima Diocesi colla stessa 
autorità per questo solo , che chiamato alle stesse fun- 
zioni, è stabilito sulla stessa Sede . 

Ogni Sede Episcopale è dunque al Vescovo ciò , 
che negl’imperi del Mondo è il posto assegnato ai Pre- 
fetti, ai Governatori di ciascuna Provincia , per man- 
tenervi r ordine sotto il Capo generale dell’ Impero . 
La Sede Archiepiscopale , o quella d’ un Primate , d’un 
Patriarca sarà nell’ordine religioso quel, ch’è nell’ ordine 
politico la Capitale , o Metropoli assegnata al Pretore , 
avente sotto di se de’ Prefetti , de’ Governatori di di- 
verse Provincie . 

Risultati evidenti da questa nozione , quanto all' au- 
torità del Papa sopra queste Sedi . 

Nella precisione , e nell’ esattezza di queste idee , 
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tutto ancora cl riconduce a quella santa Costituzione* 
che di tutte le Chiese di verità , non fa a Gesù Cristo 
che un solo , ed istesso impero sotto un solo , ed istesso 
Capo , eh’ è Pietro , o il Papa di lui legittimo succes- 
sore . Tutto adunque ci riconduce qui egualmente ai 
doveri , e ai diritti di Pietro , Vice-gerente di Gesù 
Cristo in questo impero . Dopo ciò , qualunque sia la 
differenza tra’ Vescovi, e le Sedi Vescovili, P autoritù 
del Papa, non dee tneno evidentemente estendersi su- 
gli uni, che sulle altre . Tanto intatti siamo stati aiitoriz- 
jrati a dire: e dov’ è la giustizia di quegli obblighi , di 
quella responsabilità universale , imposta a Pietro , s’egli 
non può nè pure disporre de’ Pastori , ai quali sono 
confidate tutte le greggi , delle quali egli dee rispon- 
dere a Gesù Cristo ? Tanto noi siamo autorizzati a 
dire : e che cosa è mai cotesta immensa responsabilità 
di Pietro-* E eh' è mai egli ancora cotesta pienezza d’au- 
torità , di cui eh’ è il grande , il solo principio, se pure 
ne può fissare il posto , la Sede de’ Pastori ) Con qual 
giustizia il suo Dio l’ avrà egli incaricato della salute 
di tutte le sue greggi , se non può nè pur distribuire 
le diverse parti dell’ armento , o anche variarne la 
ri[)artÌ 2 Ìone a tenor de’ bisogni, e secondo che la con- 
servazione , e la salute di queste diverse parti lo esi- 
geranno ? A che servirà altresì , eh’ egli, variar possa 
i Pastori , e supplire a quelli ché più non bastano ai 
bisogni delle greggi , s’ egli variar non può la distri- 
buzione delle greggi medesime , allor quando tutto gli 
dirà , che un nuovo ordine di cose porta con se an- 
cora degli altri bisogni , e sollecita degli altri mezzi ? 

Come Pastore di tutti , bisogna che ciascun giorno 
r erede di Pietro volga i suoi sguardi sulle diverse parti 
dell’ armento , e sull' immensità delle regioni , che. 
egli occupa In questa immensità i bisogni si succe- 
dono , come i giorni , e le rivoluzioni . Là prospera 
la Chiesa , e i Pastori non bastano più a’ di lei biso- 
gni : a, chi apparterrà il diritto di crearne de’ nuovi , 
• di assegnar loro, ed a ciascuno la parte deU’armeuto. 

P 2 
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proporzionata alla* loro sollecitudine, se non se a co-^ 
lui , la cui sollecitudine abbraccia essenzialmente tutti 
i Fedeli ? Qui al contrario le tempeste , o i masna- 
dieri han devastato il campo della Chiesa . E’ passata 
51 nemico , e non vi ha lasciato che rovine ; le pecore, 
sono erranti , in abbandono ; i Pastori dispersi . Fra 
c]uei che restano , o che si sono introdotti nell’ ovile ^ 
ve n’ ha di quelli , le cui discordie li han rendati so- 
spetti , -o odiosi alla loro stessa greggia. Si presenta ua 
h)rtunalo momento : la terra si riposa : nuovi domi- 
natori procurano di riparare r. infamia, i misfatti, il gua- 
sto de’ primi . Bisogna allora riedificare una nuovct 
Chiesa per quanto i disastri ancora recenti , se voi 
anche lo volete*, per quanto la politica del giorno; 
per quanto soprattutto l’odio degli empj , ancora mal 
estinto vorranno permetterlo . In questo stato di cose, 
c in quello ché offrir possono mille diverse rivoluzìor 
ni , sopra di chi cader dovrà la. cura di riedificare, 
questa Chiesa „ di darle non solo de’ Pastori adattati, 
ma di assegnare a ciascuno di questi delle nuov^ g^®g' 
gi ; un nuovo posto , de’ nuovi liiniti? 

I volcani sono spenti ; ma si sentono ancor da 
lontano muggirne le caverne ; ma la lava ha arso que- 
ste contrade : i fuochi sotterranei han sollevato degli an- 
tri ; acque benefiche più non inaffiano queste campa- 
gne , dianzi si fertili , si ridenti ; aride montagne sì, 
sono ammucchiate in queste piv'jnure , jeri ancora co- 
' perte di grassi pascoli . Ah ! qui non ci dite , che l’e- 
rede di Pietro è assoluto dalla sua sollecitudine a ri- 
guardo di pecore erranti . Anzi qui è dove questa il 
€lee anche più che mai stimolare ; qui è dove il buon 
Pastore dee ravvivare le sue forze égualmente , e il suo 
zelo , e ricordarsi di tutta la sua podestà per racco- 
gliere il restante della greggia , per dare alle pecore, 
una nuova vita, aprendo loro de’ nuovi asili . Se non. 
vi sono più Pastori, che ne crei ; se gli antichi non pos- 
sono più ritornare ; se ricusano di sottomettersi a un 
ordine di cose divenuto necessario , egli supplisca alla 
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lóro assenza , alla loro utbidienza . Per questo egli è 
Pastore di tutti ^ e più possente che tutti . S’ egli più 
non vede , che un suolo arido colà dove una volta 
s’ ingrassavano le pecore ; se gli antichi rapporti non 
possono più manteiìersi , leghi e sciolga ; assegni i po- 
sti , non là dove furono , ma dove possono essere. Dia 
alle sue pecore { poiché esse' sOrt sempre sue ; non 
possono cessare di esserlo , come il Cittadino non può 
cessare di èssere del Capo dell’ Impero , quantunque 
cessar possa di essere del Capo della sua Provincia ), , 
dia egli alle sue pecore de’ nuovi Pastori , non quanto 
desiderarlo potrebbe il di lui cuore ; ma quanto i mezzi 
del giorno il permettono . Dov’era distrutta ogni cosa ; 
dove le stesse basi sono rovesciate ,• non si tratta certo 
di fondarvi il piano dell’antico edifizio. 1 >i ritorno dalla, 
cattività noi pèrmettiamo agli Anziani d’Israele di farsi 
un dispiacere della magnificenza del primo Tempio , ma le 
lor lagrime non c’impediscano d’innalzare il nuovo. 

Ecco ciò , che ha detto a se stesso il Romano 
Pontefice ; ecco ciò , eh' egli ha dovuto dirsi . Egli 
non ci ha potuto rendere le nostre aiitiche Chiese , i 
nostri antichi Pastori ; egli non ha potuto rendere ad 
essi le loro antiche Diocesi , né alle antiche Diocesi 
ì loro antichi limiti ; che li ristringa, o li estenda, non 
sarà questo il prodigio della sua podestà ; egli è il suo 
primo dovere . Se avesse obbiettato di non poterlo fare; 
voi avreste potuto obbiettargli la fede de’ vostri Padri 
é tutta quella della Chiesa su i diritti , e potéri della 
Sede, ch’egli occupale noi stessi comincereramo qui 
dal cancellare tutto ciò , che abbiam raccolto sulla pie- 
nezza della di lui podestà . 

Che quest' autorità sopra le Sedi è già compresa ih 
quella del Papa sopra i Vescovi . 

Imperciocché e in che mai consiste 1’ annullare i 
titoli d’ una Sede Episcopale, se non se in colpire di 
nullità quella giurisdizione , in virtù della quale ogni 
Vescovo addetto a quella Sede , ne governava la Dio- 
cesi ? Che vi abbisogna egli per creare una nuòva Sede 
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co’ inedesiini , o con nuovi limiti fissati alla sua DI<> 
cesi , se non se riprodurre quella medesima giurisdi- 
zione , e conferirla al Vescovo Pastore di quella nuova 
Sede, ne’ suoi limiti antichi, o recenti ? Dunque tutto 
ciò , che abbiam detto fin qui di quella pienezza di 
giurisdizione , che si estende sopra tutti gli oggetti 
confidati alla Chiesa ; qnce ad omnia Ecclesice Christi 
comrnissa pateat ; dunque tutto ciò , che noi abbiam 
detto più specialmente ancora di quest’ autorità del 
Papa sopra la giurisdizione de’ Vescovi , si applica na- 
turalissimamente all’ autorità del Papa sopra le Diocesi. 

Che i Santi . e i Dottori han fondato queste due 
Autorità in Pietro sopra lo stesso principio. 

Voi )potete infatU osservarlo : lutti que’ Dottori, 
che noi abbiam citato , parlandovi dell’ autorità del 
Papa sulla giurisdizione de’ Vescovi, vi lasciano appena 
il pensiero di applicare la lor dottrina a questa auto- ’ 
rità del medesimo Pontefice sopra le Sedi Episcopali'. 
Qui tutto cammina insieme; perchè tutto parte dallo 
stesso principio . Quando il Cardinal Bertrando vi ha ^ 
eletto , che la pienezza di giurisdizione era stata data a 
Pietro , non vi ha già detto , eh’ essa gli era stata . 
data semplicemente quanto gli bastava per dominare 
sopra quella de’ Vescovi; egli vi ha detto quanto ba- 
stava per il governo della Chiesa : quantum necessa- 
rium erat y 6r expediebat cum regimine Ecclesiee . E 
chi sarebbe tanto insensato per dirvi , che la creazione, 
la distribuzione delle Sedi , la loro estinzione , e la 
fissazione de’ lor limiti , sono altrettanti oggetti stra- 
nieri al governo della Chiesa ? 

Quando S. Tommaso eziandio vi ha parlato della 
giurisÀzione di Pietro, non vi ha semplic.emente detto^' 
che Gesù Cristo glie l’aveva conferita sopra gli Apo- 
stoli : egli vi ha detto , che Gesù Cristo aveva pie- 
nissimamente dato a Pietro tutti i diritti , che aveva 
egli stesso : Petro , 6r successoribus ejus plenissimam 
potestatem pienissime commisit , ut etiam nulli aliif 
quam Petro , quod suum est , plenum ipsi dedit , E 
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qual è qilel Cristiano, che oserà dirci , che la crea- 
zione , la di visione , 1’ estinzione delle Sedi Episcopali 
non appartengono a Gesù Cristo , o ch’egli non hà 
potuto dare questo diritto a Pietro ^ 

1 celebri D’Ailli , e Gersone , ed il Dottor Almaino 
non hanno essi stessi separato questi due poteri } Colla 
pienezza di giurisdizione han riconosciuto nel Papa il di- 
ritto di distribuire i Ministri, e di determinare, e fis- • 
sare la loro giurisdizione . Disponendi Ministros Ec- 
desice , & determinandi jurisdictionem . Essi vi han 
detto , che gli apparteneva la distribuzione della greggia, 
e delle pecore . Ad quem pertinet dìsposìtio , & rcgi- 
men generale ovium , & ovilis ( Petr. Dailli , ubi sup.j; 
e che significa egli mai cotesta disposizione della greg- 
gia , e delle pecore , se non se la distribuzione de’ Ve- 
scovi , delle Diocesi, e delle lor Sedi ? Essi non vi han 
nè pur permesso di dubitare , che il Papa non po- 
tesse sopra i Vescovi , e quanto all' esercizio del Epi- 
scopato, tutto ciò, che i Vescovi possono sopra i Pa- 
stori del seco nd’ ordine per cause certe , e ragionevoli; 

Et sic a Papa fieri posse circa Praelatos majores non, 
est ambigendum ( Gerson. supra ). E chi non sa, che 
ai Vescovi appartiene il diritto di distribuire i Ministri 
del second’ ordine per la creazione , o distribuzione > 
delle Parrocchie nelle loro Diocesi ? Si necessitas Po~ 
pali id exegerit , ut plures fiant Ecciesice, aut aitarla^ 
cum catione , auctoritate idfaciant Episcopi ( Baluz. 
capitul. Frane, t. a. col. il\. ) . 

Questi Dottori medesimi vi han detto formalmente 
che apparteneva al Papa il diritto d’ istituire , e distri- ' 
buire i Vescovati : insfituendi , & distribuendi Epi- 
seopatus . La ragione , che ve n’ han data, si è , che il 
governo di tutto il Cristianesimo per mezzo di un solo, 
e medesimo Capo , è d’ istituzione divina , laddove il 
governo della tale , o tal’ altra Diocesi è un’ istituzione 
umana ; Quod sit aliquis- , qui habeat regere totani 
Christianitatem , est ex institutione Christi , & quod. 
aliquis regat hunc Episcopatum , est ex institutione 
Humana . ( Alraain , & Van-Espen , ubi snp. ) . 

I 
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Per questa sola ragione Alinaino , e Van-Esj)en 
han prevenuto tutto ciò , che voi potevate opporre a 
quest' autorità del Papa , fondando la vostra sopra una 
istituzione divina , che nluno fra noi contrasta all’Epi- 
scopato ; ma che ninno ancora riconosce , e non può 
riconoscere nell’ ajjplicazione del vostro ‘Episcopato alla 
tale , o tal’ altra Sede , e a tale , o taV altra Diocesi. 

Nullità assoluta di autorità per U Vescovi renitenti. 

Noi potrein dunque qui ^spendere il corso 
delle nòstre autorità , e aspettare alnreno , che voi ce 
ne aveste contrapposto alcune altre dello stesso peso ; 
ma noi le aspetteremmo inutilmente per parte vostra 
coleste autorità . Noi possiamo in questo oggetto farvi 
la medesima sfida , che vi faceva Benedetto XIV. sopra 
la giiuisdizione de’ Vescovi. Voi non avete trovato uiji 
solo Dottore Cattolico, che contrasti al Papa il potere di 
limitare, o di cancellare in voi per giuste ragioni tutta 
questa podestà ; voi non ne troverete nè pure di quelli, 
che abbiano contrastato al Papa il diritto di disporre 
egualmente delle vostre Sedi . Noi dunque potremmo 
dispensarci dall’ aggiungere alle nostre tradizioni, d' in- 
terrogare c delle altre Chiese , e degli altri Dottori : 
non pertanto. scor/ete ancora con noi le diverse Chie- 
se , le diverse Scuole , noi vi ricondurremo di nuovo 
a quella di Francia , e voi vedrete similmente dapper- 
tutto il più perfètto consentimento . 

Prova di quest' autorità del Papa sopra le Sedi 
Episcopali^ anche nell’ antica disciplina . 

Si offrono qui a principio tutti queii Concilj e 
Provinciali, e Nazionali, i cui Vescovi in Germania» 
in Inghilterra , in Spagna , ed in Francia, soprattultò 
in. un tempo , in cui permetteva loro la disciplina di 
erigere , o riunire i Vescovati , non ricorrevano meno 
per questo al Papa per la conferma de’ loro Statuti (i). 



(i) Dicasi lo stesso di tutte quelle esenzioni, che 
si veggono accordate dagli antichi Vescovi a diversi 


Digìtized by Googl 


I 


! 2^3 

Questa osservazione non è mia : è del Tommassino, 

^ dell’ uomo , cioè , il più giustamente celebre per le sue 
' ^ cognizioni sulla disciplina ecclesiastica . Perchè sem- 
pre cotesto intervento del Papa , e cotesto ricorso al ' 
Papa in quelle erezioni, o unioni di Sedi Episcopali, e 
Archiepiscopali abbandonate, non ostante in qualche modo 
per tanti secoli alla - disposizione di que’ Concilj Perchè, 
risponde Tommassino, bisognava dare una fermezza irre- 
vocabile a questi nuovi stabilimenti ; « poiché i Principi, 
e i Vescovi non potevano ordinar nulla , eh’ esser non 
potesse rivocato dai loro Successori ; i Concilj poste- 
riori cangiavano i decreti de’ Concilj precedenti . Ma 
ciò , che era stato fatto, o confermato dalla prima Sede 
della Chiesa , non poteva esser cangiato da podestà in- 
feriori « . ( Discipl. Eccles. pari. i. l. i. c. 56. e 58. 

£ qual Lettore qui non conchiude con noi ! In tutti 
que’ tempi , ne’ quali ha regnato nella Chiesa questa 
disciplina , cioè , ne’ dieci primi ^coli , non era dun- 
que semplicemente la fede della Chiesa, che l’erezione, 
e disposizione delle Sedi Episcopali entrasse ne’ diritti 
del Romano Pontefice ; nella fede generale questa po- 
destà era tale , che senza 1’ intervento , e sanzione del 
Papa noa,era riguardato niente di stabile in queste 
disposizioni, se non in quelle , che il. Papa aveva fatto 
esso stesso , o confermato , Non solo il Papa poteva 
tutto , quanto circa la disposizione della Metropoli , o 
de’ Vescovati ; ma niun’altra podestà sopra le Metro- 
poli , e i Vescovati era indipendente dalla sua. 

Quando una tal disciplina ha cangiato nella Chie- 


monasteri , ma delle ^uali avevasi V attenzione di 
chiedere a Roma la conferma ( V. Concil. Gali. t. i.) , 
sul timore , che privilegi accordati da un Vescovo, non 
fossero ritrattati da un altro avente la medesima au- 
torità j il che non aveva pik luogo quando il Papa^ 
superiore a tutti i Vescovi , confermato aveva il pri- 
vilegio . 
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sa , non vi aspettate a vedere la fede della Chiesa can> 
giare sulla pudé^tà del Capo . Essa ha potuto cancellare^ 
o sospendere ne' Vescovi una podestà sempre subordinata 
a Pietro: essa non ha potuto nè cancellare, nè limi* 
tare in Pietro una pienezza di podestà , eh’ egli rico- 
nosce da Gesù Cristo , e che si estende sopra tutto nel 
governo de’ Fedeli t sopra le Sedi de' loro Pastori , co- 
me sopra i Pastori medesimi . À^oltate dunque ancora 
un S. Dottore , che occupa esso stesso un posto sì di- 
stinto tra’ Pastori . Egli è S. Lorenzo Giustiniano, Pa- 
triarca di Venezia , che vi parla in questi termini 
chiari , e positivi . « Ai Successori di Pietro , come 
Vice-gerenti di Gesù Cristo è stata data tutta la po- 
destà della Chiesa, e quella nomiuatamento di stabilire 
nelle Città delle Sedi Episcopali , e nelle Provincie 
delle Sedi Metropolitane « . Islis utique j tanquam Chi i- 
sti Vicariis , totius Ecclesia: est attrihuta potestas , 
conferendi vidclicet beneficia — instituendi per civi- 
tates Episcopos , &■ per P rovine ias , Metropolitas , or- 
dinandi , 6c. [ De obed, 1. 2. ] . 

Prova colla dottrina degli Scolastici, 

Per mostrarvi l’ accordo di questa dottrina con 
quella di tutti i Dottori Cattolici , io non voglio già 
qui invitarli tutti ad uno ad uno a far loro ripetere 
le medesime lezioni . Ma si spieghi almeilo quel Suarez^ 
in cui dice Bossuet , tutta s’ intende la Scuola moderna. 
Con lui bisogna dire : « che una legge generale ha 
riservato al Papa tutte le Cause maggiori ; e in queste 
Cause nominatamente il diritto di sottomettere una 
Chiesa ad un’ altra , o di unire due Vescovati in un 
solo , o di dividerne uno in due « . Dicuntur vero esse 
graviora , qua concernunt statum generalis Ecclesia", — 
item unam Ecclesiam alteri subjicere , aut diios Episco- 
patus unire , vel unum in duos dividere ( De leg'tb. 
lib. 1 . c. 5. }'. 

Al lato di Suarez camminerà quel Vasquez ^ che 
Benedetto XIV. chiamava una gran luce della Scuola. 
Costui dovrebbe esser dalla vostra ; se mai un ver9 
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Teologo potesse esserlo ; poiché egli credeva la giu- 
risdizione del diritto divino , intimamente unita alla 
consecrazione episcopale . Era quello il suo sistema : e 

} )ure Vasquez è ridotto a dirvi , «* che al Papa è con- 
Idata r applicazione , e la costituzione della materia ; 
che dal Papa dipende la distribuzione delle Diocesi ; e 
che per questo egli può costituire ^ e applicare la ma- 
teria legittima • (i ) . : 

Voi lo sapete, tutto ciò , che questo significa nel 
linguaggio della Scuola ì si è , che voi avete bel sup- 
porre la giurisdizione aderente all’ ordinazione -, essa nori 
rimarrà per questo meno senza materia . senza soggetti. 
Su i quali ella possa esercitarsi legittimamente ano a 
che il Papa destini al Vescovo de’ Fedeli da governare. 
Qui senza questa niissiorie , il Vescovo sarà uh Pastore 
senza greggia , Un Giudice senza tribunale , e le di 
lui sentenze saranno tanto nulle , come se non fosse 
mai stato innalzato alla qualità di Giudice \ di Pastore^ 
ò di Vescovo . A che servirà dunque tutto questo si- 
stema di Vasquez , di Navarro , e di Paolo di Castro^ 
se bisogna venire con essi a questa confessione sfor- 
zata , che il diritto di dare de’ sudditi ai Vescovi, di- 
stribuendo loro le Diocesi , appartiene al Papa ? E’ os- 
servazione di Suarez [ de leg. lib, 4. ] • Essa bastante- 
mente vi dice quanto poco potete voi sperare dagli 
Scolastici , ricusando di dare al Papa questa podestà . 
Ritorno alle lezioni speciali della nostra Chiesa Gal- 
licana . 


(i) (luia Pontifici commissa est appHcatio , imo 
ù constitutio ipsa materia! ,’ ù ejus pàtestate pendei 
Diaecesum , Sr Parochiarum divisto , ideoque legitiman 
materiam ipse solum constituere , & applicare poteste 
sequitur ut in foro conscientiee impedire possit hujus-^ 
modi aetivam jurisdictionem ex parte , ut viderit expe- 
àire , Sr ita casus atiquos reservare , ac eadem ra^ 
tione in foro exteriori leges moderari , & denique de 
òmnibus his cognoscere ( Vasquez; qasest. 95. n. 3 ó. 
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Frova colta dottrina della Chiesa di Francia, 

E qui tutto a principio ci fa risovvenire di quel 
Leone , Arcivescovo di Sens, intrepido difensore de' suoi 
diritti contro lo stesso regio potere , Quando Cbilde- 
berto volle erìgere a Mclim un Vescovato , smem- 
brando quello di Sens, quel Leone seppe far pai lare 
altresì in suo favore gli statuti de’ Padri , e le leggi 
de’ Concilj , col proibì fe , che si stabilisse un Vescovo 
in una Diocesi , con pregiudizio di colui , che la go- 
vernava : Custodite quceso , statata patrum , & cano-^ 
num severitate constrictr, non patiamini sicut scribitisy 
ad pttitionem ejus plebis j superstite proprio Sacerdote^ 
alterum Episcopum ordinari , Ed egli pure sapeva , 
che non si dovea abbandonare' vilmente da lui una 
Chiesa , che Dio gli aveva confidata , e di cui no ri si 
|)oleva rinfacciarsegli dì averne trascurato il servigio : 
Ut Dioecesim nostram , a Deo nobis corninissam , & 
liSque nane pontificali ordine Déo propitio custoditaniy 
tanqiiam ncglioentes ^ ac desides^ad alterias potestà^ 
tem pcrmittamus transire . E non pertanto quel Ve- 
scovo cosi fermo sopra i suoi diritti , malgrado, tutta 
la di lui ripugnanza per lo smembramento della sua 
Diocesi , che esigeva egli per sottomettervisi ? Lo Statuto 
d* un Concilio , o il Decreto del Papa. Fino a che cotesta 
autorizzazione d'un Concilio, o il Decreto del Papa gli ve- 
nisse esibito, egli separava dalla sua comunione chiunque 
erigesse in quella parte della sua Diocesi un* altra Sede; 
egli lo scriveva al Re medesimo Childeberto ; Nam 
ria vostra optime debet 6' credere , ^ scire , quia si 
contra statata canonum quicumque Episcoporumj sine 
consensu nostro^ Meledone Episcopum voluerit ordinare^ 
usque ad Papee notitiam^ vel synodalcm audientìam^tarfi 
hi^qui ordinaverinty qiiam qui ordinatus fuerit y a nostra 
erunt communione disjuncti [Leon. seh. epbt. ad Childeb. 
C^nc. Gali. an. 538. ] . Nella fede di questo Vescovo, e 
fin dai primi tempi della nostra Monarchia ,1’ autorità 
del Papà dunque bastava ancora per trionfare di qua- 
lunque resistenza, e di quella stessa del Vescovo interessato 
a conservare k sua Diocesi nella sua integrità « 


I ^^7 

Incmaro v! dirà egli pure qualche cosa di più in-* 

•fprno alla propria Sede . Egli ne vedeva tutti i privi- 
legj talnfeiUe derivati dalla Sede Apostolica , che quanto 
a lui , disprezzare questi privilegi , e mostrarsi ribelle al 
Papa non è . che un solo , ed istesso delitto . Tu pro- 
bar is Aposto Ucce Sedis privilegio resultare , qui metro- 
politano privilegio obedire detrectasti [ Ad Hinc. Land.]. 

Sulla medesima Sede d’ Incmaro T Arcivescovo 
Reinoldo vi darà una lezione anche più particolare. II 
Papa Urbano ha ristabilito la Sede d’ Arras ; il Conto 
di Fiandra vi^ol sapere s’ egli dee , conforme a queste 
disposizioni, ricevere il nuovo Vescovo; e Reinoldo gli 
risponde: « Nel Concilio di Reims, composto d’Arcivcsco- 
vi, Vescovi, e molti Principi, noi abbiamo avuto la pro- 
fessione , e copfermato la consecrazione ( di Lamberto 
innalzato a quella nuova Sede ) , secondo i precetti 
del Papa , a cui non si può senza peccato disubbidire « , 
Juxta Domini Papce proecepta , quibus inobedire nefas 
est [ Thomass. 1. i. c. 5y. ex spilileg. t. 3. p. ia3. ]. 

In vece di confrontare queste risposte , noi non 
possiamo ubbidire , e non si puh disubbidire senza, 
tpcccato , ritornate a S. Bernardo . Si è troppo mutilata 
La di lui dottrina per non obbligarci a ristabilirla in 
tutta la sua luce: ripigliate la lettera ai Milanesi [i], 


(x) Questa lettera h tanto interessante , che io 
credo doverla copiare quasi tutta intera , non trala- 
sciando j che cihfche non ha rapporto al nostro og- 
getto . Essa e concepita in questi termini : « Bene 
vobiscum facit Deus -, bene vobiscum facìt Romana Ec- 
clesia . Facit ille , quod Pater ; facit illa, quod mater\ 
& revera quid vobis debuit facere , & non fecit} Si 
postulastis mitti vobis de curia honorabiles personas, 
ad honorem Dei , & vestrum , factum est . Si postu- 
lastis confirmari, quod unanimitas vostra de V eneru- 
bilis Patris vostri electione finnaverat , factum est. Si 
voluistis licuisse vobis , quod illicitum , rj.r; p_ro magna 
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e diteci sé la lezione esser poteva più positiva . Eccq 
r espressioni del S. Dottore. « Il Ponteiìce Romane, 


guidem necessitate , canones judicant , translationem 
Episcopìi scilicet in Archiepiscopatum , concessum est, 
En ad complernentum pallium prcesto est , pUnltudo 
honoris , Nane vero nudi me , inclyta plebs , s,ens no^ 
hilis , civitas gloriosa ; audi , inquam me ; 'veritatem 
dico , non mentior^ dilectiorem tui , zèlatorem satutis 
tuae , Romana Ecclèsia ualde clemcns est \ sed nihilo^ 
minus potens , Fidele consilium , & omni acceptione di-^ 
gnum : noli abati clementia , ne potentia opprimaris, 
« Sed dicit aliqitis : debita m rererentiam exhibebo^ 
& nihil amplius . Esto ; fac quod dicis , quìa si debi^ 
tam , ^ omnimodarn . Plenitudp siquidem potestatis su^ 
per universa s Orbis Ecclesias s iugulari prcerogativa 
Apostolica: Sedi donata est ; qui igitur buie Po testati 
resistit , Dei ordinatióni . Potest , si utile ju- 

dicaveiit, novos^orclinare. Episebpos ; ubi hactenus non. 
fiierunti Potest eos , qui simt , aliqs (ìeprimere , alios 
sublimare , prout ratio sibi dictaverit , ita ut de Epi- 
soopis creare Archiepiscopos liccat, 8; e converso, si ne- 
cé^e visiim fuerit . — Porro 'in promptu est omnem 
ideisci inobcdicntiam , si qitis force reluctari conatus 
fuerit . Denique prohasti & tu . Quid enim contuUt tibi 
tua rehellio , & recalcitratio male , suada a Prophetis 
tuis ? Quem fructum habuisti , in qiiibus nane erubescis} 
Agnosce potius in qua potestaùe y glòria honore Suf^ 
fraganeorum tuorum tam diu privata extitisti , Quis 
prò te valuit obviaré Apostoiicos Sedis justissimee seve- 
riiati ; cum provocata tuis exccssibus , decrevit tC' 
tuis antiquis,& prcsclaris orn amen tis nudare y mutilar è 
membris ? Et' hodie francata , & mutilata jaceres , si 
non benignius , quain potentius tecum actum fuisset, 
Quis eam prohibere ' valèbit etiarn a gravioribus , si 
rursum , quod absit , ' adjeceris provocare ? Vide ne- 
patiaris recidivam ; quia pro^ certo , nisi falLor , non 
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s’ egli lo giudica a proposito , e utile , pu5 ordinare 
de’ nuovi Vescovi nelle Città , che non n’ ebbero giam- 
mai . Fra quelli , che esistono , egli può abbassare gli 
uni , e innalzare gli altri^ come glielo detterà la ra- 
gione . Egli può , se il crede necessario , creare un Ar- 
civescovo d’ un Vescovo, e d’un Arcivescovo fare un 
semplice Vescovo: <* e quando egli lo avrà fatto, non 
venite a dirci , che bisogna in parte ubbidire , e in 
parte disubbidire ; non ce Io dite , voi soprattutto , che 
venite di provare tutta la pienezza della sua pode- 
stà ; poiehb colui , che ci tiene un simil linguaggio , 
è un uomo sedotto , o che vuol sedurci . Fate piuttosto 
cih , che vi dico io , che non vi seduco . Egfi è sem- 
pre S. Bernardo, che parla . Convertitevi all' umiltà ^ 
alla dolcezza ; cioè , ubbidite ; si , ubbidite umilmente, 
sul timore , che non si debba aggiungere col mede- 
simo S. Dottore : a che vi serve il ricalcitrare , a che 
serve tutta questa ribellione , dove vi hanno strasci- 
nato i vostri falsi Profeti ? Pensate, che 1’ erede di Pietro 
ha nelle sue mani di che vendicarsi , e punire i disubbi- 
dienti . Si esponga pure , chi vorrà, a meritare , e qiiesti 
rimproveri, e queste minacce del S. Dottore. Egli sa- 
rebbe troppo assurdo per noi di cercare ad incorrere l’in- 


tam facile denuo poterit invenir i remedium . Si quis 
itaque dixlrit tibi : partim oportet obedire^ partim non 
oportet ; cum tu , in te experta sis plenitudinem apo- 
stoUcae potestatis , auctoritatis integritatern , nonne 
hujusmodi seductus est , aut seducere vult ? Sed fac^ 
quod dico . Nam ego non seduco . Convertere megis 
ad humilitatem , ad mansuctudinem . Siquidem & hu- 
milibus dat Deus gratiam ; & mansueti heereditahunt 
terram . Esto cauta domina: , & matris tuoi recupera— 
tam servare gratiam ; & sic ei piacere studeas de 
reliqito , quatenus placeat ei non solnm servare tibi^ 
qua; reddidit y sed etiam adjicere y qnce nondujn dedit. «* 
[ S. Bernard, ad Mediolan. epist. 
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digoazione di Pietro nel momento in cui egli non 
uso di tutta la sua podestà sopra noi , e i nostri Pa- 
stori , che per riaprire i nostri Tempj , e renderci colla 
Religione de' nostri Padri i mezzi della salute . 

In favore della disubbidienza ho parimente sen- 
tito citare Ivone di Chartres ; ma qui ancora si sono 
dovute mutilare le lettere di quel S. Vescovo « per 
nasconderci la di lui vera dottrina [i] . E’ stato detto 
a noi ciò , eh' egli scriveva per impegnare il Papa ad 
astenersi deli’ erezione di una Sede Vescovile a Tour- 
nai , a non rovesciare un ordine di còse stabilito da 
qiiattroccnt' anni circa , sul timore di offendere il Re; 
e di far nascere in Francia lo scisma , che regnava 
allora in Germania . Ma quel, che non «i è avuta 
la precauzione di dirci , e eh’ era ciò , che qui non 
pertanto era il più essenziale, si è, che quel S. Ve- 
scovo , anche in mezzo alle sue istanze , riconosceva 
espressamente 1’ autorità , di cui pregava il Papa di non 
far uso in quel punto . Poiché , gli diceva , » noi 


'(x) E non, et si dirà forse , che si è citato come 
Papa Pio VI.? Si i ma l'oggetto di Pio VI. non era 
di provare , che si pub disuhbidir'e al Papa . Egli ci-‘ 
lava Ivone di Chàrtrès f per mostrarci, che la sua 
autorità noi dispensa dalle forme , o regole « quando 
si possono seguitare ; e voi lo citate per opporre queste 
forme , e queste regole all' autorità , che non può piìi 
seguitarle , in una circostanza , ciob , in cui il Papa 
Pio VI. avrebbe aggiunto efu , che voi ammettete '. Voi 
io citate per opporre Pio VI. a Pio VII. quando bi- 
sognava citarlo per giustificare ugualmente f uno , é 
l' altro , c lasciar aW errore la cura di pascersi di 
queste pretese opposizioni , 

t Noi non teniamo per sospette le intenzioni ; ma 
^ una disgrazia per li vostri apologisti di esser essi 
in tal maniera ridotti a troncare le autorità f che 
invocano in vostro favore . ' 
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slam lontani , S. Padre , da motivare la nostra oppo-, 
sizione sopra una mancanza d’ autorità per parte vo- 
stra . Noi non pretendiamo , che voi non possiate e- 
stendere , o ristringere i limiti delle Diocesi , allora 

Q uando la salute del Popolo lo esige , senza che possa 
erivarne uno scisma nella Chiesa •< . Nec in hoc re- 
sistimus, quia possit Sedes Apostolica Parochiarum am- 
flitudinem minorare , ani brevitatem dilatare , si uti~ 
litns popuU Dei id exigat , & nuLlum schisma inda 
contigat [ Epist. ad Paschal. 1 1 . , 240- ] • 

In queste parole Toairnassìno, ed il De-Marca han 
veduto la vera dottrina d'jivone diChartres; ed è fa-: 
die il vedere quanto si combinino con quelle di S. Ber- 
nardo ) di Gersone , e di altri . 

Altronde , e come non potrebbe il Papa in questa 
qualità di erede di S. Pietro ciò , eh’ egli può nella 
sua qualità di Patriarca ? Ascoltiamo su questo punto 
Tommassino : » se^il Papa è divenuto, -da qualche 
secoli , il quasi solo distributore de’ Vescovati di tutta 
la Chiesa , che non si trova quasi più che nel suo Pa- 
triarcato ; se i diritti . e il potere de’ Metropolitani quasi 
tutti si veggono radunati in lui solo ; se i Canonisti 
degli ultimi secoli 1 ’ han chiamato il collatore de’ col- 
latori , e il sovrano dispensatore di tutti i benefizj ; òÌt 
sogna veramente confessare , che sia la rivoluzione dei 
secoli , che ha fatto questo cambiamento nella disci- 
plina della Chiesa : ma non sarà inutile, U far osser- 
vare nella piu riraota antichità qualche tracce di que- 
sta polizia . 

» Non si puh dubitare , che gli Apostoli f e so- 
prattutto il Principe degli Apostoli non avessero un 
potere supremo nella creazione de' Vescovati ^ e nell' e- 
lezione de' Vescovi . Quando essi crearono de’ Metro- 
politani , non si spogliarono già del loro diritto , e della 
loro autorità , tanto sopra tutti i Vescovi , quanto an- 
cora sopra i Metropolitani . Tutta 1 ' autorità de’ Ve- 
scovi sopra altri Vescovi non può essere che un’ ema- 
nazione , o un’ imitazione di quella sinsolar primazia . 
Dir. T. I. q 
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<-he Gesù Cristo diede a S. Pietro sopra gli altri Ap->- 
stoli , de’ quali sono successori tjitti i Vescovi. E però 
i tre Vescovi , che furono i successori particolari di 
S. Pietro nelle tre Chiese Patriarcali , conservarono sem- 
pre una giurisdizione assai grande sopra tutti i Vésco- 
■yi , e sopra i Melropolitapi di un gran numero di Pro- 
■yiucie di loro pertinenza [i] « . 

Ecco dunque due autorità riunite nel Papa ; l’una 
come Patriarca erede del primo fondatore nel governo 
dulie (.hiese, ch’egli ha fondate; l’altra come erede 
di S. Pietro , capo di tutti i primi fondatori. Scegliete 
fra queste qualità . I nostri Vescovi non negheranno 
al Papa la prima : essa è stata troppo solennemente ri- 
conosciuta n^Ila lettera , che scrivevano ben anche dal 
loro esilio a Pio VI. ; Ab iis /andata Sancii Evangelii 
praeconihus , quos primi Beati Petri successores in Gal- 
ìiam misere , nostra illa Francorum Ecclesia [ Let- 
tera de’ Vescovi rifuggiti a Londra]. Che la seconda 
di queste qualità appartenga al Papa, egli è un dogma 
di fede per tutti! Cattolici. Egli ha dunque un dop- 
pio titolo del suo potere supremo nella creaziona. dei 
Vescovati . 

A queste autorità mi sia lecito di aggiungere 
quella di Antonio Arnaldo , di quel Dottore celebre per 
molti titoli, ma soprattutto per la parte, che ha so- 
stenuto fra uomini poco disposti ad esagerare la po- 
destà de’ Papi . Egli è quel desso , che ci ha detto t, 
niuno dubita che il Papa non possa toglier* una parte 
di un troppo esteso Vescovato per farne un altro , o 


[i] Tutto questo non si oppone a ciò , che ho detto 
altrove, che l' Apostolo Conquistatore non ha succes- 
sore . Poiché altra’ cosa h il diritto , che altronde non 
può Convenire che a un solo , di governare da Pa-^ 
triarca tutte le sue conquiste ’, ed altra cosa sono le 
prerogative attaccate alla missione illimitata , confe- 
rita agli Apostoli per V intero Universo . 
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piti «f. Egli è quel desso , che cita per prova l’uso , che 
lece di tale autorità il Papa Giovanni XXII., quello 
di tutti i Papi , che ne usò più di tutti in Francia 
( Lettre d' Antoitie Arnaud à M. de Vaucely 56i.) , 

Vi abbisognano al presente delle autorità d’un al- 
tro genere ? E’ già gran tempo , che le nostre leggi ca- 
noniche ci hanno insegnato : che »* se appartiene al 
Vescovo di unire le Chiese delia sua DioccSr, e di sog- 
gettarle le one alle altre ; egli è in questa guisa , che 
appartiene al ’ Papa di unire , e di subordinare le Sedi 
Vescovili « . Sicut unire Episcopatus atque potcstati 
subjicere alienae ad Summum Pontijicem pertinere di- 
gnoscitur , ita Episcopi est Ecclesiariim sitae diaecesis 
unio & subjectio earumdem ( Gap. sicut unire extra de 
exces. prael. ) . 

Nella nostra Chiesa, soprattutto, a chi sarebbe 
egli pérmesso o d’ ignorare , o di rivocare in dubbio 
questa autorità del Pontefice Romano ? Esiste già da 
lungo tempo per li Vescovi di Francia un protocollo, 
un rnodeHò d’istruzione da seguitare nelle informazioni 
da farsi, quando si tratta di erigere un Vescovato. 
Questo modello è il processo verbale esposto da M. Car- 
dinale di Noailly Arcivescovo di Parigi, per la crea- 
zione del Vescovato di Blois ; e la prima frase di que- 
sto processo inserita nel secondo volume delle Memo- 
rie del Clero , ci dà per base questo principio . 

» E’ una verità riconosciuta , che la distribuzione 
delle Diocesi , e 1' erezione delle Chiese Cattedrali per 
il bene , e la propagazione della Chiesa appartengono 
di diritto al Papa «. Cum prò Ecclesiae borio & augmen- 
to , dioeceseon divisio , & ecclesiasticarum Cathedra- 
lium erectio ad Summum Pontificem , sanctamque Se- 
dem ApostoUcam , de jure pertinere dignoscatur ( Mc- 
inoires dji Clcrgé , t. 2 . col. pr. ) . 

Prove di fatto nella Chiesa di Francia . 

Si , Lettore ; ecco questo gran principio ricono; 
sciuto , e deciso nella nostra Chiesa ; ed io ve ne pre- 
vengo, voi cercherete invano ne’ nostri Annali un solo^ 

/ q 2 
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monumento, che smentisca questa professione solenne 
della sua fede intorno al diritto del Pontefice Roma- 
no ; e badate bene , quando qui vi si parla di quella 
podestà data a Pietro sulle Sedi Episcopali , noii si tratta 
già semplicemente di quella autorità, che distribuisce 
de’ privilegi , de’ diritti di primazia , de’qu ali certamente 
Toi non cercherete già l’ orìgine altrove , fuorché nella 
Sede Apostolica , allora quando voi vedrete i Papi Zo- 
8Ìmo , Celestino , Leone , Vigilio , e . Simmaco crear- 
li , ristringerli, trasportarli, riprodurli alternativamente 
}n Vienna , o in Arles , in Narbona , o in altre Chie- 
se , secondo le circostanze , o secondo i Prelati , ch’essi 
hanno o a ricompensare , o a punire . Io parlo di 
quella podestà orìgìnaiia , che dà 1’ esistenza eziandio 
alle Sedi Episcopali, 

Aprile i nostri monumenti ecclesiastici , e vedete 
come spicchi l’ autorità del Papa fondatore , creatore , 
^ distributore di queste Sedi ne’ decreti , che il nostro 
Clero Francese è il più attento a raccogliere. Là egli 
fÀ farà impegno di mettete sotto i nostri occhi le Bolle 
di Giovanni XXII. eh’ erige le Sedi Episcopali di Mail- 
lesais , e Lucon ; e voi sentirete questo Papa , il qual 
dichiara $ che in questo non fa che adempiere i doveri 
di un Vicario di Gesù Cristo, obbligato ad accrescere 
il numero degli operaj apostolici quando cresce la mes- 
se; quando, cioè , il numero de’ Vescovi non basta piu 
bisogni della moltittidine (i). 

Qui sarà la Bolla d' Innocenzo X. che trasporta il 
Vescovato di Maillesais" alla Roccella , e dichiara , che 

[i] Romanus Pontifex , qui sicut Domino dispo-^ 
nenie , Vicarius ejus in terrU esse dignoscitur , sic 
ipsius actibus j in quantum sinit Humana fragUitas ^ se 
conformare tenetur y ubi succrescere messem , pópuli 
videlicét multitudinem videi , operarios debet opiimos 
adjicere , & juxia propheiicum verbum , aligere cusio» 
diam , levare cusiodes , idoneos in dominicam .desivi 
naie ( Bulle de Jfean XXIL, an l'òij, ) , 
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Vegli viene in questo a soddisfare ai voti di Luigi XIV. j 
egli è perchè stabilito sulla Sede più eminente della 
Chiesa militante , e rivestito di tutta la pienezza di po- 
destà Apostolica , sia eh’ egli eriga delle nuove Sedi 
Episcopali ; sia di' egli dia alle antiche de’ nuovi li- 
miti ; sia infine eh' egli sopprima gli uni ', o trasporti 
gli altri , secondo eh' esigono le circostanze de' luo- ' 
ghi , e de' tempi , egli non fa che adempiere i doveri 
del suo Apostolato [i] . 

Voi troverete questi motivi medesimi , e queste 
•medesime dichiarazioni espresse nelle Bolle di Grego- 
rio XV. che erige Parigi in Arcivescovato, e gli dà 
per la pienezza della sua autorità apostolica Oneans, 
Chartres, e Meaux per Suffraganei ; selnprè la stessa 
podestà nel Papa , sempre lo stesso dovere da ricono- 
scersi nell’erezione de’V escovati di Cahors , di Mendes , 
di Rhodez per mezzo d’ Innoc. XI. ; o in quella del Ves- 
covato d’Alais per mezzo d’ Innoc. XII. [2] . Ecco i ti- 

(1) Insuper eminenti militantis Ecclesiae Solio, fi" 
apostolicae potestatis plenitudine , summa Redemptoris 
nostri benignitate constituti t nane in novis Sedibus 
Episcopalibus in irriguo Ecclesiae agro ptantandis , S/ 
instituendis , nunc in dioeceseon. partibus dividendis , 
quandoque , & in illis ex toto sitpprimendis , & alio 
transferendis, pastoralis officii nostri partes , prout lo- 
corum , & temporum rationes , ac sublimium , & excel- 
soram Regiim vota postulant ^ libenter conferimus j ut 
exinde divini cultus , ù Christi fidelium devotio prqm- 
ptius augeatur , animarumque salus subsequatur ( BuL 
Innoc. X. an 1648. ) . 

[2] Animarum zelus nullis terminis comprehenstts ^ 
universatisque dominicis gregis cura , ipsiusque prae- 
ceptUm ( Domini ) mentem nostram continuo sollici- 
tant, ut studiis assiduìs ad ea intendere debeamus , per 
quae fides nostra catholica ubique ab ornai expurgetur 
xizania , — propterea tiovas Sedes , novosque Pastores 
instituere debemus [ Bui. Innoc. XII. an 166^.}. 
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toli , ai quali i nostri Vescovi Francesi riconoscono di 
dovere T erezione delle loro Sedi , e eh’ essi si fan pre- 
mura di consecrare ne’ loro Annali , come per regola 
della fede , e della disciplina delle loro Chiese : essi 
ve li offriranno rivestiti di lettere patenti del Monarca , 
e registrati in quei Parlamenti , allora si zelanti per 
le nostre libertà gallicane ; e bisognerà pure osservar- 
lo : malgrado tutto lo zelo de’ nostri tribunali , voi non 
li vedrete nè pure una volta sola protestare contro di 
questa pienezza di podestà , sempre allegata da quei 
Papi nell’ erigere tante Sedi in 'Francia . Non è già 
dunque tra noi , e nella nostra Chiesa , che si doveva 
aspettar di vedere sollevarsi de' dubbj intorno a questa 
pienezza di podestà; esercitata al di d’oggi da Pio VII. 
per la nuova circoscrizione delle Diocesi. 

Noi conosciamo nella nostra Storia per lo meno 
quaranta eserapj di queste erezioni, o traslazioni di 
Vescovati , tutte operate dalla spia autorità de’ Papi , 
in vista del consenso , o dimanda de’ Monarchi Fran- 
cesi f 1 j ; e ciò , che i nostri Annali ci dicono dall’età 
di mezzo in poi , la storia antica potrebbe insegnar- 
velo dalla fondazione delle nostre prime Sedi, e di quelle 
d’ Italia , di Spagna , di Sicilia , d' Africa ; poiché egli 
è manifesto , che tutte queste ('hiese cominciarono da 
Vescovi mandati da Pietro, o da’di lui successori. Cum sic 
manifestum in omnem Italiam , Galtias , Hispanias , 
Africani , Siciliani, insufasque adjacentes nuUus insti- 
tfiisse Ecclesias , nisi eos , quos Venerabiiis Apostolus 
Petrus f aut ejus successores coastitucrunt sacerdotesf 
( Innocent. ad decent. ), 


( 1 } Intorno, alla moltitudine de' Vescovati eretti 
in Francia dai Papi Urbano JI.^ Celestino- III. ^ Inno- 
cenzo HI., Bonifazio Vili., Giovanni XXII., Pio IV., 
Pio V. , Gregorio XV., Innocenzo X. XI. XII. e per 
ultimo da Pio VI. si pub consultare le Memoires do, 
Clergé tom. 2. Thomassin tom. i, l. i. la Colleclion 
Ecdesiastique tom, 5 . e la Gallia Cristiana t. 3 . e l\. ecl 
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Esempj di gran cambiamenti operati nelle Sedi 
Episcopali dopo le rivoluzioni . 

Se noi vi trasportiamo in Oriente , non sarà sem- 
plicemente per mostrarvi quell’ Imperator Giustiniano « 
obbligato a ricorrere al Papa Agapito per erigere in Pa- 
triarca il Vescovo di Giustinianea , e che ottiene dal 
Papa Vigilio un Decreto, il quale soggetta alla giurisdi- 
zione di quel nuovo Patriarca, tutti i Vescovi di Dà- 
cia , di Prale , di Dardania » di Misia , di Pannonia , 
di quelle immense regioni , che comprendono al giorno 
d’oggi con una gran parte della Turchia d’Europa, 
r Austria , e 1’ Ungheria Questa rivoluzione nell’Or- 
dine ecclesiastico annunzia non ostante nel Vescovo 
di Roma un assai gran potere [ V. Fleury Ist. Ecc-es. 
Uh. -32. n. So. e Uh. 33. n. 5. ] . Ma le Chiese d’ O- 
ricnte hanno avuto altre rivoluzioni , delle quali biso- 
gna riparare i disordini ; ed è lo stesso Patriarca di 
Costantinopoli , che ricorre al Papa , dimandandogli 
r unione d’ una moltitudine di SecK , divenuta ueces- 
saria per rendere all’ Episcopato tutta la sua dignità . 
Egli ricorre al Pontefice Romano , e quel che questi 
avrà nella sua saviezza deciso, sarà eseguito dal suo 
Legato sotto gli occhi del Patriarca . Egli è questo il 
fatto di Tommaso , di quel Patriarca di Costantino- 
poli , che s’ indirizza al Pàpst Innocenzo III. per P u- 
nione d' una moltitudine de’ Vescovati rovinati dalle ri- 
voluzioni di quelle contrade . Che importa , che questo 
Papa non esaudisca che per metà la dimanda del Pa- 
triarca ? Ch’ egli unisca per sempre , o per un tempo 
solamente quelle diverse Sedi , le condizioni ch’egli ap- 
pone all’ unione , mostrando , la sua saviezza , non ne 
provano meno la sua autorità [i]. 


(i) Tua fratemitas postulavit ut cum in parti- 
bus ilLis nimia sit Episcopatuum multitudò , illos , cuna 
nimis sint tenues , a i paucitatem redigere tibi conce- 
dere dignaremur j nos autem ita dipcimus providendumf 
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Seguiteci iti contrade anche più lontane , che fu- 
rono la culla della Chiesa nascente Pietro stabilito 
aveva per S. Giacomo la Sede di Gerusalemme ; Ja~ 
cobus Atphnei cognomcnto Justus ^ a Petroy totius Or-i- 
bis magistro 5 Pt aepositus & Episcopus Hierosolymó~ 
rum Ecclesiae [ Chrysost. homil. 87. in Joan- ] . Egli 
è Pasquale II. erede di Pietro , che va a ristabilirlo ; e 
vedete come tutta l’ autorità del fondatore si spiega 
ne’ decreti del restauratore . 

► Le rivoluzioni' de' secoli trasportano anche gl'im- 
peri ; bisogna dunque cangiare egualmente, e' traspor- 
tar le provincie , o Diocesi delle diverse Chiese : quelle 
delle antiche Diocesi dell’Asia han veduto i loro li- 
miti confusi dall’irruzione delle diverse Nazioni. Ren- 
dendo grazie al Dio , che ne’ nostri di fa rientrare sotto 
la podestà de' Principi Cristiani « le città d’ Antiochia , 
di (Terusalémme , e le Provincie adjacenti , bisogna 
dunque occuparci altresì de’ cambiamenti , e delle tras- 
lazioni da farsi , per dare alla Sede di, Gerusalemme le 
diverse città conquistate dal Re Baldoino . £ j>crò , no- 
stro caro fratello, e nostro co- Vescovo noi conce- 

diamo a vói , ai vostri succesk>ri , e alla Chiesa di Ge- 
rusalemme , che voi avete ih vostra disposizione , e 
sotto il vostro governo , con tutti i diritti di Metro- 
politano , o di Patriarca , tutte le città , e provincie , 
che Iddio ha fatto entrare sotto la denominazione di 


ut id citm neetssitasy aut utilitas postulaverit y per prete-^ 
sentem Legatum i quamdiu in partibus illis extiterit i 
tuo tamen accedente consitio , valeat adimpleri y ita 
videìicet ut Episcopatus non uniat y sed illi quem fe- 
cerit ad unam Ecclesiam ordinari aliquot tales Ec- 
elesias y si viderit expedire commi ttat quatenus si forte 
prò temporis necessitate , de illius fuerit aliter ordi-^ 
nandum ; quod factum est facilius valeat immutaci [ In- 
nocent. III. Epist. ad Thom. Patriar. Constantin. apud ‘ 
^aluz. t. 1. gestor. } » 
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Cotestó Principe , e tutte quelle eh’ egli vofrà anche 
aggiungere alle sue conquiste (ì)*>. 

La medesima autorità , che trasporta queste Sedi 
antiche sotto quella del nuovo Patriarca , n’ erige una 
nuova a Betlemme : la medesima autorità distrugge 
quella di Ascalona , creata dal Patriarca [ V. Thomas 
Discipi. Eccles. pari. i. lib. i. c. 58. ] . 

Voi domandavate de’ grandi esempi : quelli , che 
noi scegliamo , noti riguardano già una , o due Sèdi 
solamente , ma urla moltitudine di Sedi ancora esistenti 
sotto il vasto Patriarcato di Gutantinopoli , e nel nuovo 
Impero di Gerusalemme : poiché dal numero appunto 
di quelle Sedi procedeva il bisogno colà dell' unione ) 
e poiché qui ne’ tempi che si opera questa nuova cir- 


( 1 ) Secundum mutationes temporum transfjrun-^ 
tur etiam resna terrarum . Unde etiam Ecclesiasti-^ 
carum Parochiaram fines ià plerisquH Provinciis ma- 
turi expedit \ &■ transferri . Àsiànàrum siquidem Ec- 
clesiarùm fines antiquis fuerunt definitionihus distri- 
buti , quas distribationes diversarum diversae fidei gen- 
tium confudit irruptio . Grdtias autem Deo, quod no» 
stris temporibus , fr Antiochia , & Hierosolyma Civi- 
tatps cum suburbanis suis , fir adjacentibùs Provinciis 
in Christianorunt principum rèdactae sunt potestateml 
linde oportet divinae mutationi , & translationi ma- 
num apponere, ut Hierosolymitanae EccUtiàe conceda» 
mus , qùàe gloriosi Regis Bàlduini ac exercitUum eun 
sequentium sanguine per Dei gratiani àcqùisitàe sunt. 
Praesentis itaque decreti pagina tibi , frater cdrissimel 
tr co-Episcope Gibeline , tuisquè sUccessoribus , ù per 
vos sanctae Hierosolymitanae Ecclesiaé ^ Pàtriarchalì 
sire Metropolitano jure regendas , disponetidusqùe san- 
cimus , civitates omnes ^ atqùe ProvinciaSy quas supra- 
dicti Regis ditioni j aut jam restituii , aut in futururA. 
restituere gratin divina dignabitur ( PasChalis li. B» 
]^ist. ad Oibélin , Pàtria. ), 
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coscrizione, noi vediamo i Vescovi uniti al Patriarca 
di Gerusalemme , radunarà in Concilio sotto il Legato 
del Papa . 

Ih questi grandi esempi voi cercate delle circo- 
stanze disparate: noi vi vediamo, e questo ci basta* 
noi vi vediamo de’gran cambiamenti operati da questo 
principio , eh’ è sempre lo stesso . Bisogna che la po- 
destà di Pietro si presti ai bisogni della Chiesa ; biso- 
gna secondo le circostanze , eh' ella unisca o divida , 
ch’ella crei* o sopprima le Sedi de* Pastori ; bisogna 
soprattutto , quando le rivoluzioni trasportano gl' Im- 
peri , quando non è più possibile a Pietro di mante-, 
nere , o di ristabilire l’ antico ordine delle Sedi , biso- 
gna che vi provveda per via d’ un nuovo ordine di 
cose , per via di traslazioni , o soppressioni , per via 
di creazioni , o riproduzioni , quali le permettono le 
rivoluzioni dell lmpero , e quali si esigono dalla salute 
delle diverse (Chiese . Questo è ciò , che vi dicono , e 
i decreti del Papa Innocenze» III. dopo le rivoluzioni , 
che han rovinato tante Sedi sotto il Patriarca di Co- 
stantinopoli , e il decreto del Papa Pasquale II. dopo 
le rivolnzioni che hanno sconvolto tante altre Sedi sotto 
i Patriarchi d’ Antiochia , e di Gerusalemme . In questi 
decreti ancora , ecco tutto ciò , di cui noi abbiain bi- 
sogno per applicare il principio* alla podestà , di jui 
le nostre proprie rivoluzioni sollecitavano lo sviluppo. 

Altre rivoluzioni han rovinato altre Chiese *, altre 
circostanze portano ancora con se delle altre disposi- 
zioni per parte del Papa S. Gregorio : ma il princi- 
pio resta ancor Io stesso come la podestà . Qualunque 
siano i mezzi, egli è sempre il dovere, eh’ è attaccalo 
alla dignità del Pontefice , è l’obbligo , di non lasciare 
i Popoli senza Pastori * che dirige il Prìncipe deTastoru 

La Chiesa di Minturno aveva perduto il suo, e 
quella eh* Formio era ridotta .all’ indigenza : questo grart 
Papa unisce la Sede di Minturno a, quella di Formio, 
e serve egualmente le due Chiese . Il Sacerdozio si ' 
estingue , o sparisce a Populonia ; e il Popolo senza. 
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t^reti , senza Vescovi vi rimane senza mezzi di salute. 

)Lo stesso Pupa ordina a Balbino di Rosella di pren- 
derne cura come delle sue proprie pecore • Le Chiese 
di Miseno , e di Cunia si spopolano, e bastar più non 
possono a due Vescovi : egli riunisce que’due V'^esco- 
vati , e li conferisce a Benenato . Per le medesime ra- > 
gioni la Sede delle tre Taverne non fa più , che una 
sola con quella di Velletri , siccome assai presto quella 
di Terracina è unita alla Sede di Fondi . Martino di 
Tamite è stato cacciato dalla sua Chiesa; lo stesso Papa 
ancora lo trasporta a quella d’ Aleric . ( ì' . FUury Ist. 
Eccles. Uh. 35 . (i. ij. ) . 

Delle magviori rivoluzioni han fatto cadere de’ mag- 
giori disastri sulla Chiesa Britannica : per arrivare a 
soccorrerla il medesimo S. (Jregorio saprà far valere la 
sua podestà. Prima dell'arrivo degli Anglo- Sassoni quella 
Chiesa era divisa in 28. Città Episcopali, di cui tre erano 
le Metropoli Londra, Yorck , e Caer-Leon. [ V. Ushcr. 
Britann. Eccles. Anùiq^it. c. 5 . Cressy , Church Hist. 
of in^ Brit. Ub. 4.. c. 8. ) . I Sassoni dediti al Pagane- 
simo avevano trattato i Vescovi, i Preti ,e i Tempj , 
come quelle orde di einpj trattavano i nostri Vesco- 
vi , i nostri Preti v i nostri Tempj ; quando è piaciuto 
a Dio , che veglia sulla Francia , di farli rientrare 
tie' loro sotterranei j come fa allo spuntar del Sole 
rientrare ne‘ loro antri i Boni , e le tigri . Per isfug- 
gire dalle mani di que’ furiosi , i Vescovi Bretoni, 
ed il loro Clero tutti si erano vediili ridotti a cercare 
un asilo nel Paese delle Gallie , e di Cornouailles. Al- 
cuni , come il Vescovo di Satnsoti, si erano rifuggiti 
in Francia con una parte de'lor Diocesani ; Tcone, Ar- 
civescovo di Londra ^ e Tudione, Arcivescovo d’ iforck, 
gli ultimi ad abbandonare le loro Diocesi , non ave-, 
vano lasciato ai Bretoni Cattolici , che un piccollssimq 
numero di Preti dispersi, e il cui ininiste^’O presso 
de’ Fedeli era continuamente esposto a delle nuove per* 
^cuzioni . Tal era da dieci secoli lo stato del Crìstia-: 
àtesimo io, Inghilterra , quando S. Agostino giunse ló. 
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quell’ Isola , munito de’ poteri del Papa S. Gregòrioj 
per ristabilirvi la Religione. Io lascio i dettaglj de’di lui 
successi . Quel , che qui c’interessa , sono i diritti, che 
esercita in questa missione in nome del Pontefice, che 
lo ha invialo . In virtù di questi diritti , Agostino sta- 
bilisce la sua Sede Episcopale a CauUirhery , che fino 
allora non aveva avuto di Vescovo . Assai presto egli 
riceve da S. Gregorio l’ordine di dare un Arcivescovo 
a Londra, un secondo a Yorck * e di mettere sotto 
ciascuno di questi Arcivescovi dodici Suffragane! , la 
cui St'de è lasciata alla di lui scelta , e alla saviezza 
del di lui zelo. Questi Arcivescovi , e questi Vescovi , e 
tutti quei della Gran-Brettagna saranno soggetti alla 
di lui propria Sede , eretta in Primazia ( tj . 

( i ) Et quia nova Anglorum Ecclesia ad nmnipo- 
tentis Dei gratiam eodem Domino largiente , 6" te la-^ 
borante pérducta est , usum tibi pallii in ea ad sola 
missarum solemnia agenda concedirnus , ita ut per loca ' 
singula duodecim Episcopos ordines f qui tua ditioni 
subjaceaht ; quatenus Londonensis Episcopus civitatis 
semper in posterum a Synodo propria debeat conse* 
erari , atque honoris pallium ab hac sancta , & apO’^ 
stoli'ca y cui f auctore Deo , deservio , sede percipiàt. 
Ad Eboracam vero civitatem te voliimus Episcopum 
mittere y quem ipse judicaveris ordinandum \ ita’ut si 
eadem civitas cum finitimis locis verbrm Dei receperity 
ipse quoque duodecim Episcopos urdinet , ut Metropo* 
titani honore perfruatur . -- Tua fraternitas non so- 
lum eos Episcopos , quos ordinaverisj ncque eos tan- 
tummodo , qui per Eboracensem Episcopum , sed etiam 
omnes Britannia Sacerdotes habeat , Domino Deo no- 
stro auctorcy subjectos ( Epist. S. Gregor. i 5 . indict. 7. ). 
Britannorum omnium curam tua frate rnitati commuti- 
musy ut indocti doceantury infirmi persuasione roboren- 
tury per versi auctoritate corriganlur ( Ep. 3 1 . indict. 7. ). 

Tutto questo progettOy senza dubbiuy era sottoposta 
alle circostanze : esse mostrarono anche meglio quantQ 
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Cercale qui anc'ora delle dlfTerenze I Noi altri vi 
vediamo una Chiesa da ristabilire come la nostra , e 
l’erede di Pietro, che fa uso sopra di tutti i Vescovi, 
che ancor vi restano , scacciati da questa Chiesa , di 
tutta la podestà , ricevuta da Pietro , per istabìlire delle 
nuove Sedi , per ‘creare una nuova Primazia , e per 
dare infine a questa Chiesa un nuovo ordine di cose, 
quello , che la saviezza fa conoscere il più favorevole 
alla salute delle anime , dopo la spaventosa rivoluzio- 
ne, che lascia appena sussistere alcuni altari m In- 
ghilterra . ' 

Cercatevi altresi delle differenze : noi vi vediamo 
molti antichi Vescovi , invitati da S. Agostino a sotto- 
rtiettersi ai Decreti del Papa S. (ìregorio , resistere osti- 
natamente a’ di lui inviti per l’odio contro di quegli 
Anglo-Sassoni , presso de’ quali il loro zelo avrebbe do- 
vuto prevenire quel d’ Agostino medesimo . Noi non 
vediamo già , che la loro ostinazione abbia arrestato 
questo potere , che Agostino esercitava in nome del 
Papa S. Gregorio , 

Cercate ancora delle differenze ; ma non sussiste- 
ranno per questo meno quei fatti, e quei decreti , che 
i Cattolici Inglesi vi produrranno per dimostrare quanto 
i lor Padri èrano persuasi , che al Romano Pontefice 
appartenesse tutta V autorità ecclesiastica necessaria 
per istabilire^f cangiare , e trasferire i Vescovati y e 
Le Metropoli [Id. lib. i3. c. ] . 

I loro Teologi i più stimati , e i lor Preti i più 
riveriti non vi han fatto meno, osservare, che • S. Gre- 


»e dipendono le Sedi ; poiché Londra non fit piu di 
un semplice Vescovato , soggetto a Cantorbery , dove 
morì S, Agostino , e dove si sono conservati i diritti 
di Primazia per rispetto al S. Fondatore . Le dispute 
sul numero preciso degli antichi Vescovi , qui non ci 
Ifanno che fare . Ve n' erano almeno ancora, sette di 
quegli antichi nel Concilio: tenuto da S,, Agostinp%. 
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Altre rivoluzioni in quelle contrade medesime ave- 
vano sollecitato dalla parte del Papa T esercizio della 
medesima autorità : e i nostri Canonisti , e ì nostri / 
Storici proprj non vi avevano lasciato ignorare , che 
queir Enrico Vili, primo autore dello* scisma il più 
disastroso , arrogandosi tutti i diritti d’ un erede di 
Pietro, aveva preso sopra di se di erigere e de* Capitoli, 
e de* Vescovati . Le Sedi Episcopali di Glocester , di 
Chester , di Pelersboroug , d’ Oxford , e di Bristol i^ii' 
avevano altra origine : erano esse evidentemente 'le Sedi 
dello scisma , e dell'intrusione, le Sedi dell’ usurpa- 
zione , e dello smembramento delle altre Diocesi : con- 
tuttociò il desiderio del Bene , il primo di tutti i beni, 
il desiderio di rendere al Popolo. Inglese colla Reli- 
gione Cattolica “de* suoi Padri i mezzi dì salvezza, questo 
solo desiderio fa passar sopra di qualunque considera-- 


estremamente utili questi carni) lamenti •* ; S. Gregorio, 
sapeva, che aveva un potere di alterare la Giurìsdizione 
Arcivescovile delle Chiese particolari , quando le circo- 
Sitanze rendevano una tale alterazione necessaria, ovveroj 
sommamente espediente . « ( Traduzione dalC Inglese ) . 
E Beda , e tutti gli antichi 'Storici Inglesi sapevano 
altresì, che quest* autorità h nel Papa f V. soprattutto, 
Beda 1. i. Hist. Angl. c. et ct.j.) y poichh tutti rap» 
partono questi medesimi fatti , come quelli , su i quali 
riposava lo' stabilimento della lor Chiesa . Sopra le 
lettere ancora di S. Gregorio , allegate dal famoso. 
Parker y divenuto Arcivescovo di Cantorbery ^ furono, 
mantenuti i diritti di quella Sede coatto il Vescovo 
di Londra [Cressy 1, i3. cap. io. I. i/f. c. 12 .] . E fa 
egli dunque maraviglia ^ che i Cattolici Inglesi si siano 
in generale mostrati molto poco edificati della resi-^ 
sterna , che i dodici Vescovi Francesi rifuggiti a 
Londra y oppongono ancora ad un Pontefice, che senza 
dubbio non ha sulle, loro Sedi meno di autorità , chò * 
non ne aceva S, Gregorio sopra quelle Inghilterra, 
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aione. Tutte le distrazioni fatte dalle altre Diocesi, 
tutte le nuove Sedi erette dall’orgoglio d’ Enrico Vili; 
e tutti i Vescovi iu addietro Cattolici , ma istituiti 
Vescovi nello scisma, e dallo scisma , tutto questo è 
riabilitato dal Cardinal Polo in virtù de* poteri , ch’egli 
ha ricevuto dal Papa Giulio IH. come Legato della 
Sede Apostolica ; e tutto questo è mantenuto, appro- 
vato , e confermato dal Papa Paolo IV. Episcopos re- 
ligioni Cat/i'oUcos , sed in schisirtate creatos , una 
rum sex novis Episcopntibus ab Henricp erectis con- 
jirmavit , éaquc ómnia a Faitlo IV. Pontina stabilirla 
^ confinharì curaVit [ Spondanus ad ari, i554» n. 

Noi abbiamo inteso i Teologi Cattolici Inglesi op- 
porvi ancora questi fatti , e sfidarvi francamente a ci- 
tare nelle loro- rivoluzioni un so.l Teologo Cattolico, 
che abbia contrastato ài Papa il potere , eh’ egli eser- 
citava ; o un solo de’ Vescovi lamentarsi d' una circo- 
scrizione, che strappava lóro una sì gran parte delle 
Diocesi ( Mitner È/ucidatiun p. 4\* )'. ■ 

Ma questi veri Teologi han fattp anche di più. 
Per prevenire tutti i pretesti di resistenza , han posta 
sotto i vostri occhi i poteri conferiti dalla S. Sede al 
Card. Polo , e quivi voi avete letto : « siccome la Na- 
zione aveva de’ gran bisogni , il Papa aveva altresì dato 
al suo Legato de’ diritti moldssimo estesi, e quali aspet- 
tar si potevano dal Happresentante di cedui , che veniva 
à cercare ri?» , eh’ era perduto , legare ciò , eh' era 
stracciato , riunire ciòf eh’ era dispersa in qu e’ giorni 
di tenebre e di tempeste . Il Legato era autorizzato 
a stendere la sua indulgenza sopra quasi tutte le de- ' 
bolezze , e sopra tutte le specie di prevaricazioni, delle 
quali que’ tempi infelici non oflFrivano , che troppi 
esempi . I di lui poteri si estendevano colla stessa am- 
piezza sopra le persone d’ogni stato, e condizione 
quanto alle pene , e censure , incorse per 1’ eresia , e 
per tutti i delitti, che l’ accompagnano ordinariamente, 
quali sono i sacrilegi, lo Sjiergiuro , i raatrimonj proi- 
biti , simonia , ed altre cose simili . La $ola condii 

i «V , 
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icxone richiesta era un sincero ritorno alla Fede Catto- 
lica , e un vero pentimento de’ peccati , accompagnato 
dall’ assoluzione , e da una convenevole penitenza . — 
Il Cardinale aveva tra gli altri , il potere di assolvere 
non solo gli Ecclesiastici sia Secolari , sia Regolari, ed 
anche i Vescovi dalle censure, e irregolarità incorse 
per lo scisma , per l’ eresia , per li niatrimonj sacri- 
leghi ; ma ancora di ristabilirli nell’ esercizio delle loro 
funzioni . Lo stesso era per gl’ intrusi , che si erano in- 
geriti nelle funzioni spirituali , sopra la sem[)lice au- 
torità del Magistrato Civile ; e qui non istà ^nche 
tutto ; « il Cardinale poteva legittimare i Matriraonj, 
che avesse trovalo contratti da’ Chetici secolari , PretiV 
Diaconi , e Suddiaconi , senza non pertanto poterli 
ammettere di nuovo alle funzioni ecclesiasticlie [i] . 
Finalmente « egli èra autorizzato a statuire ciò , che 
giudicasse conveniente per tranquillare coloro , che 
fossero in possesso de’ beni della Chiesa , sia imponendo 
ai nuovi possessori delle condizioni , sia senza candì-» 
àoni , secondo 1 ’ esigenza de’ casi ( MUner ibid. ), 


: — — 

( I ) Giova qià leggere il Testo medesimo della Bolla 
di Giulio Ul. Aliquos Clericos seculares, tantum Presby- 
teros , Diaconos , & Subdia conòs , qui matrimonium de 
facto hactenus contraxerunt, considerata eorum aliqua 
singolari quaiitate , & cognita eorum ad Christi fìdem 
conversione, — citra tamdn altaris , & alia Sacerdotii 
ministeria , & titulos beneficiorum ecclesiasticorum , ac 
crani ipsonim ordinnm exercitio sublato , ab excom- 
nmnicationis sententia , & aliis reatibus propterea in- 
ciursis , injuncta poenitentia salutari , ac cura eis ctiam, 
dummodo alter eorum supertes maneat , de caeterosine’ 
spe conjugii , quod interse legitime matrimonium con- 
trahere , & in go postquam contractum fuerìt , licite 
remanere possint dispensaridi — plenam apostolicam au- 
ctoritatem concedimus . { Dod's churck Hist. voi. i. g. 
546. ex M. SS. Duag. ) . ' ' 

Dir. T. II. r 
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Ecco ciò , che vi hanno opposto i Teologi CattO' 
lici eli quelle contrade , che non edificava certo la vo- 
stra resistenza . Voi dimandavate loro degli esempj; essi 
gli hanno scelti neTor proprj Annali, e voi ne ave- 
vate alle mani le prove incontrastabili . Proponendoli 
noi stessi a voi , non cangiato qui nulla alla dottrina 
de’ nostri Padri . Noi vi facciam vedere de’ gran sacri- 
fizj fatti dal Papa ; noi non vediam per questo nel 
Papa il potere di usare , e di abusare ; ed egli stesso 
non pretende di arrogarselo . Per la salvezza delle ani- 
n;e , egli sacrifica fui 1’ oro del Tempio ; egli non vi 
dice per questo; è mio quest'oro, ed il tutto. II Principie, 
che patuisce per il suo Popolo , non vi dice , che. 
suoi , e suoi solamente sono i beni di questo Popolo. 
Il, Principe de’ Pastori sa, che vi sono per noi de’ beni 
assai più preziosi di tutto 1’ oro del Tempio ; ed egli 
sacrifica ciò , eh’ è passeggero, per salvare ciò , che 
non dee perire giammai . Egli ha detto ciò , che di- 
cev.itc voi con tanta edificazione : rendetemi le anime, 
e prendetevi tutto il resto: Da mihi animas j costerà' 
tulle tiùi { Gen. i4- lett. de M. de Blois ) . 

Voi eravate allora qiie’ Vescovi , che abbandona- 
vano tutte le ricchezze delle loro Ghiev; , purché si, 
lisciasse alle Iqr pecore , la Religione f V. les differens 
dires de il/. l’Evéqui: de Clermont à l' Assemblée Na- 
tion,ì!c ) . Voi eravate qiie’Tutori, che nell’ alternativa 
crudele di sacrificare L’ eredità , o la vita del lor pu- 
pillo , lasciano l’eredità da parte , e fanno per li giorni 
d un caro figliuolo ciò , che farebbe esso stesso per 
conservare la propria esistenza . Queste parole sole vi ' 
spiegano tutti i sacrifizj , che fa il Papa , e tutti quelli, 
che vi era cosi opportuno di fare, e tutti quelli, ch’egli 
aspettava da voi per la salute delle anime . 

Ma questi sacrifizi egli li fa sforzatamente, — E , 
chi vi dice mai , ch’egli potesse farli , se non era sfor- 
zato a farli per la salvezza nostra , e per quella del- 
Popolo ? E voi medesimi a che li facevate voi , se non 
isforzati da’tìe rivoluzioni, e veramente costretti a scegliere 
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tra il sacrilizio , c la perdita delle pecore ? Chi pretese 
mai , che il Pontefice Romano potesse toglierci i nostri 
antichi Pastori , se fosse stato in libertà di restituirceli? 

O eh’ egli avesse il diritto di sconvolgere tante Sedi, e 
di stabilire il nuovo ordine di cose , se avesse potuto ’ 
mantenere , o ristabilire le cose nello stato di prima^ 
Ma siccome si abusa di tutto, e degli equivoci ezian- 
dio deir idioma , noi sentiamo continuamente ripetere: 
il Papa non è libero, perchè ci ha detto: •« egli è con 
dolore, che il confessiainb , malgrado tutta la nostra 
sollecitudine , malgrado tutti i nostri travaglj , noi sia- 
mo stati sforzati a cedere alla necessità de’ tempi ; noi 
non abbiamo potuto provvedere alla Religione Cattolica, 
che dimandando a voi questo sacrifizio « . Si fanno' 
essi un’arma di queste espressioni contro Sua Santità 
[ Mem, des Èvéqiics ref. en Ang/eterre p. 97. ] . Mori 
sì riflette , che questa è una necessità di dovere , che 
non fa , che accrescere 1’ obbligo del sacrifizio , come 
vi ha una necessità fisica , e di pura violenza , che 
annullerebbe il medesimo sacrifizio perchè ne aunulla ben 
anche la moralità. Non si riflette, che vi ha una vera 
impossibilità di far meglio, che non ne lascia per que- 
sto meno e la lilx:rtà , e il dovere di far ciò , che 
è minor del meglio per la salvezza del’ Popolo . L’ im- 
possibilità fisica' per il Papa è stata di far meglio : la 
necessità di dovere è stata di fare ciò , che ha fatto , 
di ottenere da voi il sacrifizio , o di supplirvi per la f 
salute delle anime. Questa necessità non è dunque in ' 
questa occasione , che il dovere , che segue quasi tutte 
le grandi rivoluzioni , di riparare , per quanto gli è 
possibile, e come è possibile il male, che esse han fttto. 

Dico quasi tutte le grandi rivoluzioni : poiché sa- 
rebbe forse difficile di citarne una sola , che abbia la- 
sciato le antiche Sedi nel loro stato di prima , Sono 
pur queste quelle rivoluzioni , che ci mostravano ora 
sotto il Patriarca di Costantinopoli più di sessanta Me- 
tropolitani , e più di seicento Vescovi , ora li riduce-i 
vano ad un piccol numero di Chiese conquistate , o 
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riprese alternativamente cla’Grcci, da’ Saracini , da’Frau- 
cesi , e da’ Turchi; son pur queste quelle rivoluzioni, 
che cancellarono per lungo tempo dalle carte della 
Chiesa gli antichi Patriarchi dell’ Oriente , che han fi- 
nito per trasportare quello di Alessandria al Gran Cairo, 
e quel d’ Antiochia a Damasco ; che di 2 qq. Vescovi 
sotto la dipendenza del Primato di Cartagine non ne 
lasciarono , che cinque quasi senza dipendenza ia 
quell' immensa Chiesa . 

Voi v’' ingannate , se voi riguardate nelle nostre 
contrade d’ Europa la rivoluziona odierna come la 
prima , che cangia , o trasporta le Sedi Episcopali , e 
«e crea delle nuove. Il Nord, e il Mezzodì hanna 
avuto le loro ; e quasi in tutte vedrete i Papi invitati 
a statuire, o conformare tutto ciò , ch'era fatto per 
^ripararne i disastri, fF. Thomass. Dissipi. Eccles. pan. 
1. /. i. f. 39. e Sj.). Presso di noi ancora voi trove- 
rete delle Sedi alternativamente Metropolitane, o ^empiici 
Vescovati , akre volte cancellate dal numero delle Sedi, 
ed altre volte trasportate sotto diverse Metropoli . In 
quella guisa , che tutto cangiava nelle nostre Provin- 
cie sotto i nostri Re , sotto i Re stranieri , sotto i Vi- 
sigoti, sotto i Saraci ni , e i Normandi ; tutto ancora 
cangiava per le Sedi di Arles , di Vienna , di Ambrun* 
di Tarantasia , di Aix , di Bourges, e di molte altre 
( Id. c. /}/{. &c. Sy. ) . 

Prove dai cambiamenti , che i Papi han, fatto nelle 
Sedi Episcopali^ malgrado i Vescovi. 

Voi soprattutto v'ingannate, quando pretendete, 
che le variazioni , traslazioni , o creazioni , riproduzioni 
di Sedi operale da’ Pontefici Romani , non siano mai 
state fatte , che sulla cognizione , e sótto il buon pia- 
cere de' Vescovi interessati a tutti questi cambiamenti. 
Non si vede già , che S. Gregorio abbia mai cono- 
sciuto quelle pretese leggi essenziali di non far nulla 
in una Chiesa , senza il consenso del Vescovo . Egli 
conosceva i bisogni de’ Fedeli ; questo gli bastava : egli, 
allora non pregava, ma comandavamo che fossero liu-t 
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iiite le Sedi , o che passassero sotto la cura d’ un altrd 
Pastore (i) . E quanti esempj la storia della Chiesa non 
^potrebbe ella presentarci di tutti questi cambiamenti, 
malgrado 1’ opposizione de’ Prelati i più interessati ? Per 
gran tempo gli Arcivescovi di Magonza han ricusato 
di vedere il Vescovato di Praga smembrato dalla loro 
Metropoli ; il Papa Clemente IV. crede un tale srliein- 
bramento utile alla Chiesa, e lo fa , . malgrado tutte le 
opposiziorli dell’ Arcivescovo di Magonza . U Arcive- 
scovo d’ Amburgo , malgrado la stessa resistenza, vede 
London in Danimarca , levato dalla sua giurisdizione 
dal Legato del Papa Urbano IL , e London perde lo 
stesso vantaggio sopra Upsal , malgrado la ripugnanza ' 
medesima ; Amburgo finisce col perdere il titolo di 
Metropoli trasferito a Brema . « Quest’ esempio^ vi dirà 
Tomraassino , c’insegna , che vi hanno delle Occor- 
renze , nelle quali si fondarlo delle tluOve Metropoli, 
senza il beneplacito degli antichi Metropolitani ; la cui 
giurisdb^ioùe viene per tale smembramento a diminuirsi. 


(i) Jubemus dilettióni tuoi , ut hujus pereeptionis 
auctoritate commonitus memoratce Ecclesice visitator 
accedas ( Greg. Balbino Episc. Indict. 9. 1 . 1. epist. i 5 .), 
Scire te volumus quia Maxiano fratti ^ b co-epi- 
scopo nostro scripsimusy ut fraternitatem tuant Eccle- 
sia Liparitance ex nostra auctoritate prceesse consti- 
tuat , cui te modis omnibus obedire necesse esty ejusque 
te Ecclesia utilitatibus pratcipimus decénter insistere. 
[ Paulino Episc. ind. io. epist. i 3 . 1 . 2. ]. 

Et temporis necessitas nos perurget , & imniinutio 
personarum exigit , ut destitutis Ecclesiis , salubri , ac 
provida debea mus dispositione succurrere ( Bacaudas 
Episcopo Formiens. 1 . 1. ind. 9. epist. 8. ) . 

' Pastoralis offi.eU cura nos admonet destitutis Ec- 
elesiis proprios constituere Sacerdotes , qui gregent 
dofninicum debeant pastorali sollicitudine gubernare i 
( Joaniii Episc; Squillac. ind. 10. 1. a. epist. a 5 . ) . 
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Questa violenza può- esser giusta, e ragionevole; per- 
chè la negativa degli antichi Metropolitani può essere 
irragionevole, ed ingiusta « .'f Part, i. /. i. eh, 45. 
n, 9. j . Ella era del numero di queste opposizioni ir- 
ragionevoli quella del Prelato di Wirtzbourg alla divi- 
sione del suo Vescovato , per 1 ’ erezione della Sede di 
Bamberga ; ella fu riguardata come nulla alle preghiere 
deir Imperadore S. Enrico ( Id, c, 58 . ) . 

Ma perchè cercare altrove degli eserapj , che la' 
nostra propria Storia ci fornisce' in gran numero ? Il 
Prelato di Narbona ha bel rappresentare, che» la 3ua 
Sede ebbe, per 4^0. anni quella di Tarragoiia sotto la 
, sua dipendenza : èssa gli è levala da Urbano II. 
Il Vescovo , e il Clero di Nqyon non risparmiano nò 
protezioni , nè proteste per impedire , che i Papi rista- 
biliscano il Vescovato di Tournai i da più secoli riu- 
nito alla lor Sede : Eugenio 111 , apprende , che 
mancanza d' una Sede Episcopale gli abitanti di Tournai 
’ Soffrono delle perdite irreparabili ; egli dà loro un 
Vescovo , malgrado tutta 1 * opposizione di quello di 
Noyoti , e Io., dà loro ad istanza di S. Bernardo ( Id, 
c, 5 j, ) , La resistenza del Prelato di Cambrai non 
impedisce lo smembramerilo della stia Diocesi per l’e- 
rezione del Vescovato di Arras ( Id, c, 5 j, ), E a che 
han servito in seguito le proteste dell’ Arcivescovo di 
Reims contro i Decreti del Papa Paolo IV., che erige 
in Metropoli il Vescovato di Cambrai , che rilevava 
da Reims ? 

Lè rivoluzioni, che han sottomesso al Re di. Spa- 
gna i Paesi Bassi , trionfano di tutte queste proteste . 
Fondato su i nuovi bisogni , ohe han fatto nascere 
' queste rivoluzioni , alla preghiera di Filippo II. lo stesso 
Papa erige in Metropoli Cambrai , che rilevava da 
Reims, Utrecht, che dipendeva da Colonia; egli sog- 
getta a questi tre Arcivescovati non solo i Vescovati 
d* Arras , e di Tournai , che dipendevano ancora da 
' Reims ; » ma ancora tredici altri Vescovati di nuova 
creazione ; il che non. si poteva fare che sinembrandQ 
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la giurisdizione di molli Vescovati di Germania >*. FgU 
è Toramassiho che io copio , ed è lo stesso che ag- 
giunge : >* questo cambiamento non può farsi senza 
molte doglianze , ed opposizioni delle Chiese interes- 
sate , delle quali non si era ottenuto il consenso « . 
(' Id.- c. 45. ) . E pure questo cambiamento si è fàtto i 
ed è persistito fino a che delle nuove rivoluzioni ve- 
nute siano a sollecitarne de* nuovi. E pure vi erano uo- 
mini potenti ; erano i Cardinali di Lorena , e di Gui- 
sa , successivamente Arcivescovi di Reims, che pro- 
muovevano le proteste ; erano essi che fondavano la 
loro opposizione, non già sopra leggi pretese essenziali^ 
e costituzionali sconosciute a tutta la Teologia , ma 
su quelle leggi di disciplina fatte le une dai Papi , le 
altre dai Coiicilj . Tutta la Chiesa allora come preseii- 
lemente , sapeva che queste leggi cedono ai bisogni 
de’ Fedeli » tutta la Chiesa , malgrado questi rìdami, 
riconobbe le Metropoli , e le tredid nuove Sedi erette 
ne’ Paesi-Bassi . Niuno allora pensò di contrastare 
la giurisdizione ai nuovi Véscovi, e al loro Clero; 
niuno ancora si avvisò' di andare a chiedere delle asso- 
luzioni , o la podestà di assolvere nelle nuove Diocesi 
agli antichi loro Vescovi; tutto il Mondo Cattolico sa- 
peva allora , che coloro che sono inviati da Pietro, 
sono inviati da Gesù Cristo ; che coloro, che sono le- 
gati , o sciolti da Pietro , lo sono egualmente da Gesù 
Cristo . Per qual mai strano sconvolgiinento delb Teo- 
logia veggiam noi al di d’ oggi de* Preti , che giun- 
gono a noi , e pretendono di legarci , di scioglierci, di 
assolvere , o di ritenere malgrado tutti i decreti di 
Pietro ? / ^ 

Se fanno ancora di bisogno a costoro degli esem- 
pi di un Vescovo sciolto suo malgrado dalle cure di 
una Diocesi , e dalla di lui Diocesi suo malgrado smem- 
brata ; che aprano ancora i loro Annali , e là ve- 
dranno il Vescovato di Tolosa smembrato dalla Meti^- 
poli di Narbona, eretto' esso stesso in Metropoli, e 
tìso in quattro Diocesi , per formare i quattro "Vesco-, 
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Vali di S. Papoiil , di Rieux , di Loihbez , di MontaUi* 
bau : là vi vedranno il Vescovo di Tolosa Gaillard de 
Preissac, per quanto fosse nipote del Papa Clemente V. 
non consultato , é consenziente allo smembramento 
del suo Vescovato , e all' erezione del suo Vescovato 
in Arcivescovato ; ma ripugnante, per quanto è in lui, 
a qiiestO'smembramento , perchè lo priva delle sue gran 
ricchezze ; essi vedranno , che il Papa non trovando 
in lui nè i talenti , nè le virtù d’un Arcivescovo , non 
degnandosi nè pure di conservarlo sulla Sede di To- 
losa ^ si contenta di offerirle per indennità il Vesco- 
vato di Iliez ih Provenza . 11 Prelato privo del. suo 
Vescovato, ama meglio di restarne senza, che di ac- 
cettare una Sede inferiore a quella, eh’ egli aveva ter 
nuto fino allora: ma ninno pet anche, malgrado la 
ripugnanza di questo Vescovo, non è in sentimento di con- 
trastare la giurisdizione a Giovanni . Ilaimond , che as- 
siso sulla Sede di Tolosa , ne diviene il primo Arci- 
iescòvo (i ) . ( Fleuty Hist. EccU l. 92. n, 28. ) . 


(i) In generale , più. si studiano tutte queste qisi^ 
stioni , più si vede che senza dubbio i Papi non ama- 
vano di smembrare in tal maniera le Diocesi senza 
chiamare j e consultdre i Vescovi interessati^. Questa 
condotta era savia , e conforme ai Canoni : ma la 
necessità y e la grande utilità conosciuta una volta ^ 
le proteste de’ Vescovi erano inutili. Non era già lo 
stesso ài quelle de' Sovrani Cattolici", e la ragione non 
istà già nella creazione , o nel trasporto d' una giu- 
risdizione puramente spirituale , che non dipende in 
alcun modo dai Princìpi temporali , ima ne' diritti ci- 
vili annessi ai Vescovati , e che sempre dipendono dai 
Capi dello Stato 1 Questi riguardi per li Sovrani fa- 
cevano pure , che si lasciasse qualche volta di consul- 
tare i Vescovi , o Arcivescovi , de'quali smembravansi 
le Metropoli, o i Vescovati , quando questi l escavi, o 
Arcivescovi si trovavafio sótto un impero diverso da 
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* Ma ché , egli è forse per parte dè’ nostri Vescovi 
Francesi antidiinissionarj , che nascer doveva questa 
^ pretensione di conservare' àncora la loro giurisdizione 
nelle antiche Diocesi » malgrado le nuove disposizioni 
del Concordato? Ed è;appunto iu Francia, eh’ è stato 
celebrato quel de’Concilj , nel quale l’autorità del Papa 
su i Vescovi è sUita riconosciuta il. più solennemente ; 
quello di Clermpnt nell’anno 1094. Là, in questo Conr 
cilio erano riuniti i Prelati di. Lione, dii Bordò, di 
Xours , .di Sens , di Ileims, di Bourges, di Narbona, 
più di 200. Vescovi,, o Arcivescovi d’Italia, e di Spa- 
gna , e soprattutto di Francia , e più di novanta Abati. 
Là , Urbano 'IL conferrtia i privilegi, accordati da'suoi 
Predecessori al Primate di. Lione , e gli soggetta quel 
'di Reinjs , di Tours, e di Sens, malgrado l’ostinata 
resistenza di quest’ ultimo . Là, egli fa leggere pubbli- 
camente il suo decreto sulla, nuova erezione , che ha 
fatto dell’ Arcivescovato d’ Arras \ malgrado l’ opposi- 
zione del. Vt»scovo di Cambra! , che adduceva per pre- 
testo 1’ antica unione di quella Chiesa al suo Arcivesr 
covato ( Fleury lib. 64 . «• 3o. ). Là, il Papa conferma 
ancora i privilegi , ed esenzioni della Badia di Tours , 
malgrado 1’ opfKjsizione dell’ Arcivescovo di quella cit- 
tà . » Là, egli sì, rivolge in seguito a quest’ Arti vesco- 
vo , a tutto il suo Clèro , a quei che lo favorivano « 
e a tutti i Padri del Concilio : egli li prega a parlare 
liberamente , e a dire, se all'autorità, alla preroga^ 
tiva , ch’egli esercita come Capo,, e Pontefice, della, 
Chiesa Romana, hanno ad obbjettare qualche tosa ca- 





quello de' nuovi Vèteovati , 0 Arcivescovati ; perchè si 
prevedevano delle opposizioni fondate soprd^ inimici-^ 
àie, gelosie'^ ragioni politiche più. assai , che sul,, verot 
interesse de' Fedéli . Questo, è ciò ^ che àvvenqejìn dal 
tempo dell' erezione di tanti Vescovati ne' Paesi-Bass^ 
sotto Filippo /r, e ciò\ che rendè, tte altresì inutile tati» 
t opposizione degli Arcivescovi di Reims . 
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nonicamenie . A queste parole si fan sentire de’bisbi- 
glj per parte degl’ interessali : ina quanti vi sono nel 
Concilio, Prelati di nioderazrone , e disinteressati, e che 
altro non . cercano che la giustizia, •• dimandano che sia 
pacificainente esaminata la cosa . Urbano li. alzandosi 
in piedi, impone silenzio. Si producono i decreti ema- 
nati sull’ autorità de’Romani Pontefici , ed è altamente 
riconosciuto j « clu V erede di Pietro , in virtù della 
sua autorità apostolica può , quando la giustizia gliene 
fa vedere la ragione , fare due Vescovati d' un solo j 
come può di due non farne che uno ; ed operare lo 
stesso riguardo alle Badie j ed altre Congregazioni ; 
ch’egli può fare queste unioni ^ o divisioni nella ma- 
iiiera , che gli sembrerà più utile ; che può ancora 
mettere diverse Chiese sótto la giurisdizione , e pro- 
tezione speciale delia Chiesa Romana ( per le immu- 
nità, che accorda loro ) , e che in questo ninno ha il 
diritto di opporsi alla di lui autorità. Questo è r/t>j 
che il Papa dimostra essere stato fatto da' suoi Pre- 
decessori ; questo è ciò ^ che fa egli stesso f e su cui 
cessa ogni contraddizione in questo Concilio. « 

Voi potete al giorno d’oggi convertire in preten- 
sioni esagerate 1’ autorità , che qui dispiega il Romano 
Pontefice : riia questo non è già quello . che vi vede- 
vano i nostri Padri : non è quello soprattutto , che vi 
vedeva quel si celebre Canom’sta , e si sovente citato 
da noi, quel Baluzio , a cui dobbiamo la coii^rva- 
zione di tanti monumenti preziosi della nostra Chiesa. 
Quel , ch’egli ha veduto in costui, vel dice esso stesso; 
egli è una condotta veramente degna d' un Pontefice 
Romano ; egli è quanto si ha d' istruttivo intorno alla 
dottrina de’nostri Padri , e specialmente intorno a quella 
di queir Ivone di Chartres che noi abbiamo inteso ri- 
conoscere , non meno che S. Bernardo. , e‘ tanti altri 
Dottori , tutta 1’ autorità^ del Papa sulle Sedi Episco- 
pali (i). 


( 1 J Primum itaque illustrandus nobU incumbit 
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; Che divengono dunque anche qui queste pretese 
leggi costituzionali , queste leggi pretese essenziali , 


Ivo t Carnotensis 'Fpiseopus , ex cujus insigni loco a 
Marca retato patet illutn agnovisse Sedis ApostoUcae 
potestatem in rhinoranda pàrochiarum amplitudine , 
aut brevitale dilatanda ^ ut ipse loquitur , id est in 
^ uniendis duobus Episcopatìbus , aut duobus ex uno fa- 
ciendis . Eadem fuit sententia Urbani li . , in Concilio 
Claromontano ; cujus verba eo lubentius relerarn quod 
Sedis Apostolicae PontUìcem deceant , & maxime fa- 
ciant ad propositura bocce nostrum • Habentur iUa in 
narratione monachorum majoris Monasterii Turonensis 
de bis quae prò libertate itlius Monasterii atta sunt. 
in Concilio Claromontano cujus narrationis fragmentà 
quaedam edidit Juretus in notis ad Epìstolas Yvonis 
Carnotensif:. Edita est autem ^ integra a clariss. viro 
Laurentio Bochetlo ex veteri manuscripto^ qui extat iti 
Bibliotheca Segueniana : Posthaec Dominus Papa pri- 
vilegiurn quod nobis dedorat corara omnibus legi prae- 
cepit , coiicedens Archiepiscopo Turoiìensi , & Clero 
ejus, caeterisque omnibus, qui ejus fautore^- esse vole- 
l)3nt , imo etiain aliis qui in neutra parte flectentes soli 
justitiae intendebant, ut si quid canonice possent , pri- 
vilegiis , & àuctoritati romanae contradicerent. Cumque 
illi quos causa gravabat obstinaciter oblaterarent , qui 
tero sanum sapiebant ^ justitiae assentiendo , ratione 
pacifica acclaraarent , Dominus Papa imperato sìlenliq 
«rectu.^in pedes , corara omni (Concilio ex .auctoritaté 
Apostolica certioratus est licere sibi lacere ex uno E- 
piscopatu duos, & ex duobus unum , similiter & Ab- 
l^tias , caeterasque Congregationes , dictante ratibno 
aequilatis, quolibet modo sibi melius.,videretur , aut 
coaudunare posset ; aut disjungere , & quidquid in Do- 
mini um, & patrocinium Sanctae Romanae Ecclesia© 
luscipere vellet , nullus ejus auctoritati obviare posset. 
Quae 8c a praedecessoribus suis facta osiendit; & i|)se 
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che proibi'icono all’ créde di Pietro di non intraprendef 
nulla d' im{)ortante in una Chiesa senza la notizia , e 
consenso di-l Vescovo, che la governa. Voi lo vedete: 
i Papi le hanno cercate essi stessi queste leggi ; essi 
hanno invitato de’ numerosi Concilj a produrle , ed ò 
bisognato venire in questi Concilj a riconoscere una- 
nimemente rì////o coniraiii' ente che la gran legge era di 
ubbidire a Pietro ; che niuno aveva diritto di resister- 
gli , quod nuUus ejus auctoritali obviare posset , quando 
nella sua saviezza egli giudicasse utile di creare , uni- 
re , o dividere le Sedi de’ \ escovi . 

Lettore , ecco le nostre prove : esse ci sembrano 
bastantemente numerose, dirette , importanti : esse sono 
, più specialmente prese dalla nostra Chiesa , dalla sua 
Storia, dalla sua dottrina , dai suoi Concilj . Noi sap- 
piamo al presente, che la buona fede, e la giustizia 
csigerebbono da noi , se vi fosse , o vi potesse esser* 
contro di questa dottrina qualche altra cosa , fuorché 
de’ pretesti , o delle vane , e sciocche obbjezioni , delle 
quali il solo pregiudizio j e il tuono , con cui ci sono 
presentate , han fatto tutta la forza. Ma noi prendiamo 
per testimoni coloro j che han veduto ^ e letto , e stu- 
diato le difese pubblicate dai Vescovi non-demissionarj. 
Han forse trovato in queste apologie uri sol testo dì 
qualche Dottore Cattolico , di qualche Santo, o di qual- 
che Concilio , che ci dica , che il Papa come succes- 


in praesenti Concilio wullo contrcoicente fecit Ba~ 
luta additio ad cap. i3. 4* da Concordia Sacerd. 

& imp. Pet. de Marca ) . 

Tutto questo sarebbe men chiaramente espresso in 
questo monumento : i fatti par/ano bastanlcmente da 
se ; e vedete quanti fatti in questo solo Concilio vi 
mostrano /' inutilità dell' opposizione , quando il Capa 
ha giudicato utile ^ o necessario di fare qualche cam- 
hiamento nell’ esercizio della giurisdizione de Vescovi, 
e nelle loro Diocesi, 

1 
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sore di S. Pietro non ha il potere di legare » o di scio> 

' gliere i Vescovi , come ha il potere di legar noi , e 
di scior noi medesimi ; con dirci , che il Papa non ha 
il diritto di creare , di trasportare , di distruggere , di 
unire , o di dividere le Sedi Episcopali , quando egli Io 

t ludica utile , o necessario per la salute delle anime ? 

pure questo è ciò , che bisognava mostrarci nella 
dottrina della Chiesa , per autorizzare la resistenza ai 
nuoVo ordine di cose sta,bilitQ in Frapcia dal Con- 
cordato . 

Risposia a divirsi pretesti di disubbidienza 
al Concordato . 

Invece di queste prove , che noi cerchiamo * inu- 
tilmente nelle apologie della disubbidienza , bisogna 
convenirne , noi troviamo in esse molti pretesti. Si lascia 
da parte tutto ciò, eh' è veramente statuito dal Con- 
cordatoi , tutto ciò che fa il Papa , por trattenerci • di 
ciò, che non ha fatto, 'di ciò eh’ è rimasto perfetta- 
mente estraneo al Concordato . 

Ci si parla delle catene , che ci lasciano le nostre 
rivoluzioni : ma potevasi egli aspettare fino all’ esita 
delle nostre rivoluzioni , il veder la Cliiesa rientrare in. 
tutte le prerogative , delle quali noi eravamo un giorno 
cosi gloriosi ? E non bisogna dunque , che più ci oc- 
cupiamo della salute delle anime , perchè noi non ab- 
biamo nè quelle ricchezze , nè quelle distinzioni , che 
onoravano una volta il nostro Ministero? E siam noi 
dunque men debitori a Dio , perché gli uomini ci do-» 
nano meno? E bisogna dunque farci sempre dispian 
cere cotanto di più non avere quelle grandezze, il cui 
abuso non è stato per avventura la minor causa di 
tutte le nostre perdite? 

Si marayigliano gli uomini di vederci rientrar®, 
nella nostra Patria eolia, libertà indefinita , accordata, 
a tante altre Religioni : ma perchè le altre hanno 1® 
libertà dì predicare 1’ errore , fa egli bisogno che noi 
sinunziamo q quella di predicare la. verità ? E tutto 
poteste doglianze è egli possibile , che ci gìungana,dal-v 
l’Inghilterra, e dal Nord della Germania ! 
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Ci vien detto ancora , essere tra nov , e con hoi 
degli uomini , i cui errori erano pubblici , e la cui con- 
versione non ha nè pur saputo mantenere il segreto del- 
r ipocrisia . Noi sappiam gemere sulla sorte di costoro*; 
e noi procuriamo intanto di fare delle più sincere cpn- 
versìoni , Ma anche allora , che voi eravate alla testa 
delle nostre Diocesi , i nostri Pastori non erano certo 
tutti tanti Fenelons t Vi erano sicuramente anche tra' 
Voi delle dissensioni. La fede de’ Fitz-James* Vescovo 
di Soìssons , e de’Montazet Arcivescovo di Lione era 
bastantemente conosciuta per' diversa da quella de'La- 
inothe d’ Ainiens , e de^BeaumoiVt.’di Parigi.' E pure 
Voi non avevate sempre nelle mani il fulmine, e voi 
allora non dicevate: si cancellino, si canCèllino tutti 
questi dissidenti' dal novero de’ Pastori. Voi sapevate 
allora , e noi ' noi possiamo obbliàrè prèseiitemerite f che 
le colpe, e gli errori ancóra del Pastore non* gli fan 
perdere nell’ órdine' religioso' uria giurisdizione, -che il 
tapo della Chiesa gli lascia , còme le Colpe ; o gli er-' 
lóri del Prefetto , o del Giudice non fan loro perdere 
nell’ordine civile un’autorità , che il Capò d^l’ Governo 
non ha rivocata , .Queste colpe , questi errori autoriz- 
zano anche meno il vostro érròf proprio, quàndo spo^ 
gliati dal vostro Capo d’ ogni giurisdizione 'sopra le' 
vostre antiche Diocesf) voi pretendete di uisarne an-' 
cora sopra di fedeli, che non sono più vostre pècore. 
E quando voi stéssi mancate si éssènzialmente a ciò ^ 
che dovete al Papa , pare che non tocchi certo a voi- 
di rinfacciare a óertuni di avere ingannato il Papa . 
Egli vi. credeva persuasi come noi , che tutto’ quello, 
che Pietro hà legato , o sciolto sulla terra, lo è ancora' 
fie’cieli : e voi sapete i almeno stranamente , ristrignere* 
ciò che il Vangelo ci dice senza restrizione, e" senza 
ecceziotip di alcuno . Sarà egli pure mancanza vostra , 
se noi non cangiamo la nostra fede, per cominciare a 
credere, che Pietro non ha inai potuto, e non potrà mai- 
iielle vostre antiche Diocesi , che "ciò, che piaceva a voi 
di perméttergli ? • ' • . . ‘ ; v 
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Noi sappiamo i voslri pretesti ; eJ è forse giusta 
r indignazione , che vi anima contro coloro , la cui 
conversione non sarebbe stata , che un’ orribile simula- 
zione . Ma S. Cipriano ancora era crudelmente ingan-? 
nato da false conversioni (i) •, e pure invece di esaspe- 


[ 1 ] giudicar si vuole del vero spirito di S. Ci- 
priano in queste circostanze, bisogna sentirlo lui stesso. 
Egli scrive al Papa Cornelio : » 0 si posses-, frater 
carissime , istic interesse nobiscum , cum pravi isti, & 
perversi de schismate revertuntur ; videres quis mihi 
labor sit persuadere patientiam fratribus nostris , ut 
animi dolore sopito , recipiendis malis , curandisque , 
consentiant . Namque ut gaudent & laetantur cum to- 
lerabiles'l & minus culpabiles redeunt, ita centra fremunt 
& reluctantur, quoties inemendabiles protervi , & vel 
adulteriis , vel sacrijiciis contaminatiy& posthaec adhuc 
insuper fi* superbi , sic ad Ecclesiam remeant , ut bona 
intus ingenia corrumpant . Vìt plebi persuadeo , imo 
extorqueo , ut tales patiantur admitti y & justior fa-' 
etns est fratcrnitatis dolor , ex eo quod unus , atque 
alias, obnitcnte plebe , contradicente ', mea tamen 
facilitate suscepti , pejores extiterunt qitam prius fue~ 
rant , nec jidem poenitentia servare potuerunt , quia 
nec cum vera poenitentia venerant : opto omnes in Ec- 
clesiam regredi , opto universos commiUtones nostros 
intra Christi castra , & Dei patria domicilia concludi ; 
remitto omnia^, multa dissimula,, studio , & voto coi- 
ligendae fratcrnitatis , etiam quae in Deuin cbnimissa 
sunt , non pieno judicio Religionis exaraino , delictis 
plus quam oportet remittendis pene ipse delinquo : am- 
plector prompta satisfactione , & piena dilertione cum 
jioenilentia revertentes , peccalnm suum humlli , & 
simpUci satisfactione coiifltentes , &c. •* . 

E pure egli è lo stesso S. Cipriano , che ripi- 
glia : • Si qui aùtem sunt qui putant se ad Eccle- '■ 
siam non precibus , sed minis regredi posse , aut 'exi- 
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tare il Popolo, inalgrado tutto il coraggio, che oppo- 
neva al prevaricatore ardito , éd indolente , egli esor- 
tava alla pazienza circa • conversioni per lo meno ap- 
parenti . Egli sapeva tollerare molte cose , egli le dis- 
simulava ^ gli avìiav a meglio peccare per un eccesso 
d' indulgenza che per una severità pericolosa y e fuor 
di stagione \ A Dio non piaccia , che noi siam mai 
r avvocato dellè di^im illazioni , 0 degli scandali: noi 
diciam solcinicnle Col Vangelo', e' con' S. Cipriano , che' 
. Sradicar^ non bisógna le cattive piante prima della messe 
sul timore di svellere anche 'il buon from'ento . Noi di- 
ciam che la' Chiesa ci ha djato de’ gf aridi esernpj di tol- 
leranza in più d’ una occasione ; neh famoso scisma dei 
Greci, in quello d’Aquilea, e in molte altre circostan- 
ze , che il Concordalo foss’ anche stato seguitato presso 
di noi da più grandi colpe ancbra , ' per' parte di al- 
cuni , quésto non impedisce , ché non abbia anche por- 
tato con se' moltè sincere conversioni , e che non of- 
fra al di d’oggi in Francia' deV mezzi di salute a tutti 
coloro, che vogliono' profittarne*.- Noi soprattutto di- 
ciamo, -che’ spetta al Capo della (Chiesa di vedere nella 
sua saviezza ciò che può , ciò che dee fare in simili' 
circostanze* Noi diciamo : d’ ora in poi è vostro do-' 


stimant aditum se sibl non lamentationibus , d- sa- 
tisfactionihus fsed terròrihus facere , prò certo habeant 
cantra tales clausam stare' Ecètesiam Domini , nec 
castra- Christi invictay&^ fortia , & Domino tuénte mu- 
fiita minis cedere. Sacerdos Dei Eva'ngetium tenens y 
& praecepta ciestodiens occidi potesty non potest vin- 
ci y 6fC. '[ Epist. 55. ] « . Perché dunque maravigliarci ^ 
che con tutta la fermézza, possibile' it Papa avesse po^' 
tutù essere- ingannato lia false promesse , 0 ’ apparenze 
di conversioni? Dee forse questo^ impedire, che al- 
cuno si converta veramente y ed ubbidisca umilmente 
' ài Vicario di Gesti Cristo ; perché altri peccano , doh-»' 
hiam peccare anche noi? ‘ %' • '' 
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vere di pregare per le vostre antiche pecore ; non già 
di usurpare sopra loro un’ autorità , che voi più non 
'avete ; non di eccitare de’ nuovi scismi , delle nuove 
divisioni , e preparare, o spargere ira esse de’ nuovi 
errori , dando loro l’ esempio, e il precetto della ribel- 
lione contro di Pietro . Noi sappiamo come voi , e ge- 
miamo come voi intorno a ciò , che manca ancora al 
ritorno sincero di molti peccatori , e alla perfetta reedi- 
ficazione del Tempio .• ma il bene che possiam "fare , 
noi procuriamo di farlo ; noi non risponderemo a Dio 
di quello, ch’egli non ci ha messo a portata di fare. 
Noi non rigettiamo il gran benefizio del ristabilimento ' 
de’ nostri Altari , sotto pretesto, che Iddio poteva ren- 
derlo più compiuto. V 

Ma che rispóndere ancora a coloro , che obbjettano 
contìnuamente al Papa ciò , che il Papa non ha mai 
fatto; che ci parlano di principi alterati, ai quali nè 
il Papa , nè noi abbìam mai aderito ? 

Che rispondere a coloro , che noi sentivamo altre 
volt» cosi spesso dolersi degli ostacoli, che i Parlamen- 
ti, ed altri Tribunali minori mettevano al lor mini- 
stero , di quegli appelli frequenti come d’ abuso , di- 
venuti essi stessi un abuso si strano , si pericoloso ncl- 
1’ eccesso , si proprio ad introdurre certamente 1’ insu- 
bordinazione , a rovesciare la gerarchia ? Noi sentivamo 
altre volte tutte coleste doglianze; e al di d’oggi, gK 
uomini , che le avevano contìnuamente in bocca , che 
non perento si guardavano molto allora dal rinunziare 
al ministero , questi medesimi ci rinfacciano continua^ 
mente alcuni regoIan\enti di circostanze , de’quali il 
Governo ha avuto la saviezza di non promuovere l’e- 
secuzione , quando si è accorto della difficoltà , che a- 
vevamo di combinarli co’ nostri principi . ' ^ 

Questo Governo vuole , noi ne siam certi , questo 
Governo vuole , che noi possiamo esser (Cattolici senza 
alcun pericolo della nostra Patria : noi vogliamo , e 
noi possiam esserlo , e noi lo siamo sotto il nuovo Con- 
cordato egualmente, come sotto l’antico. Se voi prc- 
Dir. T. II, s 
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tendete il contrario , mostrateci dunque un sol pria-* 
cipio , che offenda la fede ,* e i costumi nell’ uno più, 
che neir altro. La podestà del Papa sulla' disciplina 
della Chiesa xion si mostra più nell’ uno, che nell’al- 
tro . Che dico ? A' tempi del primo , la ' Francia ' era 
tranquilla sulla sorte de’ suoi Altari , e de' suoi Pasto- 
ri ; a’ tempi del secondo i nostri Altari erano rovesciati , 
} nostri Pastori scannati , o dispersi . E’ egli forse mi- 
nare il benefìzio , perchè trova de’ gran disastri da ri- 
parare ? 11 primo invece di esser conchiuso colla co- 
finizione , e consenso de' Vescovi , non trovò , che dei 
ridami per parte de’ Vescovi , de’ Parlamenti, e della 
Sorbona . Il secondo venuto, a restituire al Popolo i 
suoi Altari *, e questo Popolo P ammette con trasporti 
di riconoscenza, e di gioja . A'. tempi del primo, mal- 
grado i ridami tutto il inondo ubbidisce,' e al P^pa , 
e. al Governo; nè pur un Vescovo si avvisò di eleg- 
gere , o. di farsi eleggere secondo la Prammatica San- 
zione ; tutti ricevettero , e la lor nomina dal Re , è la 
loro istituzione dal Papa , secondo il Concordato di 
Leone X. ; nè pur un Vescovo disse allora : il Papa 
non può nulla nella nostra Chiesa senza la nostra co- 
gnizione ^ e senza il nostro consenso^ Tutti ubbidi- 
rono , malgrado la loro ripugnanza alle convenzioni del 
Papa , edel Re. A’ tempi del secondo, e perchè per 
^rte vostra cotesti principi d’insubordinazione al Papa, 
e al Governo ì* * 

Ma il nostro gran delitto presso di voi si è la no- 
stra sommessione a questo. Governo , come' se in que- 
sto caso la politica dovesse a prò de Preti vincere^ alla Re- 
ligione , e la salute del Popolo . Per buona /sorte non 
viene a cadere sopra di noi questo rimprovero ; ma 
sopra Dio, che fa, e disfa i Re. Poiché voi ci sfor- 
zate a rispondervi , noi vi rinfacceremp , sì noi , d’a^ 
vrere un’ altra fede sotto i Re», ed un’altra senza i Re; 
e, questo rimprovero noi vel faremmo anche in faccia 
degli stessi Re . In presenza , di un nuovo Luigi XIV. 
icome in presenza de’ nostri Consoli noi- vi diremmo 
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voi avete altre volte credulo , che tutto ciò, che Pietro 
legava , o scioglieva sopra la terra fosse legato , o sciolto, 
ne’ cieli ; e perchè voi presentemente ci credete legati 
a voi, dopo che Pietro ci scioglie da voi? Voi avetQ 
altre volte creduto alla validità d’ un G)ncordato fatto 
da un Re col Papa Leone X. , malgrado tutti i rida- 
mi de’Vescovi , contro la validità d’un Concordato , con- 
chiuso malgrado vpi sopra oggetti i più importanti per, 
le vostre Chiese ; e perchè voi ricusate al giorno «l'oggi 
di prestarvi ad un Concordato conchiuso senza di voi 
col Papa Pio VII. , ina colle acclamazioni della nostra 
Patria? Perchè ci dite presentemente, che il Papa non 
può niente senza di voi nella vostra Patria ? Voi avete 
altre volte creduto, che tutte le rivoluzioni degl’ Im- 
peri non d dispensassero dal sottometterci alle nuovo 
Podestà , per mantenere 1’ antica Religione , o per ri- 
tornare a predicarvi questa Religione subito che po- 
tessimo farlo: le vostre lettere past.rrali erano ancora piena 
di queste lezioni al cominclainento delle nostre rivo- 
luzioni ; e perchè al di <i’ oggi le rivoIuzi«mi ci per- 
metterebbero invano di rientrare nella nostra Patria, 
e di predicarvi l’antica Religione sotto ima nuova Po- 
destà ? Voi avete altre volte creduto, che il Prete fosse 
sopra d’ogn’ altra cosa, l’uomo di Dio; e perchè ora 
volete eh’ egli sia .sopra d’ ogn’ altra cosa , 1’ uomo del 
Ile ? Voi avete creduto altre volte , che il . Prete fosse 
l’Angelo di pace ; perchè volete voi, ch'egli non rien- 
tri al di d’ oggi , che dopo nuove rivoluzione di san- 
gue , e di massacro? Poiché bisogna ch’io qui mi rivolga 
à quegli altri uomini , che non arrossivano di dirci : se 
voi rendete al Popolo la sua Religione , voi gli ren- 
dete la pace , e noi aspettiamo tutto dalla guerra al 
dì dentro . Mostruosa politica , e figli atroci del ma- 
chiavellismo ! £ son questi dunque i vostri molivi per 
ritenerci lontani dalla Patria ! Ah ! lo saranno anzi i 
nostri per rientrarvi , e per renderle colla Religione la 
pace ! E domini pure su questo Popolo la stirpe degli 
antichi , che aveva. eletti Iddio , la stirpe de’ nuovi; che 

s 2 


Digitized by Google 



276 ' 

avrà pure eletti Iddio , purché òia felice questo Popo^ 
k>.; purché cessino di scorrere i Fiumi di sangue ; pur- 
ché colla pace noi possiam rendergli quella lleligione ^ 
che sola gli assicura una durevole felicità, partiamo, 
e predichiamogli la pace , e la Religione, Ecco la no-f 
5tra risposta ; noi 1’ abbiam fatta a Londra ; noi la fa- 
rem dappertutto, in tutti i tempi. E se il Concordato 
assicura questa pace, egli é P amore de’ nostri fratelli, 
è r umanità santa, eh# si uniscono, a tutti i nostri do- 
veri religiosi per aderirvi . 

Del rimanente se bisognasse ancora giustificarci 
coir esempio de’ nostri Padri , essi pure hanno avuto le 
loro rivoluzioni ; essi pure hanno avuto a pesare ciò, 
che dovevano al Principe , ciò che dovevano alia Re- 
ligione, e alla salute del Popolo. Quando Lodovico di 
Germania [i] minacciava d’ invadere gli Stali di Carlo 


[i] Carlo il Calvo , essendo andato d farsi co- 
ronare in Italia , e Lodovico di Germania minac- 
ciando di ’ entrare in Francia con un armata nume-», 
rosa ^ molti Signori , e Vescovi s* in dirizzarono a 
Lictrraro di Reims per sapere db , che dovessero fare , 
e .come cavarsi delF imbarazzo y in cui andavano ad 
invilupparsi . Questo imbarazzo è descritto perfetta’-, 
mente nella risposta d*' inemaro y che trovandoii.' esso 
stesso tra il martello. , e V incudine inter malleum. , 8c- 
incudem^, teme da una parte di soggettarsi al nuovo 
Re y, perchè puh tornar Carlo ; e dall’ altra non ispera 
un .miglior trattamento y Vegli ricusa di . riconoscere 
Lodovico di Germania . Nella stia lettera si fa ve- 
dere il politico ; ma vi si vede anche^ piti il Vescovo} 
poiché, c ih ,, che teme soprattutto y egli è d’ abbando-» 
tiare U sue pecore . Inter malleum sunl , & incudem . 
Legimus, & nos de frequentibus paganorura infesta- 
tlonihus , & caeteris anxietatibus , quibus deprimi mur ; 
nos quidem quia non pastores , sed mercenarii, 8c apud 
Deu^n, & homines judicabimur. CXves auiem noWs conw. 




ii Coìvo , i Vescovi ancora presero delle deliberazioni, 
e dissero allora come voi : » eccoci nelle angustie da 


missae , quia sine |>astore errabunt , vel dìspcrgentur fa- 
cultates Ecclesiae , quibus sustentari debcnt, velut re- 
lictae sine custodibus dirìpientur , & vastabuiitur y si 
defeceret virtus Principis, cu jus potestà te defendantur. Si 
autem Rex noster reversus fuerit , infidelitatis ncs ar- 
guet , sicut quosdam fecit quando a Breona pergens, 
& nos desolatos relinquens y post aliquod tempus re- 
versus fuit , licei causa nostra a causa illorum quos 
tane redarguii , satis habeatur dissimilis ; nam nos qua- 
cumque ducti cupiditate vel turpi lùcrd inlecti , Re- 
gem alium in regnum istud , sicut illi fecerunt , non 
invitavimus , nequem Regem nostrum reliquimus , & 
alteri absque necessitate contulimus , sed a Rege no- 
stro relieti & alterius potestati expositi nos 'Regis Re- 
gum expectantes judicium commisimus . Sed intcr haec 
-& undiqué nos circumstant angu^iae. Si enim relieti 
a Rege nostro^ supervenientis Regis potestati nos ooil- 
tulerimus-v mors ncbis est. Si autem non egerimus,- 
Ecclesiarum nostrarum , 8c ovium aobis commissarum 
custodiae invigilare nequibimiis , & aut nunc in ma- 
num superventuri Regis y aut si Rex noster reversup 
fuerit , in manus ilUus inddemus . 

Dopo dì avere così dipinto il suo ùnharazza 
Incmaro decide tre cose : Che i Vescovi debbona 

assolutamente restare presso le toro pecore , a meno che 
non siano sforzati ad abbandonarle y come lo sono 
stati i nostri Vescovi : 2 . Che se il Re di Germania, 
è vincitore , bisognerà riceverlo , e sottomettersi : egli 
cita per questo gli esempi di diversi Santi: 3. Che 
se il Re ritorna , si riceverà con gioja ; ma che , se 
non può rientrare ne' suoi Stati y bisognerà risolversi 
a dire col cuore y e colla bocca ; Signore , U figlie 
di Giuda » umili nella lor confessione , rallegrate si 
sono di tutti i vostri giudizj ; dicamus corde, dica- 
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tutte le parti . Se il nostro Re d abbandona , e nori 
può difenderà , eccod sotto un nuovo dominatore , che 
bisognerà riconoscere sotto pena di cadere tra le di lui 
mani , di divenir vittime della nostra resistenza noi , 


mus ore: exultaverunt fìliae Judae> id est confessio- 
nis huinillirhae , in omnibus judiciis tuis , Domine 
( Hincm . , Remens. Episc. , Epist. 5. ad dioecesis Re~ 
mens. Episcopos,Sr regni magnates ) . Egli è ^da os- 
servarsi , che con tutto questo inemaro pretende di 
conservare sinceramente la sua fedeltà al Monarca . 
Devotionem , ac fidem debitam erga illum sinceritate 
custodientes . Egli h questo evidentemente il ritorno 
del Cortigiano , che si procura uno ripiego per l' av- 
venire . Noi conchiudiamo più. francamente da’ suoi 
principj , che sono veri : 

Un Pastore , che vuol fare il suo douere j dee 
riguardarsi essenzialmente come /' uomo di Dio , e 
delle sue pecore. Qualunque sia il partito dominante , 
egli pili non si occupi d'altro., che della pace^ e della 
salute delle sue pecore . Obbligato sopra ogn' altra 
cosa a salvarle , egli dee restare con loro per quanto 
è possibile di servirle ^ di amministrar loro i Sacra- 
ménti s'i stato sforzato ad abbandonarle y ritorni 
al più. presto, che potrà , sottomesso al Governo , sotto 
del quale esse esistono . Egli risponderà della lor sa- 
lute y e non già de' Governi di questo Mondo . Se bi- 
sogna assegnare V istante preciso , in cui è assoluto 
dal giuramento , eh' esso potesse aver fatto ad un primo 
Governo , è quello in cui egli non può più fare le sue 
funzioni pastorali, e faticare per la salute delle ani- 
me , senza sottomettersi al nuovo Governo , o senza 
promettere una vera fedeltà , che del rimanente non 
compromette i principj religiosi . Che abbandoni a Dió 
tutto il restante , ed in ispecie ogni affare politico. 
Egli non è di questo Mondo , ed Jia a temer tutto per 
V altro' y se si occupa troppo di questo 
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e le nostre pecore ; se ritorna il nostro Re , e rientra 
nuovamente nel suo Impero , egli ci castigherà per 
aver mancato alla sua fedeltà, quantunque senza dub- 
bio noi non abbiamo nè chiamato il nemico , nè con- 
sentito a riconoscerlo per alcun vituperoso motivo «. Ec<x> 
ciò , che dicevano Incmaro di Reims , e gli altri Vescovi 
della sua Provincia: voi l’avete detto com' essi ; tua 
bisognava con essi aggiungere : » checché ne sia della 
sorte delle armi , e ^lle rivoluzioni , egli è per noi 
un primo dovere quello di rimanere presso delle nostre 
pecore per quanto potremo , o di ritornarvi al più tosto 
che potremo ; poiché vi ha un Dio , che ci diman- 
derà canto di quelle , che per colpa nostra saran pe- 
rite « . 

In vece di questo linguaggio voi avete anteposto 
la fedeltà j dovuta al Monarca , a quella , che dovevate 
a Dio : voi avete resistito alla somraessione , che vi si 
dimandava per rendervi alle vostre pecore ; e non 
avendo potuto venire voi medesimi , voi non volete 
r nè pure , che siano dati loro altri Pastori . Ma questo 
non è ciò, che conchiudevano nè Incmaro, né i Ve- 
scovi della sua Provincia . Contenti d’ aver lasciato, che 
il Mondo facesse le rivoluzioni ,del Mondo , aspettavano 
il giudizio di Dio; e quando la terra si riposava dalle 
sue rivoluzioni , essi si sottomettevano all’ordine delle 
cose stabilite dalle rivoluzioni ; e nell' umiltà della lor 
fede, esclamavano: Signore y noi vi benediamo in tutti 
i vostri giudiij . E’ questo il grido della Religione; 
permettete , che sia eziandio il nostro . 

Se bisogtta ancora rispondere a quella pretesa ojv 
posizione , che i Vescovi non demissionarj cercano di 
mostrarci tra il Papa , autore del Concordato , e il suo 
Ven. Predecessore ; io so le riflessioni , che avrebbe 
inspirato ai nostri antichi Dottori quest’ affettazione di 
opporre in tal maniera , e su i più leggeri pretesti gli 
eredi di Pietro agli eredi di Pietro . Io so , che avre^ 
bero detto quanto sono oltraggiosi per la dottrina del 
Clero Gallicano somiglianti pretesti in questo solo» 
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eh’ e«si sono offensivi per li Romarii Pontefici ; iii 
(questo solo , che la Chiesa nostra non si credette mai 
di servir la fede , insultando i primi , e gran Maestri 
della fede , e indicandoli all' eresia , come opposti gli 
uni agli altri (i). Ma dov’ è dunque • 1’ opposizione? 
Sul principio della rivoluzione , Pio VI. invitato a cori- 
ferma re una circoscrizione delle Sedi Episcopali , de- 
cretata dall’ Assemblea Nazionale i dimanda di consul- 
tare i Vescovi di Francia y come quelli i che si tro- 
vano al cdso di giudicare degli avvenimenti . Questa 
condotta é savia ; ed è ciò , che doveva essere in un 
tempo , che quel Papa , conoscendo ancor poco la na- 
tura delle nostre rivoluzioni , si lusingava , che si po- 
trebbero scansare questi cambiamenti , o procedervi al- 
meno secondo le forme ordinarie . £ son forse queste 


(i) Ecco cib y che àvrebbe risposto Tournetly a 
qiiesta affettazione : Exìstimant ìlli nempe Theologi,' 
quantumvis aliunde dòctrinsè Cleri Gallicani maxime 
*> addicti , pietatis esse christiansa , primoe Sedis dignita- 
tem, ac majestatem vendicare adversus novatoruin in- 
vidiam , & raaldicen^iam , qui horum domesticorum er- 
rorum oblentu , illam infuscare , ac deprimere conantur. 
Aliunde vero his edam depulsis S.S. Pontificum prce- 
tensis erroribus , illaesa semper stat Cleri Gallicani 
doctriria . Imo ipsi prsejudicium inferri putant si mo- 
mentis hujusmodi , & parum solidis . unde cfescit 
in adversariis contradicendi , & insultandi licentia 
fulciatiir. ( lie Eceles. queest. 3. art. 3. ) . Queste ri- 
flessioni di TóUrnelly sarebbero in questo luogo tanto 
pili giuste y quanto che , se bisognasse prestar fede ai 
Contraddittori di Londra y Pio VII. nella sua pretesa 
Opposizione con Pio VI. si troverebbe avere offeso le 
leggi costituzionali della Chiesa ; leggi , che per buona 
sorte ninno aveva ancor conosciuto y se non se forse 
alcuni individui , Cd’ quali questi Vescovi renitenti non 
debbono essere paragonati 
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le circostanze , ih chi si è trovato il Successore di 
Pio VI. ? Là , bisognava distruggere , e sconvolger tutto; 
qui tutto era distrutto , e bisognava tutto reediflcare. 
Là , Pio VI. crederà di poter tutto sperare dai coh- 
siglj de’ Vescovi ; e qui Pio VII. perderà ogrii spe- 
ranza , se violando riiiiperiòso segreto delle negoziazióni; 
fosse stato tanto imprudente da consultare de’ Vescovi 
divenuti sospetti , e odiosi a un Governo , al quale 
molti di questi Vescovi non permettevano nè pure 
una sommessioile passiva . Quando le circostanze sono 
divenute cosi differenti , i mezzi possono essi essere gli 
stessi ? Se il successore di Pio VI. tenuto avesse la 
condotta medósiraa allorà si , che roi avreste potuto 
opporre 1’ uno all' altro ; perchè certamente quanto 
era saggio in un caso diventava assai imprudente 
nell’ altro . Pio VI. adunque fa benissimo a consul- 
tare i Vescovi , e ad aspettarne ben anche il con- 
senso. Ma Pio VII. non ha fatto men bene , con agi- 
re senza del sentimento de’, Vescovi , che non poteva 
consultare ; e procedendo ahche all’ esecu^ oiie del Con- 
cordato , malgrado il rifiuto de’ Vescovi ahti-deinissio» 
narj ; poiché questo rifiuto era notoriamente contrai^ 
rio jii Canoni , che non permisero mai ài Prelati di 
preferire i lor privati interessi ai vantaggi pubblici 
della Chiesa [ Disc. éc. i. 1. i. c. 5j. n. 4- ] > ® “O*' 
basta già dire , che questi Vescovi non sono stati gui- 
dati dal lor particolare interesse ; poiché il Papa ha 
veduto r interesse generale ; ed ha fatto ciò , che fatto 
avrebbe il suo antècessore ; se avesse potuto vedere ^ 
egualmente al suo tempo . , 

£’ dunque questa la prima volta , che un Papà 
si è veduto nel caso di accordare ciò , che riegato aveva 
il suo Predecessore , senza che niuno si sia àvvisatò 
di biasimare nè l’unò, nè l’altro? Innocenzo III. ri- 
cusa di eriger Praga in Metropoli , e questa grazia Ò 
accordata da Clemente VI. Lo stesso favore negato di 
Leone IX. a Londra , le viene accordato da Urbano II.' 
Innocènzo III. parimente aveva negato al S. VestoVóI 
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Fouque di dividere la sua Diocesi di Tolosa in più 
Vescovati , e (iiovanni XX 11. fece questa divisione, mal- 
grado l’opposizione di Selssac , Prelato in possesso della 
medesima Sede . La stessa Sede di Parigi , che Gre- 
gorio IX. ricusato avea di erigere in y\rciveScovato sull’ 
inchiesta di Carlo V. ; fu poi eretta in Arcivescovato 
da (ìregorio XV. sulla dimanda di Luigi Vili. E si 
è forse mai creduto di ravvisare in questo altra diffe- 
renza diversa da quella delle circostanze? 

Quanto male altronde i nemici del Concordato 
hanno scelto P Avvocalo della lor causa , invocando 
il Papa Pio VI. contro 1’ autorità , ciré esercita al gior- 
no d’ oggi il di lui Successole ! Egli è Pio VI. pri- 
mieramente , che proscrivendo la dottrina dell’ ardito 
Eibel , e deir ingrato Scipione de' Ricci di Pistoja co- 
mincia dall’ assicurare a Pietro , e a’ di lui successori 
tutta la pienezza di podestà conferita al Vicario di 
Gesù Cristo in tutta la Chiesa, non come un favore, 
ch’egli medesimo riconosca dalla stessa Chiesa*, ma come 
dato da Ges *■ Cristo , e indi essenzialmente inerente a 
Pietro, e a’ di lui successori . Egli è Pio VI. , che 
dichiara ereticale la dottrina o[)posta a tale principio; 
e con questo principio poi cercate nella Chiesa una 
podestà col diritto di limitare quella del Papa sopra di 
voi , e sopra delle vostre Sedi [ i ] . 

Con questo principio stabilite , sé voi lo po- 
trete , che quel Papa , che ha la podestà di Pietro in 
tutta la Chiesa , non può nulla d' importante nella 
vostra , senza la vostra saputa , e il vostro consenso. 

Egli è ancora Pio VI., che dopo averci mostrato 

( i) Tenia propositio , quoe statuii « Romanum 
Pantificem esse caput ministeriale . « i 

Sic explicata , ut Romanus Pontifex non a Ckrist» 
in persona B. Petri^ sed ab Ecclesia potestatem mini-^ 
sterii accipiat , qua velai Petri successor , verus Christi' 
Vicarius , ac totius Ecclesia caput poUet in universa 
Ecclesia , — kceretica [ Constit. Pii VI. Auctorem fidei ]. 
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nel Papa, é ne’rCdncìlj Ecùmenici delle autorità su- 
periori a quella del Vescovo; proscrive coma erronea^ 
come indiicente allo ^ scisma , e come so^vversipa della 
Gerarchia . la> dottrina di chiunque inse^nay che leset''^ 
cizio‘ dei diritti episcopali non può essere impedito y 
O’' ristretto da alcuna podestà superiore , quando il 
Vescovo' sarà persuaso , che tal restrizione ^ o sop- 
pressione è contraria a un pih gran Bene della sua 
Chiesa^ (\) » . \ 

Prendete , e leggete , e diteci in seguito come mai 
voi soli y ancora una volta , potete giudicare di 
que' grandi interessi della Chiesa di Francia , e dare 
de' lumi sicuri 'ul S. Padre ? Coinè mai voi potete an- 
cora avere sopra di noi 1’ esercizio delia vostra giurisdi- 
zione , quando Perede di Pietro , e di Pio VI. l’ha sop- 
pressa ? E non si direbbe etnzi , che Pio VI. cpndan-, 
riandò tutta quella dottrina de’ nemici della Sede Apo- 
stolica , non ha fatto , che preparare le vie , e all’ au- 
torità , che Pio VII- viene di esercitare sópra di voi, e 
àir ubbidienza; che noi’ dobbiamo ai, .suoi decreti, mal- 
grado tutta la resistenza , che voi gli opponete? 

Finalmente , vi ha almeno uri* apparenza di, verità 
nei ridami, delle forme , che ci si dice,' violate nella con- 
dotta teriiita per arrivare alla conchiusiorie del Con- 

(i) Propositio octava : item\ ^ qiiod sibi persuasa m 
esse y ait ** jura Episcopi a Jesu Christo prò guhernanda 
Ecclesia , nec alter ari ; nec impedire posse ; & ubi 
contigerit horum jurium exercitium quàvis de causa 
fuerit ànterruptum y posse semper Episcopum y ac debere 
in originaria fura regreài qùotiescumqué id exigit 
thajus bonum Ecclesice » , « . ; 

In eo y qttod innuit jurium episcopalium exerci- 
tium nulla superiori potestate prcepediri , aut coerceri 
posse , quandocumque Episcopus proprio judicio cen- 
iuerit minus id expedire majori bono suas Ecclesias. 
Inducens in schisma , ^ siibversionem hieràrchici 
giàiinis y erronea . { Idem ) . y ' 
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cordato . Ma ci si dica prlnileraraenle : e che soh dun- 
que egli coteste forme , e qual grande interesse puossi 
egli attaccare alla lor minuta osservanza , quando trat- 
tasi deir essenza medesima delle cose , dello stesso ri- 
stabilimento della Religione , della salute di tanti mi- 
lioni d’ anime ? E queste forme esse stesse , che cosa 
esigerebbono egli mai ? Delle informazioni preliminari 
sul vantaggio , o pregiudizio della nuova circoscrizione 
delle Sedi . E che erano altro mai per la parte del 
Papa quelle lunghe riegoziazioni tra’ suoi Inviati , e gli 
Agenti del Governo Francese ^ sé non la discussione 
continua delle concessioni da farsi per il’ vantaggioso 
pregiudizio delle (ihiese Francesi , e del bene > o del 
male , che da coteste concessioni risulterebbe ? I Ve- 
scovi interessati non sono stati richiesti : ma , e non é 
appunto cotesta qualità medesima d’ interessati , che li 
faceva escludere da un Governo , informato di tutta la 
loro avversione politica per il^ nuovo ordine di cose ? 

E cotesta convocazione de’ Vescovi è ella altronde cosi 
essenziale , che non si sia mai creduto potersi procè- 
dere senza di essi , o de’ loro sentimenti, a queste nuove 
disposizioni ? Ricordatevi degli esempj citati in gran 
numero f delle Sedi erette , malgrado 1’ opposizióne 
de’ Vescovi interessati . Delle ragioni assai più forti vi 
escludevano in questa circostanza dalle negoziazioni, 
che ci barino fenduto le nostre Chiese. z» 

Siate, leali f siate giusti : il grande interesse , che 
dee essere in ogni tempo superiore alle forme , è la 
salute di un gran Popolo . Se parlate di diritto , il 
Popolo- ha ancora i suoi : egli ha diritto alle conces» 
sioni . dalle quali dipende la pace nelle sue case ; ;e 
la Chiesa non ricuserà mai di prestarvisi . Egli ha di- 
ritto a’ suoi Altari , e a delle concessioni , senza delle , 
quali il Papa non glieli .potrebbe restituire . Ha diritto 
a de’ sacri fizj , anche per parte vostra j e al sacrifizio 
del voètrò Episcopato ; poiché voi eravate Vescovi, non 
per voi , ma per lui . E se voi gli parlate delle vostre 
libertà , egli ha diritto di dirvi : Sono dunque queste 
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libertà per voi soli? E non è forse vero , che quelle 
degli Altari sono state anche statuite per noi ? Forse 
potremmo qui dirvi anche qualche cosa di più . Voi 
invocate le nostre libertà gallicane , e le nostre antiche 
leggi ; e queste stesse libertà , queste stesse leggi noi 
le invochiamo contro di voi . 


Queste leggi intatti , malgrado tutta la loro aN 
tenzioue a mantenervi nel diritto di pronunziare in pri- 
ma istanza sulle grandi cause, che nascer potessero nelle 
nostre Chiese , malgrado la proibizione di appellarne al 
Superiorè , allo stesso Papa , prima dalla sentenza dc~ 
Jinitiva del primo Giudice , in una parola , malgrado 
/’ indispensabile obbligazione di mantenere i gradi di 
giurisdizii^e ; queste leggi vi prevenivano , dalla pos- 
sibile sopravenienza di circostanze , nelle quali il timore 


di soggiacere ad un gran pregiudizio permettesse questi 
appelli . Qui , non solo non vi era conceduto di pro- 
nunziare definitivamente su i cambiamenti da Farsi 


nelle Sedi , o Diocesi della Chiesa (Gallicana v ma ba- 


stava notoriamente , che questa causa fosse portata al 
vostro Trlbiuiale per esporre il Governo medesimo 
all’ impossibilità di seguitare i suoi progetti per il ri- 
stabilimento della Religione in Francia : e voi vi ma-r 
ravigUate , che questo Governo prenda per se , e per 
tutto il Popolo un diritto , che la legge accordava ad 
un semplice particolare? Voi vi maravigliate che il 
Governo se ne appelli immediatamente al Papa per de- 
liberare sopra un oggetto di tanta importanza ! sopra 
un oggetto ahroiide , per cui voi tutti similmente ave-- 
vate appellato al Papa , siccome Luigi XVI. , e sopra 
il quale voi ci obUetiate le risposte del Papa Pio VI., 
quantunque cpacste non dican nulla in favor vostro;# 
sebbene provvisorie., esse lasciano al suo successore tutto 
il diritto di statuire, come avrebbe potuto farlo esso stesso, 
senza un nuovo appello . Voi vi maravigliate , che il 
Governo Francese s’indirizzi alla Prima Sede per deli-i 
berare sopra una causa , per la quale voi stessi era-i 
vale già a questa Sede ricorsi !, 
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Quando voi aggiungete : le nuove disppsizioni non 
possono eseguirsi senza di noi ; noi non vi facciamo 
un delitto delle circostanze : non vi offendete dunque 
se vi lispondiaino : sarebbe assai più vero il dire , che 
in vista delle circostanze , era in roano vostra l’ impe- 
.dire, che nulla si statuisse, e non si eseguisse nulla, 
e che tutte le nostre Chiese rimanessero nello stato di 
desolazione , dove le aveva gettate lai rivoluzione . Non 
tocca dunque a voi l’ implorare in . questo luogo le no- 
stre libertà , e le nostre Leggi Gallicane . Siete voi , 
che le avete violate , non volendo nè pure , che il 
Capo del Governo , appellando al Papa immediatamente, 
usi per la salute del Popolo , e per il ristabilimento 
de’ nostri aitaci di un diritto , che le nostre Pramma- 
tiche , il nostro antico Concordato , il Concilio di Basi- 
lea , e tutte le nostre leggi accordavano a ciascun 
Francese, sul timore di esfjorlo a quahhe gran disgra- 
zia particolare , battendo la strada ordinaria do’ Tribu- 
nali Ecclesiastici (i). 

* > 


( 1 ) Sì j anche supposto , che qui applicar si vo- 
glia la condotta da tenersi ne’ Tribunali Kcclesiasticiy 
ècco ciò , che troverete nel a. voi. delle Memoires du 
Clergé pag, 323. 

•< Le leggi y e gli usi del Regno impongono un 
oìtbligo indispensàbile di mantenere i gradi di giurisdi- 
zione . Ve n' ha una disposizione nel Concilio di Ba- 
silea , approdata dalla Chiesa di Francia nella Pram- 
matica fatta sotto il regno di Carlo VII. tit. de causis 
sect. 4* Statui t haec eadem Synodus , quod si quis co- 
rarn Judice habere non possit ju.stltioc compleinentum, 
ad immediatum SuperLorem per appellationem habeat 
recursum , nec ad queinquam,ctiain ad'Papam, ornLsso 
medio, ncque a gravamine in qliacumque instaiitia ante 
definitùrain sententiam , quomoJolibet appelletur ; nisi 
FORS iT.vN Tale grvvajMe't ExriTf.Rrr , quod im defi- 
nitiva reparari NEQumzT qu,o casu nou alias qiiam 
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Io potrei dunq|ue conchiudere : non è nè pur ve- 
ro « che le nostre forine ^ e la condotta ordinaria delle 


ad immediatum superlorem liceat appellare . La cosa 
^medesima fu regolata nel Concordato fatto tra Papa 
Leone X. t ® Francesco I. sotto il tit. de frivolis 

appellai. Questa disposizione h osservata esattissima- 
incnte . M. Pithou ne ha fatto un articolo delle libertà 
della Chiesa Gallicana ( Art. /|5i.^..« 

Tìel/a> causa attuate della Chiesa di Francia i 
nostri giudici immediati sarebbero ne* Vescovi della 
Francia : supponete dunque , eh* essi stéssi non fossero 
già ricorsi al Papa in questa gran causa , e infor- 
mato non V avessero di tutti gl' interessi della nostra 
Chiesa nella rivoluzione , non h egli elidente , che il 
Papa era il solo giudice immediato , al quale sarebbe 
riserbato questo giudizio dalle nostre leggio e dalle 
nostre libertà medesime ; poiché noi non avevamo la 
minima speranza di veder riparate le perdite della Pieli- 
gione in Francia dal giudizio ^ o intervento ulteriore dei 
nostri Vescovi’, perché é notorio , il motivo non im- 
po rta di saperlo , che il toro intervento medesimo nel 
ristabilimento della Religione in Francia era divenuto 
impossibile , E* dunque falso , che- il Papa y interve- 
nendo sull' appello del Capo della Nazione, abbia an- 
che in menoma parte offeso le nostre leggi religiose, 
o il coiice delle nostre libertà gallicane , codice, in 
cui si trovano preveduti in generale tutti i casi si- 
mili , tutti quelli , in cui il tribunale immediato non 
potesse rimediare col pregiudizio d' un particolare, 
ed a piu forte ragione tutti quelli, in cui non potesse 
riparare le disgrazie d' un intera Chiesa. Ma in so- 
stanza non vi ha qui alcun giudizio personale •• tutto 
si aggira intorno al bisogno della Chiesa di Francia, 
che ciascuno non conosceva, che troppo, intorno all'isti- 
tuzione de' nuovi Giudici, e la distruzione degli an- 
tichi , oggetti assolutamente riserbati al Papa,.^ 
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leggi siano stale violate ; poiché la forma , e condotta, 
ordinaria prescritta dalle nostre leggi in tutte le cir- 
costanze di questa specie , si è d indirizzarsi imme- 
diatamente al Papa , come a Giudice superiore, e Giu- 
dice già informato da voi intorno a tutta la causa. 

IVIa , io il confesso , le forme ordinarie non si 
sono osservate . Non credete per questo . che siano “ 
state violate le leggi •' poiché , l’eccezione ,in primo 
luogo . e soprattutto 1' eccezione necessaria , non è già 
una violazione , ma una conferma della legge : exceptio 
con firmai te^em . La legge non è violata , quando si 
tiene una strada insolita nelle circostanze , che la legge 
non ha preveduto . Imperciocché , secondo fiossuet , è 
anche una legge il non applicare de’ mezzi ordinar j 
a’ mali straot'dinarj ; insolita , & extraordinaria re— 
mediis ej^ent extruordinarib ( Def. Deci. par. 2. 1 . 

1 5 . c. 24. ) ‘ 

La legge non è’ offesa soprattutto, quando si di- 
parte dalla sua severità p^r una causa cosi importante 
qual’ è la salute degl’ Imperi . Poiché è la stessa legge, 
che ha cqnsecrato questo principio : detrahendum est 
severitati Canonum prò stata ‘ Imperli conservando , 
[ Honor. III. c. fin. de Trans. ] , E’ la legge medesi- 
ma , che vi grida con tutta la natura , con tutta la 
Religione , che U prima delle leggi è la salute del 
Popolo: salas Populi prima lex esto . Egli è tempo di 
conchiudere , ^iché veramente sono cosi deboli tutti 
questi pretesti , e sono sì facili a dissiparsi, che costa assai 
meno il confutarli , che non costa il concepire come 
si' sia potuto obbiettarceli con una certa buona fede, e 
come soprattutto potessero ancora anteporsi a quel gran 
pumero di Dottori , di Santi , e di Concilj , le cui te- 
stimonianze si sono prodotte da no.i . Venite dunque 
al presente ; raccogliete per un istante la vostra atr- 
tenzioue , c applichiamo insieme il risultato delle nostre 
dimostrazioni a quell’ordine di cose statuito dall'erede 
di Pietro, per l’estinzione dello scisma, e per il^ri* 
siabilimento della Religipne Cattolica in Francia . 
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PRIMA CONCLUSIONE. 

il Papa ha potuto , e dovuto statuire , e far eseguire, 
tutto cih , eh' h regolato dal ConcorJatò sui Vescovi 
Francesi y e le loro Sedi. 

I . IN/Ialgrado tutti i sistemi , è di fede , che ap- 
partiene al Papa una pienezza d’ autorità giurisdizio- 
nale , che nel Governo della Chiesa tiene , senza ec- 
cezione , sotto il suo impero religioso le pecore , e i 
Pastori, i semplici Fedeli, e i Leviti , i Preti, i Ve- 
scovi , i Metropolitani , i Primati , i Patriarchi . Questa 
pienezza d' autorità porta evidentemente con se tutta la 
podestà necessaria per disporre e de’ Vescovi ; e delle 
Sedi Episcopali , per istatuire ogni altro ordine di cose, . 
divenuto necessario, o utile nel governo della Chiesa; 
dunque in quel , che ha statuito il Papa nel Concor- 
dato , e sopra gli antichi Vescovi , e sopra le Sedi Epi- 
scopali , hon vi ha niente , che possa essere tenuto 
per superiore alla di lui podestà . Se questa conseguenza 
non è legittima , è la stessa Chiesa r che c’ inganna, 
dandoci per pienezza di podestà , una podestà essen- 
zialmente difettosa, e imperfetta nelle circostanze , che 
esigono precisamente il più alto grado di podestà , di- 
venuto necessario nel governo della Chiesa per la sa- 
lute d’un gran Popolo . 

2. Malgrado tutti i sistemi , è di fede , che se i 
Condì] Ecumenici possono fare delle leggi per dirigere 
i’ uso , che farà il Papa della sua podestà ; questi Con- 
cili medesimi non possono levare al Papa la minima 
j>arte della podestà medesima , e impedirne la pienezza; 
quant nemo hominum prceter Christum^ imo nec Ec- 
clesia tota conferve potuit , Sf auferre ] Bossuet ] ; per- 
ciocché è di fede , che la Chiesa non può cancellare 
nè pure una sola parola di quelle di Gesù Cristo detta 
a Pietro : tutto do , che tu avrai legato , o sciolto 
sopra la terra , Lo sarà ite' Cieli . Dunque i Condì] 
Dir. T. II. t 
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Ecumenici eziandio , nel governo della Chiesa non pò.'*- 
sono fare nè pure una sola legge , o stabilire una sola 
forma , e un solo procedere , che il Papa non possa 
dispensarsi da seguitare , quando egli crederà utile di- 
nanzi a Dio , e soprattutto quando giudicherà neces- 
sario per la salute delle anime di dispensare se stesso, 
o di dispensare gli altri da seguitare queste leggi, questi 
canoni , queste forme , ques^ condotta . Dunque mal- 
grado lutti i canoni , o tutte le forme prescritte 
da' Concili Ecumenici , il Papa avrebbe potuto ancora 
statuire , e far eseguire tutto ciò , che ha statuito , e 
fatto eseguire col (ioverno. Francese , relativamente 
agli antichi Vescovi , e alle loro Sedi , per il ristabi- 
limento in Francia della Religione Cattolica . 

Se questa consegitenza è falsa , è Bossuet , che 
c’ inganna , dicendoti , dopo di avere stabilito F auto- 
rità de’ Canoni , « A Dio non piaccia , che noi preten- 
diamo di contrastare al Papa il potere di queste dispen- 
se : poiché niun Cattolico, ninna persona .anche ben 
poco istruita sulja natura d’ un vero Governo, o delle 
cose ecclesiastiche , non si avvisò mai di poterne 
cancellare il diritto •>,. Has enim. nemo Cath^licus, Ho- 
mo vori rogimìais scions , aut reram occ/osiasticarum 
gnartts abstulor.it . 

Se questa conseguenza non è vera, è ancora S. Ber- 
nardo , è Gersone medesimo , è il Concilio di Basilea, 
che c’ ingannano ; poiché questi Dottori , questi Padri, 
e tutti i Cattolici han sempre riconosciuto nel Papa 
il diritto di dispensare dai Canoni , tutte le volte, che. 
la dispensa sara utile , o necessaria . Por ConcUium 
autom statuta in nullo derogant sua: f Romani Ponti- 
Jicts ) potàstati ( Conci!. Basii, ut supra ) . 

3. Malgrado tutti i sistemi , è ancora un articolo, 
di fede , che la pienezza di podestà , e la podestà me- 
desima di dispensare dalle forme , e dalle leggi ca- 
noniche , non fu data al Papa, che con una vera pie- 
nezza di doveri da adempiere verso tutti i Fedeli , 
de’ qugli è costituita Pastore , colf obbligo d' usare della 
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^ua podestà , ^ di tutta la sua podestà sulle leggi 
eziandio , sulle forme , tutte le volte , eh’ egli il cre- 
derà utile , o necessaria per la salvezza delle sue pe- 
core : poiché è un art'op’o di fede , che Pietro è Pa- 
store di tutti : pasce agnos , poice oi'es ; e che ogni 
Pastore risponde delle sue pecore : ecce ego super pa- 
stores requiram gte^erri meum ; quoà perierat , requie 
ram *, dunque il Papa ha non solamente p>otuto , ma 
dovuto usare di tutta la sua podestà, ed anche di quella, 
che dispensa dalle leggi , e da’ canoni per salvare la 
nostra Chiesa , per estinguere Io scisma tra noi , per 
renderci gli Altari de’ nostri Padri , e per darci de’ Pa- 
stori , che riempano' nelle nostre Chiese , nelle loro 
Diocesi le funzioni del Ministero : dunque non po- 
tendo più rendere a queste Chiese, e a queste Dio- 
cesi i loro antichi Vescovi, o Pastori , egli ha potuto, 
e ha dovuto costituirne de' nuovi, sia attenendosi alle, 
forme canoniche, sia dispensandosene , secondo che lo 
perrnettevano , o vi si opponevano le circostanze . 

Se questa conseguenza è falsa , S. Gregorio aveva 
il torlo di dirci , che la necessità de' tempi 1’ obbligava 
a provvedere alla salute delle Chiese , ora riunendo 
le Sedi , ed ora creandone delle nuove ( Sup. ) . I 
nostri Padri avevano torto di ricevere quelle Bolle , nelle 
quali i Papi si dicevano^ obbligati di creare, o di uni-- 
re , o di dividere , di sopprimere , di trasferire le dif- 
ferenti Sedi secondò i bisogni della Chiesa ( Bull. Innoc. 
X. an. 1648., h. Joann. XXII. an. iSiy., it. Innoc. 
tu. an. itjp/j. Scc. ) . S' ingannava sopratt,utlo strana- 
mente quel Papa S. Gelasio , che ijoii si credeva mai 
più obbligalo a dispensare da tutta la severità de’ Ca- 
noni , che quando bisognava dare de' Ministri alle 
Chiese, che ne mancavano ; c^ael medesimo S. Gelasio, 
che temeva di rendersi reo davanti a Dio , se per una 
scrupolosa attenzione alle forme stabilite , non si affret-,^ 
lava di procurare alle sue Chiese de’ Pastori , senza 
de’ quali non poteva esercitarsi il santo Ministero , e 
de’ quali facendosi già sentire la penuria in molti luo- 
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ghi , vi^ rimanevauo i Popoli senza sacramenti , e senza 
tntti i mezzi stabiliti per la salute delle anime [i^ . 

S’ingannava dunque anche più stranamente quel 
Pasquale II. , che vedendo le- ^ tìk>o fazioni trasportare 
gli stessi imperi y cangiare , cioè, di governo i popoli; 
c di governanti , di Principi , e di confini y credeva al- 
tresì dover cangiare i limiti , e /' ordine delle Diocesi 
( Sup, ) . Ma se vi era ne* Papi in questo un si grande 
' errore , perchè fin qui nè pur una. doglianza per parte 
della Chiesa contro tutta questa pretesa violazione de’Ca- 
noni ? Perchè quando 1 Papi credevano di non adem^ 
piere in ciò, che il loro dovere, tutta la Chiesa non 
ha mai parlato loro dell’altro dovere di osservare le 
leggi ? Convenitene alfine : perchè vi ha una prima 
legge per questi primi Pastori , eh' è quella di procu- 


ri j Necessaria reriim dispens astiane constringi- 
ptttr y &’ Apostolicce Sedis moderumine convenimur , sic 
canoaum paternorum decreta librare , retro Prcesu- 
' luttty decessorumque nostrorum proscepta metiriy ut qiias 
pnesentium necessitas temporum resta urandis Ecclesiis 
relaxanda deposcit , adhihita consideratione diligcntiy 
quantum fieri potest temperemus , quo nec in totum^ 
nec forma m videa mur excedere re gàia rum , & repa- 
randìs mìlitise clericalis officirs , quas per diversas Italice- 
parte s y ita belli yfamisque consumpsit ‘ incursio , ut in 
multis Ecclesiis ( sicut fratris , & ca-eplscopi nostri 
Ravennati Ecclesice Sacerdotis frequenti relatione 
camperimus ) usquequaque deficiente servitio Ministro-. 
Tarn , nisi remittente paulisper ecclesiasticis promo- 
lionibus antiquitus intervalla prafixa remaneant, sino , 
quihus adminis trari nequeant sacris Ordinibus Ecclesiae^ 
funditus destitutee , atque in plurimis locìs per inopiam 
competentis auxilii salutare’ subsidium rediraendarum 
desit animarum nosqne majore reatus , jì tanto coar^ 
ctante, periculo , non aliquatenus videamur invecti ‘&c, 

( £pist. Sancii Gelas. ad Épisc* Lucanise ) . 
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.rare alle lor pecore i mezzi di salute . IL Papa Pio VII; 
vedeva lo stato delle nostre Chiese : dal primo giorno 
della sua esaltazione al Trono di Pietro , egli sospirava 
per queir istante , in cui Dio gli permetterebbe di ve- 
nire in soccorso di quelle anime , che a milioni peri- 
vano , per mancanza di Sacramenti , d’ istruzioni reli- • 
giose , e di Pastori . Bisognava egli al momento , iti 
cui il suo Dio veniva ad offrirgli la speranza di ren- 
dere a questo Pòpolo i suoi Altari , i suoi Preti ^ bi- 
sognava che obbliasse , eh’ egli è il primo Pastore ‘di 
tutte queste pecore ? Bisognava egli, che il di lui cuore 
si chiudesse sulle lor piaghe ? Eh ! che avrebbe egli mai 
dunque avuto a rispondere da quelDio, la cui terribil voce 
si sarebbe ben presto fatta sentire : vieni , rendimi conto 
in primo luogo di ciò , che tu hai fatto per la mia 
gloria . I miei lempj erano macchiati ; che hai tu fatto 
per purificarli ? Il mio culto era schiavo , i miei giorni 
festivi erano proscritti , questo Popolo osava appena di 
proferire il mio santo nome , egli obbliava le mie leggi, 
il mio Vangelo; ogni giorno si allontanava anche più 
da me ; che hai tu fatto per rendermi l’ onore , che 
gli empi trasferivano ai loro idoli , vieni , rendimi 
conto aziandió^ delle mie pecore . Dandotele tutte , 9 
ti aveva pur dato tutta la mia podestà per salvarle . 
Tenendo tutti gli altri miei Pastori nell’ allontanamen- 
to , io aveva i miei disegni e su loro , e su te . Io 
^ non esigeva più da loro ciò , che io li metteva fuori 
di stato di rendermi . Ma io chiamava te , sì te , per 
salvar queste pecore : esse erano tue , prima che fo^. 
sero loro : esse non avevano lasciato di esser tue- \ 

. Rendimi conto : qual uso hai tu fatto del potere,” 
che io ti aveva dato di salvarle ancora , di rimpiazzare 
i Pastori , che io teneva lontani ? Se bisognava sciorre, 
e legare di nuovo, perchè t’ aveva io detto : io sciorrò 
tutto ciò , che sciorrai tu , io legherò tutto ciò, che tu '' 
legherai ? 

Méttetevi in luogo del Papa ; e rispondete a que- 
sti rimproveri . Rispondete puro a quello , che tanti 


\ 


Digilized by Gopgle 



inillioni d’anime arrivano per fargli; tu potevi salvar- 
ci , e tu ci hai lasciato perire. Tu hai temuto di of- 
fendere o i diritti , o la delicatezza de’ nostri Pastori 
assenti . I loro diritti erano in favor nostro : e bisogna 
veramente aver de' riguardi |>er la delicatezza quando 
trattasi del cielo, o, dell’ inferno ! 

Dite quel che risponder jxjtevà il Papa a questi 
rimproveri , e di Dio , e delle anime per sua colpa 
perdute ; o convenite che in tutto quello, che ha fatto 
a prò nostro , non ha fatto se non ciò , che poteva , 
e doveva fare. 

SECONDA CONCLUSIONE. 

Ogni Cattolico è tenuto in coscienza di conformarsi 
a tutto ciòcche il Papa ha statuito per mezzo del 
Concordato sugli antichi \ e nuovi Vescovi ^ e sulla 
nuova circoscrizione delle Sedi Episcopati . 

Malgrado tutti i sistemi, è una verità di fede, 
che nel Papa , succesròre di S. Pietro , vi ha quella 
b^se fondamentale , posta da Gesù Cristo sulla quale 
posa tutta la Chiesa*, che nel Papa vi ha quel centro 
d’ unità , intórno al quale bisogna , che tutti si pon- 
gano in ordine , per appartenere alla Chiesa di Gesù 
Cristo, e per esserne membri. Verità consolante per 
ìioi , che aderiamo al Papa , é ai Pastori , eh’ egli 
ha posti sopra di noi ! Posta su questa pietra, la nostra 
Chiesa è essenzialmente di Gesù Cristo, noi siam le sue 
pecorelle ; poiché siamo le pecorelle di Pietro , e da lui 
riconosciute . La nostra Chiesa è essenzialmente quella ' 
de’ Sacramenti , e di tutti i mezzi di salute , annessi alla 
Chiesa di Gesù Cristo ; i Ministri de’ nostri Altari hanno 
essenzialmente le chiavi del cielo , la podestà d’ assol- 
vere egualmente che di ritenere i peccati , e di farci 
partecipare de’ Santi Misteri ; la lor missione presso di 
noi è santa , e legittima ; poiché vengono tutti in 
nome di Pietro , ed han tutti attinto alla pienezza della 
di lui giurisdizione . 
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Se questa conseguenza non è vera cominciate 
dal cancellare queste parole di Gesù Cristo •• lo fonderò 
la mìa Chiesa sopra di te , e le porte dell' infernò 
non prevarranno mai contro di essa ^ Cancellate que- 
sta santa veriti^ che noi abbiam veduto confermata Ja 
tutte le nostre tradizioni: doy h Pietro , ivi è anche 
la Chiesa : ubi Petrus , ibi Ecclesia . 

Ma parimente , malgrado tutti i sistemi . è una 
verità di Fede, che Pastori, o Leviti, o anche sem- 
plici Fedeli tutti quelli , che Pietro lega , o scioglie 
sulla terra , lo sono anche nel eielo ; è una verità di 
fede, che tutti senza eccezione, Re, e Sudditi, Preti, 
e Vescovi, Arcivescovi, Primati, p Patriarchi, tutti 
debbono a Pietro , e a' di lui successori negli oggetti 
religiosi una vera , e sincera ubbidienza . Dunque è 
vero il dire ; tutti questi vincoli , che ci univano ai nò- 
stri antichi Pastori , sono sciolti poiché egli è il Papa , 
Successore di Pietro , che ci ha sciolti ; dunque è vero 
egualmente il dire , tutti questi vincoli , che ci unis- 
cono ai nostri nuovi Pastori si stringono ne' cieli ; poi- 
ché li ha formati Pietro . Dunque è vere il dira : voi che 
credete ancora di vedere i vòstri Pastori , i vostri Ve- 
scovi in coloro, che Pietro ha dichiarato di non più 
riconoscere per vòstri Pastori , per vostri Vescovi , voi 
peccate contro di Pietro ; voi mancate all’ ubbidienza , 
eh’ è dovuta al Vicario di Gesù Cristo ; dunque voi disub- 
bidite a Gesù Cristo medesimo , che vi soggetta al Papa 
nella persona di Pietro . 

Adducete pretesti , soffocate rimorsi , contrastate 
con Pietro ; noi non sappiam contrastare con Gesù 
Cristo medesimo : noi non ispargiamo nuvole sul Van- 
gelo , per aver diritto di dire , eh’ esso s’ inganna , ó 
che c’ inganna ; che Pietro ha legato , e sciolto sulla 
terra ; che niente di tutto questo è ratificato nel càcio. 
Noi non sappiam contrastare col Principe dell? Chiesa. 
Noi vi ubbidivamo come a’ Capi delle Provincie, men- 
tre voi camminavate voi stessi sotto il Capo dell’ Im- 
pero di Gesù Cristo. Voi non avete più lo steAdardat 
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de’ nostri Capi; Pietro ve lo ha tolto; io, più non sO 
«e mi conduciate nella Chiesa , o altrove , e non vo- 
glio espormi ad uscire della Chiesa . Voi mi dite dì 
avere per anche le chiavi del cielo; Pietro ve le aveva 
date ; Pietro le ha riprese per darle ad altri . Pietro mi 
aveva dato a voi , a condizione eh’ i(> resterei sotto di 
lui : io era vostro , e di Pietro per, essere di Gesù Cri- 
sto . Ma Pietro mi ha dato altri Pastori sotto la stessa 
condizione ; ed io per’ la ragione medesima mi sotto- ’ 
metto a Pietro , e a questi nuovi l'astori . 

Voi parlate delle sublimità j e profondità della 
Teologia ; ma coteste sublimità, e profondità saran forse 
r arte di mostrare al Popolo quel, che non è nel Van- 
gelo , e di nascondergli (dò che vi si vede il più evi- 
dentemente ? Noi vi vediamo , che Pietro è il Pastore 
di tutte le pecore di Gesù Cristo , ed il Principe di 
lutti gli altri Pastori; cominciate dunque dall’ ubbidire 
a questo Principe di tutti ; poiché voi più non potete 
che strascinarmi nella ribelliorte, quando voi mi co- 
mandate. di seguirvi suo malgrado. 

Voi r avete dichiarato ne’ vostri Conci! j , vói 1’ a- 
vetc dichiarato nelle vostre Assemblee del Clero : la 
nostra Sorbona P ha proclamato venti volte : i nostri 
Re , i nostri Stali generali , P han proclamato egual- 
mente : voi stessi eziandio lo dite : è di fede , che tutti 
i Cristiani debbono l'uhbidienta al Romano Pontefice. 
Questa teologia era chiara per i nostri Padri, Gli anni 
non P hanno oscurata per noi; e non sono certo neces- 
sarj de’ profondi raziocinj per sapere , che colui che 
lega , e scioglie tutto , può altresì legar voi , o scio- 
glier noi da voi . Noi non abbiati! bisogno di sapere 
che cosa sia la sorgente mediata , o iimnt^diata della 
vostra giurisdizione sopra di noi . Noi sap|>umo , e voi 
ce lo avete detto spessissimo, che prima di esser in- 
viati , e istituiti dal Papa , voi non avevate alcuna au- 
torità , alcuna giurisdizione sopra di noi . Quando il 
Papa revoca la sua missione , quando vi destituisce , 
noi non andremo più a credervi ancora inviati , e beq| 
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IsUtuitl. Nói noi créderemo soprattutto, quando il Papa 
vi destituisce per T interesse della nostra propria sal- 
vezza , per dare a noi , e ai nostri figliuoli i mezzi 
della salute . 

In tutta questa teologia che vi ha mai, che non 
sia della maggior chiarezza , e della maggior evidenza 
siccome per il Popolo , così per li Dottori ? La ra- 
gione si è, che Iddio ha voluto , che que’ grandi principj 
fossero per tutto il Mondo , che tutti trovar potessero 
la regola della loro condotta , anche all’ insorgere dello 
maggiori tempeste nella Chiesa . La ragione si è , che 
bisognava che tutti un mezzo avessero certo del pari , 
0 facile per distinguere i veri Pastori . Eccola tutta 
questa regola a portata egualmente del Popolo , e della 
Sorbona . II Papa , il Vicario di Gesù Cristo , il Capò 
di tutta la Chiesa ha egli dato , o approvato la vostra 
missione ? O per lo meno coloro , che ve l’han data , 
conforme alle differenti leggi di disciplina seguitate 
nelle Chiese , son essi iii un concerto comune col Pa- 
pa Voi siete i nostri Pastori ; e seguitando voi , noi 
seguitiamo il Papa , e la Chièsa . Ma che Pastori , i 
quali riconoscevano dal solo Papa colla lor missione il 
diritto di esercitare sopra di noi la loro giurisdizione; 
pretendano ancora di assolverci , è di amministrarci i 
Sacramenti , quando il Papa si è veduto obbligato a 
ritrattare la lor missione per la salute nostra , e di im 
Popolo immenso ; che Preti , inviati da Vescovi desti-» 
tulli , vengano pure ad assolverci senz’ altra missione 
che quella , di cui sono cotesti stessi Vescovi spogliati 
dal Papa ; non è egli un volersi far illusione , ingan- 
narsi , e perdersi; col pretendere di combinare una sl- 
mil condotta con quest’ articolo di fede ^ che ogni Cri- 
stiano dèe ubbidire al Papa ; cui omnes Christiani pa-^ 
rare tenentur ? 

E pure anche al dì d’oggi , si , al di d’oggi ; ché 
il Papa ha sentito tutti i ridami de’ Vescovi opposti ; 
e eh’ egli persiste nella risoluzione , che ha preso come 
Capo ^Ua Chiesa y e che come tale rimpiazza collii 
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pìenez7.a Jeìla sua autorità la Chiesa medesima ; al dì 
d’ oggi ancora vi sono de’Pretì y che credono realmente 
di offendere la' loro coscienza , seguitando il loro nuovo 
Vescovo . Ci si parla ancora della virtù di questi Pre-' 
ti t si dice ancora , che si espongono a delle persecu- 
zioni . Io rispetto la virtù ; ma ignoro che virtù sia 
quella dì' un Prete , che ricusa di ubbidire alla prima 
autorità , alla pienezza d’autorità conferita a Pietro . Io 
temo, che non si lascino ingannare da non so quale 
incanto di clandestihità . Son essi persuasi di essere per- 
guitati , perchè sono ridotti ad esercitare segretamente 
un culto , che non si ardisce di esercitare in pubblico. 
Si credono Confessori , e Martiri della fede . Ma si è 
Veramente martire di Gesù Cristo ^ quando sì è mar- 
tire contro di Pietro? Certamente la Chiesa, non co- 
nosceva ancora questa specie di martirio; e io dubito 
che Pietro s’ impegni ad aprire le porle del cielo a 
Preti , che legar vogliono , e sfciogliere , assolvere , e 
ritenere malgrado dì luì . Poiché qui Pietro , e il Papa 
é sempre il Vicario di Gesù Cristo, è sempre la stessa 
autorità nel Capo della Chiesa. A me sembra, che il 
. vero zelp , la vera virtù , la fede non possano aver poi 
. per oggetto la volontà di resistere a Pietro , e P ostina- 
zione nel ricusare di ubbidirgli . A me sembra ancora, 
che r umiltà cristiana non possa poi molto accordarsi 
davvantaggio col ricusare di sottomettere i nostri lumi 
al Capo della Chiesa , e la nostra condotta a’ suoi de- 
creti . lo telilo , che non si abusi della* credulità del 
Popolo. Egli si lascia ingannar facilmente da uomini^ 
che parlano molto della loro coscienza , c che la lor 
coscienza non impedisce di assolvere senza missione, e 
malgrado di Pietro ; di volere sciogliere ove lega Pie- 
tro , e legare ove Pietro scioglie ; da quegli uomini 
medesimi , che chieggono molta somme»ione per loro, 
e che ne hart si poca per il Capo , e Principe dei 
Pastori . 

Noi abbandoniam volentieri a costoro tutte le loro 
^firtù , ma noi ci atteniamo alP antica f«de . £ trattino 
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pur essi di nuova la nostra Chiesa; son essi che vi son 
nuovi: son essi, che han cangiato la dottrina, il ca- 
techismo, di Vangelo. Non sono ancora dieci anni, 
che avrebbero detto come noi : è di fede, che tutto 
ciò , che lega , e scioglie il Papa sulla Terra, è anche 
legato , e sciolto nel cielo , non sono ancora dieci auf, 
ni , che dicevano come noi : è di fede , che ogni Cri- 
stiano dee ubbidire a Pietro, e al Papa come a colui, 
che ha una vera pienezza di giurisdizione nel governo 
della Chiesa : essi non vorrebbero cangiare il principio : 
non cangino adunque le conseguenze . Egli è troppo 
evidente , eh’ esse, fanno a noi Leviti , o Preti , e a 

tutti i Fedeli un n.roroso dovere di conformarci a tutto 

\ ^ \ 

ciò , che il Papa nel suo Concordato col Governo Fran- 
cese ha statuito sopra i nostri Vescovi , e sopra le 
loro Sedi . 

TERZA CONCLUSIONE. 

t Vescovi non-dìmìssiono-rj han potuto , e dovuto sot-r 
tomettersì a tutto cib ^ che ha statuito il Papa net 
Concordato sulta loro giurisdizione , e sulle loro 
Sedi . 

Al momento , in cui ^‘ungo a questo termino 
delle nostre conclusioni , sento in qualche maniera rad- 
doppiarsi la venerazione , che aver dee ogni Prete per 
li Vescovi. Io provo nuovamente tutto ciò, che può 
Kipra di me questo sentimento . Sul punto di parlare 
di doveri , a coloro, i cui oracoli erano fatti per in- 
segnarmi i miei \ io arresterei la penna . Ma se questi 
Vescovi ci sono superiori nell’ ordine gerarchico , noii 
dobbiam noi dunque nulla alla maggiorità de’lor fra- 
telli ? Non abbiam noi dalla riostra insieme co’ lo-'-ó 
fratelli quella ^voce preponderante dell’ erede di Pietro ? 
Non abbiam noi dalla nostra quella voce di tutti i no- 
stri Santi Dottori , di tutti i nostri Concilj , di tutte 
le provinde , di tutti t secoli della Chiesa ; quella vodej 
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i cui oracoli Iian romposlo la catena' non interrotta 
(Ielle nostre tradizioni , e che soprattutto sulla Chiesa 
(iallicana non han cessato nè pur un istante di gri- 
dare ai Vescovi come a noi: ubbidite a Pietro? Voi» 
che si sovente 1’ avete detto a noi , non vi offendete 
dunque se noi siamo sforzali di dirlo presentemente a 
voi medesimi. -Non ci rimproverate -soprattutto una te- 
merità, ( ho noi non avremo mai di rjul decidere , come 
vostri giudici , Non siete nè voi , nè i vostri doveri , 
che voglia m giudicare : sono i nostri medesimi , che 
abliiani procurato di conoscere : e non siam già noi , 
ma la provvidenza stessa del nostro Dio, che li ha si 
strettamente legali alla cognizione de’ vostri . Questa 
è quella , che ci ha detto i scegliete oggi tra Pietro , 
e questi Vescovi, al di d'oggi dissidenti dai loro fra- 
telli , e dal Capo della Chiesa . — Ah ! scegliete voi rne-- 
desinii piuttosto, e ritornate a noi, ritornando a Pie- 
tro , e a’ vostri fratelli . Oimè I fui qui è stato vano 
rinvilo: è bisognalo sceglierò tra i nostri antichi Pa- 
stori , ed i nuovi , tra voi , e i Pastori , che ci ha dato 
Pietro . Noi abbiamo ubbidito , e voi ci dite ancora : 
lasciateli là i Pastori , che vi ha dato Pietro , e seguite 
noi. Sicuri de’ nostri doveri per l’avvenire, bisogna 
pure , che noi abbiamo il diritto di rispondervi : lasciate 
di parlarci da Pastori ; poiché noi non possiamo più 
seguitarvi come 'vostre pecore. Noi vel diciamo con 
dispiacere , ma siamo sforzati a dirvelo : non vi chia- 
mate più nostri Pastori ; poiché voi piò noi siete ; e 
presso/ di noi non vi rimane più altro j che a darci 
1’ esempio : ubbidite a Pietro . 

obbligali a giustificare le nostre conclusioni , e la 
nostra condotta , bisogna dunque dirvelo; e noi vel 
diremo , non come vostri giudici , ma come flglj della 
fede de’ nostri Padri : malgrado tutti ì sistemi , è un 
dogma cattolico , che i Vescovi eziandio , siccome i 
semplici Fedeli, debbono ubbidire al Papa . La sola ec- 
cezione da farsi a questo dovere , è nel raso, -in cui il 
Papa esso stesso non ha mai creduto eh’ egli voglia es;; 
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sere ubbidito ; nel caso che i di lui ordini esponessero 
le nostre sante verità , o la salute delle anime. La 
supposizione, di cui vi alimentate, non impedirà mai, 
che non sia dell’ autorità del Papa nella Chiesa , coiu’è 
di quella de’ Capi Supremi nello Stato , ai quali tutti , 
e semplici Cittadini, e Magistrati , e Generali, e Pre- 
fetti , e Pretori debbono ubbidienza . La supposizione 
tron farà , che qui voi possiate opporre al Papa d'aver 
cangialo il dogma . In quest’ atto di governo eserci- 
tato dal Papa nel Concordato, tutto riposa su quella 
pienezza d’ autorità giurisdizionale , che i nostri Padri 
ti han mostrato in Pietro , che voi avete sempre col- 
locata voi stessi tra i nostri dogmi cattolici ; in quella 
pienezza d’ autorità , iu virtù della quale i nostri Pa- 
dri proclamarono si spesso questa santa verità • vi h int 
Pontefice Romano , al quale tutti i Cristiani debbono 
ubbidienza . Voi stessi riconosciuto avete questo prin- 
cipio : voi ci avete si sovente detto con Bossuet, che Pa- 
stori a nostro riguardo, voi rientravate a riguardo del 
Papa nella classe delle pecore; voi ci avete insegnato, 
che il gran carattere delia pecora è la docilità , 1’ ub- 
bidienza al propria Pastore; siam noi dunque ingiusti, 
o i neon seguenti quando dimaniUamo, che uniamo qui 
r esempio al precetto , la conseguenza al principio , e 
la fedeltà ai vostri giuramenti? 

^Questa ubbidienza , che voi dovete al Papa , noi 
sappiamo conciliarla co’ vostri diritti . Voi avete creduto 
di poter ricusare la vostra dimissione; la dimanda del 
Pupa ve ne lasciava la libertà . Voi avete creduto di 
dover faro le vostre rappresentanze voi ne avevate il 
diritto . Ma fatte , ed intese (jueste rappresentanze , il 
Papa ha persistito ne’ suoi decreti ; voi |jcrseverate nelle 
vostre pretensioni , voi vi dite ancora Pastori ; voi con- 
tinuate a esercitare sopra di noi una missione , che 
Pietro ha rivorata . Ecco la disubbidienza [ P. sopra 
pag. i63. ] , che ci sforza a dirvi: pecore a riguardo 
di Pietro, coma noi lo eravamo a riguardo vostro, ren- 
dete a Pietro la sornmessione, che voi esigete da noi . 
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Noi abbiamo Inteso le vostre risposte . Esse ci hanno 
afflitto anche più dell’ esempio . Esse ci haii fatto ve- 
dere una dottrina, sconosciuta a’ nostri Padri'. Pietro- 
rimaneva appena nel concetto vostro il primo tra eguali: 
voi potevate tutto senza di lui ; ed egli non poteva 
niente senza di voi nelle vostre Chiese *, e voi vi arro- 
gate sopra di lui un veto , ' che Io stesso suo Dio 
non si è riserbato . Poiché questo Dio non gli aveva 
già detto: tutto ciò, che tu legherai, o sciorrai sOlla 
terra , lo sarà nel cielo, io lo l’oglio', o se io vi coti- 
sento ; ina assolutamente , e senza restrizione : tutto ciò, 
che tu avrai legato , o sciolto sulla terra , lo sarà net 
cielo; e voi gli dite: tutto ciò , che legherai , o sciorrai 
nella mia Chiesa , lo sarà se io Lo so * e se io voglio 
consentirvi ( V, pag. 584* ^ ® voi vi maravi- 

gliate, che noi vi diciamo: tornate , tornate alla dot- 
trina de’ nostri Padri ; tornate alla sincerità de’ vostri 
giuramenti , al Vangelo : ubbidite a Pietro ! . 

Noi abbiam sentito i pretesti : voi avete detto so»; 
prattutto : le nostre libertà , / nostri diritti . O Cielo! 
le nostre libertà ! E noi chiameremmo nostre libertà il 
diritto d’impedire, che il Papa non rènda a questi 
milioni d’uomini nostri compatrioti, e nostri fratelli, il 
culto de’ nostri Padri?’ E il vostro diritto sarebbe di 
lasciarli perire senza Preti , senza Pastori , senza mezzo 
di salute? E il vostro diritto sarebbe d’incatenare nel 
Papa medesimo la pienezza di podestà , eh’ egli tieiie 
da Gesù Cristo , piuttosto che di lasciare a questa pie'-- 
nezza di podestà il diritto di ^rimpiazzare i nostri an- 
tichi Pastori con de’ nuovi per la salute di questi ini- 
lioni di fratelli ! 

No , no , voi non avete sentito tutta la forza delle 
vostre 'espressioni , quando avete conchiuso dai vostri 
pretesi diritti indispensabili , che il ristabilimento della 
libertà del culto pubblico in'' questo paese , nella vostra 
Patria , doveva essere riguardato per impossibile nel 
momento {Mera, des Évéq ref. à Lond. pag. i34* j* 

E dov’ eravate voi , o Bossuct ! Ah ! se 1* ombra vostra 
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Fosse almen qui venuta a ripetere i vostri oracoli ! No, 
no; non è questa la dottrina de’ iv3Stri Padri ; e lungi da 
noi queste libertà , questi diritti d’ invidiare al Papa gli 
altari , che avrebbe innalzato senza di noi , perchè non 
poteva innalzarli con noi ! Eh , faccia pur senza di 
noi , poiché ve n’ ha il bisogno ; è questo il caso della 
dura necessità : ma in questo caso , noi diciamo , che 
ili tutto il diritto ecclesiastico , non v’ ha nulla , che 
non possa fare il Papa . Concedimus enim in jure eccle- 
siastico Papum nibil non posse , ubi necessitas id po- 
stular it [ Sup. p. laa. ] . Ecco ciò , che avrebbe detto 
iiossuet , e ciò , che vi grida ancora nella difesa delle 
nostre libertà Gallicane . Egli non sapeva , che queste 
libertà fossero il diritto di lasciare il Popolo senza Al* 
lari , senza Ministri della salute. E non è certamente 
a lui , che avreste detto , malgrado 1’ evidenza stessa, 
che i vostri diritti alle Sedi di Leon , o di Usez , o 
d’ Arras , o della Roccella , e a tutt’ altra Sedc,o anche 
la creazione , F esistenza , il mantenimento di queste 
Sedi fossero altra cosa, fuorché diritti ecclesiastici. Allora 
si, ch’egli vi avrebbe oppresso col peso della sua erudizione, 
e forse della sua indignazione contro questi diritti creati, 
per impedire al Popolo, di ricuperare i suoi altari . 

, Ma noi non abl>ìam già il diritto, di adirarsi . Noi 
avrem almen, quello di dimandare : se non fosse an- 
cora venuto dopo dieci anni d’ una rivoluzione di 
tante empietà; se non fosse ancora venuto il tempo di 
rendere i suoi Altari a questo Popolo , a qual anno 
• ancora aggiornale voi per ésso. la libertà di rialzare i 
suoi tempi , di farsi instruire nelle vie della salute, di 
partecipare ai santi Misteri , di morire benedicendo il 
Dio, che gli manda 1’ Angelo consolatore a sciorre la 
sua anima dalle sue colpe , ed aprirgli il Cielo ? Sa- 
pete voi a quanti peccatori , voi togliete questo mezzo, 
a quanti giusti , questa consolazione ? Sapete voi se 
tornerà quel tempo , a cui voi aggiornate la vostra ub- 
bidienza, e la salute di tutte queste anim^ ? 

Ua ritorno a me medesimo mi arresta la penna^ 
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La mici voce senza importanza va a perdersi per le onde 
deir aria, lo cerco in me inutilmente T uomo , che po- 
tesse dire con autorità : meno di zelo per H nostri gran 
privilegi, più d’ardore per la salute delle anime; più 
di riflessione sulla inoltltudine di cjuelle , che potessero 
ancora perire, senza l’ajuto, eh e venuto ad offrir 
loro il Concordato ; e noi non avremo tutti ben presi® 
per r Erede di Pietro , che la medesima sonmiessione, 
c la medesima riconoscenza . IVla ciò , che in bocca mia 
j>erdercbl)e tutta la sua forza , potrà ritrovarla in un 
Pontefice , a cui fu dato di sentire vivamente il biso- 
gno delle (diiese. priva te de’ loro Pastori , e P uso, che far 
dovea della sua podestà , per darne ad esse degli altri, 
e la colpa di coloro , che ponevano degli ostacoli a 
intenzioni si degne del Principe de’ Pastori . Questo 
Pontefice è il Papa S. Martino . Ah , coroni la ,di Ini 
autorità tutte quelle , che ci han fornito le nostre tra- 
dizioni su i diritti di Pietro , a riguardo degli stessi suoi 
fratelli! Essa può correggere, a n< he molle risoluzioni: 
essa può soprattutto inspirare un salutare spavento sulla 
terribile responsabilità , che incorsa avrebbero i Prelati 
opposti , se il Papa fosse stato più sensibile alla loro 
resistenza che al danno di tanti Fedeli , già da tanti 
punì privi de’ loro Pastori . . 

Sotto il Papa Teodoro. , e verso la metà del VH. 
secolo , le Chiese d’ Egitto , e d' Oriente, erano stale 
parimente per via di terribili rivoluzioni private la più 
parte de’ loro Pastori . Il Papa Teodoro, ricordandosi 
egualmente di quella pienezza dì giurisdizione , che 
poteva , e doveva esercitare in tutto, l’ impero di Gesù 
(tristo., ave.va creato. Stefano di Dorè suo Vicario in 
Palestina , dandogli il potere di regolare in q.uelle 
contrade gli affari ecclesiastici, ,e tra gli altri quella 
di deporre i Vescovi Eretici , e di crearne de’imovi. La 
seconda parte dì questa commissione parve senza dubr 
bio a certuni , che offendesse e i Canoni , e 1’ uso di 
quelle Chiese che sottomettevano ai Concilj , e ai Mcr 
Iropolilaài la scelta de’ Vescovi ^ Essa fu tenuta se- 
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greta , e soppressa da coloro , che avevano ordine di 
rimettere le lettere del Papa ; ed una moltitudine di 
Chiese era ancora senza Pastori , quando S. Martino 
erede dello zelo egualmente, che della Sede di Pietro, e 
di Teodoro, scrisse in questi termini a Giovanni, Ve> 
scovo di Filadelfia (i) . 


EjMst. S. Mart. ad Ioan. Epis. Philad. 

(i) Notum fecerunt nobis studium te de iis ha-» 
bere , in quibus Episcopum esse oportere apostolicus 
sermo detérminat i . Sic igitur charitatem tuam exhor- 
tornar y religiosissime frater ^ nostram isthic'vicen 
implcre , id est , in Orientis partibns , in omnibus 
ecclesia sticis functionibus , atque ojficiis : ut in hoc 
moTime , sicut òportet , suscites gratiom Dei , qttas in 
te est per impotitionent iacerdotalis dignltatis , & no- 
stra apostolica vicis l Non enim dedit nobis Deus spi- 
ritum timaris , ssd fortitudinis , Sf dilectionis , & pfu- 
dentia , ad tollendam qmnem haresim , quce verbo fidai 
adversatur y (/ ad omne vitium expugnartdum , qitoi 
virtuti divina contrarium sit ; ut sic prosperans in 
Domino, ea , qua desnaty corrigas , €r c,mstituas per 
omneni civitateni eartim , qua Sedi tam Hicrosofymi- 
tanaiy tum Antiochena subsunt y Episcopos , & Presby- 
teros y Sf Diaconos ; hoc tibi ornai modo facete pra- 
cipientibus nobis eX apostolica auctoritate , qua data 
est nobis a Domino per Petrum Saactissimum, & Prin- 
cipem Apostolorum ypropter anguStias temporis nostri, 
€f pressuram gentium : ne usque in fiaent in itlis par- 
tibus deficiat sacerdotalis ,decoris eximius orda , ac 
He inde de cateto noitra religionis magnum , & ve- 
nerandum mysterium ignoretur ; si jam non sit Sacer- 
dosy Sr sacrificiumy aut spirituale lihamenyquod jugiter 
Deo in odorem suavitatis prò salute populi offeratur» 
Nam oportet in hoc maxime tempore pastoribus spì- 
ritualibus frequentati , ae muniti , qua ubique sunt 
Dei Catholicas Ecclesias , quo iurta ipsius Domini 
‘ Dir. 1\ U. ■ ' V 
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Noi sappiarno , che voi avete a cuore le virtù, 
che il Vangelo raccomanda ai Vescovi ; — « Noi vi 
esortiamo dunque, nostro religioso fratello , r.J adem- 
piere tutte le funzioni , e tutti i doveri di nostro Vi-, 
cario in coteste regioni dell’ Oriente , e a risuscitare iir 
questo più specialmente la grazia del Sacerdozio , eh’ ò 
in voi , mediante 1’ imposizione delle inani , e la dignità 
di nostro Legato Apostolico . Poicliè noi non abbiamo 
ricevuto uno spirito di timore , ma di forza , di carità, 
e di prudenza per l’ estirpazione dell’ errore ; affinchè 
secondato dal Signore , vcw correggiate ciò , che n:\anca; 
ed aj^finchò stabiliate de' Vescovi , de' Preti y de' Dia- 
coni in tutte le Citt4 sptegette alte Sedi di Gerusa- 
lemme , e di Antiochia. Poiché questo i cih , che vi 
comandiamo assolutamente in virtU di quell' autorità 
apostolica , data da Gesù Cristo a S. Pietro y Principe 
degli Apostoli . Noi veL comandiamo a cagione dell’ in- 
felicità del tempo nostfo , e, dell' oppressione delle Na- 
zioni ; sul timore , che tutta la heltezza dell'Ordine 
Sacerdotale non venaa ad ecclissarsi in coteste con- 
trade , e che non si cada nell' ignoranza della nostra^ 
Religione , e nell' oblio de' nostri vener'andi Misteri, 
se n^n vi sono più nè Preti , nè Sacrifizio offerto a 
Dio per la salute del Popolo . Imperciocché y se è mai, 
bisognato di moltiplicare i Pastori religiosi nelle 
Chiese Cattoliche deW Universo , egli è soprattutto in 
questi tempiy ne' qiialiy giusta la profezia del SJgnore, 

^ 

prcedictiones , tribulationes propter peccata nostra ve- 
nerimi , quales non fuerunt ab initio mundi usque modo, 
ncque Jient , cum qiiibus & magnee scandalorum tentar 
tiones , ut in errorem inducantur , si fieri potest, etiam 
electi . Quocirca ne differas omni modo , dilecte, imr 
fiere , juxta praceptum nostrum , Episcopis , & Prcsby- 
teris , fif Diaconis , quee isthic sunt Catholicas Eccle- 
siasy qui per propriam eorum conversationem in omr 
nibus bonis testimoniurn habeant . 
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i nostri, peccati hanno attirato sopra di noi dcll^ 
tribolazioni , quali non vi sono state ancora , e non 
i>i saranno mai , e accompagnate dalla tentazione di 
tanti scandali^ che ^ s' era possibile^ si sarebbero in- 
dotti gli stessi eletti in errore . 

X Non differile dunque , nostro caro fratello , a 
riempiere le Chiese di Vescovi , di Preti', di Diaconi, 
la cui condotta abbia dalla sua una buona testimo- 
nianza di tutto ilMondp. “ Per questo mezzo voi sal- 
verete C anima vostra , e quelle, di tante pecore , che 
la vigilanza de’ Pastori libererà dalle incursioni de lupi. 
Poiché io ho il cuore oppresso da un grait dolore , e 
continuo tino a tanto, che io non veggo quest’opera 
Consumata dal vostro amòre per Gesù Cristo : la Sedo 
Apostolica ne aveva già data 1’ incumbenza, e l’ordine 
a Stefano , nostro Co- Vescovo diletto ; ma questa in- 
cuinbenza non fu eseguita , in grazia d’uomini, che 
si sono mostrati degni d’impedire il successo di un si 
^aiutare disegno . « , - " 

Nell’ applicazione de’ fatti , guardatevi , Lettore, 
di qui confrontare i mezzi ; non dimandate nè pure, 
perchè mai il Breve di Pio VII. giunse sì tardi a quel 
gran numero di Vescovi Francesi rifuggiti in Germa- 
nia : poiché noi non ne sqppiam nulla , e la causa 
può essere innocente . Ma ,, checché ne ^ia di questa 
circostanza , il quadro delle Chiese d’ Oriente , della lor 
desolazione , e sopraltuUo il bisogno de’ Pastori per la 
salute delle anime non è egli esattamente quello delle 
nostre ('hiese di Francia al momento del Concordato? 
Col voto medesimo perul ristabilimento del Sacerdozio, 
voi volete vedere la stessa condotta per parto di Mar- 
tino, e di Pio VII. ? Il Papa S. Martino era zelante per 
li Canoni , j)erqliè in questa medesima lettera si trova- 
no appunto quelle parole , che si ha il grande impe- 
gno di porci sotto degli occhi : Noi siamo i difensori^ 
i custodi , e non i violatori de\ Canoni . E perchè 
ci si nasconde ciò^ eh’ egli soggiunge ? E perchè op- 
-porre a Pio VII. quel Papa S. Martino, che ha t atten- 
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zione (li aggiugnere : « Noi vi comandiamo di confer- 
mare coloro , che tanto avanti , quanto dopo la morte 
nel Patriarca Sofronio non sono stali eletti convene- 
volmente , a cagione dell’ infelicità de’ tempi , o perchè 
non vi era alcuno , che potesse eleggere , o permettere 
reiezione canonica; e in questo noi non intacchiamo 
I Canoni : perchè nel tempo delle persecuzioni , e di 
dolore , riprendendo i prevaricatori , le leggi canoniche 
divengono indulgenti , quando non è il msprezzo, che 
ne inspira la dispensa . Allora è l’ infelicità , e la stret- 
tezza y è la necessità , che sveglia la misericordia , e 
prevale in molte cose all’esattezza delle leggi. • Dispen- 
sando in tal guisa dalla severità de’ Canoni, ciò, che 
S. Martino esige da tutti coloro , verso de’ quali si sarà 
ysata quest’indulgenza^ si è, che rinunzino all’errore, } 

allo scisma ; ma questo è quello eaarvdio , che ha esatto ' 

Pio VII. ; e se vi rimane aiicnra a giudicare di alcuni, , 

la cui conversione non è stata sincera, o è stata amen- ' 
tita , noi abliiam già risposto , che questo non lascia 
meno a tutti l’ obbligo a una vera conversione, e som- 
inessione ai decreti del Papa . Ma leggete presente- 
mente ciò , che scrive S. Martino al Vescovo nominato 
pantaleone , il quale sembra , che sia stato il capo, 
deir opposizione , il più ardente dì coloro , che ave- 
vano impedito a principio il risatàliraento del Sacer- 
dozio in quelle Chiese d’ Oriente . Essi certamente 
obbiettavano eziandio la condotta de' Canoni , nell’ att<\ 
di opporsi ; ebbene : ecco la risposta data alla lor Me- 
moria dal Papa medesimo (i) . ' 


Epist. S. Mari, ad Panlal. 

) Semper quidem omnis hominum vita propter 
tondemnationem ortam e transgressione Adam primmvi 
patris , non in aliis omnino esse cognoscitur , quam 
in gemitibus , & lacrymis', sed nane prtecipue^ propter 
peecatorum abundantiam , Sr injlictionem vehementio- 
rum propter ipsa correptionum , 6" paenarum : quando- 
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« t)al peccato de’ nostri Progenitori in poi , là 
vita deir uomo si passa >ne’ pianti , e ne’ gemiti : mà 


.quidem errori ^ & amentice delieti , castigationis , Sf 
i-mendatiànis medicinam- Dei humanitas adjunxit. Quod 
charitas tua cognoscens manifeste j non, debuit ita sa 
gerere adversus eum f qui Ah Apostolica Sede missui 
esset , Stephanum Deo amabttem Episcopum Dorensium 
Cìvitatis\ aut ejusmodi de eo ad nos per propriam 
rdationem transmittere , cum Salvatoris nostri man- t 
datuni id non facere Jubeat , sed prcecipiat invicem 
sincere diligere . Ecce enim illa diligenter expendeu- 
tes , vana prorsus invenimus , nec ullis argunientls 
demonstrata . AtqUe idcirco eum merito ex apostolica 
jiistijicavimus auctoritate ; iis autem , qui contro eum ' 
senpserunt y crirhen dimisimus ì, canonis rigortm mi- 
sericordtcB temperantes , & ad resipiscentiam ipsis suf- 
Jiccre existimantes fabulcB revelationem . Nam aliud 
talium hominum peccatum ad remissionem soia indi- 
get Salvatoris nostri bonitate : scriptum est enim: si 
peccaverit vir in virum , piacari ei petest Deus: si 
autem in Dominum peccaverit vir ^ quis orabU prò 
eo ? Univérsam enim , qua istbìc est CathoUcam Ec- 
clesiam clauserunt ^ quantum in ipsis est , qui vel fe- 
cerunt , vel consenserunt , ne memorato Episcopo red- 
derentur missa àd eum ab Apostolica Sede prceeepta^ 
quibus ejus vicarius constitus est i ac jussus propter 
temporis angustiàs , idest propter pressuram irruen- 
tium in nos gentium , canonica instituere > ad supplei- 
mentum Ecclesiastici Ordinis , Episcopos , & Presbyte- 
ros y & Diaconos , quoad potestas nobis defuit ad prò— 
movendum Palriarcam Hierosolymorum . Oportebat igi- 
tur eos y qui se ze/um habere projkentur , hic zeli ar- 
dorem exhibere : ut Christianorum augeretur y exai- 
taretur corna , incremento , sive cr catione Sacerdo- 
ium . Oportuit passionem humanam vinci propter sa- 
lutarem Christi Dei passionem. Oportuit humanaa con^- 


Digitized by Google 



egli è più che mai a! di d’oggi, che bisogna aftlig- 
gerci , e gemere della moltitudine de’ peccati , e del 
* rigore de’^astighi , che attirano sopra di noi dalla parte 
d’ un Dio , che nonostante non punisce nella sua bontà, 
che per farci emendare de’ nostri reati. La vostra ca- 
rità instruita di queste verità , non doveva compor- 
tarsi , come ha fatto a riguardo di Stefano , Vesco- 
vo di Dorè , Legato della nostra Sede Apostolica . 


tentióni anteferre CathoUcae Ecc/c.siae aedifica tionem, 
dee violaci apostolicam de eo jussionem . Dicit enim rf 
ad Samuel Deus : non te abjecerunt , se A /ne , ne 
regnem super eos . E a enim fecerunt , quee nec h ce re- 
tici unquam ausi sunt facete ; abscofidentes ea , qua 
ad creationem , 6f institutionem pertinebant , ea vero 
tradentes , qua ad depositionem . Quam igitur def */i- 
sionem hab^unt , cum jam propter eos non sint ibi 
Episcopi , 6- Sacerdotes , qui jugiter altari insistant^ 

& sacrifìcia , atq'se oblationes prò poputo , ad salutem 
animarum , offerant ? Qaamvis cognoscant , quod ul- 
tima bora sii y & scàndalorum tempus immineat', at-, 
que idcirco oportebat pluribus Episcopis , Sf Presbyte- 
ris , & Diaconis providenter Ecclesias Dei ubique in- 
erebescere , quemadmodum navem , qua in pelago tem- 
pestate jactatur pluribus gubernatoribus , & nautis . 
Hujus enim rei gratia , & nos in adificatianem prx- 
cipue f & non in destructionem a Domino potestatem 
accepimus , ut populis fluctuanttbus humane, ac benigne 
apitulemur . Unde ob hanc potestatem t mota Apostolica 
Sedes , nihil pratermisit , quo Catholica isthic Eccle-^ 
sia per memoratum religiosum Episcopum convenienter 
sacerdotale decus recuperaret , qui vero id prohibue- 
Tunt sibi , de eo imputabunt rationem : cujus causA 
lugens , & contristatus ' ingredior , dies , noctesque Dei 
bonitatem cum lacrymis obsecrans , ne hareditatent 
suam ùique in finem repellat ; sed ostium aperiat, tpioA 
Vii cóncluserùnt . - » * 
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. f'ol itoti dói’Cvate mandarci contro di lui una rela-; 
zione , o ,una memoria di questa natura . Poichk non. 
è già questa quel y.che ha comandato il Salvatore^ 
il cui precetto è anzi di amarci gli uni gli altri. 
Noi ahbiam tutto esaminato , noi letto abbiamo la 
vostra memoria ; noi C abbiam trovata assolutamente 
vana , e senza fondamento ; e il Legato della nostra 
Sede è stato giustificato dalla nostra autorità apostolic^i. 
Temperando non pertanto il rigore de’ Canoni colla 
misericordia , noi perdoniamo a coloro , che gli hanno 
scritto contro ; noi abbiam creduto , che la rivelazione 
della nrtenzogna bastasse per ricondurli a ravvedimento. 
Quanto ai peccati degli altri di questa specie , noi li 
rimettiamo all’ indulgenza , alla bontà del Salvatore, 
che sola basta , e di cui per il loro perdono , han bi- 
sogno ; poiché sta scritto : se /’ uomo pecca contro 
V nomo , Iddio ypotrà esser placato . Ma se pecca con- 
tro Dio i chi per lui pregherà? Per quanto e'in loro^ 

ESSI HAN CHIUSO IN QUESTE CONTRADE TUTTA LÀ 

Chiesa Cattolica , coloro , che hanno contribuito, o 
consentito a impedire , che il nostro fratello , il Vescovo 
di Dorè non ricevesse le lettere , che lo costituivanó 
Vicario della Sede Apostolica , cqji ordine , a cagione 
dell’ infelicità de' tempi , e dell' oppressióne de' Gen- 
tili , d' instituire canonicamente de’ Vescovi ^ de' Preti 
de' Diaconi in supplemento del Sacerdozio'^ perchh 
a noi era impossibile di provvedere alla promoiione 
del Patriarca di Gerusalemme ( al quale apparteneva^ 
secondo i Canoni , quésta istituzione ) . 

« Era dunque in questo luogo , che costoro di- 
« cendosi animati dallo zelo di Dio dovevano farne prova, 
« prestandosi all’ accrescimento, ed esaltazione del Cri- 
« stianesimo, mediante l’accrescimento , o creazione del 
« Sacerdozio . Bisognava vincer qui le passioni umane, 
« in considerazione di ciò , che Gesù Cristo ha solferto 
« per la salute d^le anime. Bisognava ad ogni umano 
- « contrasto preferire l’ edificazione della Chiesa Cattolica, • 

' « e non violare il Decreto ApostoUco. Poiché Iddio dir 

/ 

' s ' 
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• ceva a Samuele : Non set già tu , son io , eh' essi 

• han rigettato per timore di vedermi regnare sopra 
i di loro . 

« Quale ‘scusa avran eglino dunque avanti a Dio; 

« poiché per causa loro non vi ha in queste Chiese 
« nè Vescovi , nè Preti, Ministri degli Altari, inca- 
•• ricati di oflerire la vittima santa per la salute delle 
« anime . Contnttociò essi sanno , che P ultim’ ora, ed 
« il tempo degli scandali si avvicinano ; e che appunto 

• per questo Bisognava munire, fortificare queste Chiese 
» con un maggior numero di Preti , e di Vescovi, 

« siccome accrescer bisogna in una tempesta il numero 
« de’ Piloti . Egli è per questo, che Noi ricevuto ab- 
« biamo da Dio la podestà non di distruzione , ma 
« di ediheazione , per giungere nella nostra carità al 
« soccorso de’ Popoli agitati dai flutti . « 

Ma voi mi arrestate qui forse , o Lettore , per 
farmi riflettere , che questo Papa S. Martino pretende, 
che bisognerebbe accrescere il numero de’ Preti , de’ Ve- 
scovi , e non isminuirlo? Questa riflessione non lascia 
d’ essere egualmente capziosa . E che / Questo S. Pon- 
tefice vi dice , che bisognerebbe piuttosto accrescere il 
numero de’ Pastori nel tempo della tempesta , e voi 
vesisttete al Papa Pio VII. anche allora , che non pcH 
tendo egli renderci nè la persona , nè il numero dei 
nostri antichi Pastori , vi supplisce almeno con tutti 
quelb* , che gli è possibile di mandarci ! Perchè il Papa 
S. Martino vuole accrescerne il numerò, voi non voleta 
Àè pure che il Papa Pio VII. ci dia de’ Pastori in mi- 
nor numero ! Voi volete, che ci lasci senza Pastori, e • 
che non farda nulla per la nostra Chiesa , perchè non 
gli è permesso di far tutto dò , che il auo cuore , dt> 
rame quello del suo santo Predecessore vorrebbe fare 

r r nei l Perchè non può dar del pane a’ suoi fìglioo- 
, fine a saziarli , voi volete che ricusi di darg^ an- 
quello che può ! Lasdate , lutate dunque da parte 
queste vane osservazioni , ben poco per meritare 
lù vostra attenzione in una causa si impostante : ■ COIM; 
ànuate piuttosto a leggere , e meditate . 
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'• Spinta ia questi 'motivi la Seàc^postoìica non 
ha risparmiato , nulla per ristabilire convenientemente- 
r ordine Sacerdotale in queste Chiese . Sz lo impu- 
tino dunque a S£ stessi colono i che l' hanno im- 
pedito . Quanto a me f giorno e notte ne' pianti ^ e 
ne’ gemiti io scongiuro Iddio di misericordia di non 
rigettare per sempre la sua eredità : MA Di Apaihb ~ 
A questo Popolo le porte della salute , che co- 
storo GLI HAN CHIUSE « . 

Voi , ai quali il Pontefice assi&o al giórno d’oggi 
sulla medesima Sede di questo Papa S. Martino , po- 
trebbe fare lo' stesso rimprovero , se il Dìo che veglia 
sulla Francia iK>n l'avesse sostenuto contro tutti gli 
sforzi vostri ; voi y. a’ quali Pio VII, potrebbe dire : ed 

10 ancora ho letto le vostre Memorie ; io ancora ho 
incontrato per parte vostra tutti gli ostacoU, che vi è 
stato possibile di oppormi ; per quanto è stato da voi , 
voi avete tenuto chiuse tutte queste Chiese Cattoliche 
della vostra PaUì%. Pniversam quae istic _est Catholicani 
Eeclesiam , quantum in ipsis est , concluserunt ; voi ancOr 
ra > voi dicevate di avere lo zelo Signora i e questo er« 

11 momento di provarlo , in vece di mettere ostacoli al 
ristabilimento del Sacerdozio . Oportuit eos qui se zc- 
lum hahere projitentur , hic zeli ardorem exhihere : 
Voi ancora dovevate preferire a tutti i vostri contrasti 
1* edificazione della CÙesa » e non resistere al decreto 
Apostolico . Oportuit humanae contentioni anteferre 
Catholicae Ecclesiae aedijicationem , nec violari apo- 
stolicam de eo Jussionem . Voi ancora , voi avrete a. 
render conto a Dio di tutta la vostra' resistenza alla 


mia risoluzione di dare a q u es t e- Chiese de’ Preti , dei 
Vescovi , per quanto l’ infelicità de’ tempi , e delle ri- 


voluzioni mel permettessero di fare . Ah ! ringraziate il 
cielo di ciò ; che almeno il Dio di questo \Pontehce , 
malgrado tutti i vostri ostacoli, non l’ha ridottq a conti- 


nuare : le porte della salute, che io voleva aprite a que- 
sto Popolo , voi te avete chiuse; ed io scongiurò ancora 
il mio Dio. ad aprirle: ostium apertati quod itli con- 

y 3 
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riuserunt . Ringraziate questo Diò di averle , vostro 
malgrado , aperte . Sarà men territóle almeno il con- 
to , che renderne dovrete ; voi non avrete a rispondere 
delle ''anime, -die avran profittato del ristabilimento dei 
nostri Altari' per ' rientrare nelle Vie della salute. Deh 
possa il medèsiibo Iddio , che fa trionfare in tal ma- 
niera Pietro de* suoi fratelli egualnlenté , far crescere 
ancora- questa vittoria ! Deh gli veljgga costoro ezian- 
dio con noi inchinati alla di lui Sede , e voi ancora 
come noi francamente ripetere , universalmente ^ irrevo- 
cabilmente quest'omaggio si caro "a* nostri Maggiori; 
quest* omaggio che • fu in ogni tempo il carattere , e 
la salvaguardia della ' nostra Chiesa • Gallicana . » Tu 
che hai la prerogativa della predicazione della fede , tu 
avrai altresì le chiavi, che simboleggiano l' autorità del 
Governo. Tutto ciò, ehe tu avrai legato sulla terra ^ 
sarà" legato nel' cielo x lutto cìb , che -tu avrai sciolto 
sulla terra '^-sarÀ sciolto nel Cielo . Tutto è soggetto 
a queste chiavi ; tutto , Fratelli miei , Re , e Popoli , 
Pastori , e Pecore; Noi lo pubblichiamo con gioja ; poi- 
ché noi amiam l’unità; e ci rechiamo a gloria la no- 
stra ubbidienza • ; ( Bossuet , Discours prononcé de- 
vant V Assemblée de i68a. ). 
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nantuitque > la' tmccU da ma tenuta in questa 
Opera mi abbia -dispensato dall' indicare tutti gli Au- 
tori, "i cui errori io aveva a confutare; pure ve n'ha 
fino, che si pretende che -si meriti una menzione più 
particolare. E’ quello- di un’Opera , stampata a Londra, ^ 
k>tto il titolo di Controverse pacijiqite , sur tes pi 
tipalei quèsiions qui divisent , ù trouhUnt i‘ È^Use 
Gallicane , pa^r un Membre de rette E^ìise fM. lilau- 
chard ) . Dappoiché io mi ci veggo condannato , dirò 
dunque una parola di questo Autore, 'la- cui ' produ- 
zione è esaltata a Londra come trionfante; Eccetto quella 
del Prete Osoir , io non ne conosco alcun’ altra pii» 
debole , e che provi maggiormente 1’ ignoranza della 
questione, ch’egli prende a trattare» 

Ma all’ occasione di questo Prete Osoir . nominato 
a Londra 1’ Ab, Brocker , o Brocanteur , vi . ha una 
ri Hess Ione da fare. Costui avvisandosi di rivendere a 
Londra egualmente della Teologia , si' avanzò per il 
primo sulle file per rispondere alla lettera , che M. di 
Boisgelin , presentemente Cardinale Arcivescovo di Tours 
aveva pubblicato per giustificare la sua dimissione . 
M. Osoir si lusingava senza dubbio , che la riputazione 
del 'SUO .avversario rifletterebbe sopra di lui. Egli apri 
la marcia , come avrebbe potuto fare un Anglo-Pro- 
testante, con questa dottrina: » il Sommo Pontefice 
è certamente il centro dell’ unità ; ma l.a di lui au- 
torità' come Vescovo f è ristretta al .Territorio di Ro- 
ma: la' di lui giurisdizione non può, nè dee esten- 
dersi , Qhejsxt amiti stabiliti dai Concilj Generali . Al 




Digitìzed by Google 



3i6 ^ ^ . 

là di questi limiti , cessa la di lui autorità ; ed i 
Vescovi nelle lor Diocesi sono da lui indipendenti per 
ciò che concerne la loro immediata giurisdizione , non 
riconoscendo essi altra autorità sopra di loro , che quella 
de’ Concilj « . ( Rèflex, sur la Ut. de M. C Archev. 
d’ Aix p. lì. ). U Ah. Brocker fini con vedersi urla- 
re , e sentirsi consigliare ad imparare il Catechismo . 
Con tutto ciò fu facile fin d’ allora il vedere , che l’im- 
pegno di contraddire al Concordato , far^e piegare 
verso di questo Dottore molti uomini , che a princi- 
pio erano stati rivoltati dalla di lui dottrina. Fu essa 
modificata , e per non preoderne che quello» di che si 
avea bisogno » si contentarono di dirci ^ che il Papa 
non poteva nulla intraprendere d’ importante in una 
Chiesa senza saputa » e consenso del Vescovo , che la 
governa . lo non ci veggo certo gran ^fferenza da 

S ucsta proposizione a quella del Prete Osoir. Giugno 
nalmente M. Blanchard» che ritorna eziandio nella pro- 
posizione con dire » che ciascun Vescovo è giudice es« 
senziale , necessario , inihspensabile di ogni oggetto con<^ 
cernente la disciplina, come d’ogni oggetto concemaote 
la lède ; e questo in modo , che se il Vescovo non ha 
deciso sopra un semplice oggetto di dbciplioa , tatto 
ciò che ha definito il Papa è un giudizio nullo ( Quaest, 
lì. sect. 4- ) • Egli è questo il giro più specioso, che 
si sia dato alla citrina del Prete Brocker ; ma in so- 
stanza la dottrina è la stessa . Poiché da questa ne 
viene evidentemente , che niun decreto del rapa in- 
torno alla disciplina obbligherà i Vescovi se non quanta 
vorranno essi ammetterlo ; e che il Papa non ha piò. 
in qu^ caso sopra di essi i diritti, d’ un Superiore, e 
d’ un Pastore; e ne segue che il Vescovo è uguale al 
Papa . Ma' distruggete questo principio di M. Ekivi 
ihard , voi rovesciate tutta la di lui Opera. £$araima-i 
mola dunque . . ^ 

1 . £’ di fede , che i Papi , attesa la lor suprenui 
})odestà nella Chiesa , han potuto riservare al bro giu- 
dizio particolare certe cause più importanti . .ilfertta 
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r^ntijices Maximi prò suprema potestate sibi in Ec~ 
desia tradita j catisas aliquas criminum graviorcs suo 
potuerunt peculiari judicio reservare [ Concil. Trid. 
i4* c. 7 . ] . 

a. Egli è dì fatto , e M. Dlanchard doveva saper- 
lo y quando confessava I suoi popolani j che vi sono 
4 ei delitti y il cui giudizio , e assoluzione sono talmente 
riservati al Papa , che nè il Vescovo nella sua Diocesi, 
iiè ' il Signor Parroco nella sua Parrocchia potevano as- 
solverli . ‘ / < 

3. £’ di fatto y secondo tutto ■ il gius canonico > 
che da sette a ottocento anni in qua tutto ciò , che 
riguarda 1 ’ erezioni, le traslazioni , le soppressioni delle 
^di Episcopali , è riservato al Papa ( V. Tommas. detl'e- 
r:ezione delle Metrop. e de' y«scov,\ Van-Espen. sullo 
stesso argomento ; Suarex, de Leg. l. 4* c. 5. ; Inaoc. 
Hit Epist. ad Decan. & Capii., Andegav, — It. c. a. 
,e 3» de Translat. Episc. ), ' 

4 * ^ 3 tto y che nella nostra disciplina Fran>^ 
ceso , i Véscovi , non gratto in alcun modo giudici di 
questi oggetti . Quando trattavasi delP erezione , sop- 
pressione , o traslazione d’ un Vescovato , il Papa sulla 
dimanda , o consenso del Re per tutti questi oggetti 
sceglieva delle persone di considerazione, nel Clero , 

J >er sapere da esse , se l’ oggetto proposto sarebbe uti- 
e , o pregiudiciale . Prese queste informazioni , egli 
giudicava , e statuiva da solo ex plenititdine potestatis. 
Quanto al Vescovo , o Metropolitano , incaricato di 
queste infoimazìoni lungi dal terminarle con un vero 
^udizio y Eniya con ..supplicare il Papa di erigere U 
nuovo Vescovato : Quamobrem SancCissimum Patrem. 
suppiiciter etenim rogamus^ al novam illam, Sedem £- 
jiscopalem erigere dignetur ( Ména, du Clergé, t 
p. c85- 

Sk L’ eterno sbaglio di M. Blancbard , e di tajnty 
4 lti>i y è dk vedere nel G)ncordato un giudizio , unó 
di qu^li atti giudiciarj , che suppongono sempre, ch^. 
ito stano iatcsc le Parti ^ ed il Concordato non ebe 
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una Convenzione tra il Papà , e il Goverilo Francese» 
seguitata per parte del Papa da un Decreto fatto per 
la 4> l»ii esecuzione : Decrctum , & Bul/a novae cir- 
cumscriptionis &r. Questo Decreto , avendo per og- 
getto il governo delle nostre Chiese , siarn noi , ed i 
Vescovi obbligati a conforinarvisì ? E’ già gran tem- 
po , che fu sciolta questa questione. Poiché Bn da 
S. Pietro è vero il dire , che il Pajja ])uò fare nel go- 
verno della Chiesa delle Leggi , 1 'eereti , Canoni , ai 
quali tutti i Cristiani sono tenuti di ubbidire ; e che 
il Papa ha tutta la pienezza d’autorità necessaria per 
far eseguire i suoi Decreti : Decreti sui exequendi 
plenisstmum rohur . Ecco la dottrina di fiossuet , di 
tutta la nostra Chiesa di Francia , di tutta la Chiesa 
Cattolica . In questa dottrina niente suppone , che i 
Vescovi han decretato Col Papa : anzi tutto dice , che 
il Decreto, por quanto fatto dal Papa solo, obbliga 
i Vescovi siccome noi: cui omnes Christiani parere te~ 
nentur . Questo è di fede in Francia come dappertutto: 
kaec fdei tessera ( Bosstret , defens. deci. c. ‘i. ). Dove 
avete voi dunque letto , che un Superiore nella Chiesa 
non può fare un Decreto , che obblighi i suoi infe- 
riori , senza il loro preventivo giudizio? E che sarebbe 
egli mai degli stessi gover-ni politici se bisognasse per 
obWigare i Cittadini con un Decreto, cominciare da 
farne ihteso tutto il Mondo, o tutti solamente i Tri- 
bunali? Voi arrossireste , se io vi dimandassi , donde 
viene la vostra dottrina , ed' a che mai ella ha la mira. 

Nel restante dell’ Opera M. Blanrhard si limita a 
ripetere continuamente , che non si è mai veduto nulla 
di somigliante . Non è colpa nostra , se ignora egli le 
autorità , ed i fatti ; noi ne abbiamo bastantemente ci- 
tato intorno ai Vescovati eretti , soppressi , trasportati , 
anche contro voglia degl’ interessati. Ma ha egli citato 
un sol Cattolico, che insegni, che il Papa non può ri- ' 
strignere , e annullare la giurisdizione d'uno, o più 
Vescovi, quando egli il giudica utile’, o necessario? 
Fla egli in questo* risposto alla disfida di Benedetto XIV. 
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Conscntìehtlbfis cmnihus CalhoUcis . Egli' è non per* 
fante (|iiesta la decisi\'a quistione ; poiché se il Papa 
ha potuto togliere ai Vescovi la loro giurisdizione j è 
detto tutto . Ma invece di andare al fatto . M. Blan- 
chard si precipita d’ errore , in errore : egli nè pur 
vede , che nel sistema della giurisdizione di diritto di- 
vino immediato , bisognerà distingnerla dalla missione 
speciale per la tale , o ul altra , Diocesi ; missione ^ 
senza la quale la giurisdizione è nulla quanto all’ eser- 
cizio; raissinne non p*?rtanto, che viene immediata- 
mente dal Papa ; poiché ella non è altra cosa che là 
Bolla d’ instituzioiie data a ciascun Vescovo . 

Altro sbàglio similmentè . Sotto pretesto della proi- 
bizione fatta dal IV. Concilio di Costantinopoli di ab- 
bandonare il suo Vescovo per causa di scisma , o di 
eresia, fintanto che non sia stato giudicato; M. Blan- 
chard proibisce ai Preti di misconoscere l’autorità dei 
nostri antichi Vescovi ; non vede, cioè, 1’ enorme difà 
ferenza , che vi ha tra la nostra situazione , e quella, 
di cui parla questo Conciliò. Quando io abbandono di 
foia autorità il mio Vescovo , attribuendogli qualche 
délitto , o errore nella fede, son io che lo giudico; 
son io che pretendo di torgli una gì\irisdizioue , che 
non gli foglie nè pure 1’ errore prima 'del giudizio della 
Chiesa . Nel cas« del Concordato , io non fo nulla di 
questo : invece di usurpare quel eh’ è della Chiesa , uh- ' 
bidi SCO al di lui Ca’po Supremo . Io non ho giudicato 
il* mio Vescovo; ma il Papa me lo ha tolto, toglien- ■ 
dogli tutta la giurisdizione sopra di me : io mi unisco 
a còluì al quale 1’ ha data il Papa , comi' egli 1’ aveva 
data all’altro prima di questo: io non fo in questo 
che conformarmi a tittta la dottrina della Chiesa in- 
torno alla pienezza di giuris<liziorie riel Papà . 

Altro sbaglio parimente . Il Papa non è' infalli- 
bile ; egli può essersi ingannato , credendosi di salvare 
la Chiesa di Francia. Che perciò? la fallibilità toglie* 
élla forse la pienezza della _ giurisdizione ? La nostra 
Chiesa di Francia è stala dunque sempre' in errctre/ 
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Credendo a questa pienezza di giurisdizione nel Papa» 
e alla validità de’ suoi decreti, senza credere ali’intal* 
libità del Papa ? M. Blanchard si trattiene nel confu- 
tare gli oltraininOntaiii ; e non conosce nè gli Oltram- 
taui , nè i Francesi . 

Io vorrei certo sapere, donde ha ricavato, che per 
autorizzare una dispensa , questa aver dee per oggetto 
r utilità generate . Io veggo , e Bossuet , e il Conci- 
lio di Basilea han veduto delle dispense giuste^ ac- 
cordate per una persona, per una Chiesa particolare; 
ed han veduto , che niuno toglier poteva al Papa il 
potere di accordare queste dispense : prò tempore , locOf 
causisque , & pcr,soais . S’ egli avesse voluto dire , 
contro L‘ utilità generale , alla buon’ ora , ma quale 
utilità per le altre Chiese , che tutta la Francia rimanga 
senza Vescovi , senza Preti , senza Altari / Noi non 
abbiamo come M. Blanchard il dono di profezia . Ma 
non crediamo , che un nuovo Concilio condannasse quel 
di CleVniont per condannare il Papa Pio VII. Noi non 
veggiamo nè pure i gran disastri , che vanno ad ac- 
cadere , perchè il Papa d dà dei Vescovi . Noi cre- 
diamo , che Iddio veglia sopra la sua Chiesa ; e fac- 
ciamo il bene , che ci è permesso di fare , aspettando, 
che Iddio permetta tutti i disastri , che il novèllo pro- 
feta risultar vede dal (Concordato . 

Una sola parola sulle digressioni di questo Pro- 
feta . Egli perde il tempo in provarci , che i Ve^vi 
han potuto non accordare la lor dimissione, quando 
il Papa non la coiliandava; in provare,' che possono 
ricusare di darla anche oggi , che si dimanda loro non 
più dimissione , ma somrnessione ; in provare , eh' essi 
ban potuto fare delle rappresentanze, delle quali niuno 
contrastò loro il diritto . Ma fatte queste , ecco Bene- 
detto XIV., e tutta la Chiesa , che vi dicono: ubbi- 
dite; e M. Blanchard, invece di rispondere a Bene- 
detto XlV. si trattiene a citarvi qualche disubbidienza 
di santi personaggi , che ha Bnito cori sottomettersi 
9 qualche deaeti, su i quali i Papi non hanno insi- 

f . ■ . • ■ 
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stUo > e rimasi sono senza effetto. Egli però si guarda 
dall’applicare la regola a ciò, che rimane a Fare , quando 
continuano a sollecitarne , o mantenerne Tesecuzione. 

In contraccambio, delle digressioni, anche quante 
nc vorrete , sul giuramento di Fedeltà , che si può Fare 
a qualunque Conquistatore , e non al Governo Fran- 
cese , senza dub^jio; perchè le conquiste di Alessandro 
in Persia , o quelle de’ Goti , degli Ostrogoti , de’ Vi- 
sigoti , in Spagna , in Italia , in Francia erano le con- 
quiste della medesima giustizia ; — in contraccambio 
ancora , delle pagine sopra pagine intorno ad incidenti, 
che non han che Fare col Concordato, intorno ad er- 
rori , de’ quali noi siam nemici Forse più di lui , e che 
non conchiudono contro il Concordato; venga da noi 
M. Blanchard, e vedrà, se abbiamo obbliato i nostri 
trattati , il nostro Catechismo intorno alla Chiesa . Noi 
lo ^reghiam soprattutto di Far attenzione, che si può 
ubbidire ai decreti di Pietro senz’ essere Oltrammontani. 
Noi sappiamo che questo vocabolo è divenuto un gran 
N sutterFugìo per li nemici del Coneprdata; è questa rac- 
cusa vaga , che lor serve di spauracchio presso di molti. 
Noi converremo, ch’ella può ricadere, sopra di noi 
quando si vorrà regalarne altresì Gersone , Bossuet , 
c tutta quella Chiesa di Francia , di cui abbiain pro- 
dotto in sk gran numero le autorità . 


de/ secondo , ed ultinto Tomo 
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